
RITA PAVONE 



















IN COPERTINA 



(Foto Trevlsio 

Rita Pavone ha bruciato le 
tappe: in meno di un anno, 
è passala dalle oeeti di eco- 
noictuto ragazzina con una 
gran yoglxa di cantore a 
quelle, più impegnative, di 
«vedette». E' giovanissima, 
Rita (diciassette anni sol¬ 
tanto ^ ed ha quindi davan¬ 
ti a sé una lunga strado 
da percorrere. Ma non le 
mancano le doti per arW- 
vare fino in fondo. Studio 
Uno r/ia ormai resa popo¬ 
lare in tutta /tolto; e le sue 
canzoni, interpretate con 
una originoiisoimo • corica • 
di vitalità, hanno fatto del¬ 
la Pavone uno specie di 
simbolo per t « teen-agers ». 
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Lo « scoutismo » 

• Signor Direttore, sono un 
anziano Scout del 1922 ed espri¬ 
mo la mia grande soddisfa^^ 
ne nell’aver assistito alla TV 
alla programmazione dei due 
film: Allegri esploratori e Mr. 
Smith va a Washington. In un 
clima di auguri e di tante buo¬ 
ne speranze era molto oppor¬ 
tuno esaltare, in modo esem¬ 
plare, il decalogo dell’esplora¬ 
tore che pone tutta la sua edu¬ 
cazione sulla buona azione qucK 
tidiana e sulla schietta lealtà 
dello scoutismo. In un mondo 
ancora sfiduciato da tante ama¬ 
rezze. da perfidie e sospetti, è 
umano mettere alla luce del¬ 
l’evidenza chi s’impone volon¬ 
tariamente una disciplina per 
il bene e la salute della comu¬ 
nità giovanile, perché lo scou¬ 
tismo è scuola di abnegazione, 
di sacrificio e di esperienza con 
tutti i buoni frutti che ne con¬ 
seguono. Mi auguro che questi 
due film abbiano cooperato a 
far meglio conoscere le finali¬ 
tà dell'associazione e spronino 
i genitori a concedere il loro 
consenso, e i nostri ragazzi a 
organizzarsi per conseguirne 
tutti quei benefici che la gio¬ 
ventù attende » (Battaglini Aldo 
. Viale Italia, 2Ì1 - La Spezia). 


Natale 

«Una domanda d'attualità: 
vorrei conoscere l'orìgine del¬ 
la festa del Natale » (Nico Gar¬ 
buglia • Trapani )- 

L’origine del Natale è stata 
mollo discussa. Una festa del¬ 
la natività di Gesù Cresfo è 
ignota ai Padri della Chiesa 
dei primi tre secoli, e manca 
una tradizione autorevole cir¬ 
ca la data della sua nascita. 
Alcuni scrittori del terzo secey 
lo la collocavano al 6 gennaio 


VIA ARSENALE. RI - TORINO 
UN NUMERO: 

Lira 70 • arratrate Lira 100 
Eftero: Francia Fr. fr. 100; 
Francia Fr. n. l; Germania 
D. M. 1,20; Inghilterra sh. 2; 
Malta sh. 1/10; Monaco Princ. 
Fr. fr. 100; Monaco Princ. 
Fr. n. 1; Svizzera Fr. av. 
0,90; Belgio Fr. b. 14. 

ABBONAMENTI 

haBaali (9t aaaarl) L. Tsaa 
SeBeitrali (SS aameri) » la^a 
TriBaatrali <19 aasari) » 9SO 
ESTERO: 

hanaali <92 aamarO L. 94aa 
SeMftrall <RÉ BBaarl) » ZTSa 
I varsamantl possono assara 
affaftuati sul conte cerranta 
postala n. 2/13500 intastato a 
« Radloeerrlar^TV » 

Pubblicità.- SIPRA - SMtata Ita- 
tiana Pubbltcltè par Aziont 
- Diraztona Ganarala: Torino, 
via Rartola, M, Talaf. 57 S3 
. umeto eli Milane - via Tu¬ 
rati, 3, Tal. «4 n 41 
OtotHbuzionc: SET - toc. Edù 
triea Terinasa • Certe Val- 
dacea, R • Talafene 40 4 43 
ArttcoU e fotografie aneh« non 
pubblicati non «4 rcrtituiacone 
STAMPATO DALLA ILTE 
ladaatrle Librarie Tip^ralea 
EdItHca • Cera# BraBaate. SS 
Taatoa 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AOSTA 

BOLOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENECAL 

COL DE COURTIL 

COMO 

FIRENZE 

CAMBARIE 

L'AQUILA 

MARTINA FRANCA 

MILANO 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE BEIGUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAMMARATA 
MONTE CONERO 
MONTE FAITO 
MONTE PAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE LIMBARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE PECLIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCURO 
MONTE SERPEDDI' 
MONTE SERRA 
MONTE SORO 
MONTE VENDA 
MONTE VERGINE 
RAGANELLA 
PESCARA 
PORTOFINO 
POTENZA 

PUNTA BADOE URBARA 

MESSINA 

ROMA 

SAINT VINCENT 

SASSARI 

TORINO 

TRIESTE 

UDINE 


511-525 Me/f 
514 • 533 Mc/s 
524 - 533 MC/S 

543 - 54* Mc/s 
516 - 525 Mc/s 
574 - 561 Me/s 
534 - 541 Mc/s 
534 • 541 Mc/s 
510 - 517 Mc/s 
4*4 - 501 Mc/s 
556 - S4S Mc/s 
510 -517 Mc/s 
4*4 - 501 Mc/s 
556 - 545 MC/S 
502 - SO* Mc/s 
574 - 511 Mc/s 
510-517 Mc/s 
464 - 4*3 Mc/s 
534 • 541 Mc/s 
4*4 • 501 MC/S 
556 - 565 Mc/s 
464 -493 MC/S 

544 - 573 Mc/s 
550 - 557 Me/B 
516 -525 Mc/s 
464 - 4*3 Mc/s 
516 • 525 Mc/s 
524 - 533 MC/S 

543 - 549 Mc/s 
518 • 525 Mc/s 
556 - 545 Mc/s 
502 - 50* Mc/s 
550 • 557 Mc/s 
470 - 477 Mc/s 
542 - 549 Mc/s 
534 • 541 Me/S 

544 - 573 Mc/s 
516 • 525 Mc/s 
534 - 541 Mc/s 
534 • 533 Mc/s 
550 • 557 Mc/s 
542 • 54* Mc/s 
542 - 54* Mc/s 
550 - 557 Mc/s 
476 - 485 Mc/s 


o intorno all'equinozio prima¬ 
verile. prima il 25. poi il 21 
marzo. ,Wo//o probabilmente la 
festa del Natale ebbe origine 
in Roma, dove essa era cele¬ 
brata il 25 dicembre sotto pa¬ 
pa Liberio, verso la metà del 
4’ secolo. Nella scelta del gior¬ 
no ebbe certo molta influenza 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 


NUOVI 


gennaio 

febbraio 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settembre 
ottobre 
novembre 
dicembre 

appura 

gennaio - giugno 
febbraio - giugno 
marzo * giugno 
aprile -giugno 
maggio -giugno 
giugno 


• dicembre 

• dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

• dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

• dicembre 

- dicembre 


RINNOVI 


Annuale .... 
1® Semestre - . 
2® Semestre . . 

1® Trimestre . . 
2®-5®-4® Trimestre 


tftenti che 
non hanno paoaio 

Il canone radio per 

lo stesso periodo 


L 12.Mt 
a 11.250 
a 10.210 
a 9.190 
» 8.170 

■ 7.150 

> 4.125 

» 5.105 

a 4.085 
• 5.045 

> 2.045 

» 1.Q2S 

L. 4.125 
» 5.105 

> 4.085 

a 5.045 
» 2.045 

» 1.025 


utenti che hanno 
9ìA pacato 
Il canone radio 
per lo stesse periodo 


L. 9.SM 

• 8.950 
» 8.120 
» 7.510 
» 4.500 
» 5.490 

> 4.875 
» 4.055 
» 5.245 

• 2.455 

> 1.425 
a 815 

L. 4.875 

> 4.055 

• 3.245 

> 2.455 
a 1.425 
a 815 


RADIO E AUTORADIO 


. 2.4M 

2.500 

2 . 0 ^ 

1.180 

1.470 

1.440 

l'MO 

1.050 

840 

430 

420 

. 210 

. 1.250 
1.050 
840 

> 450 

> 240 

> 210 


il calendario civile romano che 
dalla fine del terzo secolo ce¬ 
lebrava in quella data il solstì¬ 
zio invernale e il natale del 
sole invitto, / cristiani vollero 
co.^ì opporre alla festa pagana 
la Hd.sci/a di Cristo, il Sole di 

(segue a pag. 59i 


TV 

RADIO 

AUTORADIO I 

vsIcoM con 
motore non 
superiora a 24 CV 

veicoli con 
motore superiore 
a 24 CV 


L. 5.400 

L. 2.950 

L. 7.450 


• 2.200 

» 1.750 



a 1.250 

• 1.250 



> 1.400 

• 1.150 

■ 5.450 

» 5.190 

> 450 

> 450 

> 450 


L'abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. 


L’oroscopo 

20-26 gennaio 1963 


ARIETE — Sole congiunto a 
Mercurio. Prezioso consiglio di 
persona affezionata. Prospettive 
di arrivare ad un accordo. Gra¬ 
devoli novità per uno sposta¬ 
mento. Protezione contro le in¬ 
vidie e soluzioni inattese per 
una situazione oscura. Creerete 
un'atmosfera di serenità e di 
benessere. Giorni; 21, 22, 26. 

TORO — Silenzio do nuintenere 
per due pioml, affinché ogni co¬ 
sa riesca nel senso voluto. Po¬ 
trete far valere le vostre doti 
organizzative. Occasione propi¬ 
zia per U denaro. Salute insto- 
bile. Appena vi porranno u« 
problema arduo e complesso, da¬ 
tevi da fare per risolverlo. Agi¬ 
te il 22 e 24. 

GEMELLI — Un conslgUo in ap¬ 
parenza futile si dimostrerà ve¬ 
ramente provvidenziale Sfrut¬ 
tate ogni occasione senza trop¬ 
po riflettere. Guadagnare tem¬ 
po; Il successo è garantito se 
et si tiene aggiornati. Concor¬ 
dia D rappacificazione dopo 
qualche Indecisione. Giorni; 21. 

25 

CANCRO — Mettete più carbu¬ 
rante nello fornace. Otterrete 
delle simpatie e delle amicizie 
vere, perché saprete farvi ama¬ 
re. Perjteverale .rulla stessa li¬ 
nea. Badate a non te.stimoniare 
La cautela non é mai troppa. 
Dichiarazione sincero da esami¬ 
nare con dolcezza. Operate il 
21. 23 

LEONE — Allegrezza al cuore 
per un felice accordo. Migliore¬ 
rete l’avvenire con provvedi¬ 
menti energici. Arriverà il vo¬ 
stro momento. Troverete il 
trionfo per un affiatamento con 
due care persone. Ondate di be¬ 
ne e di sicurezza. Qualche ma¬ 
lessere alla schiena e debolezza 
ad un occhio. Giorni fecondi; 

20 e 26. 

VERGINE — Urge maggiore 
concentrazione su guanto svol¬ 
gete. Mettete da parte dubbi < 
incertezze Chi ho più fede 
nelle proprie forze e nell'aiuto 
divino arriva allo méte Allon¬ 
tanate gli sciocchi Prestissimo 
vi chiederanno un parere Mo¬ 
menti utili. 22, 24, 26. 

BILANCIA — Vi troverete al 
buio per una situazione camuf¬ 
fata. Per capire, dovrete saper 
attendere alquanto. Ardire e ar¬ 
dore rischiosi Saranno favorite 
le cose fatte di nascosto Dopo 
Inizi difficili, appianamento. Fa¬ 
vorite le attività dello spirito, 
l'arte. Giorni fecondi: 21, 25, 26 
SCORPIONE — Stabilità nelle 
idee. Settimana scorrevole nei 
rapporti di lavoro. Vita affetti¬ 
va incerta, dovrete tnverla con 
abilità. Siate moderati nelle af¬ 
fermazioni. Cuordatevi dalle 
amiche interessate. Una sele¬ 
zione severissima si impone al 
più presto. Proseguite per il 
cammino già iniziato. Giorni; 
23, 25. 

SAGITTARIO — Serenità, pace 
e andamento armonico in ogni 
cosa. Vagliate bene per decide¬ 
re sul da farsi lo tema di 
salute. Vecchi amici si faranno 
vivi, ma disinteressatamente. 
Adulazioni fuori proposito. Azio¬ 
ne; 21. 24. 26. 

CAPRICORNO — Marte apporta 
dei contrasti per degli equivoci 
o per una confessione male in¬ 
terpretata. Fenomeni dai quali 
scaturiranno dei motivi di so¬ 
spetto. Uno scritto tracciato 
con naturalezza vi sarà di con¬ 
forto. Giorni,' 20, 24. 

ACQUARIO — Evitate di Ingi¬ 
gantire le ombre con la fertl- 
Uti della vostra immaginazione. 
Idee originali e guadagni. Im¬ 
pensati sviluppi di un progetto 
che era rimasto fermo e quasi 
dimenticsto. Avvenimenti fami¬ 
liari insoliti. Giorni sfruttabili: 
22. 24. 

PESCI — I desideri sentimen¬ 
tali verranno esauditi e le cose 
si predisporronno per il megtio. 
Una giovane sveglia, spigliata 
e coraggiosa si metterà al vo¬ 
stro fianco per sorreggervi in 
una disputa di un certo inte¬ 
resse. Siate semplici. Giorni 
fausti: 24, 26. 

Tommaso PalamidessI 
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BASTA CON UN BUCATO COSf COSI 


da oggi 
con 


il bucato più “bianco-pulito 
della vostra lavatrice 


... È il più bel bucato che sia mai uscito dalla vostra 
lavatrice. Candido, senz'ombre, "bianco-pulito"!... nei 
colletti, sui polsini, anche nei punti più difficili. 

In più, SKIP tratta bene la vostra lavatrice... e il vostro 
bucato; I panni si "muovono” più liberamente e tutto il 
bucato è più facile. Perché SKIP fa meno schiuma 
per lavare meglio. 

Da oggi, ogni bucato sempre cosi: perché c'é SKIP, 
il nuovo detergente “superattivato", amico della vostra 
biancheria e della vostra lavatrice. 


.*‘6 cucine “PLY” %, 
e centinaia 
di altri premi nel 
. grande concorso . 
**. SKIP 

È UN PnOOOTTO L£VB« 0088 


]) meno schiuma per lavare meglio 




MENO SCHIUMA 

PER LAVARE MEGLIO 


lEGLIO^^ 













LA COLUMBIA PICTURES 


COipBIA 

cE/iIah 


presenta 

HARDY KRUGER - NICOLE COURCEL 

con la rivelazione dello schermo 

PATRICIA GOZZI 

in un film diretto da 

SERGE BOURGUIGNON 

L’UOMO SENZA PASSATO 


con 


DANIEL IVERNEL - MICHEL DE RE - ANDRÉ OUMANSKY 

prodotto da ROMAIN PINES 

Dm co-prodmioiie TERRA-FILM - FIDES - ORSAY FILMS - TROCADERO FILMS 
FRANCOSCOPE 







I trent’anni dell’I.R.!. 


Il bilancio di una mul¬ 
tiforme attività inizia¬ 
ta nel lontano 1933 


L e polemiche del passato 
ìnlorno all'I.R.I. sono 
state molle e acute, di 
tanto in tanto riaffiorano an¬ 
cora nella lotta politica, e 
non è improbabile che esse 
siano siate, e siano oggi, in¬ 
fluenzate dal carattere di 
provvisorietà che contrasse¬ 
gnava le funzioni dell'Isti¬ 
tuto alla sua nascita, il 
23 gennaio 1933, carattere 
che ingenerò in economisti 
ed in imprenditori privati 
la convinzione che l’I.R.I. 
dovesse essere un ospedale 
di lusso al quale il malato 
potesse ricorrere per farsi 
curare a spese dello Stalo, 
ma con il privilegio di an¬ 
darsene una volta guarito e 
rimpannucciato, senza alcun 
dovere verso nessuno, salvo, 
forse, quello di mandare una 
volta l’anno gli auguri di Na¬ 
tale al primario. Quando, nel 
1937 prima, e poi nel 1946, 
e nel 1948. nuove leggi tra¬ 
sformarono l'Istituto tempo¬ 
raneo in un ente finanziario 
di diritto pubblico, quindi in 
un ente permanente, le rea¬ 
zioni furono vivaci, poiché 
di volta in volta i malati 
guariti ritenevano che l’ospie- 
dale dovesse essere smantel¬ 
lato. In realtà, l'opposizione 
all'Istituto è sempre stata 
tormentata da opinioni con¬ 
trastanti, e la storia del- 
l’I.R.I. è più complessa. 

L'idea iniziale dell'I.R.1. era 
proprio quella di salvare il 
Paese da una situazione ca¬ 
tastrofica derivata dal « crol¬ 
lo » di Wall Street dell’otto¬ 
bre del 1929, e dalla conse¬ 
guente crisi che aveva posto 
in condizioni quanto mai pre¬ 
carie l'economia di quasi tutto 
l’Occidente. Da noi, il dramma 
si verificò nelle banche che da 
alcuni decenni finanziavano la 
nascente industria italiana, e 
che si trovarono quasi aH'im- 
provviso neH'impossibilità di 
conciliare la salvaguardia dei 
risparmiatori con l'esigenza di 
impegnarsi a fondo, e a prezzo 
di grandi rischi, nel finanzia¬ 
mento sempre maggiore delle 
aziende industriali sull'orlo 
del dissesto. L’opera di risana¬ 
mento durò quattro anni e 
portò felicemente all'equilibrio 
delle aziende di credito ed alla 


ripresa industriale, sebbene le 
condizioni politiche interne ed 
internazionali rendessero quel¬ 
l'impresa tutl'altro che facile. 
Conclusa questa prima fase 
d'azione, che cosa si doveva 
fare delI I.R.I.? 

11 Governo del 1937. per ra¬ 
gioni opposte, ma, sul piano 
pratico, egualmente valide, a 
quelle che guidarono i Governi 
del dopoguerra, decise di adot¬ 
tare la formula I.R.I. come un 
sistema utile sia in periodo di 
emergenza, sia in vista del po¬ 
tenziamento di quei settori eco¬ 
nomici che il mercato italiano 
non riusciva a finanziare in 
misura adeguata, anche per¬ 
ché questo mercato non aveva 
una disponibilità di capitali pa¬ 
ragonabile a quella di altri 
Paesi europei dove, per un pre¬ 
coce e più rapido sviluppo in- 
dusiriale. o per altre ragioni 
particolari,' si erano accumu¬ 
late ricchezze che in vari pe¬ 
riodi della storia recente han¬ 
no consentito abbastanza age¬ 
volmente l'espansione econo¬ 
mica imposta dal progresso 
tecnico e sociale. E' soltanto 
dopo il 1945, che. proprio sul¬ 
l'esempio degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, si è fatta 
strada nei cittadini una nuova 
concezione secondo la quale, 
ncH'economia moderna, lo Sta¬ 
to non può dissociarsi total¬ 
mente dalle iniziative impren¬ 
ditoriali come avveniva quando 
nei libri di geografia per le 
scuole elementari si leggeva: 

• L’Italia, detta il giardino 
d'Europa, è un Paese di trenta 
milioni di abitanti dediti in 
gran parte aH’agrtcollura ed 
alla pastorizia... ». L'impronta 
agricola è stata cosi forte in 
Italia, che sino a quest'anno, i 
bilanci delle società non coin¬ 
cidevano con l'anno solare, ma 
con la stagione dei raccolti. 

Non pensiamo sia il caso di 
diffonderci a descrivere qual 
era la situazione deirinduslrìa 
italiana alla fine del secondo 
conflitto mondiale, né suppo¬ 
niamo vi sia chi sottovaluti 
l'importanza dell’opera di so¬ 
stegno compiuta dairi.R.I., so¬ 
prattutto nel settore mecca¬ 
nico. fra il 1945 ed il 1950. Ed 
ecco ripresentarsi il vecchio 
problema: l’Istituto doveva 

continuare nella sua opera di 
imprenditore, che per ovvii mo¬ 
livi quindi, non .poteva non 
essere di espansione, oppure si 
sarebbe dovuto limitare alle 
funzioni di posto di pronto 
soccorso? Prevalse U criterio 


lì 







I trent’anni dell’I.R.I. 


di incrementare l'azione del* 
l'I.R.I.. tanto più che nello 
stesso anno 1950, il Governo, 
il Parlamento e gli Italiani in 
generale, si convinsero della 
necessità di perseguire final¬ 
mente una seria politica meri¬ 
dionalista, e apparve chiaro 
che senza una spinta da parte 
dell'Istituto, i progressi sareb¬ 
bero stati più lenti. Ancora 
oggi, noi dobbiamo riconosce¬ 
re, magari a malincuore, che 
l'iniziativa di Stato è indispen¬ 
sabile nel Sud. e non solo per 
la creazione delle cosiddette 
infrastrutture, dato che Tesi- 
genza delle autostrade non è 
meno sentita di quella della 
creazione di certe industrie di 
base, grazie alle quali possono 
sorgere altre e numerose ini¬ 
ziative private, e grazie alle 
quali, per esempio, il centro 
siderurgico di Taranto pro¬ 
durrà acciaio a prezzo di con¬ 
correnza rispetto a quello della 
Ruhr. In verità, occorre dare 
atto all'I.R.I.. che dal 1945 ha 
promosso s:. la propria espan¬ 
sione, ma non ha mai peccato 
di invadenza, e chi scrive è 
stato buon testimone dello 
scarso entusiasmo dei dirìgenti 
di assumersi la responsabilità 
di alcuni organismi, come quel¬ 
lo dei cantieri di Taranto, che 
secondo criteri rigidamente eco¬ 
nomici avrebbero potuto es¬ 
sere avviati a soluzioni diverse. 
E si deve anche riconoscere 
che, una volta accettati i nuovi 
incarichi. ITslitutó ha affron¬ 
tato la sua opera di risana¬ 
mento con un'energia che ha 
dato risultati lodevoli non solo 
dal punto di vista sociale, ma 
anche dal lato economico. 

Altri fattori hanno contri¬ 
buito a corroborare la fede 
degli statalisti, e la fiducia di 
molti antistatalisti, nell'I.R.I. 

A parte gli indirizzi dell’eco- 
nomia in questa seconda metà 


del XX secolo, cui abbiamo 
fatto più sopra un troppo fug¬ 
gevole cenno, l'I.R.I. si è tro¬ 
vato ad assolvere compiti che 
per la loro ampiezza, o per 
la loro struttura, non sareb¬ 
bero mai potuti rientrare nel 
settore privatistico. Valgano 
pochi esempi a dame un'idea. 
Lo straordinario sviluppo della 
Finsider risalta da pochi dati 
significativi : nel 1945, le azien¬ 
de di questo gruppo avevano 
una produzione annua di 
143.000 tonnellate di acciaio, e 
oggi la produzione è salita a 
cinaue milioni e mezzo di ton¬ 
nellate, più di metà del totale 
nazionale, che è di nove mi¬ 
lioni l'anno. Entro il 1965, la 
produzione di acciaio della Fin¬ 
sider salirà a dieci milioni di 
tonnellate l’anno, che. secondo 
i calcoli preventivi, rappresen¬ 
teranno allora due terzi della 
produzione nazionale, in un re¬ 
gime privo di protezioni doga¬ 
nali fin dal 1951, quando l'Italia 
ha aderito alla C.E.CA. Non a 
caso, abbiamo parlato di fi¬ 
ducia dei cittadini nell'I.R.I.. 
poiché fra il 1950 ed il 1961, 
p>er ogni lira fornita dallo 
Stato alITstituio, ben undici 
lire sono state trovate dal grup¬ 
po sul mercato, e i capitali im¬ 
piegati in questi dodici anni, 
hanno superato i duemila mi¬ 
liardi. 

La Finmeccanica è riuscita 
a battere la concorrenza sui 
mercati stranieri, imponendosi 
con un grande complesso di 
industrie attive, dopo la diffi¬ 
cile riconversione delle indu¬ 
strie belliche, attuata alla line 
della guerra. Ma lo sviluppo 
dell'AHtalia rivela in modo par¬ 
ticolare le caratteristiche di 
un’efficienza che è anche effi¬ 
cacia. Nel 1962, l'Alitalia ha 
trasportato più di due milioni 
di passeggeri, e fra il 1957 ed 
il 1961, ha moltiplicato di ben 


tredici volte le proprie capa¬ 
cità di trasporto, ed è eviden¬ 
te che non v'era altra scelta 
se non quella della irizzazione 
dell'Alitalia e della L.A.I., quan¬ 
do in tutto il mondo le com¬ 
pagnie aeronautiche di bandie¬ 
ra sono statali o parastatali. 
Pochi giorni fa, due grandissi¬ 
me compagnie americane, so¬ 
no state costrette a fondersi 
per sopravvivere, nonostante 
fossero entrambe indirettamen¬ 
te sovvenzionate dal Governo 
Federale. Si noti che l'Alitalia 
si serve di apparecchi di fab¬ 
bricazione stranieri, identici a 
quelli dei concorrenti, percor¬ 
re le stesse rotte battute dalle 
altre compagnie, pratica gli 
stessi prezzi, e quindi bisogna 
dedurre che il suo successo 
va attribuito interamente alle 
qualità della gestione. Nel qua¬ 
dro di questi accenni si pos¬ 
sono anche collocare le dimen¬ 
sioni rilevantissime assunte 
dalla RAI-Radiotelevisione Ita¬ 
liana. che — nel giro di un 
breve periodo di anni — ha af¬ 
frontato il problema di costrui¬ 
re due reti televisive, di ge¬ 
stirne gli impianti e di offrire 
al pubblico due distinti pro¬ 
grammi giornalieri con un evi¬ 
dente buon risultato se si tien 
conto del numero degli abbo¬ 
nati (radio e TV) oggi aggi- 
rantesi sui nove milioni. 

Si aggiunga che le autostra¬ 
de deiri.R.I. avranno un per¬ 
corso di 2200 chilometri, pari a 
due terzi deU’intera rete auto- 
stradale, e, insieme con le al¬ 
tre strade I.R.I. di grande in¬ 
teresse economico e turistico, 
sono il frutto di una attività 
iniziata dall’Istituto fin dal 1950, 
e di uno studio funzionale del 
problema della viabilità nella 
sua interezza, studio che ha 
preconizzato le conclusioni del 


piano decennale varato da] go¬ 
verno nel 1961. 

Le aziende dell'I.R.L. con 
272.000 dipendenti ed un fattu¬ 
ralo annuo di oltre 1400 miliar¬ 
di, non possono essere esami¬ 
nate in questa sede neppure 
superficialmente, e, come tutte 
le imprese umane, sono sog¬ 
gette a giudizi contrastanti, 
seppure espressi con intenti 
onesti. Non c'è Paese demo¬ 
cratico occidentale in cui at¬ 
tualmente non si ammetta che 
lo Stato debba intervenire, in 
certa misura, nel controllo e 
nell'indirizzo deH'economia na¬ 
zionale e nei settori di pubbli¬ 
ca utilità trascurati dai priva¬ 
ti ; lo stabilire quella misura è 
l'impresa più ardua che gli 
Stati debbano affrontare, co¬ 
munque. se si riconosce una 
validità a tale premessa, la 
funzione dell'I.R.I., vigile e di¬ 
screta, merita anche da parte 
nostra quel riconoscimento che, 
ahinoi, prima ancora che dal¬ 
l'Italia, gli è venuto dagli espo¬ 
nenti di grandi potenze occi¬ 
dentali. Resta aperta invece, 
sul piano dialettico, la questio¬ 
ne. non già del carattere per¬ 
manente deU'LR.I., bensì del¬ 
l'acquisizione permanente di 
determinate imprese, che, una 
volta risanate, potrebbero es¬ 
sere restituite ai privati, come 
tentano di fare nella Repub¬ 
blica Federale Tede.sca. 

Le opinioni in proposito sono 
discordi, non soltanto dal pun¬ 
to di vista politico e sociale, 
ma anche da quello economico, 
tuttavia, ci pare che soltanto 
nei prossimi deccnnii, lo svi¬ 
luppo economico italiano ed 
europeo consentirà di espri¬ 
mere giudizi sicuri, e che gli 
studiosi possano trarre elemen¬ 
ti utili per rappruFondimento 
del problema, dalla teorìa sul- 
l'irìzzazione quale è stata espo¬ 
sta dal professor Giusepi>e Pe¬ 
trilli il 22 giugno del 1961, 
quando ha detto, fra l'altro: 
« ...Anche al di fuori deH'I.R.L, 


la struttura del "gruppo int& 
grato " si è comunque affer¬ 
mata in misura crescente nel¬ 
l'economia contemporanea, per 
la sua capacità di dotare i sin¬ 
goli centri di produzione di una 
centrale tecnica e finanziaria 
suscettibile di contribuire in 
misura determinante alla solu¬ 
zione di problemi che esorbi¬ 
tano dalla compietenza e dal¬ 
l'esperienza delle diverse unità 
operative. 

« Il " gruppo integrato ” per¬ 
mette infatti, ad esempio, dì 
utilizzare un vastissimo nume¬ 
ro di quadri specializzati in 
vari settori, sfruttando rapida¬ 
mente le nuove occasioni di 
investimento determinate tan¬ 
to dall'evoluzione della doman¬ 
da quanto dal progresso tecni¬ 
co. A questo riguardo, ha va¬ 
lore probante l'esempio delle 
autostrade, dove il nostro 
gruppo è potuto entrare rapi¬ 
damente. ad onta della man¬ 
canza di esperienza specifica, 
disponendo di quadri altamen¬ 
te qualificati e dotati di una 
gamma eccezionalmente vasta 
di esperienze professionali. 

« La formula del gruppo in¬ 
tegrato consente inoltre, di in- 
ter\’enire tempestivamente nei 
settori in crisi, accelerando il 
ritmo degli investimenti previ¬ 
sti nei settori ad essi comple¬ 
mentari. E' particolarmente si¬ 
gnificativo in proposito, quan¬ 
to è stato fatto nelle aziende 
cantieristiche, dove l'intensifi¬ 
cazione degli investimenti rela¬ 
tivi alla creazione di una flotta 
Finsider e alla flotta Finmare 
ha permesso di difendere il li¬ 
vello di occupazione, risolven¬ 
do, almeno temporaneamente, 
la crisi del settore. 

« Il principio della moltepli¬ 
cità dei rìschi consente anco¬ 
ra, al gruppo integrato, di assi¬ 
curarsi una solida base di red¬ 
ditività. contemperando l'esi¬ 
genza di remunerare i capitali 
investiti con quella di conso¬ 
lidare le nuove gestioni, molto 
spesso a redditività differita ». 

Ettore Della Giovanna 


Novità sul Secondo Programma televisivo 


O gni domenica, a partire 
dal 20 gennaio, il Se¬ 
condo Programma te¬ 
levisivo dedicherà due ore, 
nel tardo pomeriggio, dalle 
18 alle 20, alla replica di 
una trasmissione serale di 
successo; una trasmissione 
andata in onda sulla stessa 
• rete •, indifferentemente 
nella settimana avanti o nei 
mesi precedenti, del genere 
più diverso, dalla prosa, al¬ 
la rivista, ai grandi docu¬ 
mentari storici e di attua¬ 
lità, Tutte avranno però 
un denominatore comune: 
un elevato indice di gradi¬ 
mento da parte del pubblico, 
il che equivale a un successo 
superiore alla media. 

Lo scopo di questa iniziativa 
è evidente. Indica in primo 
luogo lo sforzo costante perché 
un numero sempre maggiore 
di telespettatori possa assistere 
ai migliori programmi. Già da 
tempo il Nazionale replica, con 
una certa frequenza, le migliori 


frastnissioni del Secondo. Ora 
si è rilevato che, sovente, a un 
programma di alto gradimento 
del Secondo, ne corrisponde 
un altro altrettanto gradito sul 
Nazionale, alla medesima ora. 
Che questo avvenga è inevita¬ 
bile: ambedue i programmi 
tendono a realizzare il meglio 
nelle toro trasmissioni. L'alter¬ 
nativa fra essi è un’alternativa 
di generi, non di qualità. / tele¬ 
spettatori. quindi, molto spes¬ 
so, sono imbarazzati nella scel¬ 
ta: desidererebbero vedere tut¬ 
ti e due I programmi, ma ciò 
è chiaramente impossibile. Ap¬ 
punto per ovviare a questo 
inconveniente si ricorre alle 
repliche. L'iniziativa del Secon¬ 
do Programma TV tende per¬ 
ciò a far sì che tutto il suo 
pubblico possa assistere a 
quelle trasmissioni che la cri¬ 
tica e il pubblica stesso hanno 
giudicato particolarmente riu¬ 
scite. Anche l'orario scelto ha 
un significato preciso: dalle 18 
alle 29 i programmi del Na¬ 
zionale sono rappresentati da 
notizie sportive, cronache regi¬ 
strate di avvenimenti agonistici 


che, in serata, seppure in sin¬ 
tesi, vengono presentate anche 
sui Secondo. 

.4 inaugurare questa nuova 
iniziativa è stato scelto uno 
spettacolo di prosa, una com¬ 
media, andata in onda il 10 set¬ 
tembre dell'anno passato. Ore 
disperate di Joseph Hayes, che 
ha ottenuto un indice di gradi¬ 
mento di 82. pari cioè a quello 
dei migliori spettacoli di prosa. 
Alcuni lettori ricorderanno che 
l’edizione televisiva di questa 
commedia venne diretta da An¬ 
ton Giulio Maiano; egli racco¬ 
glie attorno a sé un cast d'at¬ 
tori di prim'ordine, come Lilla 
Brignone, Mario Feliciani, Al¬ 
berto Lupo, Giuseppe Paglia- 
rini e Corrado Pani. Ora questo 
gruppo d’attori ripresenta al 
pubblico del Secondo la vicen¬ 
da di Ore disperate; una sto¬ 
ria ricca di suspense che ap¬ 
partiene. se vogliamo, al genere 
giallo, ma che possiede un si¬ 
gnificato, una morale ben più 
solidi del consueto: il preva¬ 
lere dell'uomo tranquillo,_ a 
posto con la propria coscienza, 
che rischia tutto, con temerà- 


rietù, per difendere la propria 
famiglia. 

Alla famosa commedia di 
Hayes seguirà, la domenica 
successiva, la replica del film 
14 luglio di René Clair, una 
delle opere più significative del 
grande regista francese. Il 
J febbraio sarà la volta di un 
altro spettacolo di prosa, la 
commedia brillante La grandu¬ 
chessa e il cameriere di Savoir, 
mentre il 10, il 17 e il 24 feb¬ 
braio. molto probabilmente, an¬ 
dranno in onda le tre puntate 
de La lunga strada del ritorno 
di Alessandro Blasetti. Ciascu- 
na di queste puntate, come è 
noto, ha la durata di un'ora: 
i restanti sessanta minuti, dal¬ 
le 19 alle 20. verranno dedicati 
a tre trasmissioni della serie 
Nata per la musica, l'ultimo 
varietà televisivo al quale ha 
preso parte Caterina Valente. 

Un'altra novità ha riservato 
il Secondo Programma TV al 
suo pubblico: una novità che 
sarà giunta gradita in partico¬ 
lare ai molti appassionati di 
sport: Nolte sport che dal 
14 gennaio tscorso va in onda 


tutti i giorni, dal lunedì al sa¬ 
bato. in chiusura di serata. 
E' un vero e proprio telegior¬ 
nale sportivo che. alla fine dì 
ogni giornata, si propone di 
informare il pubblico degli Av¬ 
venimenti più importanti acca¬ 
duti in tutto i7 mondo. Ma. 
come si è visto. Notte sport 
non è soltanto una rubrica di 
notizie: vi appaiono molto 
spesso interviste, flash, brevi 
inchieste: il tutto però legato 
alla più viva attualità spartiva, 
a una rigoro.sa immediatezza. 
.4«c/ie il Telegiornale dal 
14 gennaio ha subito qualche 
ritocco e soprattutto è stato 
anticipato, in apertura di se¬ 
rata, cioè alle 21,05. In dieci 
minuti questa edizione del Te¬ 
legiornale presenta le notizie 
più importanti, in maniera da 
fornire un panorama essenziale 
ma completo dei fatti del gior¬ 
no a coloro che non hanno 
avuto la possibilità di assistere 
ai precedenti Telegiornali delle 
19 e delle 20,30 sul Programma 
Nazionale. 

lug. 


Da sabato 26 gennaio sul Programma Nazionale televisivo 

“L’Approdo” alla TV 





Il c^u. G B. cl» fu f™ i iSSErS." "^.^1!:;^", 01^: 


A ll'indomani della libera¬ 
zione di Firenze, in un 
gruppo di amici, pur 
di tendenza ideologica e po¬ 
litica diversa, ma vicini |>er 
il clima letterario e di studi 
respirato intensamente, da 
più o meno tempo, a seconda 
dell'età, si pensava, subito, 
a dar vita ad una rivista let¬ 
teraria. Una ne uscì, infatti, 
e nel primo numero aveva 
— nostro orgoglio — alcuni 
bellissimi cori inediti della 
Terra Promessa di Ungaret¬ 
ti: ne seguitarono ad appa¬ 
rire tre o quattro fascicoli, 
poi il giovane finanziatore 
troppo da vicino potè temere 
il fallimento. Si chiamava 
Campi Elisi. Adriano Seroni 
aveva da allora un titolo in 
serbo per una rivista che 
avrebbe voluto fare per suo 
conto, mentre partecipava al¬ 
l’impresa di Campi Elisi: era 
entralo a radio Firenze con 
l’arrivo degli alleati, e di lì 
a poco, organizzò un settima¬ 
nale radiofonico fiorentino, 
che iniziò le sue puntuali 
trasmissioni appunto con 
quel titolo tenuto in serbo: 
L'Approdo. E' una testata 
ormai molto conosciuta, c'è 
da dirlo, abbastanza glorio¬ 
sa: tiene il campo deirapy- 
puntamento radiofonico set¬ 
timanale da quindici anni. 
Dopo qualche tempo diven¬ 
ne direttore dell’ApproJo G. 
B. Angioletti, ed il sottoscrit¬ 
to redattore insieme a Sero¬ 
ni. Angioletti, scrittore, ani¬ 
matore, amico e sinceramen¬ 
te amato da tutti nel cam¬ 
po della nostra cultura, si 


impjegnò in una operazione di 
prestigio per la radiofonia e 
la divulgazione culturale: eb¬ 
be l'idea di dar vita ad un 
Comitato direttivo; ed ebbe 
l’adesione di Bacchelli, Cec- 
chi. De Robertis, Lisi, Lun¬ 
ghi. Ungaretti e Valeri, ai 
quali si aggiunse successiva¬ 
mente, Gianfranco Contini. 

Siamo nel 1952, e VAppro- 
do acquista una seconda ve¬ 
ste : diventa una rivista stam¬ 
pata che esce, presso l’ERI, 
in quaderni trimestrali. Ospi¬ 
ta buona parte dei testi tra- 
.smessi dalla edizione radio¬ 
fonica e la integra con con¬ 
tributi poetici, narrativi, cri¬ 
tici, inediti c singolari. Nel¬ 
lo stesso primo numero, del 
gennaio-marzo 1952, in un ca¬ 
lendario poetico, Ungaretti 
dedicò di getto al mese di 
febbraio la prima stesura di 
quello che diverrà il suo Afo- 
ftologhetio. Con una interru¬ 
zione tra il '55 e il '57, in due 
diverse edizioni, per forma¬ 
to e per impostazione della 
rivista fvia via con una pre¬ 
valenza dei testi inèditi o 
traili anche dagli altri pro¬ 
grammi della RAI e dalla Te¬ 
levisione), {'Approdo stampa¬ 
to va avanti nel suo appun¬ 
tamento trimestrale. Nell’e¬ 
state del ’6I, muore Angiolet¬ 
ti, ed il vuoto che lascia è 
incolmabile: si deve provve¬ 
dere ad una diversa sistema¬ 
zione delle cose. Carlo Be¬ 
tocchi. che era subentrato co¬ 
me redattore al posto di Se¬ 
roni, dimessosi perché elet¬ 
to in Parlamento, diviene il 
responsabile della rivista, 
senza che si costituisca alcun 


incarico direttoriale. Contini 
che si ritira dal Comitato vie¬ 
ne sostituito da Carlo Bo. 

E siamo a tempi assai vi¬ 
cini a noi: ad un'altra data 
per questa testata già cosi a 
lungo sperimentata. Si deci¬ 
de una terza edizione del¬ 
l’Approdo: quella lelevisiva. 
Farne un settimanale di di¬ 
vulgazione e di discussione 
interamente dedicato alla let¬ 
teratura ed alle arti: i com¬ 
ponenti il Comitato direttivo 
accettano l’idea con entu¬ 
siasmo, e si prova a giocare 
anche questa carta, la più dif¬ 
ficile, certo, ma anche quella 
che può avvicinare il pubbli¬ 
co più vasto alle vicende let¬ 
terarie ed artistiche del ni> 
stro Paese.. Nei programmi 
televisivi si rende ijerciò ne¬ 
cessaria una revisione ne! 
senso, appunto, di un mag¬ 
gior equilibrio : rubriche co¬ 
me Arti e Scienze (dopK) 188 
numeri bene accolti dal pub¬ 
blico e dalla critica) e come 
Libri per tutti, praticamente 
si fondono nella nuova ini¬ 
ziativa. La parte scientifica 
che era seguita da Arti e 
Scienze avrà un posto preva¬ 
lente in una nuova trasmis¬ 
sione molto impegnativa dal 
titolo Almanacco che comin- 
cerà sollecitamente le sue 
edizioni settimanali (Alma¬ 
nacco conterà su di un Comi¬ 
tato direttivo composto da 
Ginestra Arnaldi, Carlo Bo, 
Cataldo Cassano. Gabriele De 
Rosa e Alfonso Gatto, e sarà 
curato da Giuseppe Lisi e da 
Giovanni Salvi). 

Le redazioni collaudate in 
Arti e Scienze e in Libri per 


tutti naturalmente collabore- 
ranno all'Approdo televisivo, 
che sarà suddiviso in vari 
settori, operando la redazio¬ 
ne in stretto collegamento 
con gli scrittori che costitui¬ 
scono il Comitato. La parte 
delle arti figurative sarà se¬ 
guita da Silvano Giannelli, 
quella dei libri da Luigi Si- 
lori, i dibattiti e le attua¬ 
lità culturali da Giulio Catta¬ 
neo, il teatro da Mario Cim- 
naghi, la musica dal maestro 
Guido Turchi. Presentatrice 
della trasmissione sarà una 
attrice di teatro culturalmen¬ 
te impegnata come Edmonda 
Aldini. 

Che cosa ci proponiamo di 
fare? Chi ha seguito Arti e 
Scienze può immaginarlo, 
sebbene ci sia la speranza 
nell'Approdo di vedere i pix>- 
blemi più organicamente, 
grazie alla collaborazione di¬ 
retta dei Bacchelli, appunto, 
Bo, Cecchi, Longhi, Unga¬ 
retti, ecc. 

Incontri con personalità 
italiane e straniere, brevi di¬ 
battiti e inchieste su temi 
culturali del giorno, presen¬ 
tazioni di libri, il mondo del¬ 
le arti figurative con i pro¬ 
blemi di carattere nazionale, 
le notizie più importanti, ini¬ 
ziative teatrali e musicali: 
ecco il tessuto settimanale 
di un numero dell’Approdo. Il 
tono? Questo più possibile 
piano ed esplicativo senza 
creala; diaframmi di maggior 
difficoltà nella presa di con¬ 
tatto tra il grosso pubblico 
ed i problemi della lettera¬ 
tura e dell’arte, che devono 


essere di tutti, perché si ri¬ 
feriscono alla nostra stessa 
vita, ai sentimenti, alle sto¬ 
rie del nostro tempo. A saper 
bene guardare, e dunque a 
saper bene spiegare, le vi¬ 
cende della letteratura, dcl- 
l’arte, della cultura hànno in 
più la capacità dì superare la 
cronaca del tempo in cui si 
vive, con un vero legame di 
sangue alla tradizione dei se¬ 
coli passali, e con una possi¬ 
bilità profetica di anticipare 
gli anni che verranno. Ècco 
perché un’operazione come 
quella che vorrebbe far strin¬ 
gere più diretti e larghi rap¬ 
porti tra il nostro pubblico 
dei telespettatori c le cose 
della letteratura e deirarlc, 
varrebbe la pena che riuscis¬ 
se, anche meglio che per il 
passato (perché già molle 
cose in lai senso la nostra 
televisione ha fatto e tutti i 
giorni fa!).Si parte il 26 gen¬ 
naio: di sabato sera dopo 
l’ampio e popolare appun¬ 
tamento con lo spMJltacolo di 
fine settimana. Anche il col¬ 
locamento orario dichiara gli 
intenti e fa iniravvederc le 
nostre speranze. 

Stava forse a me dire que¬ 
ste cose, presentare questa 
iniziativa, non solo perché 
l'Approdo televisivo .sarà di¬ 
rettamente curato da me (co¬ 
me al suo uscire accadde per 
Arti e Scienze) ma anche 
perché della famiglia del¬ 
l’Approdo faccio parte ormai 
da tanti anni, sì da esserne 
l’esponente (pur tanto mino¬ 
re) con la maggiore anzia¬ 
nità di servìzio. 

Leone Piedoni 
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Incontro all’alba con Marcello 

Il noto umorista ha scritto per la TV uno “show” di otto puntate che andrà in 
onda prossimamente e del quale, oltre che l’autore, sarà anche il protagonista 
La trasmissione si snoderà secondo la tradizionale formula della rivista musicale 


Mitano, gennaio 

I O SONO ROMANA e, SÌ sa, non 
amo troppo l'alba, ma 
sfìdo chiunque, nativo o 
« immigrato > a Milano, ad 
accettare senza battere ci¬ 
glio, un appuntamento, sia 
pur di lavoro, alle cinque 
di mattina! Eppure... 

— Venga... L'aspetto do¬ 
mattina alle cinque, cinque 
e mezza! 

Questa la laconica, ineso¬ 
rabile risposta che Marcello 
Marchesi, il noto umorista, 
mi ha rimandato con estre¬ 
ma naturalezza attraverso il 
telefono, due sere fa mentre 
gli stavo chiedendo questa 
intervista, dopo aver preci¬ 
sato (mea culpa!) di avere 
una certa urgenza. 

« Ci siamo... La solita “ bat¬ 
tuta ” del solito umorista •, 
pensai, « gli ho detto che 
avevo una certa urgenza e 
lui... ». Comunque, per essere 
anch'io di spirito, la mattina 
dopo ero nello studio mila¬ 
nese di Marchesi, in via Lt- 
vomo n. 6, con una sola sa¬ 
crosanta ora di ritardo. 
Be') Non era una battuta: 
alle sei e mezzo di mattina, 
Marcello Marchesi mi aspet¬ 
tava, persino un po' seccato 
del ritardo, tranquillamente 
seduto dietro la scrivania del 


suo « sotterraneo » (così lui 
chiama le due deliziose, rac¬ 
colte stanzette di un semin¬ 
terrato completamente fode¬ 
rate e, praticamente, « arre¬ 
date » di libri, che formano 
il suo studio). Spiai maligna¬ 
mente il suo asi>etto, per co¬ 
gliere i segni della « levatac¬ 
cia » mattutina. Nulla, se si 
eccettua un principio dì om¬ 
bra di barba sulle guance. 
Comunque: 

— Stanco? — azzardai. 

— Un po’... Sa, ho comin¬ 
ciato a lavorare alla mia so¬ 
lita ora e quindi sono già 
quattro ore e mezza che so¬ 
no qui. 

— La sua solita ora! Le due 
di notte? 

— E' un'abitudine che ho 
preso in questi ultimi dieci an¬ 
ni, da quando mi sono trasfe¬ 
rito da Roma a Milano. Sic¬ 
come mi sono accorto di pro¬ 
durre di più nelle ore notturne, 
dì notte scrivo e di giorno ven¬ 
do le mie idee e le mie paro¬ 
le. Ma, non si preoccupi: dor¬ 
mo, nel frattempo. 

— Si vede che questa è una 
abitudine che deve aver presa 
a Milano. Eh Roma, però, mi 
pare che ha conservato, alme¬ 
no. un forte accento romane¬ 
sco. In virtù di questo duali¬ 
smo, come si considera: mila¬ 
nese o romano? 

— Un milanese di Porta Ro¬ 
mana. 

Rispettando la più completa 


verità (è effettivamente nato in 
questo quartiere). Marchesi ha 
liquidato con la « battuta ■ il 
mio ingenuo trabocchetto cam¬ 
panilistico. Comincia una delle 
interviste più piacevoli che mi 
sia mai capitato di fare. Alle 
mie domande più banali, Mar¬ 
cello Marchesi, rìsi>onde, ret¬ 
tifica. precisa, evade e divaga 
con la battuta. La battuta, sec¬ 
ca e precisa è il suo modo più 
congeniale e diretto di espri¬ 
mersi. Gli nasce spontanea, è, 
persino, parte integrante del 
suo fìsico; gli occhi, arguti e 
continuamente mobili nel fac¬ 
cione divertito, mai gioviale, la 
sottolineano e l’acuiscono nella 
giusta intenzione; è un dici¬ 
tore dell’umorismo, crea la ri¬ 
sata parlando, i’esF>erienza di 
maestro della comicità diventa, 
mentre vi parla, la vis comica 
di un attore. 

— Non scriva le mie battute, 
la prego. Lasci perdere. — 
recita Marchesi paradossalmen¬ 
te. — La battuta, questa sfilza 
di parole meccaniche, costrui¬ 
te in modo da provocare co¬ 
munque il riso, mi ha sempre 
ossessionato fin dairinizio del¬ 
la mia lunga carriera di umo¬ 
rista (così lunga, pensi, che 
alcuni mi credono mio fi¬ 
glio!). Eppure sono « nato al¬ 
le lettere» con una «freddu¬ 
ra > che fu pubblicata nel ’36 
sul settimanale umorìstico It 
Bertoldo: • Io non credo al¬ 
l'amore a prima vista — Scet¬ 
tico? — No: miope». Fred- 


dina, no? Da allora, sulle co¬ 
lonne dei giornali, sullo scher¬ 
mo, alla radio e in teatro, ovun¬ 
que lavorassi, fui condannato 
sempre alla secca, ritmata, fun¬ 
zionale battuta. Era comin¬ 
ciata la mia triste carriera di 
scrittore tutto da ridere. Ehi- 
rante questo perìodo, in cui 
formai binomio con Vittorio 
Metz, firmai un centinaio di ra¬ 
dioscene, diressi otto film co¬ 
mici, scrissi sessanta sceneg¬ 
giature e trenta riviste teatra¬ 
li ; inventai le mie battute per 
Totò, Anna Magnani. Walter 
Chiari, Macario, Dapporto, Al¬ 
berto Sordi ecc. E non basta! 
Accanito « stakanovista della ri¬ 
sata » applicata a tutti i setto¬ 
ri, anche a quello industriale, 
ptosso inoltre vantare la I^tti- 
ma paternità di centinaia di 
«short» pubblicitari per la 
TV: «Tic-Tac» e «Carosello», 
per intenderci, sa? 

So benissimo: molti degli 
«slogan» pubblicitari che 
Marcello Marchesi, ha creato 
durante la notte nel suo « sot¬ 
terraneo » milanese, sono dive¬ 
nuti cosi popolari, appena 
sta la luce, che tutti i bambini, 
« patiti > per eccellenza di « Ca¬ 
rosello », li sanno a memoria 
e i loro genitori li conoscono 
al punto che spesso se ne ser¬ 
vono come pretesto per inge¬ 
nui giochi di parole e scherzi 
salottieri. Non è vero che tut¬ 
to fa brodo; Basta la parola; 
Il sigttore, sì che se ne 
de; Con quella bocca può dire 
ciò che vuole; Il brandy che 
crea un'atmosfera, oramai so¬ 


no divenuti quasi un modo di 
dire. 

— Ecco... Se lei fosse una 
storiografa deirumorìsmo, ma 
frivola, molto frivola al punto 
di volersi occupare specialmery 
te di me — continua Marchesi, 
parlando troppo leggermente di 
sé, con il pudore tipico dei ve¬ 
ri intelligenti — fra una tren¬ 
tina di «Totoate» (nel ge^o 
della celluloide : film con To¬ 
tò). e un centinaio di situazio 
ni comiche irte di « gag » ad 
effetto, immerso in chili di 
« boutades » e quintali di « di- 
vertissements », sparsi e di¬ 
spersi fra colonne di giornali, 
film, radio e TV, troverebbe 
e potrebbe ricostruire il Mar¬ 
chesi prima-maniera, il • com¬ 
plice • de^li attori comici e dei 
produttori esigenti, lo schiavo 
della battuta, come si diceva 
prima. Il Marcello Marchesi 
seconda-maniera, invece (mi 
perdoni se parlo di me come 
un « Picasso della penna ») non 
avrebbe bisogno di andarlo a 
cercare in tanti fogli sparsi. 
Eccolo qui, davanti a lei. tutto 
quanto e anche trx^po (peso 
86 chili): sono un signore di 
mezza età... Questa è la realtà: 
la realtà che mi ha folgorato 
come una rivelazione e che ha 
provocato in me la seconda ri¬ 
nascita. Mi sono accorto di es¬ 
sere diventato questo famoso 
signore di mezza età una bella 
mattina di primavera, adatta a 
tutt'altre considerazioni, in cui, 
per giunta, sentendomi in gran 
forma, avevo preferito prende¬ 
re il tram, che sferragliava al- 



Abbonatevi alla radio o alla televisione 
Rinnovate il vostro abbonamento. 

Il 23 gennaio Radiotelefortuna 1963 assegna, 
a due abbonati alla radio e a due abbonati alla televisione, 
altre quattro automobili con autoradio. 

Affrettatevi. 

In ciascun sorteggio i premi di maggior valore 
spetteranno agli abbonati 
che avranno versato prima degli altri 
il canone di abbonamento. 

Recatevi subito al più vicino ufficio postale, 
il 31 gennaio è il termine utile per rinnovare 
l'abbonamento senza incorrere nelle soprattasse 
previste dalla legge. 
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Marchesi, signore di mezza età 


legramente, piuttosto che II 
quotidiano taxi che mi porta 
al mio « sotterraneo ». Agli an¬ 
goli delle strade, fioraie e ce¬ 
stì di violette e tulipani, dai 
finestrini della vettura entrava 
no bracci di sole. Mi accorsi, 
persino, di una bella ragazza, 
seduta proprio di fronte a me 
che mi guardava. Le ricambiai 

10 sguardo sorridendo felice. 
Pensare che avrebbe potuto es¬ 
sere mia figlia! Infatti, dopo 
una leggera esitazione, lei si 
alzò e mi cedette il posto. Era 

11 4 aprile di due anni fa, com¬ 
pivo cinquant’anni. Fu allora 
che cominciai a F>ensare alla 
mia età. anzi alla mia mezza 
età e, come è destino di ogni 
scrittore, sia pure comico, 
creai il mio nuovo personaggio 
dalla mia nuova espierìenza 
(mai come in questo caso reai- 
mente vissuta!). Gli detti un 
nome dignitoso e confacente: 
Il Signore di Mezza Età; uno 
«slogan» stimolante: Si può 
essere giovarti una sola volta, 
giovanili sempre!', e un avveni¬ 
re promettente dato che, come 
jet sa. « Il Signore di Mezza 
Età » sarà il protagonista della 
mia nuova trasmissione TV. 

In effetti, Marcello Marchesi 
gin da qualche tempo non è 
più impegnato a vendere tutti 
i giorni, le parole e le idee che 
crea durante la notte (e a dor¬ 
mire nei ritagli di tempo!), 
bensì a provare, riprovare e 
registrare ogni tanto fin d'ora 
negli studi TV di corso Sem- 
pione, qualche brano della sua 
prossima trasmissione < 11 Si¬ 
gnore di Mezza Età ovverossia : 
divagazioni, osservazioni, com¬ 
menti sulla vita di ieri, oggi e 
domani ». Lo ha aiutato nella 
stesura delle otto puntate, la 
giornalista Camilla Cedema, al 
suo esordio come teleautrice. 
La trasmissione, nuovissima 
nel contenuto, si snoderà però 
nella tradizionale formula del¬ 
la rivista musicale (in cui Mar¬ 
chesi ha mestiere da vendere) 
variata, modernizzata e svelti¬ 
ta al massimo dalla novità de¬ 
gli argomenti. Protagonista, 
l'immancabile Signore di Mez¬ 
za Età. interpretato da Marche¬ 
si in persona più in parte che 
mai, «aiutato» solamente da 
un paio di severi baffi posticci, 
dagli occhiali a stanghetta e da 
un cappello nero ma floscio. Il 
Signore di Mezza Età, sarà il 
perno e il pretesto per le diva¬ 
gazioni e i commenti in musica 
sulla vita di ieri e di oggi; il 
punto d’incontro fra la « Belle 
Epoque • e l'Era Spaziale. Rap¬ 
presenterà un po' la misura e 
il buon gusto, sotto la veste di 
una singolare « macchietta » 
piena di autentico • humour ». 
Le musiche e le canzoni ine¬ 
dite. saranno del maestro Ber- 
tolazzi; i testi di Marchesi che 
si cimenterà così, oltre che co¬ 
me attore, anche come can¬ 
tautore. 

— ... E non solo diverrò can¬ 
tautore. ma approfitterò del 
fatto di essere semicoperto dal¬ 
le caratteristiche del mio per¬ 
sonaggio (baffoni e occhialoni) 
per vaccinarmi contro il pudo¬ 
re e trovare la forza, come 
ogni intellettuale alla moda 
che si rispetti, di lanciare il 
mio bravo messaggio. — Men¬ 
tre mi parla, Marcello Marche¬ 
si, da perfetto attore, nell'im- 
minenza del grande passo, si 
trasforma e mi pare quasi di 
vedergli crescere a vista, come 
nei film del dottor JekyLl, i 
baffi posticci e perfino gli oc¬ 
chiali. — Sì... Oserò. Attenzio¬ 


Marcello Marchesi com'i (a sinistra) e come Io hanno conosciuto alla TV 1 telespettatori lo scorso anno In « Alta tedelU • 


ne; il messaggio del Signore 
di Mezza Età ai suoi coetanei, 
ma specialmente ai giovani che 
ancora nulla sanno, è; « Siate 
futili, futili. FU-TI-LI!!I ». La 
futilità, oggi, è una delle no¬ 
stre maggiori ancore di sal¬ 
vezza. E' forse la più valida 
arma contro la mitizzazione 
che caratterizza la nostra epo¬ 
ca (divismo, mito della poten¬ 
za industriale, progresso tecni¬ 
co a tutti i costi ecc.). Sem¬ 
bra uno scherzo, ma se la gen¬ 
te fosse soltanto un po' più fu¬ 
tile. meno « togata ». molli va¬ 
lori della vita riacquisterebbe¬ 
ro la loro giusta dimensione, 
si vivrebbe molto meglio, for¬ 
se non sarei più costretto a 
pensare (l'ho messo persino in 
rima!) ■ Bella la vita di adesso 
• Si vive più a lungo - Si muo¬ 
re più spesso... ». La futilità è 
la mia seconda natura, ecco 
un’altra importante scoperta 
che ho fatto come Signore dr 
Mezza Età. Infatti, secondo 
Freud, cosa rappresenterebbe 
questo Signore da me creato, 
se non il mio « transfert »... fu¬ 
tile? lo stesso, lo ammetto, 
sono nato in un periodo for¬ 


tunatamente futile: alla fine 
della Belle Epoque, nell’anno 
in cui nacque il fox-trot e tutti 
impazzivano per la canzone 
Tripoli, bel suol d'amore che, 
in fondo in fondo se andiamo 
a vedere, non faceva che futi- 
lizzare la guerra di Libia... — 
Entusiasmato Marchesi conti¬ 
nua nel suo elogio della futi¬ 
lità : — Con la futilità si può 
ottenere tutto: si può criticare 
a fondo, senza essere arcigni ; 
è come un vero fucile caricato 
a borotalco : spara lo stesso 
ma non fa male a nessuno. 
In più, fa ridere. E' tutta qui 
la sua efficacia come arma : 
nei fatto che la sua carica co¬ 
mica è alla portata di tutti. Co¬ 
me avrà capito io sono del pa¬ 
rere di non fare mai dell’in- 
tellettualismo o deUa letteratiu 
ra per televisione; il telespet¬ 
tatore interessato a queste co¬ 
se, sarà sempre informato 
da un libro adatto più di quan¬ 
to possa fare la TV che deve 
tener conto di mille esigenze. 
Il resto degli spettatori poi, a 
questo genere di trasmissioni 
non si « educa ». Spegne sem¬ 
plicemente il televisore. Non 


è che io sia contrario ad « edu¬ 
care » i gusti del pubblico, an¬ 
zi! Solamente non voglio ri¬ 
volgermi a pochi iniziati, ma a 
tutti e, attraverso la futilità, ho 
trovato il linguaggio comune 
e sempre efficace del diverti¬ 
mento. Ma. adesso, non mi 
stia a far dire cose futili! 

— Parliamo di cose gravi, aL 
lora! Come si comporrà il 
cast de ■ Il Signore di Mezza 
Età »? 

— Di due M. e tre V. 
Due M.: Marchesi e Sandra 
Mondaini: tre V.: Vianello, Li¬ 
na Volonghì e, questa dovreb¬ 
be essere la grossa novità, Mo¬ 
nica Vitti che, per l'occasione, 
rinuncerà all'incomunicabilità 
per un po’ di futilità! 

Siamo interrotti da uno squil¬ 
lo di campanello. Entrano nel¬ 
lo studio due visitatori: un 
giornalista e un giovane signo¬ 
re dall’aspetto molto milanese. 
Sono già le sette della matti¬ 
na. Comincia la parte contat¬ 
ti umani della giornata lavora¬ 
tiva (inizio; ore due) delTine- 
saurìbile e organizzatissimo 
Marcello Marchesi. Mi rendo 


ancora una volta conto della 
straordinaria efficienza mene¬ 
ghina dì questo giovanile si¬ 
gnore di mezza età. Pressato 
dai signore dall'aspetto molto 
milanese che vuole subito uno 
« short » pubblicitario per cer¬ 
ti frigoriferi, Marchesi detta al 
magnetofono un'intera sceneg¬ 
giatura del breve film, comple¬ 
ta di movimenti di macchina; 
implorato dal giornalista che 
gli chiede un'intervista, esor¬ 
disce subito in una miriade di 
battute, ognuna diversa da 
quelle che. un'ara fa, ha im¬ 
provvisato i>er me. Intanto ri¬ 
sponde a quattro telefonate e 
prende un appuntamento negli 
studi TV per farsi fare le foto¬ 
grafie di questo articolo. Du¬ 
rante una pausa della sua fre¬ 
netica attività, trova persino il 
tempo di chiedermi, non tra¬ 
dendo il minimo fiatone'. 

— Be', come me la cavo, 
per essere di mezza età? 

— Per quanto mi riguarda — 
rispondo — se la incontrassi 
sul tram io non le cederei il 
posto. 

Delfina Metz 
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La radio negli Stati Uniti 


una storia avventurosa 




iSìtySiiMMilìMiH 


isBiti 


idfefiSSfigilffilSgHa 


jJwHjfiUi 




loUilnjiij 


JiìBnl'il 


Charles Lindbei^, 11 celebre trasvolatore atlantico. Le manifestazioni organiz¬ 
zate a Washington nel maggio del 1927 In suo onore vennero trasmesse In radio- 
cronaca, c<Mi un grande collegamento che consentì Tascolto in tutta l'America 


Due fra 1 primi « Idoli » del pubblico radiofonico statunitense: 11 cantante 
«confidenziale» Rudy Vallee (a sinistra) e Tattore Wlll Rogers. Quest'ultimo, 
con una serie di battute su Wilson, riuscì a far rìdere io stesso Presidente 
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Il panfilo « Elettra », dal quale U 30 aprile 1930, durante una crociera mediter¬ 
ranea. Guglielmo Marccmi riuscì a collegarst ccm la stazione NBC di New York 
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•aujw: 


iBnei!ÌHaH)5st!5Sra 


i;!i;anrHS Kffiifflii!;;;: 


SiSTtj5JBKÌ.SKÌìS!fe!BIi!£!!i:'-i8ii;--= 
ES:. F!»:''3«!f(!^!saiaì;nn;i eSrio 













modulazione di frequenza 
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Franklin D. Roosevelt pronuncia un discorso a New York. A destra, la consorte 
Eleonora. Roosevelt, fin dal primi giorni del suo mandato, si servi spesso 
della radio come mezzo per un contatto più diretto con la popolazione 


Bing Crosby, 11 cantante più popolare d’America negli anni '30*'40. A destra, 
Ethel Bairymore, la prima grande attrice che accettò di recitare per la^radlo, 
dando l’esemplo a molti colleghl che Bno ad allora avevano rifiutato l’Invito 


Fred Alien, un comico celebre per la ferocia delle sue battute. Ingaggiò una 
esilarante battaglia radiofonica, rimasta famosa, con il collega Jack Benny 
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di ricorrenti crisi trasformate in altrettante vittorie 


mula delìnitiva suggerita dal¬ 
l'esperienza: ma sin daU'inizia 
il canone fondamentale fu 
quello dei vecchi romanzi pub¬ 
blicati a puntate sui quotidiani : 
> lutto va male, ma poi si ag¬ 
giusta >. 

Il primo idolo del pubblico 
femminile fu (1 crooner Rudy 
Vallee. La carriera di questo 
cantante ebbe un inizio casuale. 
Mentre frequentava l'università 
di Yale con la prospettiva di 
diventare professore, egli si 
iscrisse a un corso di sasso;- 
fono per corrispondenza. Poi 
formò un'orchestrina, in cui ol¬ 
tre a suonare cantava, e gli 
studi vennero accantonati. Val¬ 
lee arrivò alla radio dopo un 
periodo di tirocinio nei ritro¬ 
vi notturni, e questo gli giovò. 
Milioni di ascoltairici andava¬ 
no in delirio quando la sua 
voce nasale echeggiava nei sa¬ 
lotti. ■ L’innamorato vagabon¬ 
do >. cosi lo soprannominarono 
gli agenti pubblicitari, rese ce¬ 
lebri molte canzoni. Il suo pas¬ 
sato universitario gli suggerì 
di presentare un motivo stu¬ 
dentesco chiamato The Whif- 
fenpoof Song, e tutta l'Ameri¬ 
ca lo fischiettò. Oggi, Vallee ha 
ancora un suo pubblico, com¬ 
posto in maggioranza da si¬ 
gnore attempate, che seguen¬ 
do te sue interpretazioni alla 
radio, in TV o sui dischi, ri¬ 
corda gli anni della giovinezza. 

Dì una popolarità non ristret¬ 
ta al campo femminile godette 
Will Rogers. Nato nel Mid 
West, il dinamico Rogers fu il 
tipico americano. Giovanissi¬ 
mo, aveva provato con velocità 
spaventosa una lunga serie di 
mestieri. Il vaudeville era riu¬ 
scito a soddisfare una delle 
sue tante vocazioni: recitare: 
la tappa successiva egli la fece 
a Broadway. negli spettacoli di 
Ziegfeld. Alla fine della guer¬ 
ra, Rogers. che sentiva il fa¬ 
scino delle nuove invenzioni, 
se n'era andato a HolU^vood. 
Il suo esordio alla radio era 
dunque inevitabile. Con una se¬ 
rie di monologhi umoristici sui 
fatti del giorno, egli moltiplicò 
il numero dei suoi ammiratori. 
Rogers era capace di improv¬ 
visare per mezz'ora sugli avve¬ 
nimenti letti poco prima nel 
quotidiano. Insupierabile filo¬ 
sofo casalingo, con delle bo¬ 
narie battute sul Presidente, 
egli riuscì a far ridere lo stes¬ 
so Wilson. Una personalità del 
genere non poteva dipendere 
solo dalla radio. Cerano i 
film, le riviste, gli articoli per 
i giornali. Cerano anche le 
imprese di gusto cavalleresco; 
ovunque ci fosse bisogno. Ro¬ 
gers correva, agitando nel ven¬ 
to il suo ciuffo rìbeUe. Con un 
piccolo monomotore — un'altra 
irresistibile invenzione — si re; 
cò a soccorrere ì terremotati 
del Nicaragua. La morte lo col¬ 
se in Alaska nel 1935, quando 
il suo aereo precipitò. La tec¬ 
nica lo av'eva tradito. « Un uo¬ 
mo come pochi ». dicono an¬ 
cora gli americani. 

Ottobre 1929: la Depressio¬ 
ne. Da Wall Street, il panico 
dilaga per tutti gli Stati Uniti. 
Con quattordici milioni di di¬ 


soccupati. i teatri, i cinema e 
ritrovi subiscono un durissimo 


colpo. La gente non ha denaro 
da spendere per divertirsi. Re¬ 


sta a casa, stringendo la cin¬ 
tola, e ascolta la radio, unico 
mezzo per evadere dalla squal¬ 
lida realtà. John Steinb^k, 
amaro cronista di quel terri¬ 
bile periodo, adopera tuttora il 
decrepito modello davanti al 
quale trascorse intere giornate. 

La crisi non danneggiò la ra¬ 
dio, e anzi ne favori l’espan¬ 
sione. Quando si ricominciò a 
produrre, gli sporj.^or avrebbe¬ 
ro voluto che gli apparecchi 
riceventi funzionassero tutto il 
giorno: aumentando la pubbli¬ 
cità. sarebbero salite le ven¬ 
dite. Fu cos'i che si pen.sò ai 
bambini come efficaci strumen¬ 
ti di propaganda. I program¬ 
mi per ragazzi vennero svilup¬ 
pali e arricchiti da concorsi ai 
quali si poteva partecipare solo 
inviando i coperchi delle sca¬ 
tole contenenti i prodotti reclu- 
mizzati. SF>enta la radio, nei 
focolari domestici la pubbli¬ 
cità proseguiva per bocca dei 
figli. * Compra questo, compra 

a uello >. chiedevano alle ma¬ 
ri. E le madri compravano. 
Tutto andò bene fino a quarv 
do, con l’intento di mantenere 
desta l'attenzione dei ragazzi, 
gli ideatori di cf^ueste rubriche, 
evidentemente digiuni di peda¬ 
gogia. ricorsero a soggetti ter¬ 
rorizzanti. In effetti, i piccoli 
ascoltatori non si distolsero, 
così come non si può sfuggire 
al malefico sguardo del ser¬ 
pente. Sempre più pallidi per 
le notti insonni, essi erano 
puntuali ad ogni nuovo appun¬ 
tamento con la paura. La con¬ 
correnza dei programmi — e 
delle società offerenti —• fece 
il resto. Vennero sfruttati tul¬ 
li i misteri deU'oltretomba. le 
torture, le superstizioni. Allo¬ 
ra, i genitori cominciarono a 
protestare contro le raccapric¬ 
cianti storie propinate ai loro 
fiali noco prima che andassero 
a letto. 

Oia nel 1927, il Congresso 
aveva emesso una legge per 
controllare le trasmissioni. Si 
trattava ora di rivederla e ac¬ 
crescerne la severità. Di fronte 
ad una opinione pubblica in¬ 
dignata, anche le stazioni si 
dichiararono a favore di una 
ripulita generale. Ogni elemen¬ 
to morboso fu messo al ban¬ 
do, e i ragazzi smisero di tre¬ 
mare. Il successo incontrato 
dai programmi educativi lu 
notevole: Jack Armstrong, ra¬ 
gazzo americano, avvinse ì pic¬ 
coli ascoltatori che per lunghi 
anni cantarono la sua allegra 
marcetta. 

Il 30 aprite 1930, quando gli 
« anni ruggenti > erano solo un 
ricordo, dall'Elettra. che si tro¬ 
vava in Mediterraneo, Marconi 
si collegò con la NBC di New 
York; le stazioni americane 
trasmisero la conversazione. 
Due mesi dopo, davanti a una 
folla di giornalisti, John D. Ro- 
ckefeller. comxmicò l'inizio dei 
lavori per la costruzione di un 
grande centro radiofonico. Ra¬ 
dio Citv, il cui cuore sarebbe 
stato l'edificio a settanta piani 
della NBC, prevedeva la spesa 
di 2SO.000.000 di dollari. 

Il decennio '30-’40 proilusse 
molti talenti. Bing Crosbv si 
esibì alla radio per la prima 
volta nel 1931. L'esordio di que¬ 
sto simpatico cantante, che 


(segue a pag. 12) 




















(sccru* da pop. 11) 
aveva messo da parte il suo 
vero nome di Harry e una car¬ 
riera come avvocalo, suscitò 
non poche congetture fra colo¬ 
ro che lo avevano applaudito 
nei locali notturni. Essi non ri¬ 
conobbero la voce trasmessa 
dalla radio. Qualcuno ammise 
che. sì, poteva trattarsi di Cros- 
by. ma certo non in edizione 
sòbria; altri, trascurando ì li¬ 
quori. imputarono alla paura 
dell'esordio il cambiamento di 
voce. La verità, al solilo, era 
un'altra. Nelle settimane prece¬ 
denti l'apparizione alla radio. 
Crosby non aveva risparmiato 
l'ugola, cantando in cinque ri¬ 
trovi ogni sera. Il colpo di gra¬ 
zia lo diedero le prove eseguite 
in uno studio a temperatura re¬ 
stante; dopo due ore di vocaliz¬ 
zi ad aria condizionata, le curue 
vocali di Crosby. che sconosce¬ 
vano un simile prodigio tecni¬ 
co. marcarono visita. Al mo¬ 
mento di comparire davanti al 
microfono. Crosby non aveva 
voce. Calmissimo — era abi¬ 
tualo ad affrontare folti pubbli¬ 
ci — il cantante sussurrò al 
regista di mandare avanti lo 
spettacolo; lui sarebbe interve¬ 
nuto appena rimessosi in sesto. 
Quando infine venne presentalo 
agli ascoltatori, egli aprì la 
bocca c fu il primo a sbalor¬ 
dire; aveva cambiato voce. Mal¬ 
grado questo inizio poco pro¬ 
mettente, Crosby dedicò da al¬ 
lora alla radio il tempo che le 
sue altre attività artistiche gii 
lasciavano libero. Il .suo nome 
ricorre spesso nella storia della 
radio americana. 

II richiamo dei microfoni era 
imperioso, ma molti artisti del 
teatro e del cinema disdegna¬ 
vano la radio, perché sembrava 
loro che partecipando ai pro¬ 
grammi avrebbero perduto la 
dignità. Queste fisime svanirono 
l'istante in cui la grande Ethel 
Barrvmore firmò un contratto 
che la impegnava per una serie 
di trasmissioni. L'esempio ba¬ 
stò. E la migrazione verso gli 
studi radiofonici s'infittì. 

Quando, nel 1931, la voce di 
Pio XI fu ricevuta per la pri¬ 
ma volta oltreoceano, dodici 
milioni di famiglie americane 
possedevano una radio. 

I] 1932 fu un anno memora¬ 
bile. Nei primi giorni di marzo, 
si svolsero le elezioni presiden¬ 
ziali. Hoover non venne rieletto 
poiché non aveva saputo affron¬ 
tare la crisi economica — pe¬ 
sante eredità del periodo Coo- 
lidge — con sufficiente energia ; 
il suo suggerimento di vendere 
mele, dato ai disoccupati, non 

10 aveva certo reso popolare. 

scelta della nazione cadde 

su un uomo nuovo. Franklin 
Delano Roosevelt. Presidente da 
appena una settimana, egli si 
rivolse per radio agli america¬ 
ni. Nei restanti nove mesi di 
quelLanno. Roosevelt adoperò i 
microfoni per ben venti volte. 
I suoi non potevano chiamarsi 
veri discorsi a causa del tono 
familiare; come disse egli stes¬ 
so. erano solo delle « chiacchie¬ 
re al caminetto >. A parte i suoi 
meriti o demeriti storici, Roo¬ 
sevelt fu uno dei presidenti più 
amati dagli americani, proprio 
per la sua abitudine di comuni¬ 
care spesso col popolo. Egli fu 

11 presidente « della radio •, co¬ 
me Kennedy è quello « della 
televisione •. 

La gente canticchiava Chi ha 
paura del lupo coltivo? e Ca¬ 
rioca, poi la sua attenzione fu 
attratta dal primo motivetto 
commerciale. Lo lanciò il basso 
Harry Frankel, che alla radio 
prestava la voce al personag¬ 
gio dì « Sam il canterino». 
L'ipnotico motivetto. per la ve¬ 
rità non molto ispirato, diceva: 

• Barbasol, Barbasol! 

Pennello e schiuma più non 
fusereie 

ed il viso bagnato raserete. 

Barbasol, Barbasol! > 

Rudy Vallee, che oltre a dirì¬ 
gere e a cantare scopriva nuovi 
talenti, presentò Rubinolf. un 
florido violinista dalle lunghe 


basette. I suoni alla melassa 
emessi dal suo strumento man¬ 
davano in solluchero gli ascol¬ 
tatori. Il repertorio di Rubinoff 
sconfinava nel classico, un po' 
simile a quello che molti anni 
dopo avrebbe fatto incassare 
cifre favolose al pianista Libe- 
race. 

A New York, nel novembre 
del 1932, fu completata Radio 
City. La NBC, che dipendeva 
dalla RCA, inaugurò la sua nuo¬ 
va stazione con uno storico 
programma. Dopo un breve di¬ 
scorso di David Samoff, ormai 
arrivato al comando, vi fu la 
più imponente parata di stelle 
mai comparse in una sola oc¬ 
casione; il culmine venne rag¬ 
giunto quando fu presentata 
un'orchestra sinfonica di pro¬ 
porzioni colossali: quattrocen¬ 
to suonatori. 

In quello stesso anno, il co¬ 
mico Jack Bennv fece la sua 
entrata nel mondo della ra¬ 
dio. Egli divenne subito popo¬ 
lare presentandosi così : «Salve, 
gente. Sono Jack Benny. Ora 
farò una breve pausa per dare 
a tutti il tempo di dire " E 
chi se ne infischia " Bennv 
aveva un umorismo corrosivo, 
e non risparmiava nessuno. 
Nemmeno se stesso. Godendo 
fama di essere il più tirchio 
uomo del mondo, egli la sfrut¬ 
tò abilmente. In una scenetta, 
un bandito gli intimò il classico 
« o la borsa o la vita» e Ben¬ 
ny rimase muto; sollecitato dal 
lestofante, infine si decise a ri¬ 
spondere seccato: « Ci sto pen¬ 
sando •. Durante quel lungo si¬ 
lenzio. milioni di americani ri¬ 
sero come matti. 

Un comico per molti versi af¬ 
fine a Benny fu Fred Alien. Egli 
scriveva copioni irti di feroci 
battute, e i direttori radiofoni¬ 
ci gli tagliarono a metà più di 
una trasmissione. ■ Stop », 

esclamavano allarmati, « Fred 
sta ancora esagerando ». I pro¬ 
grammi di Benny e Alien era¬ 
no seguitissimi ; inevitabile fu 
Io scontro fra le due pungenti 
lingue. Cominciò Alien. Dopo 
avere presentato un ragazzo 

prodigio capace di suonare II 
volo del calabrone al violino, 
egli commentò gongolante, 

che, adesso. Jack Bennv 

avrebbe dovuto vergognarsi di 
se stesso. Benny era infatti un 
discreto violinista. La replica 
non si fece attendere. Nel pro¬ 
prio spettacolo. Benny rivelò 
come, decenne, anch’egli aves¬ 
se eseguito quel brano nella 
natia Waukegan, davanti a un 
pubblico di spettatori pagan¬ 
ti. Alien rimase impassibile 
e passò al contrattacco fa¬ 
cendo deporre un importante 
«testimonio». Questo tizio af¬ 
fermò di avere ricoperto la 
carica di sindaco a Waukegan 
al tempo in cui Benny si era 
esibito; il teatro era deserto, 
egli soggiunse, e II volo del 
calabrone aveva subito un 
barbaro massacro. Il colpo era 
duro. Per vendicarsi, Benny 
emanò una nuova legge: chiun¬ 
que lavorasse per lui poteva 
ascoltare Alien, ma senza di- 
veriirsif La finta lite si di¬ 
mostrò utile a entrambi i co¬ 
mici. che la arricchirono di 
sempre nuove varianti. In una 
trasmissione, Benny arrivò a 
suonare il pezzo, commettendo 
apposta orribili stonature. La 
curiosità del pubblico fu stuz¬ 
zicata al massimo quando ven¬ 
ne reso noto che, per regolare 
la vertenza, ì due si sarebbero 
scazzottati ; le richieste di bi¬ 
glietti per assistere all'evento 
furono tante che si dovette 
allestire la trasmissione in una 
sala da ballo. Naturalmente, 
non vi fu nessun pugilato, e 
lo spunto della baruffa venne 
sfruttato ancora per anni. 

Mentre i più disparati arti¬ 
sti intrattenevano rAmerica. 
la tecnica non dormiva. La 
più osteggiata fra le scoperte 
moderne, la modulazione di fre¬ 
quenza o FM. nacque nel 1933. 

Gabriele Musumarra 
(continua) 



Le avventure di 


Folco Quilici racconta alla TV in due puntate (la 
macchina da presa in Africa ed in Sudamerica, in 


P RESENTANDO « Cinema e 
Avventura » agli spet¬ 
tatori della Televisione 
ho voluto raccontare le diffi¬ 
coltà e le avventure dei miei 
film attorno al mondo; 
quasi per svelarne non dico 
i retroscena ma certo gli 
aspetti più segreti e impen¬ 
sati; un discorso multo per¬ 
sonale basato sulle mie 
esperienze dirette, ma che — 
certo — vale a illustrare la 
fatica e le difficoltà di 
quanti altri hanno realizza¬ 
to film del genere. 

Nella prima trasmissione 
narrerò delle più emozio¬ 
nanti avventure vissute ac¬ 
canto alla macchina da ri¬ 
presa, dalla mia prima espe¬ 
rienza di « Sesto Continen¬ 
te » (nel 1953) a « Ti-Koyo 


e il suo pescecane ». il mio 
ultimo film; avventure in 
mare, in Oceano, e in Africa 
e in Sudamerica, la caccia 
alla grande mania, la caccia 
ai condor, rìnseguimento 
agli elefanti, il lavoro e 
r« amicizia » con i grandi 
squali antropofagi del Paci¬ 
fico; nella seconda trasmis- 
.siune, scegliendo altri brani 
dagli stessi film, mostrerò 
invece il frutto di quei viag¬ 
gi c di quelle avventure: le 
sequenze più rare colte noi 
diversi continenti; il «salto 
della morte » e la * pesca 
col sasso » di « Ultimo Pa¬ 
radiso », gli indios delle 
Ande, la « pesca con gli 
-Specchi » di * Ti-Koyo * c 
altri brani del genere. 

Questo perché mi sembra 


importante mostrare come 
questo legame tra il cinema 
e l'avventura non sia sola¬ 
mente il frutto — o la conse¬ 
guenza — di un amore per il 
rischio che punta tutto per 
ottenere il «pezzo sensaziona¬ 
le ». Vorrei che queste trasmis¬ 
sioni potessero dimostrare che 
un certo (i)^ di cinema italia¬ 
no di viaggio attraverso multe 
pericolose e impensabili av¬ 
venture ha avuto l'occasione 
e la possibilità di documenta¬ 
re rarissimi aspetti della vita 
primitiva delle zone più incon¬ 
taminate del mondo. 

Risultato molto importante 
perché la vita primitiva — 
e certi suoi usi c costumi più 
interessanti — stanno sparen¬ 
do dal mondo: noi siamo gli 
ultimi testimoni della line del 
primitivo. 

Accade come quando certi 
oggetti antichissimi vengono 



Le piroghe a vela 
usate dal poline¬ 
siani di Bora-Bora 
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un regista intorno al mondo 

prima va in onda lunedì 21 sul Nazionale alle 21,05) le esperienze vissute accanto alla 
Melanesia e nell’alto Paranà, per documentare rarissimi aspetti della vita primitiva 


ritrovati dopo secoli e secoli 
di abbandorto: portati alla luce 
del giorno, quelle fragili cose 
— sfuggite all’usura del tem¬ 
po e della corrosione atmosfe¬ 
rica — si sfaldano e si polve¬ 
rizzano in brevi istanti. Lo 
stesso fenomeno accade a usi 
e costumi di quei gruppi uma¬ 
ni tagliati fuori dall'evoluzjone 
del resto del mondo, rimasti 
uguali a se stessi là dove la 
natura ha potuto meglio difen¬ 
derli — non conoscendo evo¬ 
luzioni e metamorfosi. 

Avvicinandoli è possibile oggi 
conoscere, studiare e documen¬ 
tare forme di vita uguali nel 
tempo a quelle di secoli fa. 
Eguali in certi casi a modelli 
addirittura di millenni ad¬ 
dietro. 

Per motivi di lavoro — i mici 
film documentari — ho viag¬ 
giato molto in questi anni. 
Sono stato in Africa Equato¬ 
riale e nel Congo, ho lavorato 


a contatto con la vita degli 
indigeni delle savane e dei 
pigmei della foresta, gli ultimi 
< primitivi a di un continente 
in rapida evoluzione. 

Ho filmato i nudi antropo- 
fagì delle Nuove Ebridi, in 
Melanesia, ed i pescatori di 
squali negli atolli polinesiani 
perduti al centro dell'Oceano 
Pacifico. 

Sono arrivato nella cordi- 
giiera ddle Ande, sin sugli alti¬ 
piani di Humauaca, dove ho 
visto gli indios pronipoti degli 
ineas cacciare il condor a col¬ 
pi di bastone. 

E neU'alto Paranà, dove il 
fiume si addentra neU'occano 
della foresta tropicale sud- 
americana, ho fotografato e 
filmato gli ultimi aborigeni 
amazzonici, che vivono del ta¬ 
glio del legname portato giù 
lungo il fiume, riunito in pe¬ 
santi balsas. 

In America, in Africa, in 


Asia ed in Oceania il mio lavo¬ 
ro mi ha messo a contatto con 
forme di vita primitive per le 
quali, sino ad oggi il tempo 
sembra non sia passato. 

Con i miei occhi ho visto — 
e con l’obiettivo ho documen¬ 
tato — come l'oceano, la fore¬ 
sta. il deserto e le grandi 
altezze hanno difeso dalia 
contaminazione del nostro 
progresso, gli usi ed i costumi, 
le tradizioni e le magie di 
piccoli gruppi umani. Non fa¬ 
cilmente raggiungìbili al di là 
di sterminale distese di sab¬ 
bia. di acqua e di selva, queste 
comunità si sono conservate 
uguali nei secoli, mentre sul 
resto del pianeta rorologio del 
tempo ha continuato ad anda¬ 
re avanti sempre più vdoce- 
mente: nell’era della fissione 
atomica e dei satelliti artifi¬ 
ciali esse vìvono ancora nelle 
più remote età dell'uomo. 

Ma, come ho detto. ì nostri 


occhi sono gli ultimi che pos¬ 
sono vedere questo spettacolo, 
sono gli ultimi che possono 
osservare dei nostri simili _viv<^ 
re come vivevano i nostri più 
lontani antenati, quasi per una 
assurda magia del tempo. Oggi 
questo mondo primitivo sta 
sparendo. Oggi le barriere di 
spazio e di clima, le diffict^tà 
di penetrazione nelle zone sel¬ 
vagge, le frontiere insomma 
fra il mondo ■ civilizzato » e 
quello primitivo stanno crol¬ 
lando una dopo l'altra. 

L'uomo moderno avanza e 
cancella, contamina, cambia. 

Noi siamo l’ultima genera¬ 
zione alla quale sia data la 
possibilità di vedere spettacoli 
come quelli dei pigmei a cac¬ 
cia di elefanti armati di sole 
zagaglie, la t>esca c<d sasso dei 
polinesiani di Bora-Bora, le 
marce e le lotte dei Tuareg 
per il commercio del sale, la 
pesca della conchiglia perlife¬ 



I ■ gauchos > inseguono i 
• nandù • nella Pampa 
per catturarii con U laccio 


ra compiuta a fiato dai pesca¬ 
tori delle Tuamutu. 

Si tratta di uno stesso feno¬ 
meno che si ripete in forme 
diverse in differenti ambienti. 

Moltissimi sono coloro che 
lo hanno studiato, e ci hanno 
trasmesso attraverso scritti, 
fotografìe e film, i risultati dei 
loro contatti con popolazioni 
lontane e primitive. Ma pochi 
hanno avuto l'occasione di 
poter ripetere la stessa osser¬ 
vazione, lo stesso studio, tra 
gente diversa e lontana. Le due 
trasmissioni che presento in 
TV. usufruendo dei migliori 
brani dei miei film che cor¬ 
tesemente le case di produzii> 
ne mi hanno messo a disposi¬ 
zione, penso che avranno que¬ 
sto di interessante, la testimo¬ 
nianza da parte di uno stesso 
autore, di uno stesso « occhio 
fotografico • dei fenomeno, del¬ 
la fine del primitivo così come 
esso si ripete eguale e diverso 
in differenti ambienti etnici. 

Questo mio avventuroso giro 
del mondo vorrà documentare, 
prima che sia troppo lardi, 
certe forme di vita ancora in¬ 
contaminate, scelte fra le più 
interessanti in ogni continen¬ 
te, che entro breve tempo ca¬ 
dranno in polvere come quei 
certi antichi oggetti portati 
troppo avventatamente alla lu¬ 
ce di cui parlavo nelle prime 
righe di questa presentazione. 

Dall'America alle Isole dei 
Mari del Sud, dalla Melanesia 
sino aH'Africa Nera, il raccon¬ 
to delle mie due trasmissioni 
sarà — a mio avviso — una 
nuova maniera di disegnare un 
itinerario intorno al mondo, 
seguendo il filo di uno stesso 
interesse che ad ogni brano 
filmato si rinnova in visioni 
e sensazioni diverse. All'inizio, 
come dicevo, con l’illustrazio¬ 
ne delle diffìcoltà e delle av¬ 
venture più sensazionali vissu¬ 
te per realizzare i miei fìlms ; 
poi — nella seconda puntata 
^ presentando quelle sequenze 
più rare che la macchina da 
ripresa è riuscita a strappare 
al mondo primitivo prima che 
per sempre vengano càincellate 
dal mondo e dimenticate per 
sempre. 

Folco QulUci 
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Dedicata al “guarracino”, il 


Una fontana 
per il Centro 
TV di Napoli 


F i: Croce a scoprire tra 
gli scritti anonimi del 
primo Settecento par¬ 
tenopeo, un poemetto di 19 
ottave di cui protagonista 
è un pesce rosso e sgargian¬ 
te, chiamato il guarracino. 
I pescatori ne disprezzano 
la carne hlamentosa ed in¬ 
sipida, ma nei decasillabi 
dell'ignoto autore, il guar¬ 
racino vive degnamente una 
avventurosa storia d’amore 
e di guerra. La scoperta di 
Don Benedetto deliziò gli 
eruditi amici suoi e qualcu¬ 
no ricordò che nei vicoli di 
Napoli le mamme erano so¬ 
lite addormentare i piccoli 
cantando la canzone del 
guarracino e nessuno sape¬ 
va quando quella singolare 
ninna nanna fosse nata. 
Questo personaggio che è 
sì. un pesce, ma che neH'aria 
spavalda ricorda il guappo 
vestito a festa, diventerà 
prestissimo famoso in tutta 
Italia, grazie ad una fontana 
cd al suo autore. La fontana 
orna il nuovo Centro TV di 
Napoli ed è una conca di 
acqua che Tilluminazione 
renderà azzurra come una 
grotta marina. In primo pia¬ 
no — alto più di due metri 
— lui, il guarracino, pompo¬ 
so ed altero nelle scaglie di 
bronzo, col cappello a lar¬ 
ghe tese come un cavaliere 
spagnaio : traduzione plasti¬ 
ca di come Io ideò il poeta 
« no bello vestito - de scar¬ 
de de spine pulito pulito - 
cu na perucca tutta 'ngri- 
fata - de ziarelle 'mbrascio- 
lata • co lo sciabò, scolla e 
puzine - de ponte angrese 
fine fine... ». 

Poco lontana, i lunghi capel¬ 
li che sembrano 'alghe, è la ti¬ 
mida Sardella, di cui il Guar¬ 
racino impetuosamente si in¬ 
namora. Lungo i bordi della 
fontana, i personaggi della fa¬ 
vola: l'Alletterato » cui la Sar¬ 
della è promessa sposa, la brut¬ 
ta ed acida Patella che sus¬ 
surra aH'Alletterato, un pove¬ 
ro t>csce senza fantasia, quel 
che sta accadendo e la Vavosa 
che. persuasa da una ricca 
mancia, è portatrice di messag¬ 
gi amorosi. Manca nella fonta¬ 
na e non poteva essere altri¬ 
menti. la splendida zuffa a cui 
si giunge dopo che l'Alletterato 
si vede costretto a lavar l’onta 
nel sangue, più che zuffa, un 
gran « rommore ■ — come di¬ 
ce l’ignoto poeta — che coin¬ 
volge i pesci dei dintorni, par¬ 


tigiani dell’uno e deH'altro, e 
tutti fieri come guerrieri ome¬ 
rici. Un fracasso di felicissi¬ 
mo effetto sonoro, quale è pos¬ 
sibile cogliere durante le liti 
fra i vicoli di Napoli che alla 
fine si placano solo perche i 
contendenti sono stanchi. 

Ma veniamo alla fontana ed 
al suo autore che ha scelto la 
leggenda del Guarracino per 
creare delle figure straordina¬ 
riamente vive, di un gusto ba¬ 
rocco, ironico e pomposo insie¬ 
me, partecipi delio spirito più 
genuino di Napoli. E di Napo¬ 
li, Lello Scor/elli conosce ogni 
umore, suiche se da Napoli vi¬ 
ve da lunghi anni lontano e la 
fontana è nata in una fonde¬ 
ria milanese, di fianco alla Sta¬ 
zione Centrale. Per mesi — al 
caldo dell'eslate erano succe¬ 
dute le piogge dell'autunno — 
Scorzelli ha lavorato nella fon¬ 
deria con un gruppo di ope¬ 
rai. tra calchi di gesso, rotta¬ 
mi. ferri come in una officina. 
■ Alle sette in punto sono in 
fonderia ed alle cinque stac¬ 
chiamo tutti insieme e mai che 
qualcosa — un imprevisto, 
un'assenza, una scusa — ven¬ 
ga ad interrompere il ritmo 
del lavoro... *. 

Ad ascoltarlo mentre enume¬ 
ra i pregi della organizzazione 
milanese, l'ordine e la disci¬ 
plina che soltanto a Milano è 
possibile trovare, ci si persua¬ 
de che questo estroso sculto¬ 
re del Sud. che ha avuto per 
padre un pittore ed ha scara^ 
bocchiato bambino sotto gli 
occhi di Vincenzo Gemito, cre¬ 
de nella puntualità e serietà 
lombarda come indispensabili 
condizioni al suo creare e che 
nessun altro luogo gli convie¬ 
ne più di quel suo silenzioso 
studio di Via Monte della Pie¬ 
tà che si apre su un cortile 
ottocentesco, fresco di bellissi¬ 
mi alberi. 

Ma se guardiamo alla sua 
fontana, al Guarracino bello e 
spavaldo, alla tenera Sardella, 
alla Vavosa dall’equivoco volto 
di mediatrice d'amore che la 
fantasia dello scultore ha rìn- 
ventato sulla traccia della vec¬ 
chia favola, allora il discorso 
su Milano non ci convince più 
e Scorzelli toma ad essere il 
narratore — pieno di sentimen¬ 
to e di gusto e di compren¬ 
sione — della Napoli dei vico¬ 
li. delle maschere, dei pupi 
del presepe. E ricordiamo la 
sua casa in Via Salvator Rosa 
dove Lello ragazzo tracciava ì 
suoi primi disegni e gli artisti 
di vent'anni fa, colleghi di suo 
padre, i poeti come Bovio e Di 
Giacomo, dicevano che no, il 
ragazzo non « doveva finire al¬ 
l'ospedale ■. Così Lelio potè ab¬ 
bandonare gli studi di medici¬ 
na — il padre avrebbe voluto 


pesce cantato da un anonimo partenopeo 


Lo scultore Scorzelli ed un fonditore lavorano alla statua del « guarracino ». Poggerà su 
una base « marina » che ricorda certi banchi di corallo, certi scogli coperti di alghe 


per lui una professione serissi¬ 
ma — e diventò scultore, affer¬ 
mandosi presto come ritratti¬ 
sta. L’ultimo ritratto — nel 
gennaio del 1961 — gli fu com¬ 
missionato dalla Corte Costi¬ 
tuzionale, il ritratto di Enrico 
De Nicola. 

Ma è il folklore meridionale 
a suggerirgli le composizioni 
più belle. Aveva diciotto anni 
quando tratteggia la Natività, 
un presepe vivo di tipiche Fac¬ 
ce napoletane. Anni dopo, è 
ancora alla Napoli picaresca e 
F>opolana che si ispira per il 
fregio del Teatro San Ferdi¬ 
nando, il teatro di Eduardo De 


Filippo. Nel fregio, la vendi¬ 
trice d'acqua fresca e il casta- 
gnaro, il venditore di tambu¬ 
relli, la pollivendola, il pesca¬ 
tore ridono, si rincorrono, si 
accapigliano nel loro pagano, 
gioioso, frenetico impeto di vi¬ 
ta a cui fa da contrappunto 
ammonitore, l’asciutta figura 
dello spigarrostaio, perché non 
è concepibile il riso felice sen¬ 
za la smorfia del dolore. Così 
la vicenda del guarracino che 
un poeta sconosciuto ha can¬ 
tato tre secoli fa, diventa nelle 
sculture dì Scorzelli una son¬ 
tuosa scena barocca, come una 
favola del Re Sole, splendida 


di ornamenti. Ed insieme, uno 
studio attento e caricaturale 
di certi personaggi napoletani, 
caratterizzati fin net loro mo¬ 
do di vestirsi. Un guarracino 
così « guappatiello ■ piacerà a 
tutta Napoli. Dopo questa fon¬ 
tana del Centro TV, andrà a 
finire che lo scultore che lavo¬ 
ra e vive a Milano — « io sono 
uomo del Rinascimento ed i 
mecenati di oggi sono gli in¬ 
dustriali • — meriterà l’appel¬ 
lativo dell'ossequio e deH'affet- 
tuoso rispetto. I napoletani, 
parlando di lui, diranno: Don 
Raffaele Scorzelli... 

Luciana Glambuzzl 
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Al 

cinematografo 
con i nostri 
padri 

ed i nostri 
nonni 


Morte dei «colossi»: 
arrivano i cow-boys 
e le torte in faccia 


P RIMA E DURANTE la gran¬ 
de guerra, anche in 
llalia il cinematografo 
si fece fare qualche iniezi(> 
ne di arte drammatica e si 
giovò dell’opera di famosi 
attori del teatro di prosa; 
sicché i buoni borghesi co¬ 
minciarono a vedere di 
quando in quando un film: 
soltanto lavori di eccezione. 
Le sale erano sempre le 
stesse : però con guide di 
panno, vistosi tappeti, pian¬ 
te ornamentali. Il pianista 
aveva maggiori pretese. Ol¬ 
tre all’operatore, c'era il di¬ 
rettore, bravo a far grandi 
inchini alle signore. Il bi¬ 
glietto costava di più. I film 
eccezionali venivano proiet¬ 
tati per la prima volta in 
un teatro di prosa o in un 
teatro lirico, anche al Co- 
stanzi, perfino alla Scala. 
Erano ospiti della Tragedia 
e dcirOpera, parenti poveri 
che promettevano di farsi 
anch’essi una posizione. 

La grande guerra poi con¬ 
senti al cinematografo di 
partecipare agli spettacoli 
di beneficenza ed assisten¬ 
za. Per i nostri bravi sol¬ 
dati. A beneficio della Cro¬ 


ce Rossa. Date il vostro obo¬ 
lo per i mutilati, per gli or¬ 
fani, per i profughi: e diver¬ 
titevi come potete. 

La guerra cambia tante co¬ 
se; quella fece crescere in fret¬ 
ta l'aviazione e diede un prin¬ 
cipio di dignità al cinemato¬ 
grafo. Tra l’altro, si imparò ad 
apprezzare il documentario: 
trincee, retrovie, fronte interno 
al lavoro, propaganda. Docu¬ 
mentari che oggi sembrano 
spettrali, del resto come tutti 
i film muti: e come gli altri 
quando è passata una ventina 
d'anni. Nonostante il movi¬ 
mento, il cinematografo, non a 
differenza della semplice foto¬ 
grafia, diviene col tempo una 
riunione di lar\‘e. l’arte delle 
larve e forse una larva d'arte. 
Non rappresenta più gli uo¬ 
mini e le cose, ma lo scheletro 
e il fluido degli uomini e delle 
cose. E’ parente della radiogra- 
fia. E dello spiritismo. Il suo¬ 
no e la parola sono come anor¬ 
mali o, meglio, fittizi. 

Dopo la guerra comunque ve¬ 
demmo che il cinematografo 
si era ingrossato, era divenuto 
un fenomeno importante. Ne¬ 
gli Stati Uniti aveva determi¬ 
nato la formazione di una gran¬ 
de industria; e questa si va¬ 
leva ormai di una pubblicità 
imponente. FI cinematografo 
americano aveva già ricchi prò- 



Arriva il cinema delle « torte In faccia ». Ecco una scena di « The girl in thè limousine » 
(1924) che ebbe in « RidolinI », al secolo Larry Semon, U regista ed 11 protagonista 



Fra 1 film prodotti In Italia dal regista Guazzonl U più colossale fu « Messalina » (1923). 
Ma risultò eccessivamente dispendioso e affrettò il processo dissolutivo del cinema 
muto italiano. Nella foto, una scena di « Messalina », protagonista Rina De Llguoro 


duttori, registi ambiziosi, atto¬ 
ri suoi saliti a una loro fama. 

In Italia, e in Francia, i tea¬ 
tri di posa erano ancora barac¬ 
che; gli attori bei guitti; i re¬ 
gisti una specie di capocomici 
sbracati. Tuttavia si parlava 
deiritaliano Guazzoni come di 
un mago del film. Non so se 
l'avessero già fatto commen¬ 
datore. Doveva essere cavaliere 
o cavaliere ufficiale. Commen¬ 
datore della Corona d’Italia per 
meriti cinematografici? Una 
beila novità! 

Gli attori e le attrici del 
cinematografo erano figure spe¬ 
ciose che, quando uscivano dal 
teatro di posa per recitare nei 
parchi e nelle strade, causava¬ 
no assembramenti ed interrom¬ 
pevano la circolazione come 
avrebbero fatto delle bertucce 
fuggite dal giardino zoologico. 
La folla non finiva mai di me¬ 
ravigliarsi e di burlare. Quei 
giovanotti dalla faccia ingessa¬ 
ta erano o non erano gli stessi 
che erano venuti su azzuffan¬ 
dosi coi compagni rimasti oscu¬ 
ri e bevendo alle fontari^lle 
della strada? Quelle ragazze 
immobili sotto il sole come 
sfingi non erano poi Aida, Li- 
via. Dema, Cleofe, Armida? 
C'era da dubitarne. Le chiama¬ 
vano, ed esse non risponde¬ 
vano. Le guardavano negli oc¬ 
chi, ed esse facevano come se 
non riconoscessero nesstino. 

Quando il film, girato a Ro¬ 
ma, veniva proiettato a Roma, 
gli spettatori andavano a gara 
nell'identificare tra gli attori 
le loro vecchie conoscenze; e 


cosi si rompeva l'incanlo del¬ 
lo spettacolo. 

Ma lo sport preferito era 
quello di denunciare a gran vo¬ 
ce l’inganno con cui i cinema¬ 
tografari tentavano di far pas¬ 
sare luoghi di Roma per luo¬ 
ghi di altre parti d'Italia e del- 
l estero; Villa Borghese per il 
Bois di Parigi, il Tevere per 
la Senna, la stazione di Ter¬ 
mini per la stazione di Londra, 
i Parioli per un quartiere di 
Berlino. Era una vera e pro¬ 
pria caccia agli errori. Come 
esultava il rispettabile pubbli¬ 
co quando coglieva in fallo il 
film! «Valle Giulia!» gridava 
in coro « Il tredici, quello è il 
tramvai numero tredici! » 
■ Checco, Checco. Checco. il 
fiumarolo del Tevere? » « Qui 
siamo in via Flaviaa! Da Bon- 
diii! Ci ho staccato un vestito 
proprio ieri! ». 

A volle, ritenendosi gabbata, 
truffata, la gente « rivoleva i 
sordi », chiedeva cioè il rim¬ 
borso « delle biglietti ». Ma più 
spesso si ripagava con la sod¬ 
disfazione di essere stata cosi 
brava a smascherare i cinema¬ 
tografari. quegli imbroglioni. 

Ciò che invece contribuì ad 
accrescere il rispetto della ple¬ 
be per il cinematografo fu la 
risorsa di fare la comparsa nei 
film di massa, specialmente nei 
film storici. II Quo vadv:? e 
La GenisaJemme Liberata del 
Commendator Guazzoni furono 
pacchie, e non soltanto maie- 
rialmente. Dopo aver fatto una 
fila da pitocchi al convento, 
uno diventava romano antico, 
o crociato, o almeno saracino 
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Uno dei primi spettacolari « western ■ con sparatorie e inseguimenti, che 11 pubblico accol¬ 
se con entusiasmo. Fu « I pionieri », realizzato dal regista americano James Cruze nel 1923 


coperto di maglia di ferro. Si 
levava questo bel gusto, e poi 
si sfamava. Guazzoni gli fa¬ 
ceva dare una lira o anche due. 

Pareva che alle porte di Ro¬ 
ma, tra il Quartiere Nomen- 
tano e quello di San Lorenzo, 
ci fosse il campo dei rniracoli 
di cui parla Collodi nel libro di 
Pinocchio; piante di zecchini, 
che bastava innaffiare come 
tutte le piante. La voce delle 
due lire, che di bocca in bocca 
divenivano quattro, otto, dieci, 
entrò negli ospizi, nelle caser¬ 
me, nelle scuole. Studenti, sol¬ 
dati. vecchi delle Case di Ri; 
poso, artigianelli, orfanelli, si 
sentivano già suonare in tasca 
qualche moneta. Perché non 
vai a fare la comparsa? Pi¬ 
gliano tutti. Non fu la febbre 
dell'oro, d'accordo; ma almerto 
la febbre deH’qrgento. Laggiù, 
nei prati, c'era un uomo la cui 
voce rimbombava nd mega¬ 
fono. Egli aspettava tutti i 
poveri diavoli della città. La 
piccola industria delle compar¬ 
se diel melodramma diventava 
un'industria torrenziale. 

1] cinematografo è un teatro 
i cui personaggi vanno talvol¬ 
ta a passeggio per le strade; 
una delle novità e non la me¬ 
no curiosa. I-a gente può assi¬ 
stere alla lavorazione del film, 
uno spettacolo anch'esso, e può 
perfino recitare senza saperlo 
o quasi; passanti, viaggiatori 
in stazione, pubblico di una 
festa, massa dì operai, folla. 
11 vecchio, compatto e chiuso 
teatro si è rotto come un ce¬ 
stone da cui ruzzoli la roba. 
Attori e spettatori si mesco¬ 
lano e rimescolano. Se ne ha 
un nuovo e complesso, e disor¬ 
dinato, senso della rappresen¬ 
tazione. Lo stesso teatro di 
prosa tende a sopprìmere per 
sempre la classica separazione 
della scena dal pubblico e ad 


accogliere parole, gestì, azioni 
imprevisti e sconcertanti. 

Di tale inclinazione, divenuta 
poi precipitosa, era sintomo il 
poco degli spettatori che si 
introducevano nel film agitan¬ 
do le mani in modo da proiet¬ 
tarne l’ombra sullo schermo, 
sovrapponendo la propria te¬ 
sta a quelle degli attori, alzan¬ 
dosi in piedi per invadere ad¬ 
dirittura il telone. I vicini na¬ 
turalmente protestavano e li 
ritiravano giù; ma altri non 
sapevano resistere alla tenta¬ 
zione, e poi altri, ed altri an¬ 
cora. Non di rado finiva a 
botte. 

L'avvento del cinematografo 
americano distrasse in Italia 
gli spettatori da quegli spassi. 
L'ombra stessa deU'Aroerica ar¬ 
rivò fino a noi. Gigantesca, 
esotica, eccentrica. Fenomeno 
di conseguenze incalcolabili e 
comunque non ancora calcola¬ 
te. Lo stupore non mi è pas¬ 
sato del tutto neanche adesso. 

II film americano andava più 
veloce e con un ritmo calco¬ 
lato, più sostenuto. Era più lu¬ 
cido. Suggeriva meglio il co¬ 
lore: ecco, tendeva proprio al 
colore. 

Poi sfociava una ricchezza 
dì macchina e di tecnica che 
per noi italiani di allora era 
una rivelazione. La vecchia de- 
hnizìone « americanate » ci mo¬ 
riva sulle labbra. La tecnocra¬ 
zia appena nata era pà acro¬ 
batica. virtuosistica. Altro che 
i poveri trucchi del nostro ci¬ 
nematografo : gli americani gio¬ 
cavano davvero col pericolo, 
con le teleferiche, con gli 
scambi delle ferrovie, coi freni 
d^e automobili, con le strut¬ 
ture dei monoplani e dei bi¬ 
plani. Fremiti e brividi. 

Dalle praterie irrompevano 
sullo schermo cavalli selvaggi 
e intrepidi cavalieri. La nostra 
rivoltella estratta faticosamen¬ 


te dalla fondina si mutava in 
un'arma sempre pronta a sal¬ 
tare in mano. Quello era spa¬ 
rare! Quello cogliere nel se¬ 
gno. far centro, sforacchiare il 
bersaglio! Vero fumo dì pol¬ 
vere da sparo. 

E che abbondanza dì viveri, 
nelle scene comiche! Quali tor¬ 
te da scagliare contro i grassi 
e prepK)tenti nemicil Per far 
ridere non si badava a spese. 
Cominciava l'irresistibile epoca 
della torta in faccia. 

Una più utile meraviglia su¬ 
scitavano le persone fisiche, i 
volti, le maniere, gli abiti, le 
usanze degli americani. Co¬ 
privamo gli americani quattro 
secoli dopo la scoperta del¬ 
l'America. 

Frotte di bambole animate. 


non molto espressive ma viva¬ 
cissime, rischiaravano t film 
con la loro splendida cera. Ra¬ 
gazze sicure di sé, forti, spor¬ 
tive, onestamente poco vestite 
come le fanciulle della Grecia 
antica. Stavano in sella come 
cavallerizze, fidavano l’auto- 
mobile, si difendevano con la 
lotta giapponese ed anche con 
la boxe, rubavano agli uomini 
la cravatta e la paglietta. 

Avevano nomi e cognomi im¬ 
pronunciabili e illeggibili. Le 
nostre platee si accorsero al¬ 
lora di non sapere una parola 
dì inglese. Anche quelle del 
Centro delle grandi città. In 
queste però si taceva; mentre 
nei quartieri popolari il pub¬ 
blico leggeva ad alta voce le 
parole inglesi come se esse fos¬ 


sero parole italiane impazzite. 
Fu un'orgia di spropositi. 

In principio si sbagliava per 
ignoranza; poi anche per il gu¬ 
sto di sbagliare. Si faceva a 
chi le dicesse più grosse. I po¬ 
chi che sapevano per caso 1 in¬ 
glese, ci soffrivano e cerca¬ 
vano di correggere gli altri; col 
risultato che si immagina fa¬ 
cilmente. 

Pareva che il cinematografo 
approfondisse l'ignoranza de¬ 
gli italiani; e invece, piano 
piano, ci tirava su dall'abisso 
della totale ignavia linguistica. 
Imparammo, se non altro, a 
non godercela più un mondo a 
sentir parlare gli stranieri. Ed 
era qualche cosa. 

Emilio Radlus 

(2 - conlim4ù) 



Accordo culturale fra la televisione spagnola e la RAI 


Un accordo di collaborazione 
è stato firmalo a Roma. i7 gior¬ 
no IO gennaio, tra la Radiotele¬ 
visione Spagrtula e la RAI, nel 
quadro deU'accordo ciilitirale 
concluso l‘8 novembre dell'anno 
scorso tra la Spagna e l'Italia. 

La delegazione della Radiote¬ 
levisione Spagnola era composta 
dal Direttore Generale, ove. Ro¬ 
gne Pro Alonso, dai due Vice Di¬ 
rettori Generali, Manuel Garcio 
Durati e Francisco Gomez Bu- 
Uesteros. e dal Direttore Tecnico, 
Joaquin Sanchez-Cordovez y Ma- 
roto. 

Da parte italiana erano pre¬ 
senti VAmministratore Delegato 
ed il Direttore Generale della 
RAI, ing. Rodinò e doti. Berna- 
bei, il Vice Direttore Generale, 
doti. Bernardi, ed il Direttore 
Centrale dei Rapporti con VEste- 
ro. doti. Zaffrani. 

La delegazione spagnola ha vi¬ 
sitato i Centri radiofonici e te¬ 
levisivi di Roma e di Napoli, e 
gli Studi di Telescuola. 

L'accordo tra la Radiotelevi¬ 
sione Spagnola e la RAI preve¬ 
de un regolare scambio di infor¬ 
mazioni relative alle attività nei 
settori tecnico, amministrativo 
ed organizzativo, scambi di pro¬ 
grammi radiofonici e televisivi, 
con speciale riguardo alle attua¬ 
lità, ed uno scambio di testi di 
opere teatrali e letterarie in ge¬ 
nere. Si prevede pure la pos.si- 
bilità di coprodurre programmi 
telexnsivi e di stabilire un colle¬ 
gamento diretto tra la Spagna 
e l’Italia per te frasmtssioni te- 
lesnsive. 

L'accordo tra t due Enti affer¬ 
ma che la collaborazione dovrà 
anche essere rivolta verso i Pae¬ 
si in via di sviluppo. 


Napoli. L'Ingegnere Rodinò, Amministratore Delegato della RAI, e 11 doti. Zaffrani, Direttore Centrale dei 
Rapporti ccm l’Estero, illustrano gli Impianti dei Centro di Produzione ai componenti della delegazione 
spagnola che ha firmato, a Roma, un acccM^o di collaborazione tra l'ente radiotelevisivo Iberico e la RAI 
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Mercoledì ritorna sul Nazionale TV la rubrica “Una risposta per voi“ 

Cutolo fuori del video 


F uori del video, il perso¬ 
naggio Professor Cuto¬ 
lo, si chiama Sandrino. 
Non avremo l'ingenuità di 
descrivere le sembianze di 
Cutolo, notissime come sono 
ad alcuni milioni di ita¬ 
liani, che possedendo un 
apparecchio televisivo han¬ 
no il Professore a domi¬ 
cilio, come un amico di fa¬ 
miglia tra quelli di più lun¬ 
ga data. Nessun « personag¬ 
gio », che si sappia, ha resi¬ 
stito tanto sul piccolo scher¬ 
mo e ci ritorna impertur¬ 
babile — come sta accaden¬ 
do « novellamente ». avrebbe 
detto Petrolini — con la sua 
amabile faccia tosta, il sor¬ 
riso sempre leggermente iro¬ 
nico sotto le due benfatte 
virgole dei baffi, proprio di 
chi ha già capito il pensiero 
deU’avversario ancora prima 
che questo abbia avuto l’at¬ 
timo necessario a formular¬ 
lo. Così, lui sta sempre sulla 
difensiva per mettersi dalla 
parte della ragione, come di¬ 
ciamo a Napoli, ad ogni am¬ 
miccamento del prossimo: 
quell’ammiccamento che a 
Napoli vale e pesa assai più 
della parola. Come fa San¬ 
drino a resistere, non trat¬ 
tandosi di un tipo schiattoso, 
cioè nato per far crepare di 
rabbia la gente, ma di una 
squisita creatura? Perché è 
squisita neirinlimità; ma di 
fronte ad una marea di gen¬ 
te sa stare all'erta, e co¬ 
me: si controlla, cerca appi¬ 
gli « coll'uocchie e ch’e rec- 
chic ». cioè con la vista e 
l’udito, non senza aggrappar¬ 
si a qualche chiodo arruggi¬ 
nito o cornetto salutare, che 
tiene sempre in mano e non 
se ne accorge nessuno, abile 
prestidigitatore com'è, contro 
ogni possibilità jeltatoria. Su 
questo tasto Sandrino è più 
che professore : è maestro 
assai. Il pubblico del Profes¬ 
sor Cutolo. deve « resistere » 
alla simpatia, ma perché ciò 
avvenga lui deve portare con 
sé, ogni volta, una carica 
tale di quella tal materia oc¬ 
corrente, che se la potesse 
trasformare in forza, solle¬ 
verebbe con i pavimenti del¬ 
le ca.se, l'apparecchio e gli 
spettatori insieme. 

Poi Sandrino ha il fiore al- 
rocchielto. Ci pensate o no. a 
che cosa vuol dire comparire 
ostinatamente sul video con un 
fiore all’occhiello? Sembra un 
piccolo e gentile particolare di 
eleganza, ma anch’esso si tra¬ 
sforma in forza, perché Cutolo 
lo « impone» a milioni di per¬ 
sone. per la cui maggioranza 
il «fiore all'occhiello» è indice 
di frivolità. E Cutolo deve sem¬ 
brare anche frivolo; sembrare, 
non esserlo. Che se invece lo 
fosse — pensateci sopra — sa¬ 
rebbe stato sepolto dal ridicolo. 
Invece lui compie con estrema 
naturalezza e con tutti gli at¬ 
tributi negativi cui abbiamo 
fatto cenno, la cosa più diffi¬ 
cile: insegnare: piccola o gran¬ 
de che sia la sua pratica. E 
dare consigli, figuriamoci, che 


è quanto di più insopportabile 
possa esistere al mondo per 
coloro che effettivamente ne 
avrebbero tanto bisogno, ma 
preferiscono sbagliare da soli. 
Nei carattere degli italiani, que¬ 
sto è un lato precipuo. 

Dopo Eduardo, attore univer¬ 
sale, solo al Professore è per¬ 
messo dal video un altrettanto 
inconfondibile accento napole¬ 
tano. Che se oggi è abitualmen¬ 
te accettato, perché dopo dieci 
anni si fa l'abitudine anche 
al prurito, chi mai avrebbe 
potuto prevederne l’effetto nel 
1953, durante la fase speri¬ 
mentale televisiva? Cutolo fu 
chiamato a quel compito per¬ 
ché seppe convincere Pugliese, 
con questo assioma: se il Ve¬ 
scovo Shcen con la stessa ru¬ 
brica è diventato il personag¬ 
gio più popolare degli Stati 
Uniti, perché non avrebbe po¬ 
tuto diventarlo lui, ottenendo 
uguale popolarità, che della ma¬ 
teria era professore? Convinto 
della bontà della sua merce, 
dimenticava che il personaggio 
americano era già Vescovo e 
soprattutto era già « i] Vescovo 
Sheem». Ma Cutolo ebbe la 
estrema malizia (che non è 
furbizia, ma intelligenza rodata 
deH'uomo colto, psicologo, os¬ 
servatore. scrittore, umanista) 
di non mascherare l’accento 
della sua dizione, come di 
non vantare mai, ostentandole, 
le sue nozioni. II suo segreto 
è di sapere estendere semplice- 
mente la somma delle sue co¬ 
noscenze. facendone parte con 
esF>osizione rapida, concettosa, 
esauriente. Poi cosparge con un 
pizzico di ironìa, una battuta 


di spirito, un rapidissimo aned¬ 
doto, che costituiscono la giu¬ 
sta dosatura di sale alla pie¬ 
tanza. Indi, spinge il tutto sul¬ 
lo scorrevole binario della pa¬ 
rola facile, proprio dell'erudito 
che non tesaurizza i suoi pen¬ 
sieri diventando così un eme¬ 
rito scocciatore, ma snidando 
le sue nozioni con le pinze 
deU'orologìaio. 

E senza perdere mai il con¬ 
trollo con risolamenlo, cioè 
credersi come materialmente si 
vede, solo, mentre dal video si 
è contemporaneamente soli e 
con milioni di r>ersone. Questo 
vale per tutti coloro che pro¬ 
fessano sul piccolo schermo, si 
capisce, ma il difficile consiste 
nel sap>er seguire la « visione • 
soprattutto i>er uno che si tro¬ 
va inchiodato dietro una scri¬ 
vania. Cutolo. che Io aveva ca¬ 
pito prima di incominciare la 
sua rubrìca, iniziò e continuò, 
alternando parole ed immagini, 
così che le sue mobilissime 
mani accumulano e lasciano 
via via scomparire gli oggetti 
più disparati. Tuttavia durante 
la sua lunga carriera televisiva. 
Sandrino non riuscì ugualmen¬ 
te una volta a far scomparire 
quattro piccoli cani boxers di 
quaranta giorni, deliziosi e buf¬ 
fi quanto irrequieti ed imperti¬ 
nenti. Lì aveva trovati in una 
cesta, sulla sua tavola, una sera 
di Una risposfa per voi: erano 
stati inviati con una lettera 
gentile da un signore che oltre 
a regalarglieli, lo autorizzava, 
se credeva, a darli a chi dei 
suoi telespettatori li avesse de¬ 
siderati. Nessuno capì l'insidia 
di quel donatore, che aveva 


collocato il suo congegno come 
la famosa pietruzza che fa crol¬ 
lare il macigno. Come infatti 
crollò, durante la trasmissione, 
appena l'ingenuo (con i cuc¬ 
cioli) Sandrino ebbe raccontato 
l'episodio e fatto osservare la 
vivacità dei cagnetti che si com¬ 
portavano come quattro bestio¬ 
le uscite dai cartoni di Walt 
Disney, aggiungendo « regalerò 
queste bestioline a chi le vor¬ 
rà e verrà a prenderle ». La 
trasmissione avveniva in cor¬ 
so Sempione a Milano, nel vec¬ 
chio palazzo abbastanza tran¬ 
quillo, dove tutto si svolgeva 
con una certa burocratica 
esemplarità. Ma al momento di 
uscire, Cutolo si trovò nella mi¬ 
schia e fu salvato soltanto dai 
carabinieri, accorsi d’urgenza 
ad arginare la folla scatenata 
di donne e ragazzi, soprattut¬ 
to. ma anche gli uomini erano 
un bel po', che dalle case del 
rione e con tutti i mezzi più 
solleciti avevano raggiunto il 
palazzo e tentavano ora di 
prendere contatto col Professo¬ 
re e strappargli la cesta con 
i cuccioli: assalto violento, con 
strepiti ed urli e vetri infranti 
come se ognuno avesse ritro¬ 
vato il proprio cane amato e 
perduto, ed ora volesse sottrar¬ 
lo all'esecuzione. Messo in sal¬ 
vo Sandrino, non si seppe mai 
la fine della cesta dei cani: 
forse dei quattro interi anima¬ 
li, furono distribuiti quaranta 
pezzi di cuccioli- Con le bestie 
e bestioline il Professore non 
ha fortuna: un’altra volta gli 
venne in mente di mostrare 
alcune api nelle proprie celle. 
Gesù mio, sono cose da fare 



Il prof. Cutolo nel suo studio. Anche sul video, porta ostinatamente un fiore all’occhiello 


alla televisione? direbbe Eduar¬ 
do; basterebbe avere una palli¬ 
da idea ^ come avviene una 
trasmissione e di quanto tecni¬ 
camente occorra di complicato, 
per scartare almeno le api. 
Nossignore, Cutolo sceglie il 
difficile anche per la fiducia 
che nutre in San Gennaro e 
nel cornetto o chiodo o altro 
amuleto che si rigira tra le 
mani senza che si possa ac¬ 
corgersene. Infatti, la prote¬ 
zione funzionò nei suoi con¬ 
fronti, ma non per Marisa Bor- 
roni, sua aiutante, alla quale 
un’ape sconveniente si infilò 
sotto il vestito. Istintivamente 
la Borroni fece per scappare, 
ma il Professore, che da con¬ 
sumato attore sa che cosa vuo¬ 
le dire agire di fronte al pub¬ 
blico ■ che non deve mai ac¬ 
corgersi di nulla », la tenne 
ferma, inchiodata alla tavola 
e trattenendola nascostamente 
con la mano avvinta al suo 
braccio, e sussurrandole al¬ 
l’orecchio: lien 'a vespa e stal¬ 
le qua; (traduzione: sopporta 
infelice, ma non farlo vedere 
e non muoverti). L’arte ha le 
sue esigenze. Quando Cutolo 
non ha cani sulla tavola o api 
nelle celle o nelle vesti della 
Borroni, porta davanti a sé i 
più impensati cimeli e gli og¬ 
getti più possibilmente prezio^ 
si, interessanti quanto mai, sì 
capisce, ma altrettanto imba¬ 
razzanti per la trasmissione, 
perché quelle preziosità vanno, 
naturalmente, molto protelte. 
IJna volta si portò in « teatro » 
le tre perirne edizioni a stampa 
della Divina Commedia; era 
riuscito a farsele prestare, lo 
sciagurato, a farle passare di 
mano in mano, quindi sotto i 
riflettori ecc. E con gli agenti 
di custodia che non si allon¬ 
tanavano neppure il necessario 
per non entrare in campo di 
azione. Un’altra volta se ne 
venne con la rosa d'oro di 
una granduchessa, poi con la 
tabacchiera di Federico il Gran¬ 
de re di Prussia, quindi col 
cannocchiale tempestato di pie¬ 
tre preziose della grande Ca¬ 
terina di Russia, infine una 
sera sciorinò brillanti, perle, 
smeraldi, ecc. Erano gioielli 
veri, aveva incantato un mer¬ 
cante di preziosi, se ne era 
fatto dare una manciata, sfusi, 
in un pezzo di carta. Ve la 
immaginate la faccia del gioiel¬ 
liere, con Cutolo che davanti al 
video si occupa di quella mer¬ 
ce come fossero fagioli, e poi 
si alza e se ne va? Perché San¬ 
drino è tutto in questa disin¬ 
volta e quasi incosciente ca¬ 
parbietà per il suo lavoro e 
ciò che serve a meglio illu¬ 
strarlo. a renderlo prezioso, at¬ 
traente: interessante. Ma quan¬ 
do è finito, è come avesse in¬ 
terrotto la lettura di un libro 
per suo conto: lo chiude e si 
alza. Buona sera. Ma già la 
sua mente è occupata dalla 
trasmissione successiva. Che 
avverrà? Anche il timore di una 
catastrofe, per un qualsiasi 
nonnulla, è nella famosa carica 
che egli trasforma in simpa¬ 
tia; quell'attrazione cui si è 
fatto cenno, di questo impre¬ 
vedibile personaggio. 

Ed anche questa è una « ri¬ 
sposta per voi » ; qualcuno non 
ha domandato chi è il profes¬ 
sor Cutolo? E' il nostro be¬ 
neamato Sandrino. 

Lucio Ridenti 
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hM LEGGIAMO INSIEME 


Uultimo anno dì Tolstoi 


VETRINA 


V 4LENTIN BI'LCAKOV è Stato 
l'ultimo segretario di 
Tolstoi neirultìmo anno 
di vita del nostro moderno 
Omero, il 1910. Era allora un 
giovane di diciotto anni ed è, 
che io sappia, ancora vivente 
Anni fa. ne! 1928 forse, fu tra¬ 
dotto in italiano il suo diario 
di segretario, ed è quello che 
oggi si ripubblica in una col¬ 
lana di interessanti « ritomi > 
dall'editore Cino del Duca: />a 
fuga e la morte di Leone Tot- 
sioi. Senza dubbio avremmo 
preferito leggere qualche dia¬ 
rio o scritto biografìco nuovo 
per noi: per esempio quello, 
assai vasto, del precedente se¬ 
gretario dello scrittore, il Gu- 
sev. tuttora vivente anche lui. 
o del pianista Goldenweiser 
scomparso da poco tempo, o 
quello, in anni recenti entrato 
negli archivi tolstoiani e forse 
inedito ancora, del medico po¬ 
lacco Makoviski, l'amico col 
quale Tolstoi intraprese la sua 
fuga di casa troncata dalla 
morte dopo pochi giorni. Peiv 
so che qualcuno potrebbe cu¬ 
rare meritoriamente una ri¬ 
stampa dei ricordi tolstoiani 
di Gorki (i più belli di tutti), 
o la raccolta degli scritti di 
Lenin intorno al grande conte¬ 
contadino. Ma intanto rileggia¬ 
mo queste memorie di Bulga- 
kov che hanno il pregio dì ri¬ 
produrre. quasi giorno per 
giorno, gli estremi accenti del 
pensiero, - gli estremi impulsi 
del cuore dì un uomo che, ol¬ 
tre a ogni altra cosa, fu l'eroe 
di un torturante dramma di 
contraddizioni. E queste con¬ 
traddizioni. com'è noto, furo¬ 
no tra la vita che tollerava di 
condurre in casa sua e l’aspi¬ 
razione inquieta a seguire una 
coscienza di sempre più deci¬ 
sive spoliazioni. Il dramma 
non ebbe che una soluzione 
esterna, sconfortante: la rapi¬ 
da morte gli contrastò il sogno. 

Il tolstoianesimo mi lascia 
freddo come predicazione, co¬ 
me realtà fors'anche mi ripu¬ 
gnerebbe. come ogni utopia o 
anacronismo, come un sociali¬ 
smo asociale ; mi incanta e mi 
innalza come dramma perso¬ 
nale di una ricerca, come ogni 
desiderio o esperienza che si 
patiscono veramente. 

Il diario di Bulgakov è di 
un giovane tolstoiano innamo¬ 
rato del Maestro: l'intelligenza 
e il buonsenso lo salvano dal 
vedere in lui un santone. Per¬ 
ciò non idealizza nulla : con 
la sua attenzione prende atto 
di ogni sinuosità dì quello spi¬ 
rito. In realtà egli finisce di 
essere un apprezzabile testi¬ 
mone di quel dramma umano. 
Non ricordo ora fino a che 
punto la crìtica ritenga atten¬ 
dibile la fonte Bulgakov: la 
pe<^nterìa con la quale egli 
registra ogni piccolo moto di 
Tolstoi e del suo mondo di 
amici, seguaci e familiari de¬ 
pone a favore dell'attendibilità. 

E' proprio un libro da cui si 
possono cavare tanti pensieri 
e giudizi interessanti (dì Tol¬ 
stoi. si intende) ad apertura 
di pagina. Per esempio, in da¬ 
ta 10 aprile, intorno ai pen¬ 
sieri di Dostojevski: • Non so¬ 
no forti, sono vaghi. E poi c'è 
un certo atteggiamento misti¬ 
co... Cristo. Cristo!... ». 

Cosi si possono leggere giu¬ 
dìzi dubitosi su Bernard Shaw. 


(Mi piacerebbe immensamen¬ 
te conoscere una lettera, cui 
si accenna nel diario, intorno 
al movimento futurista italia¬ 
no. E' il solo ricordo d'Italia. 
Nella grande casa patriarcale 
di Jasnaia Poliana vanno e 
vengono, ospiti di un'ora o di 
giorni, visitatori d'ogni parte 
del mondo, finlandesi o giap¬ 
ponesi; non un italiano). 

E i discorsi di Tolstoi si in¬ 
seriscono in questo corteggia¬ 
mento di apostoli o di gente 
fatua, di corrispondenti cari¬ 
chi dì domande o di conta¬ 
dini ingenui che si rivolgono 
fiduciosi al ■ vecchietto»: il 
merito del diario è che essi 
sono colti dalla bocca che li 
pronuncia nell'ora e neil'am- 
biente esatti. 

A me restano impressi di 
più certi tratti della sua figura 
fìsica e certi suoi atteggiamenti 
che non le parole; nel rilievo 
fìsico mi sembra di sorpren¬ 
dere per un momento il crea- 


Questa volta una librala. E’ 
Carla Caprari che dirige In via 
Brera 2 a Milano, la Casa del 
Libro, di cui è proprietario U 
rigDor Marco Zanottl, Il quale 
l'acquistò vent'annl fa In ma¬ 
niera piuttosto aingcrfare. Un 
giorno lo Zanottl aitrò nella 
Ubrerla c chiese d’essere c<m»- 
tlgUato su un volume da rega- 


tore di quei suoi personaggi 
eterni. Ecco dunque Leone Tol¬ 
stoi che ritorna un mattino 
dalla passeggiata con un ra¬ 
mo di salice fiorito in mano 
e un fiore che gli spunta an¬ 
che dall'occhiello del paltò; e 
si china ad offrirlo alla nipo- 
tìna Tania (oggi, da anni, no¬ 
stra compatriota). O un altro 
mattino, che [>orta un ramo di 
quercia sbocciato, o che si 
inebria di primavera e con¬ 
duce il suo segretario a ve¬ 
dere come fiorisce il castagno. 
O ascolta il fonografo, o guar¬ 
da un film, o si estasia di mu¬ 
siche. E ogni mattina porta 
via. lui in persona, fuori di 
camera il secchio dell'acqua 
sporca. O saldo, a cavallo, a 
ottantadue anni, per la cam¬ 
pagna o nei grandi boschi del¬ 
la sua tenuta. Io ho veduto 
quei suoi luoghi, li ho negli 
occhi ancora ; provo la gioia 
domestica di seguire Tolstoi di 
stanza in stanza, o fuori, nella 


lare alla sua figliola sedicenne. 
Se ne andò a casa <»n < Il poz¬ 
zo della soUtudine », un'opera 
che proprio non è 11 « mm phu 
ultra • della moralità. Tornato 
al negozio per reclamare, 11 pro¬ 
prietario d’allora gli rispose: 
■ Se crede di saperla più lunga 
di me, perchè non la compra 
hd la libreria? ». Marco Zanottl 


proprietà di trecento ettari. 
E' un privilegio; ma a nes¬ 
suno è tolto nulla, se si legge 
questo diario nella sua affet¬ 
tuosa minuzia. 

Poi c'è il rumore degli ama¬ 
rissimi, mortificanti scontri fa¬ 
miliari, tra Leone Tolstoi e la 
moglie (due mondi che da 
molto tempo non s'intendeva¬ 
no più), il ricordo della fuga 
quasi notturna di lui, che non 
vuole portarsi dietro nulla, as¬ 
solutamente nulla, nemmeno 
« gli aggeggi detrenteroclisma • 
che pure gli erano necessari, 
né la pelliccia, o la lampadina 
elettrica. Una specie di calmo 
delirio. Un re Lear della slep¬ 
pa. Cose dette, risapute, ma 
sempre di grande conturba¬ 
mento. 

Sulla morte e il ritorno del¬ 
la salma alla dimora natale di 
Jasnaia Poliana vado a rileg¬ 
gere i pochi, ma suggestivi ri¬ 
cordi di Pasternak. 

Franco AntonlcelU 


rispose: « Va bene » c il no¬ 
taio fece il resto. Subito Za- 
notti volle un personale all'al¬ 
tezza del delicato compito e 
cosi cominciò la nuova pro¬ 
fessione. Carla Caprari era al- 
*ora una ragazzina piena di 
pascione, che leggeva molto: 
Il primo gloiuo fra tanti vo- 
lunil si senti come sperduta, 
poi imparò a conoscerli tutti. 
E ora non cambierebbe me¬ 
stiere per nessuna ragione al 
mmido. 

A Carla Caprari, come di 
consueto, abbiamo rivolto al¬ 
cune domande. 

Chi sono i frequentatori più 
assidui della sua libreria? 

Gli studenti i quali, se aves¬ 
sero più soldi, comprerebbero 
dì più. La vicinanza alla Pina¬ 
coteca e atrAccademia influen¬ 
za notevolmente la vendita dei 
libri d'arte. Abbiamo però an¬ 
che clienti affezionati che ven¬ 
gono da lontano. 

Ha un sistema particolare 
per vendere i libri? 

No. Soltanto cerco di essere 
sempre gentile. Mi sqmbra. 
tuttavia, di avere molta pa¬ 
zienza. 

/ suoi clienti generalmente 
si lasciano consigliare? 

SI. purché sì tratti di libri 
validi. Sennò non tornano più. 

Lei, come donna, s’è mai tro¬ 
vata a disagio nell'esaudire te 
richieste della clientela? 

Qualche volta, ma è raro, mi 
sento chiedere certi libri... Fac¬ 
cio l'indifferente e magari ar¬ 
rossisco. 

Quali sono i suoi autori pre¬ 
feriti? 

Fra italiani : Bassani e 
Pratolini. Fra gli stranieri: Ca¬ 
mus, Steinbeck e Filzgerald. 

Quali sema gli autori italiani 
attualmente più venduti? 

Bassani (Il giardino dei Finti 
Contini), Cassola (La ragazza 
di Bube). Bianciardi (La vita 
a^ra) e La coda di paglia di 
Piovene. Ho venduto mento be- 


Storiografìa. Francesco Maria 
Sforza Patlavicinu: « Storia del 
Concilio di Trento ed altri 
scritti ». Il volume, a cura di 
Mario Scolti, raccoglie buona 
parte dell’opera del Cardinale 
Sforza Pallavicino, elegante e 
dotto scrittore vissuto fra i7 
1607 e il 1667. Soprattutto inte¬ 
ressante l'ampia .fcelta dalla 
« Istoria del Concilio di Tren¬ 
to », famosa per l'accesa pole¬ 
mica che vi è contenuta contro 
le tesi di fra' Paolo Sarpi. 
UTET. collez. « Classici italia¬ 
ni ». rilegato, 692 pag.. 4500 lire. 

Teatro. Marcello Muccloli : 
« Il teatro giapponese». E' la 
prima organica, completa sto¬ 
ria del teatro giapponese che 
appaia in Italia, ed è dovuta 
a un autorevole studioso, i7 
prof. Muccioli. Il volume, cor¬ 
redato di alcune bellissime il¬ 
lustrazioni a colori, è una in¬ 
troduzione rigorosa ma al tem¬ 
po stesso divulgativa nelTaffa- 
scinanie mondo dello spettaco¬ 
lo e della letteratura dramma¬ 
tica nipponica. FcUrinelIi edito¬ 
re. 661 pagine. 6000 lire. 


ne anche Battibecco fra te due 
Italie di Egidio Sterpa e Biaz- 
zi Vergani. 

A suo avviso i giudizi della 
stampa m//uisconu sulla ven¬ 
dita dei libri? 

Come no, specie se si tratta 
di articoli ben firmati. Quello 
di Cavallari sul Garibaldi di 
Montanelli è servito allo scopo. 

/ libri in Italia sono cari? 

SI, penso che un romartzo a 
duemila lire non sia accessi¬ 
bile a tutti. Si guardino i li¬ 
bri delle edizioni economiche: 
tutti lì comprano. Molti aspet¬ 
tano che un libro sia pubbli¬ 
cato dalla BUR, dalla Univer¬ 
sale Fellrinetli o dalla BMM. 

Ha qualcosa da rimproverare 
ai nostri scrittori? 

Sì, l'eccessivo (non per tut¬ 
ti!) intellettualismo. 

Che cosa pensa degli edi¬ 
tori? 

Spesso non si curano del 
giudizio dei librai. Rilevo an¬ 
che il malvezzo di certe ristam¬ 
pe a prezzo maggiorato; ve¬ 
dasi Ld noia di Moravia por¬ 
tata. nel giro di una settima¬ 
na. da 150) a 1800 lire. 

Ritiene utili le irosmissioni 
televisive per la diffusione del 
libro? 

Senz’altro. Faccio un esem- 

f »io: la presentazione del bel 
ibro / primi eroi ha fruttato 
molti clienti. Anche quella di 
Machado. salvo il fatto che il 
libro con le sue poesie ha un 

f «rezzo troppo alto : 10 mila 
ire. 

Da lei donna un parere sulle 
donne-lettrici. 

Non posso proprio dire quel 
che penso. Noi siamo sempre 
un po’ noiose. Tuttavia debbo 
riconoscere che le donne non 
comprano più romanzetti. So¬ 
no aggiornate c leggono bene. 

Personalmente quale libro 
consiglierebbe alle donne? 

Non ho dubbi: Buio oltre la 
siepe, è una cosa magnifica. 


Finalmente ecco una libraia 
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Carotenuto o la tristezza 



M ario Carotduito, attore. E' nato 
a Roma nei 1916. Incomlock» a 
recitare a 8 anni al teatro C<k 
stanzi di Roma (ocgl divenuto « L'Ope¬ 
ra •) In un drammone dal titolo ■ Ma¬ 
rta Antonietta >, In cui egli Interpre¬ 
tava la parte del Delfino. 

Dopo un periodo In cui al dedicò 
ad altre profeastonl, compresa quella 
obbligatoria del soldato, ritornò al tea¬ 
tro recitando In un campo inglese di 
prigionieri. 

Rientrato In patria, prese • a rifarsi 
le ossa • Incominciando dal teatro di 
avanspettacolo. L'ascesa fu lenta e si¬ 
cara: nella rivista ottone notevoli suc¬ 
cessi, recitando nei maggiori teatri 
Italluil. 

Nuovamente tentato dalla prosa, eb¬ 
be come registi Strehler, Squarzina, 
Enriquez; come colleglli la Próclemer, 
AIbcftaczl, Gianrico Tedeschi, Olga VU- 
U, eccetera. 

Dopo una stagione al Hccolo teatro 
di Milano, passò al teatro romano di 
Ostia antica, poi a quello di Beneven¬ 
to, dove Interpretò « Le dcmne a par¬ 
lamento • di Aristofane e « 1 Menecml » 
di Plauto. 

Per la sua interpretazione de « L’ope¬ 
ra da tre soldi > di Brecht ottenne II 
premio S. Geneslo. Per 11 cinema Ma¬ 
rio Carotenuto ha Interpretato un nu¬ 
mero incalcolabile di personaggi, al¬ 
cuni del quali di rilievo, su cui però 
non ama soffermarsL 
Della televisione fu una specie di 
pioniere, apparendo sul video quando 


rs w aveva centocinquantamila abbo¬ 
nati. 

Vive a Roma In una villa sulla No- 
menlana. E' sposato con prole. 

D. Signor Carotenuto, in qual modo 
ella reagisce di fronte a chi, senza pen¬ 
sare al suo cognome si esprime con 
lei con rinterrogativo : « Caro Carote- 

DUtO »? 

R. Nessuna reazione. Penso al can¬ 
tante Tullio Pane e mi consolo. L'im¬ 
magina lei sentirsi dire tutto il giorno: 
• Caro Pane •! 

D. Lei ha un aspetto sempre soddi¬ 
sfatto di se stesso. Non c'è nulla che 
la turbi? 

R. SL la fatica di mostrarmi soddi¬ 
sfatto di me stesso. 

D. Per quale motivo è rimasto cosi 
lungamente assente dalla televisione? 

R. Be', la televisione, secondo me, 
va presa a piccole dosi. 

D. Lei è considerato, a torto o a ra¬ 
gione, un personaggio romanesco. Ac¬ 
cetta per buona questa definizione? 
Se si come vi reagisce? 

R. Se qualcuno mi considera un per¬ 
sonaggio romanesco, a torto o a ra¬ 
gione, altroché se l'accetto questa de¬ 
finizione! Capirà, in una « quaterna > 
come quella del Belli, Cacini. Trilussa 
e Sor Capanna, io la « cin^’uma • la 
farei volentieri. 

D. E ancora: tra i lati romaneschi 


di una persona, qual è a suo giudizio, 
il meno gradevole? 

R. Il lato meno romanesco. 

D. Lei si è fatto costruire una villa 
nelle vicinanze di Roma, più grande 
di quanto non siano le sue necessità. 
Per quale motivo? 

R. No sentito la necessità di posse¬ 
dere una casa grande. Per molti anni 
la mia casa ha avuto le dimensioni di 
una cella, di una tenda militare, tutt'al 
più di una trincea. 

D. Quanti film di troppo ha fatto 
nella sua carriera cinematografica? 

R. Nessuno. Quanti articoli di trop¬ 
po ha scritto lei? Bisogna fare. Anche 
ìe cose sbagliate servono. 

D. Non vorrei essere indiscreto. Ma 
lei per diversi anni ha fondato la mol¬ 
la della sua comicità sulla scarsa ab¬ 
bondanza di danaro che si trovava nelle 
sue tasche. Ora che ha ottenuto il suc¬ 
cesso e che quindi come suppon^, 
lei non ha più difficoltà finanziarie, 
con quale nuova « molla > ha pensato 
di sostituire la sua vis comica? 

R. La molla che mi fa scattare quan¬ 
do lavoro è sempre stata quella della 
verità. Comunque mi fa piacere che 
lei mi supponga privo di difficoltà fi¬ 
nanziarie. Ottimista! 

D. In genere verso quale categoria 
di persone nutre maggiore simpatia? 
E per quali motivi? 

R. Le persone che frequentano la 
più grande Università del mondo: la 
strabi. Per il semplice morivo che io 
mi sona laureato n. 

D. Lei frequenta i caffè romani, ma 
contrariamente alle abitudini dei ro¬ 
mani, in ore in cui i romani non si 
trovano nei caffè. Per quale motivo? 

R. Perché io, pur essendo romano, 
ho il difettaccio di alzarmi presto. 

D. Da quale motivo (di ordine psi¬ 
cologico) potrebbe essere determinato 
un suo ritorno alla televisione? 

R. Il motivo sarebbe uno solo: conti- 
ni/are il dialogo con i miei colleghi di 
Università. 

D. La comicità, a suo giudizio, ha 
tin volto? Se sì, questo volto a chi ap¬ 
partiene? E in ogni caso me lo sa¬ 
prebbe descrivere? 

R. Sì, la comicità ha un vo/fo. Quello 
della verità. Descriverlo è difficile. Io 
l'ho sempre sentito bonario, grottesco 
ma mevttabilmente tragico. 

D. DeH’epoca in cui il successo era 
per lei ancora qualcosa di irraggiun¬ 
gibile. che cosa principalmente rim¬ 
piange? 

R. Nulla. Ho sempre vent'anni. Ma 
scusi, il successo si può raggiungere? 

D. Che cosa la fa sorridere maggior¬ 
mente, nella vita quotidiana? 

R. 11 > boom » (quello ecorwmico). 

D. Prova nostalpa per io spettacolo 
di rivista? In ogni caso saprebbe illu¬ 
strarmi l'aspetto dello spettacolo di ri¬ 
vista che è suo peculiare e che oltre 
a differenziarlo dagli altri spettacoli, 
ne costituisce il fascino? 

R. La rivista dovrebbe differenziarsi 
dalle altre forme di spettacolo per Vim- 
mediaiezza con la quale vengono iro¬ 
nizzati i fatti del giorno: Vattualità, 
la politica, ì miti, i sogni, le illusioni, 
te nostalgie, i « tabù » di una genera¬ 
zione. Purtroppo questo da noi non 
è mai possibile per le ragioni che tutti 
sappiamo e la rivista diventa un co¬ 
mune spettacolo coreografico, raffina¬ 
to, sctnrt/fon/e, ma vuoto. Di questo 
tipo di rivista non ho nostalgia. 

D. A parte Tesperienza de L’opera 
da tre soldi lei ha in genere e direi 


quasi esclusivamente, interpretato per¬ 
sonaggi comici, (^aii sono i personag¬ 
gi drammatici che desidererebbe inter¬ 
pretare e in ogni caso quali le sem¬ 
brano più adatti alla sua personalità? 

R. Non faccio distinzione tra perso¬ 
naggi comici e drammatici. La faccio 
invece tra personaggi veri e superfi¬ 
ciali. Il Peachum de L'o{>era da tre 
soldi è còmico, drammatico, tragico 
ma soprattutto, vero. Interpreterei Ga¬ 
lileo ed Enrico Vili. Nei frattempo 
faccio il commendatore dei filmetti 
estivi. 

D. Vuoi darmi una deftiiizione del- 
l’amore? 

R. L'amore dovrebbe essere « l’aorta 
del mondo ». 

D. Per quale motivo quando si parla 
di amore, si allude sempre o per es¬ 
sere più esatti si sottointende < amore 
per le donne »? 

R. Perché a mio modesto parere, in 
una società come la nostra sovente 
manca il coraggio di parlare dell'amo¬ 
re sotto altre forme. Ma te forme di 
certe donne, be’, siamo sinceri, giusti¬ 
ficano appieno la debolezza. 

D. Lei è un uomo di spirito. La pron¬ 
tezza delle sue battute è nota. Ama in 
genere avere intorno a sé persone di 
spirito? 

R. In genere sì. purché non esage¬ 
rino, se no io che ci sto a fare là 
in mezzo? 

D. Fra vent'anni quale sarà il perso¬ 
naggio comico che vorrà interpretare? 

R. // personaggio politico più im¬ 
portante in chiave satirica. Se la cen¬ 
sura me lo permetterà. Ma non credo. 

D. Che cosa rimprovera in genere 
agli spettacoli televisivi? 

R. L'abbonamento. 

D. Se dovesse dare una definizione 
del genere della sua comicità, come se 
la caverebbe? 

R. Una comicità da tre soldi. 

D. E’ stato detto che i grandi comici 
sono in genere persone tristi. Allora 
lei non è un grande comico? 

R. Io sono tristissimo. Mi rattrista il 
fatto di non essere un grande comico. 

D. A quale delle sue abitudini non 
saprebbe in alcun modo rinunciare? 
E per quale motivo? 

R. E’ una mia cattiva abitudine, ma 
non saprei rinunciare a recitare. Ata¬ 
vismo! Anche mio padre recitava. 

D. Lei si è formato tardi una fami¬ 
glia. Ritiene che questo ai fìni della 
felicità matrimoniale rt^resenti un 
vantaggio oppure una difficoltà? 

R. Formare il nucleo famigliare fa 
parte dei doveri dell'uomo. Non è que¬ 
stione di tempo. E poi perché tardi? 
A trentotto .anni (ho preso moglie nel 
'53} mica ero da buttar via... Adesso... 
no, dico, adesso tutto è fatto e sono 
felicissimo. 

D. Per quale motivo, i romani a suo' 
giudizio amano tanto stare a tavola? 

R. Perché sono romani. / romani 
sono italiani. E agli italiani, dal tacco 
al Brennero, piace, indistintamente, lo 
stare a tavola. 

D. Dovendo dire qualcosa dì sgra¬ 
devole sul piano professionale ad un 
collega, quale vìa le appare migliore? 

R. Via della Sincerità che è quella 
adiacente a via della Franchezza. Sboc¬ 
cano entrambe tn Piazza dell'Odio o 
in ÌHazza della Stima. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. Che ne dice di Venere?... No. no, 
parlo del pianeta, che ne dice? 

Enrico Roda 
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NAZIONALE 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deH'agricoUura a cura 
di Renato Vertunni 
11— Dalla Cappella del Col¬ 
legio dei Missionari del Pre¬ 
ziosissimo Sangue in Roma 
SANTA MESSA 

11,30-12 I CONCILI, VITA 
DELLA CHIESA 
a cura di Natale Soffientini 
n problema affrontato dalla 
presente rubrica è quello trat¬ 
tato da alcuni tra i primi Con¬ 
cili Ectitnenict; la chiarifica¬ 
zione della persona di Gesù 
Cristo. La conversazione con al¬ 
cuni Padri Missionari che han¬ 
no svolto la loro opera fra t po¬ 
poli dell’Oriente mostrerà co¬ 
me ancora oggi l’accettazione 
di Gesù Cristo come Uomo-Dio 
sia il punto determinante dello 
conversione al cristianesimo. 

Pomeriggio sportivo 

16 RIPRESE DIRETTE E 
REGISTRATE DI AVVENI¬ 
MENTI AGONISTICI 

La TV dei ragazzi 

17,30 a) CORKY, IL RAGAZ¬ 
ZO DEL CIRCO 
La zia Marta 

Telefilm - Regìa di Robert 

G. Walker 

Distr.: Screen Gema 

Int.: ' Mickey Braddock, 

Noah Berry, Robert Lowery 

e l’elefante Bimbo 

b) BRACCOBALDO SHOW 
Sl>ettacolo di cartoni ani¬ 
mati di William Hanna e 
Joseph Berbera 

— La guerra delle zanzare 

— L'orso e il colonnello 

— Lezione di iudò 
Distr.: Screen Gems 

C) STORIE DI ANIMALI 

La montagna degli aironi 


Pomerìggio alla TV 

18.30 L'UOMO OMBRA 
La scommessa 

Racconto poliziesco • Regìa 
di Oscar Rudolpb 
Prod.: Metro Goldwyn Ma- 
yer 

Int.; Peter Lawford, Phyl- 
lis Kirk 

19 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 

GONG 

MUca Seltzer . Sapone Pal- 
nwlèoe) 

19.15 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

20,05 DIECI MINUTI CON 
GIANNI BONAGURA 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 



» TV 7 », il nuovo settimanale del Telegiornale, andrà in onda 
ogni domenica alle 22,10 sul Nazionale a cominciare da oggi. 
Nella puntata di stasera, « TV 7 • presenta un servizio sulla 
vita privata del Presidente della Repubblica dal titolo « La 
casa del Presidente ». Nella foto, Antonio Segni riceve nel suo 
appartamento, nel palazzo di Corso Umberto a Sassari, la 
« troupe » del Telegiornale, capeggiata dal direttore Giorgio 
Vecchietti (11 quale dirige anche «TV 7 >). Nella foto, oltre al 
Presidente, da sinistra. Claudio Savonuzzl. redattore capo 
del settimanale, 11 regista Guido Gianni e Giorgio Vecchietti 


La seconda puntata 
del romanzo sceneggiato 


Il mulino del Po 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

^Cioccolato Ritmo Talmone - 
Vispo . Rim - Coniezioni Lu- 
Mam) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera • II edizione 
ARCOBALENO 
(Cibalgina - Cero Praid - Edi¬ 
toriale Domus S.p.A. - Per- 
ma/lex • Lesso Catbani - Lan- 
setina) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Vecchia Romagna Bu- 
ton . (2) Lectric Shave Wil¬ 
liams • (3) Caffè Hag ■ (4) 
Società del Plasmon 

I cortometraggi sono stoti r«a- 
lizzati da: 1) Roberto GavloU - 
2) Unionfiim . 3) Roberto Ga- 
violi - 4) Cinetelevlslone 

21,05 

IL MULINO DEL PO 

Romanzo di Riccardo Bac- 
chelli 

Casa Editrice Arnoldo Mon¬ 
dadori 

Riduzione e sceneggiatura 
televisiva in cinque puntate 
di Riccardo Bacchelli e San¬ 
dro Solchi 
Seconda puntata 
San Michele 
Personaggi ed interpreti: 

Raf Vallone nella parte di 
Lazzaro Scacemi 
e 

<in ordine di entrata) 

II Raguseo Ttno Carraro 

Servo del Raguseo 

Gianfranco Gordoni 
Primo operaio Olivo ,4rdizzone 
Secondo operalo 

Giuseppe Faggioli 
Mastro Subbia 

Massimo Pianforini 
n pittore Silvio Vecchietti 
Don Bastiano CoTntUo PUotto 
D barcaiolo Sandro Dori 

Un contadino Giacomo Vecchi 
n fattore Augusto Casalini 
Fratognone Gastone Moschin 
Primo compare Gino Centanin 
Secondo compare 

Stefano Varriale 
Terzo compare 

Mimmo Lo Vecchio 
Quarto compare John Coe 
Maivasone Antonio Meschini 
n Beffa Renzo Montaenani 
Una ragazza Maria Pia Nardon 
Un ragazzo Augusto Soprani 
Primo mugnaio 

Ultimo Spadoni 
Secondo mugnaio 

Mario Bellini 

Terzo mugnaio 

Ignazio Colnaghi 
n giovane arrotino 

Franco Jesurum 
D vecchio arrotino 

Giorgio Vailetta 
n venditore di lunari 

Silvio Bagolini 
DosoUna Giulia Lazzarini 

Donata Ave Ninchi 

n barbiere Fausto Guerzoni 
Un borghese Luciano ZuccoHni 
Musiche originali di Adone 
Zecchi 

Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Emma Calde- 
rini 

Regia di Sandro Solchi 

22.10 TV 7 
Settimanale televisive 

23.10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti delia giornata 
e 

TELEGIORNALE 

della notte 


nazionale : ore 21 yOo 
Michele Bergando, detto il Ra¬ 
guseo, ex-pirata ed ora con¬ 
trabbandiere, un uomo avido e 
calcoiatore. dal sorriso tra U 
beffardo ed il crudele, riceve 
Lazzaro nella sua splendida ed 
incredibile tana di predone,'or¬ 
nata di oggetti assurdi e pre¬ 
ziosi. Qui Lazzaro gli propone 
l’affare: i suoi ori e le perle 
in cambio dì danaro. 11 ^gu- 
seo lo fa stare sulle spine, poi 
i due fanno a braccio di fer¬ 
ro. Lazzaro sembra aver par¬ 
tita persa, poi, con un colpo 
secco e imprevedibile piega il 
braccio del rivale. Il ^guseo 
vien preso dalle convulsioni 
per la rabbia della sconfitta, 
ma quasi soggiogato acconsen¬ 
te all’affare. Tuttavia non pa¬ 
gherà più di duemila scudi. 
Con questi danari Scacemi 
mette su il cantiere per la co¬ 
struzione del suo mulino, cui 
sovrintende Subbia. « Lo chia¬ 
meremo "Mulino della fame’’ >, 
propone cinicamente Laszaro. 
Ma Subbia ha un’idea migliore: 
Mulino di San Michele, poiché 
U ventinove del mese è San 
Michele ed il mulino sarà fi¬ 
nito, e poi è un nome che pia¬ 
cerà anche al parroco. Infatti 
Lazzaro fa dipingere una bella 
insegna col santo ed il drago 
ed il parroco viene a dare la 
sua benedizione: « ... e che il 
Mulino San Michele viva cen¬ 
t'anni in buona fortuna». 
Segue la festa per l’inaugura- 
zione, gli ospiti allogati su due 
barconi o seduti alle tavole 
Imbandite con ricchezza man¬ 
giano e bevono in allegria e 
brindano a padron Lazzaro. 
Subbia è soddisfatto dell’ope¬ 
ra sua: « Son contento, padron 
Lazzaro, che prima d’andare a 
fare terra da pignatte sono sta¬ 
to capace di fabbricare un bel 
mulino e di rivedere in voi lo 
stampo dei mugnai di una 
volta ». 

Non resta che cercare il posto 


dove piazzare il mulino. Lazza¬ 
ro scarta l’argine di Polesella, 
perché l’acqua è < furba e non 
tranquilla », altrove l'argine è 
stretto, gli alberi scarsi. Infi¬ 
ne sceglie la Guardia Ferrare¬ 
se e si mette al lavoro. Ma la 
sua imperizia scontenta i clien¬ 
ti, c'è chi protesta per la gros¬ 
sezza della farina, chi dice che 
la sua macina scalda e rovina 
il sapore. « Non è giusto che 
voi abbiate a imparare il me- 
.stiere di mugnaio a spese no- 
.stre •. Lazzaro finirà per per¬ 
dere tutti i suoi clienti. • Ave¬ 
vo ragione io. altroché. Mulino 
della fame, e del Malaugurio, 
ecco il nome giusto per que¬ 
sta baracca », conclude Lazza¬ 
ro scoraggiato. Da mesi al mu¬ 
lino non si fa più vedere nes¬ 
suno. In quella situazione di¬ 
sperata si presenta Pratogno- 
ne con tre compagni carichi di 
sacchi, propone a Lazzaro di 
prendere in consegna della 
merce di contrabbando, ne avrà 
un vantaggio anche lui: soldi 
anzitutto, protezione dai rapi¬ 
natori. e poi chissà, forse an¬ 
che un po' dì buona fortuna. 
Infatti, di li a poco gli affari 
tornano ad andare a gonfie ve¬ 
le e Lazzaro può peTmiettersi 
di assumere due garzoni, Mai¬ 
vasone e Beffa, e di pagare 
per tutti aH’osteria. E se una 
bella ragazza gli piace, se la 
porta al mulino senza troppe 
cerimonie. 

Ma un giorno un canto di un 
pìccolo arrotino che gira col 
padre gli accende il cuore di 
una strana no.stalgia. Ha una 
subitanea intuizione delle gioie 
di esser padre. « Sì, con un fi¬ 
glio si deve esser più conten¬ 
ti, dentro >. Da vari segni del¬ 
l’oroscopo e del lunario crede 
di capire che è giunto il suo 
momento di sceglier moglie. 
In que.sta situazione psicologi¬ 
ca carica di aspettativa scorge 
ad una finestra Dosolina: ha 
sedici anni, un’aria dolce e can¬ 


dida, un viso incantevole. Qua¬ 
si senza accorgersene, Lazza¬ 
ro è preso di lei, la gente nota 
che spesso lui va ad abbeve¬ 
rare i cavalli sotto le finestre 
della ragazza, e la cosa è fon¬ 
te dì malignità e pettegolezzi, 
perché Lazzaro è un uomo fat 
to, e Dosolina quasi una bam¬ 
bina. • Ci sono più di vent’anni 
di differenza, vi metterà le cor¬ 
na di certo », gli vengono a 
dire. Ma ormai la sua scelta è 
fatta. Qualcuno gli rammenta 
la dolce usanza del < maggio > 
da portare all’innamorata, un 
ramo fiorito, della dichiarazio. 
ne d'amore da piantare sulla 
sua porta. < Non è roba per la 
mia età », ribatte Lazzaro, ma 
poi. al tramonto, arriva di corsa 
al galoppo, ed infigge nella 
porta di Dosolina il < majo > 
che le deve dire tutto il suo 
amore. 

Erika Lore Kaufmann 



Eartha Kltt, la famosa can¬ 
tante di colore americana che 
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GENNAIO 


Un cortometraggio 
premiato a Venezia 

Gli 

, astronauti 

secondo : ore 22,05 

A Kittv Hatok*. nel 1902, i fra- 
^ telii Orville e Wilbur Wrtghl 

compiono il primo colo a moto¬ 
re dello storio. Nel giro di pochi 
! oniii gli aerei e gli oeronouti $i 

moltiplicano: « Che cosa succe¬ 
de? — Si domondo uno scrittore 
poco noto chiomato Franz Kaf- 
Ka. ^ Là in alto, venti metri al 
di sopra dello terro^ un uomo si 
difende contro un pertcoiO cnot- 
stoite. L noi, in oosso, siamo 
s^nuicciatt, fuori di noi stessi: 
noi guordiomo quell’uomo >. 
i Foi cerro il tempo «tede tra- 
I sooioie otionticne, oeue gra>ia< 
imprese aeree, dei primati... e 
u lempo degli ostronouti: tutti 
capitoli di un unico, tiopreveoi- 
bue romanzo. od ogni nuova 
tmp<eso qualcuno, strabiliato, si 
cniedera con tram swu/fcu. 

« Che coso succede? ». 

Gli astronauti non i che una 
divagazione in chiare umoristi¬ 
co sul tema del voto e delle con¬ 
quiste spaziali. Il ba//uto prota¬ 
gonista del Oreve /tim ha avuio 
un’idea; perché non costruire 
un'astronave allo stessa maniera 
in cui i /roteili Wright realizza¬ 
rono il loro velivolo a due pia¬ 
ni? E cioè adoperando un po’ di 
legno, qualche vecchio giornale, 
un po’ di colla, qualche chiodo. 
Dopodiché; partenze.' 

;« de/initivd, il cortometrag¬ 
gio è un esperimento cinemato- 
‘ grafico condotto secondo le tec¬ 
niche più diverse; dalla vera e 
propria animazione, alla scom¬ 
posizione di una sequenza in 
fotogrammi, al • collage » di ele¬ 
menti reoli e di elementi fanta¬ 
stici. Realizzato nel I960 da Wa- 
terian Borowczyk, con la coUa- 
borazione di Chris Marker, ha 
ottenuto tre premi intemazio- 
, noli; come miglior film di ricer¬ 

ca ol FestiooZ di Venezia, tt pre¬ 
mio della Stampa Intemazionale 
a Oberhausen. la Medaglia d'oro 
al Festival di Bergamo. Un'ori- 
ginole e divertente curiosità 
che, sino ad ora, gli spettatori 
Italiani non hanno avuto occa¬ 
sione di conoscere. 

1. c. 



al esibisce questa sera dal -Se¬ 
condo nello show « Cascade » 



SECONDO 

RASSEGNA DEL SECONDO 

18-20,10 ORE d:sperate 

Tre atti di Joseph Hayes 
Traduzione di Mino Roli 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
WInsloa Giuseppe PagUartm 
Bard Andrea Bo.nc 

Canon Mario Colli 

Deonor Hilllard 

Lilla Brignoiie 
Ralphie HlUiard 

Roberto Chevalter 
Dan HlUlard Mario Felicioni 
CIndy Hilllard A/icoletta Rizzi 
Glenn Giiffin -Uberto Lupo 
Hank Grlffin Corrado Pani 
Roblsh Livio Lor-enzon 

Chuck Wright Corto Delwii 
Patteraon Giulio CiroUi 

Fredeiika Gianni Solaro 

Voce di Duch 

Mario Lombardini 
Lo speaker Renato Izzo 


secondcf: ore 21,15 

Lo show che viene presentato 
questa sera sul Secondo Pro¬ 
gramma è quello stesso che 
conquistò i) primo premio nel¬ 
l’ultima edizione de La rosa 
d’oro di Montreux, la cittadi¬ 
na svizzera dove, com’è noto, 
ogni anno viene indetto una 
specie di festival intemazionale 
del varietà televisivo. 

Lo spettacolo che si piazzò ai 
primo posto fu appunto, per il 
1962. questo Cascade realizzato 
dalla Nordvision, che è l’orga¬ 
nizzazione intertelevisiva in cui 
sono raggruppati gli organismi 
TV di Svezia, Norvegia. Dani¬ 
marca e Finlandia. E la moti¬ 
vazione che accompagnò il pre¬ 
mio sottolineò in particolare 
la raffinatezza, il garbo e l’ele¬ 
ganza a cui lo show era stato 
improntato: qualche membro 
della giuria anzi dichiarò aper¬ 
tamente che nel taglio e nel¬ 
l’atmosfera di certe scene si pò- 
levano addirittura ravvisare in¬ 
fluenze di Ingmar Bergman. 
Semplice nella sua struttura 
lo ^ow, che si avvale della 
grande orchestra diretta da 
Nisse Hansen, ha un cast ri¬ 
stretto che fa pensare a certi 
atti unici teatrali: Prima Dama 
(LUI Landfors), Seconda Dama 
(Lena Soderblom). Primo Cava¬ 
liere (Jan Malmsjò), Secondo 
Cavaliere (Gordon Marsh), una 
Cantante (Margareta Einarsson ) 
e un balletto. Ma 11 clou di 
tutto lo spettacolo è rappre¬ 
sentato dalla presenza di una 
delle più singolari vedettes di 
colore che ci abbia dato l’Ame- 
rica: Eartha Kttt. nota in Ita¬ 
lia essenzialmente per aver ri¬ 
coperto un ruolo di rilievo nel 
film Saint Louis Blues, in cui 
era la donna amata da William 
Handy (il grande musicista ne¬ 
gro a cui il film era dedicato 


Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Adattamento televisivo e re¬ 
gia di Anton Giulio Majano 

21,05 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21,15 

CASCADE 

Varietà musicale con Eartha 
Kitt 

Scene di Nils e Svenwall 
Orchestra diretta da Nisse 
Hansén 

Regia di Ave Falck 
Programma della Nordvi¬ 
sion 

Primo premio al Concorso 
« La rosa d’oro di Mon¬ 
treux > 1962 

22 INTERMEZZO 

fPtini e Me» Carpano . For- 
wiftrol . PerugMa - GUcerRill* 
Viset; 

GLI ASTRONAUTI 

Realizzazione di Valerian 
Borowczyk 

Primo premio per il film 
sperimentale al Festival di 
Venezia 1960 

2225 LO SPORT 
^ Risultati • notizie 
— Cronaca registrata di un av¬ 
venimento agonistico 


e che, era interpretato, come si 
ricorderà, da Nat King Cole). 
Eartha Kitt fece la sua unica 
e fugace apparizione sul vi¬ 
deo le in Italia) nel corso di 
un collegamento con la < Bus¬ 
sola • di Marina di Pietrasanta, 
accompagnata dal complesso di 
Romano Mussolini; ma la sua 
forma, di solito splendente, fu, 
per la verità, piuttosto al di¬ 
sotto delle sue grandi possibi¬ 
lità. l£ la ragione di quella 
prestazione un poco in sordina 
si comprese qualche mese do¬ 
po. quando la cantante dette 
alla luce un bambino a Lon¬ 
dra). 

Nata a New York 32 anni fa. 
Eartha Kitt. iniziò la sua car¬ 
riera come ballerina nel fa¬ 
moso ItoÙetto di Catherine 
Dunham, con la quale, nel 1950, 
venne in tournée in Europa, 
a Parigi. Qui la Kitt conobbe 
Orson Welles che le fece in¬ 
terpretare una memorabile edi¬ 
zione del Faust recitata da una 
compagnia di colore. 

La cantante-ballerina si creò 
cosi un suo repertorio, mali¬ 
zioso e arguto, ispirato in gran 
parte a canzoni francesi, che 
le procurò uno strepitoso suc¬ 
cesso negli Stati Uniti. 

In Cascade, che può essere in 
un certo senso considerato un 
recital di Eartha Kitt. la can¬ 
tante farà da vera e propria 
mattatrice, come dimostrano i 
titoli delle canzoni che. nel¬ 
l’arco di 50 minuti, saranno 
da lei interpretate, e cioè: l 
had a hard dtp/ last night, I 
want to be evil; I am an old- 
fashioned girl. Ifs so nice to 
haoe a man arovnd thè house, 
f totsh f could shimmy like my 
sister Rate. Do it again, Ah 
E nglisbman needs rime e. in¬ 
fine. (Test si bon, 11 suo ca¬ 
vallo di battaglia. 

tab. 


Il varietà vincitore a Montreux 

“Cascade” 



eo GENNAIO 1963 

Questa sera in CAROSELLO 

la Soc. del Plasmon vi invita ad ascoltare 


Dodici Piccoli Cantanti di ogni 

PAESE D’EUROPA 

che si esibiscono in: 

“LE CANZONI DELLA MAMMA" 
Ascoltateli sono bimbi ma già Artisti I 
La canzone di questa sera 6 dedicata 
alle Mamme della Svizzera 
Canta ia piccola Raffaella Agustoni 
di Giubiasco (Canton Ticino) 


PLASMON dall’Infanzia alla vecchiaia 



Clinex liquido pulisce rodicalmente qual¬ 
siasi tipo di dentieia. Tinte risplendenti • 
leruo di freschezza! Nelle formocie- 




Pormitrol 

chiude la porta 
ai microbi 


Umidità e freddo... 

I raffreddore in visto. 

Tenete pronto il Formìtrol! 

I Formitrol, 

energico antisettico, 

^ vi difende dai malanni invernali. 



Vi ricorda “Intermezzo” sul 2° Canale TV 
augurandovi un piacevole divertimento 


D«. A. WANDER S. A. VIA MEUCCI 39 MILANO 
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LA DOMENICA 
SPORTIVA 

Schefiina del Totocalcttf n. 21 


RADIO DOMENICA 


NAZIONALE 


Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 

SERIE A 

(XVIII GIORNATA) 


CaUnia (16) • Torino (15) 



Inter (24) - Mantova (14) 




■ 



a 


Modena (14) - Fiorent. (20) 

■ 

■ 

Napoli (14) - Roma (16) 



Samp. (11) • Atalarrta (19) 


□ 

Spai (20) - Palermo (9) 

■ 

■ 

Venezia (11) - Milan (20) 




SERIE B 

(XVIII GIORNATA) 


Aless. (12) ' Catanzaro (16) 

■ 

■ 

Brescia (21) - Triestina (14) 

■ 


Como (13) - Udinese (15) 

i 


Cosenza (15) - Messina (26) 



* Lazio (19) - Bari (21) 



Parma (12) - Lecco (18) 



• Pro P. (18) - Padova (21) 



Samben. (11) ■ Foggia (21) 



Simm. (16) - Cagliari (16) 



Verona (19) - Lucchese (12) 




SERIE C 

(XVIII GIORNATA) 

GIRONI « 


V. Veneto - Biellese 



Cremon. (16) - C.R.D.A. (|4) 



Saronno (12) - Fanfulla (|8) 



Marzotto - Legnano (20) 



Sanrem. (15) - Meslrìnad?) 



Varese (22) - Novara (19) 



Rizzoli - Pordenone (14) 






Casale - Treviso 




iPer le s<rua<ir* Caenle, Vitto¬ 
rio Veneto, Marrotto, Bielleae, 
Razzoli, Trevieo, non vengono 
indicate le cUueifiche in guan¬ 
to giocano partite di recntpero 
mercatedl ISl 


GIRONE B 


Cesena (15) Anconit. (13) 


“ 

* Perugia (16) - Arezzo (22) 


i 

Solvay (9) - Forlì (16) 


il 

Pistoiese (16) - Grosseto (17) 

■ 

■! 

Sarom R. (12) . Livorno (17) 

■ 


Pisa (15) - Prato (24) 

■ 


Siena (12) - Rapallo (17) 



CMtan. (14) - Rimini (23) 


i 

Reggiana (22) • TorresS. (IS: 


i 


GIRONE C 


T. Roma (12) - Avelline (ir) 

■ 

■: 


■ 

■! 







Salernitana (20) - Lecce (16) 

m 

■. 

Crotone (16) - Potenza (23) 

m 


billHtfliimffUM 

■ 

II 

Akragas (18) • Siracusa (16) 

■ 

■! 

• Marsala (17) - Trap, ( 19 ) 


: 


Le partite di Serie B e C indicate 
con l'asterisco sono comprese, insie¬ 
me a quelle di Serie A, nella sche¬ 
dina del «Totocalcio» di questa 
settimana. 

22 


6<30 BoUettmo del tempo siti 
mari italiani 

6.35 II cantagallo 
Musica e notizie per gli 
sciatori a cura di Tarcisio 
Del Riccio 
Prima parte 

7.10 Almanacco • Previsioni 
del tempo 
H cantagallo 

Musica e notizie per gli 
sciatori 
Seconda parte 
Il favolista (Motta) 

7.40 Culto evangelico 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio. 

Sui giornali di ttamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
!'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8.30 Vita nei campi 

8 — L'Informatore del com¬ 
mercianti 

0.10 In collegamento con la 
Radio Vaticana 
Dalla Basilica di San Pietro 
in Roma 

Solenne cerimonia per la 
Canonizzazione del Beato 
Vincenzo Pallottl 

lO.lS Dal mondo cattolico 

10.30 Trasmissione per le 
Forze Armate 

« Tiro al bersaglio >. radio- 
match musicale di D’Ottavi 
e Lionello 

Presentazione e regia di Sil¬ 
vio Gigli 

11— * Per sola orchestra 

11.25 Casa nostra: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della 
Seta 

Le confidenze dei giovani ai 
giornali femminili 
11.50 Parla il programmista 

12-* Arlecchino 

.VepU Intero, com. commerciali 
12/55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton} 

I *2 Segnale orario • Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Zig-Zag 

13.25 COLAZIONE A MON¬ 
TECARLO 

(Oro Pitta Brandy) 

14 Schumann 

1) Scene in/antili op. 15 

a) Di paesi e di uomini stra¬ 
nieri, b) Una storia curiosa, 
c) A mosca cieca, d) Desiderio 
di faochillo, e) Quasi felice, 
f) Avvenimento Importante, g) 
Visione, h) Accanto al cami¬ 
netto, I) 0 cavaliere sul ca¬ 
vallo di legno, 1) Quui tropoo 
serio, m) Bsu-bau, n) Bimbo 
che si addormenta, o) Parla 
Il poeta 

2) Dai « Pezzi fantastici 
op. 12 > 

a) Perché, b) Allucinazione 
Piantato Giovanni Dell’Agnola 
14-144t Trasmissioni regionali 
14 «Supplementi di vita regio¬ 
nale » per: Friuli-Venezia Gtu. 
Ila, Lombardia, Marche, Sarde¬ 
gna, Sicilia 

14.30 Domenica Insieme 
presentata da Pippo Baudo 

— Fantasia del pomerìggio 
Porter; il’* oti rloht with me; 
Mlsselvit-Brown: Twist a Na¬ 
poli; D'Acquisto-Seraclnl: Tre 


volte /elice; RustichelU; Stor¬ 
nello; Rossi-Vlanello: Che fred¬ 
da; Strayhom; Take thè «A » 
train 

— Riservata personale 
Kampfert: A rwinging Safari; 
Paoli: ATVChe se; Tabaseo-Mi- 
gllaccl-Stagnaro; Girotondo di 
Topo Gigio; Wolmer Baracca 
e burattini 

— Ricordiamoli insieme 
Panzeri-Rastelll-Kramer; Pippo 
non lo sa; Morbelll-FUipplnl: 
A zonzo 

— I velocisti del ritmo 
Pepperr Voi’» pai; Nero: 
Scrateh my e Bach >; Irwin- 
Effros; Creole rag; Costanzo: 
Sax con ritmo 

15 - ' Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15fS5 Tutto 11 calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti in coL 
legamento con i campi di 
serie A 
(Stock) 

16/45 Locanda delle sette note 

Un programma. di Lia Ori- 
goni, con l’orchestra di Pie¬ 
ro Umiliani 
Ì7 F E DOR A 

Dramma di Vittoriano Sar- 
dou ridotto in tre atti da 
Arturo ColauUi 
Musica di UMBERTO GIOR¬ 
DANO 

La principessa Fedors 

Romazoff Pia TaztinaH 

La contessa Olga Sukarev 

Mafalda Micheluzzi 
11 conte Loris Ipanov 

Ferruccio TapltotHnl 
Oe Sltiex Saturno Meletti 

Dlmltii Jolanda Torrioni 

Un piccolo savoiardo 

Gianni Moscaio 

Desiró 1 

Il barone | Walter Artlolt 
Rouvel ) 

K? ì 

Gretch Leonardo Monreale 
Lorek Franco Valenti 

Direttore Oliviero De Fabri- 
tlls 

Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Edizione Sonzognoi 
Dopo l'opera: 

Musica da balle 
19-- - La giornata sportiva 
Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste, a cura di 
Eugenio Danese e Gugliel¬ 
mo Moretti 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M Segnale orarlo - Giornale 
radio 

Da una settimona all'aitra 
di Italo De Feo 
Applausi a... 

(Ditto Ruggero Bencllf) 

20.25 IL NABABBO 

Romanzo di Alphense Dau- 
det 

Adattamento radiofonico di 
Adolfo Moriconi 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Primo episodio 
U Nababbo Corrado Colpo 
FeUcia Giuliana CorbcUini 
Jenklns Nino Dai Fabbro 
De Mora Giorgio Piamontl 
Moopavon Franco Luzzi 


De Gery 

Adalberto Moria Merli 
Moessard Leo Gavero 

Paganettl 

Corrado De Cristofaro 
Un servo Giampiero BecherelH 
Il cocchiere Guido Gotti 

n sarto Rodolfo Martini 

ed inoltre: Tino Erler, Gianni 
Pietrasanta 

Regia di Umberto Benedetto 

21 LA PANCHINA 

Un programma di Edoardo 
Massucel con Marie Ferrari 
e Olga Fagnane 

22 - Luci ed ombre 

22.15 * Musiche di Prekefiev 

1) Ouverture su -temi ebraici 
op. 34 (Orchestra del Champs- 


6A5 Voci d'italiani all'astere 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7,45 Musica e divagazioni 
turistiche 

8 - * Musiche del mattino 

Parte prima 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 * Musiche del mattine 

Parte seconda 

8.50 II Programmista del Se¬ 
conde 

9 II giornale delle donne 

Rotocalco della domenica di 
note e notizie, a cura di 
Paola Ojetti 
(Omo) 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornate radio 

9.35 Hanno successo 

(TV Sorrisi e Canzoni) 

10 Visto di transito 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto 

a cura di Mario Salinelli 

10,25 La chiave del successe 

(Simmenthal) 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10,35 Radiotelefortuna 1963 
"MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

1135 "Voci alla ribalta 

Negli interuaUi comunicati 
commordaU 

12 Seia Stampa Sport 

12.10*12.30 i dischi della set¬ 
timana 

(Tide) 

12,30-13 Trasmissioni regionali 

12,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale > per: Toscana, Um¬ 
bria, Calabria e Basilicata, Sar¬ 
degna • Abruzzi e Molise 

13 — La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musica dallo schermo 
Bernsteln: The bird men (dal 
film «L'Uomo di Alcatraz»); 
Varda - Gasparl - Legrand: Sans 
toi {dal film < eleo dalle 5 
alle 7>1; Tlcal: Troplc sambo 
(dal Biro «Tropico di notte»); 
Mogol-Newman: .Uarlanna 4 dal 
Biro «Il falso traditore»); An- 
ka: The (ongest dav (dal film 
« Il giorno più lungo »; 
(Aperitivo 5e(éct) 

15' Music bar 

(G. B. Peeziol) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Calbani) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 
(Oia> 


Elysées diretta da André 
Jouve); 2) Il tenente Kljé: 
Suite op. (M>: a) Nascita di 
Kljé, b) Romanza, e) Nozze di 
Kljé, d) Troika, e) Sepoltura 
di lUJé (Orchestra Sinfonica 
delU Radio deU'URSS diretta 
da Nlcolaa Anossov) 

22,45 II libro più bello dei 
monde 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Questo campio¬ 
nato di calcio, commento di 
Eugenio Danese . Previsioni 
del tempo - Boll, meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


13.30-14 Segnale orario • 
Giornale radio 
40’ Don Chisciotte 

Rlvistina epico musicale di 

Dino Verde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo MentonI 
(Mira Z,anzo) 

14-14,30 Trasmissioni regionali 
14 Supplementi di vita re¬ 
gionale » per; Trentino • Alto 
Adige, Veneto. Piemonte Lom¬ 
bardia. Liguria, EmUla-Roma- 
gna, Toscana. Marche. Friuli- 
Venezia Giulia. Sicilia, Lazio, 
Campania. Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 

1430 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

IS Oggi si canta a soggetto 
Un programma di Silvie Gi¬ 
gli 

15,45 Prisma musicale 

16,15 L'ORECCHIO DI DIO¬ 
NISIO 

Echi delle manifestazioni e 
degli spettacoli 
Presenta Franco Passatore 
Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

17 — "MUSICA E SPORT 

(Té Llpton) 

Nel corso del programma: 
Ippica: DalVIppodromo del¬ 
le Capannelle in Roma: Gran 
Corsa Siepi ( Radiocronaca 
di Alberto Giubilo) 

1830 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I o 7A Segnale orario • Ra- 

■7,3U dios*ra 

19 50 Incontri sul penta¬ 
gramma 
Al termine: 

Zig-Zag 

2030 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 TUTTAMUSICA 

21-DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martellini e Paolo Va¬ 
lenti 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

2135 EUROPA CANTA 

Musigue aux Champe Ely¬ 
sées 

Un programma realizzato in 
collaborazione con gli Enti 
Radiofonici Europei 
(Registrazione effettuata al 
Victoria Hall di Ginevra) 

22,30*2235 Segnale orario • 

Notizie del Glornele radio 


SECONDO 





















































N. 1 negli U.S.A. perché agisce veramente! 


17.15 PROCESSO PER MA¬ 
GIA 

di Apultio di Madsura 
Nell’edizione del Teatro Sta¬ 
bile di Torino 
Traduzione e dialoghi di 
Francesco Della Corte 
Il cancelliere Ugo Cardea 
Tannonlo, accusatore 

Gianni Afonteei 

Calpurniano 

Ateasandro Esposito 
Un pescatore Bob Marchesa 
Una donna epilettica 

Carla Parmeggiani 
Apuleio filosofo 

Renzo Giooempletro 
Elrennla Lucia Folli 

Prudente Nicola Rinaidi 

Corvlnio, Intendente 

Renato Rambaldi 
Regia di Renzo Glovample- 
tre 

19 Albert Reuzsel 

Trio op. SS 

Allegro moderato - Adagio - 
Allegro con spirito 
Trio Pisquler 

Jean PaLsquier, triolino; Pierre 
Pasquier, viola; Etienne Pa- 
aquler, violoncello 

19.15 La Rassegna 
Letteratura italiana 

a cura di Goffredo Bellone! 
19,30 SIGFRIDO 

Opera in tre atti di Richard 
Wagner 

Sigfrido Hans Hopf 

Mime Erich Klotts 

Wnaderer Otto Wiener 

Atberlch Otakar Kraus 

Fafner Peter RotluEranp 
Brunnhilde Birgit Silsson 

Erda Marpo Hòffgen 

Waldvogel 

tngeborg Moussa-Fetderer 
Direttore Rudolf Kempe 
Orchestra del Festival di 
Bayreuth 

«Registrazione effettuata dal 
Bayerischer Rundfunk il 30 lu¬ 
glio 1962 al Festival di Bay- 
reuth) 

Negli intervalli; 

I • Il Giornale del Terzo 
Note € corrispondenze sui 
fatti del giorno 

II Rivista delle riviste 
N.B. Tutti I programmi radio 
fonici preceduti da un asteri¬ 
sco <*1 SODO effettuati in edi¬ 
zioni fonografiche. 


L3 -- Un'era con Karol Szy- 
manowski 

Nove Preludi op. 1 

pianista Massimo Boglancklno 
Canti del Muezzin, per teno¬ 
re e pianoforte 
Moderalo assai . Allegretto 
poco agitato • Moderato • An¬ 
dante languido - Lento, Poco 
vivace, Agitato . Non troppo 
vivace 

Petre Munteanu, tenore; An¬ 
tonio Beltraml, pianoforte 
Sonata in re minore op. 9 
per violino e pianoforte 
Allegro moderato • Andantino 
tranquillo e dolce - Allegro 
molto 

Moshe Avdor. violino: Mario 
Caporaloni, pianoforte 
14 CONCERTO SINFONICO 
diretto da John Barbirolll 
con la partecipazione del te¬ 
nore Herbert Handt 
Franz Joseph Haydn 
Stn/onta in sol minore n. 63 
« Lo Botile * 

Allegro spiritoso - Andante • 
Minuetto . Finale 
Orchestra Sinfonica Hailé 
Benjamin Britten 
Fotir British Folksonp su 
testi popolari, per tenore e 
orchestra 

Tenore Herbert Handt 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Edward Elgar 

Variazioni su un tema origi¬ 
nale • Enipma Voriations > 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Johannes Brahms 
Sin/onia n. 2 in re maggiore 
op. 73 

Allegro non troppo • Adagio - 
AUegrettto grazioso - Alle¬ 
gro con spirito 
Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

Nicolaj Rimsky-Korsakof 
Capriccio spagnolo 
Alborada . Variazioni • Albo¬ 
rada - Scena e canto gitano 
■ Fandango asturlano 
Orchestra Sinfonica Hallé 
15,55 Gustav Mahler 

Kindertoienlieder, su testi 
di Friedrich Riickert. per 
soprano e orchestra 
Min wtll die Sonn’s bell auf- 
geh’nl Nun seh’ich wohl. 
warum so dunki e Flammen 
Wenn dein MOtterleln - In 
diesem Welter 
Solista Kiraten Flagstad 
Orchestra Filarmonica di Vlen. 
na diretta da Adrian Boult 
16,25 I bit del Concertista 
Franz Schubert 
Allegretto in do minore 
Pianist'j Svlatoslav Richter 
Henri Wieniawski 
Polacca brillante, per violino 
e pianoforte 

Renato De Barbieri, violino; 
Tullio Macoggl, pianoforte 
Ignazio Paderewsky 
Notturno 

Cracovienne fantastique 
Pianista Rodolfo CaporaU 
Claude Debussy 
€ Il pleure dans mon coeur » 
(trascriz. di Leonid Kogan) 
Leonld Kogan, violino; André 
Mitnlk, pianoforte 


Clafrtl, Il Dennocompiex dei giovani americani 

devitalizza 
i brufoli 


Questo rimedio scientifico, specia¬ 
le contro i brufoli, i punti neri e 
le impurità della pelle, aiuterà an¬ 
che voi come ha aiutato milioni 
di giovani in U. S. A. I Clearaail, 
infatti, agiace veramente sui brufoli 
e li nasconde mentre agisce 
perché Clearaail è "color pelle": 
ricopre e nasconde i vostri bru¬ 
foli punti neri e Impurità della pelle, 
mentre li combatte In profondità. 


lo «M OhOAO dMroiolitito 
"opn" I tmoN (Mio pollo 
IoÙIomIq poflolnrt gli In- 
gt^lonlì oltivL 
t-fomban* I mkroWt 
b suo flOOAO oMkonorlcD 
‘‘Mona*' lo vrllvppo tfoi mi- 
creM, dio «osane II dlf- 
fendònl dol brofelL 


la svo omnt ossortiorrto 
"oBnlM* l'occassod grasso 


Domenica 20 gennaio 1963 - ore 12,10-13,30 Secondo Prc 

THE WtSHING STAR - Love theme from « Taraa Bulbs , 

(Taras 11 magnifico} tDsvId-Waxmeni 

Ray Anthong • Orchestra diretto da J. Haskell 

ESO asso Ijoe e Noel Shermani 

Hai Priiirr 

GINA (Vance-Carr) 

Johnny MalAw - Orckeoira diretto da AUV" Fergpson 
HAPPY TRUMPETER (B. Kaempfert; 

Bert Kaempferi e la ma orchestra 

TENTACAO DO INCONVENIENTE iMesquita-Da Concelcao) 
EUzete Cardoso 

THEV CAN'T TAKE TMAT AWAY FROM ME 
(George e Ira Gershwln) 

Frank Stnatra - Orchestra diretto do Neal He/ti 


Dalle ore 22.40 alle 6,30: Pro 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a ro. 355 e dalle stazioni di 
Caltanisseita O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc 's. 9616 
pari a m. 31,53. 

22.40 Ballabili e canzoni • 23.3.5 
V’acanzB per un continente 
0.36 Musica dolce musica - 1,06 
Marechiaro - 136 Galleria del 
jazz - 2.06 Le grandi incisioni 
della lirica - 2,36 Rassegna mu¬ 
sicale - 3.06 Sogniamo in musi¬ 
ca • 3J6 Concerto sinfonico - 
4,06 Musica folclorìstica . 4.36 
Melodie moderme • 5.06 Pagine 
pianistiche - 5.36 Fantasia cro¬ 
matica • 6.06 Musica del buon¬ 
giorno. 


KStUC^ eiofi 

èun uomo richiesto 

todN Lai peè dheein h imn ricbleiti • 
fgaiaiaara Mltt ipKiiluzaadeti 

TiCNICO MECCANICO 
TECNICO EDILE 
ELETTROTECNICO 


Kc /s. 1529 - m. 196 f O.M. » ; kc ^s. 
6190 - m. 48,47; kc's. 7280 • 
m. 41.38 lO.C.l 

8,30 Dalla Basilica di San Pie¬ 
tro: Cenenizzaziorte del Beato 
Vincenzo Pallotti da parte di 
S. Santità Giovanni XXIII. 14.30 
Radieglornale. 15,15 Trasmissio¬ 
ni «stare. 19,15 Rome’s influen¬ 
te on civiiìzation. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani; ■ In lumina 
sancterum Vincenzo Pallotti 
rievocazione radiofonica a cura 
di Titta Zarra, 20,15 Paroles 
Pontiflcales pour ITInité. 20.30 
Discografia di Musica Religio¬ 
sa: «Il canto gregoriano a So 
lesmes •. 21 Santo Rosario. 21.45 
Cristo en avanguardia, progra¬ 
ma missional. 22.30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


giorno, uni aoniina voromonto modo ot o • . . . . 
tMJefM volontà. 

à fl iKalea ha Mia b ftrsds aparts per fan 
r Mrrlara.aaasalaialtaliMBiKiMall'aftan. 

Com* dova laro? 

Compili II buono gul *0(10 ■ k> seodlvea •ubHo olio; 

ISTITUTO TECXIU IKTEIIUZIONALE • VAKSE 

Rcavorà grgtullàmont* ■ wnea alcun impogno 
l'inloraaBwila opwaeoto 

-COME DIVENTARE UN TECNICO- 


TERZO 


17 Parla il programmista 
17,05 Giovanni Croce 
(rev. Mario Messinisl 
Fugace Galatea - Nu semo tre 
vecchietti . Non me stomir 
• Co vedo la mia donna . No 
V'accorzé Madonna 
Sestetto Italiano « Luca Ma- 
renzlo r> 

(Reglatratione effettuata 11 
é settembre alla Sala del Mu¬ 
sco Correr In Venezia in occa¬ 
sione delle t Vacanze Musi¬ 
cali 19«2> 


SCRIVERE STAMPATELLO PER FAVORE 
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Amencan \RI KMIS ProtfuCfS 


«IL FISSATORE CHE CURA» 

Deliziosamente proluinata ARTIìMIS esercita 
una profonda azione curativa e rigeneratrice, 
particolarmente indicata per i capelli delia 
donna moderna sottoposti a frequenti trat¬ 
tamenti. 

Valuterete tutta l'efficacia di ARTRMIS effet¬ 
tuando la prima applicazione sui capelli la¬ 
vati di fresco. 


ACQUISTANDO UN FLACONE DI ARTEMIS 
RICEVERETE IN 

OMAGGIO 


UN UTILISSIMO PETTINE A CODA 


NAZIONALE 

Tehscuola 


Il fissatore che cura” 


la TV dei ragazzi 


ì; ARTtMJ.s 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 


SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 


Prima classa 


8.5&^.20 Osseroozioni 5cie7iti/t- 
che 

I*rof.Bsa Ivoida VoUaro 
9,45-10,10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
10,35-11 Storia 

Prof. Claudio Degasperi 
11,^11,50 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
11,S0-12.16 Inglese 

Prof.ssa Enrichetta Perotti 
Allestimento televisivo di 
Kicca Mauri Cerrato 


Seconda classe 


830 8,55 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 
930-9,45 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,10-1035 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
11-11,^ Latino 

Prof. Gino Zennaro 


1245-12,40 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 


12,40-124I0 Due parole tra 
nel 

Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
glisl 

Allestimento televisivo di 
Gigliola Rosmino 


AVVIAMENTO PROFESSia 
MALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 


Terza classe 

Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna Pla¬ 
tone 


1730 a) AVVENTURE IN LI- 
BRERIA 


Rassegna di libri per ra¬ 
gazzi 

Presenta Elda Lanza 


Sommarlo: 


~ Il gran tela di HIrescima e 
La vittoria del tempi nuovi 
di Karl Bnicluier 


— Pedrita la cocorita di Lllian 
Moore 


MIstor Mattar di Donatella 
Ziliotto 


Regia di Enrico Romero 

b) IL TESORO DELLE 13 CASE 
Il ballo dai moschettieri 
Distr.: Patbè Cinéma 


ARTEMIS 


ARTEMIS 


Richiedeffi ARTE.MIS al Vostro profumiere. 


Qualora, daià la recentissima immissione in Italia 
del prodotto, ne fosse sprovvisto, rivolgetevi alla 
Concessionaria ICHIM - Rimini. 

Riceverete il flacone in contrassegno di L. 1000 
unitamente al pettine omaggio. 


Due parole tre noi 
Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
glisi 

Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 


Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

Allestimento televisivo di 
Lidia Cattani Roffl 


lunedì 


Regia di Jean Bacque 
Int.: Achille Zavatta, SUvia- 
ne Margolle, Patrick Le 
Maitre 


Ritorno a casa 


Ribalta accesa 


2035 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

iCaromcIlc Pip - Calze Am- 


PREVISIONI DEL TEMPO 
2030 

TEIEGIORNALE 

della sera - lì edizione 
ARCOBALENO 
(ProdctU Squibb ■ SUtat - 
Tavotatta Liebig Motta 
Oio Superiore ■ Brialt) 
20.55 CAROSELLO 

f}l Imec Biancheria - (2) 
Frotellt Branca Distillerie • 
f3> Supercortemaggiore - 
(4) erodo 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ibis Film - 2) 
Ferry Mayer • 3) Ondatelera- 
ma - 4) Orlon Film 

21,05 CINEMA E AVVEN¬ 
TURA 

Un programma di Folco 
Quilkn 

realizzato da Stefano Can- 
zio 

22 - TELETRIS 

Gioco televisivo a premi 
Presenta Roberto Stampa 
Regia di Piero iSirchetti 


Benedetti Michelangeli 


Con Benedett 


1530 II Ministero delia Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabèti 
Ins. Alberto Manzi 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 

GONG 

(Kleenex - Industria Italiana 
Birrai 

19,15 CARNET DI MUSICA 

Orchestra diretta da Pier 

Emilio Bassi 

Regia di Lino Procacci 

20 - TELESPORT 


Terzo 


noMÌonale: ore 22,35 


22,55 CONCERTO DEL PIA¬ 
NISTA ARTURO BENE¬ 
DETTI MICHELANGELI 
Chopla: Sonata in si b«m. mi- 
nor« op. 35: a) Grave - Dop¬ 
pio movimento, b) Scherzo, 
c) Marcia funebre, d) Finale 
(Presto) 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

23,05 

TEIEGIORNALE 

della notte 


Coloro che credessero di ascol¬ 
tare In questa Sonota di Cho- 
pin il musicista dei rubato, del 
ritardando, dei Notturni e delle 
melodie belllnlane rimarrebbe¬ 
ro stupiti di fronte al tono vi¬ 
rile, complesso, spesso secco e 
tumultuoso adottato qui dal 
compositore polacco e addol¬ 
cito solo dalla drammatica me¬ 
lanconia della famosa Marcia 
funebre. C*4 un Chopin mor¬ 
bido e femmineo delle < pic¬ 
cole forme >, dei Preludi, delle 
Berceuses. un Chopin grande 
romantico e virttioso dei con¬ 
certi per pianoforte, e un Cho¬ 
pin delle sonate, differente da 
tutti e due, ma naturalmente 
sempre riconoscibile nella sua 
peculiarità, mai j^tuta imitare. 
Di sonate Chopin ne scrisse 
tre, in epoche diverse e tutte 
rii tonalità minore; la primo, 
op. 4, del ]82ti (quindi un Cho¬ 
pin giovanile) fu pubblicata 
postuma ed era dedicata al suo 
maestro Elsner; l’ultima, op. 58, 
del 1844, porta In fronte l’ari¬ 
stocratico nome della Contessa 
di Perthuis, moglie dell’aiutan¬ 
te di campo di re Luigi Filippo 
che nel 1839 aveva invitato 
Chopin a Satnt-Cloud; e ora 
vediamo la nostra, la seconda, 
che Benedetti Michelangeli di¬ 
panerà con lo sua arte com¬ 
plessa, capace di aeree delica¬ 
tezze come di rlrilt accenti. 
Questo sonata fu anche detta 
■ della Marcio funebre >, e que¬ 
sto celebre pezzo, che ne costi¬ 
tuisce l’Andante, ero stato com¬ 
posto prima degli altri tre tem¬ 
pi. n romanticismo superficiale 
e popolare del pubblico (ma 
anche gttello degli studiosi ot¬ 
tocenteschi! vide In esso una 
specie di orazione funebre sul¬ 
lo sorte delia martoriata Polo¬ 
nio. H raffronto ero facile, a 
portata di mano. Si raccontava 
come Chopin uscisse subito 
dalla sala dopo averla suonata, 
vinto dalla commozione. Era un 
gran patriota; dolio suo patria 
avevo portato un sacchetto di 
terra polacca che fu poi get¬ 
tata sulla sua fossa al cimitero 
del P8re-Lachalse di Parigi. 
Ad ogni modo, con tutto l’amo¬ 
re per la patetica • Marcia fu¬ 
nebre » e quali siano le sue 
origini, noi, a distanza di tem¬ 
po, guardiamola dal punto di 
vista musicole. Aggiungiamo 
ancora, per precisione storico- 
biografica, che questa Sonata 
fu scritta a Sohant, e l’aspro 
primo tempo, con t suoi ritmi 
rapidi e a volte spezzati, ri¬ 
sente forse dello vietnanza di 
George Sand. 

Oggi si guarda a questa mu¬ 
sica con religione. Ai suoi tem¬ 
pi fu criticata, trovandola ap¬ 
punto aspra e^ poco melodica, 
soprattutto all’Inizio, e le fu 
severo nel giudizio perfino 
Schumann, in genere cosi Ono¬ 
revole a Chopin (tanto da imi¬ 
tarlo addirittura nel Carna- 
vai). Fu definita utio specie 
di «cantico in bemolle», e vi 
fu chi fece interpretazioni as¬ 
surde come il Barbedette fio 
citiamo per curiosità di poste¬ 
ri), il quale disse che l'ultimo 
tempo rappresenta Lazzaro 
che gratta con le unghie la 
pietra del sepolcro. 

Lasciamo queste ottocentesche 















21 GENNAIO 



Michelangeli 

concerto 


storture e ammiriamo invece 
il forte e drammatico primo 
tempo, ricco di movimento, 
anche se tormentato, il secon¬ 
do, famoso per l’impeto e la 
gravità, col suo efficace più 
lento, il quarto con la sua irre- 
quietezza già schumanniana; a 
tacere della « Marcia funebre », 
sorella della beethoveniana nel¬ 
la sinfonia Eroica. Questa so¬ 
nata dà ragione a coloro che, 
olloritanandosi dai facili allet¬ 
tamenti, vedono in Chopin un 
musicisto fortissimo e comples¬ 
so. capace di altri sviluppi se 
quel pugno di terra polacca 
non fosse scesa cosi itnmotu- 
ramente su di lui nel cimitero 
parigino. 

Liliana Scalerò 



SECONDO 

21.05 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21.15 Teatro del buonumore 

Commedie brillanti tra *800 
e *900 scelte da Andrea Ca- 
miilerì 

IL VIAGGIO DEL 
SIGNOR PERRICHON 

di Eugène Labiche e Ed- 
mond Martin 

Traduzione e riduzione tele- 


visiva in due tempi di Fran¬ 
cesco Savio 

Personaggi ed interpreti: 
PeirlchOQ GianHco Tedeschi 
Madame Perrlchon Ave Ninchi 
Hearlette Laura Bfrikian 
Armand Massimo Franeovich 
Danlei Vittorio Conpta 

Majorio Chistino Durano 

n comandante Mathieu 

FraTLCO Sportelli 
e inoltre: Alberto Archetti, 
Nino Bianchi, Irma Bianchi, 
Ines Cencio, Gino Centixniti, 
Jgasio Cotnaphi, Ugo Fortu¬ 
nati, Armando Furlay, Rober¬ 
to Morbioii, Luciano Rebeppia- 
ni, Peppino Sparla 
Musiche originali di Cesare 
Brero 

Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia dì Alessandro Bris- 
soni 

Nell'intervallo (ore 22 c.): 

INTERMEZZO 

(Chlorodont Biscotti Lim- 
«ut* - Spie dt Spcn . Corno- 
miUa t Sopni d’oro *1 

22.45 Rotocalchi in poltrona 
Al termine: 

Nette sport 


Un nuovo ciclo dedicato al “Teatro del buonumore” 

Il viaggio del signor Perrichon 


secondo: ore 21,15 

11 Viaggio del signor Perrichon 
dà inizio a una serie di trasmis¬ 
sioni ispirate al teatro brillante 
del secondo Ottocento e primo 
Novecento. Nel Viaggio c'è tut¬ 
to Labiche. il più venerando 
«ponente di quel repertorio 
agevole e malizioso, felicemente 
ìrrealistico, che ha dominato 
le scene europee dal Secondo 
Impero alla Belle époque. Cari¬ 
catura e insieme panegirico di 
una società dissociata, irrispet¬ 
tosa e gaudente, il teatro di 
Labiche, mentre segna il trion¬ 
fo del cosiddetto vaudeville, 
spiana la via alia pochade, ope¬ 
retta senza musica dove per¬ 
sonaggi senza spessore giocano 
con retorica sapiente sui motivi 
eterni della farsa: Tequivoco, 
lo scambio di persona, ecc. In 
più c’è — perentoria — una 
vena bonariamente licenziosa, 
che dissemina di alcove e sé- 
parés il percorso obbligato del¬ 
la trama. E’ il mondo del trian¬ 
golo coniugale o sentimentale 
— lei, lui e l’altro — chiuso a 
ogni interesse psicologico ma 
apertissimo, almeno in teoria, 
ai fatti di costume. Eppure nes¬ 
suno troverebbe in Labiche, e 
men che mai negli autori di 
pochodes (da Feydeau a Tristan 
Bernard), un’osservazione ap¬ 
pena crìtica nei confronti della 
società, un moto velatamente 
riformistico. Come dire che sla- 
m'o in presenza d’artisti franca¬ 
mente e simpaticamente < mi¬ 
nori ■ : se è vero che da Aristo¬ 
fane a Molière il comico ha 
sempre navigato controcorren¬ 
te. sul filo dello scandalo. Lo 
scandalo — Invece — a cui 
aspira Feydeau è di genere 
conviviale e bottegaio, e si ri¬ 
solve nel brivido fatto correre 
giù per la schiena del benpen¬ 
sante (il quale non chiede di 
meglio che di sentirsi stuzzi¬ 
cato e offeso). L'< audacia » — 
per quel tempi — della pocha¬ 
de francese o «alla francese», 
comincia e finisce nel giro con¬ 
nivente della platea, in un ceri¬ 
moniale d’allusioni, ammicca¬ 


menti e rossori destinato a ri¬ 
petersi, quasi invariato, fino 
alle soglie della < grande guer¬ 
ra ». Che fu — naturalmente — 
un brutto colpo per quel reper¬ 
torio svagato e coi^ialmente 
futile, ma appunto perché futile 
immortale, e rinascente dalle 
proprie ceneri • a grande ri¬ 
chiesta di pubblico ». 

Ma torniamo alla commedia di 
Labiche. 11 signor Perrichon. 
carrozziere benestante, ha de¬ 
ciso di festeggiare il proprio 
ritiro dagli affari concedendosi 
il lusso della prima trasferta 
della sua vita. Con moglie, fi¬ 
glia, bagagli assortiti e l'indi- 
spensabile taccuino su cui an¬ 
notare le impressioni di viaggio 
ma anche e soprattutto le spe¬ 
se, egli si getta nella grande 
avventura prendendo posto sui 
treno che, via Lione, lo con¬ 
durrà in Isvizzera. 

Due giovanotti viaggiano — non 
a caso — nel suo stesso scom¬ 
partimento: innamorati entram¬ 
bi della figlia di Perrichon, Ar¬ 
mami Desroch« e Daniel Sa- 
vary seguono la fanciulla del 
loro cuore fino allo sperduto 
albergo di montagna dove Per- 



Gianiico Tedeschi: Perri- 
chon nella farsa di Labiche 


richon — nel giro di un breve 
soggiorno — vivrà l momenti 
più emoàonanti della sua vita. 
Uscito in escursione con calza¬ 
ture poco adatte, egli scivola 
sull’orlo di un burrone ed è 
salvato dal giovane Armand, 
che si acquista cosi la gratitu¬ 
dine della signora Perrichon e 
insieme l’amore della tenera 
Henriette. Ma l’altro pretenden¬ 
te, Daniel, constatata la scarsa 
riconoscenza di Perrichon stes¬ 
so per il suo salvatore, rigua¬ 
dagna rapidamente terreno si¬ 
mulando di scivolare nel mede¬ 
simo precipizio e offrendo al 
padre di Henriette l’occasione 
di dar prova d’eroismo a buon 
mercato. 

Tornato a Parigi gonfio d’orgo¬ 
glio, Perrichon, più incline a 
esser ringraziato che a ringra¬ 
ziare, trasferisce sul beneficia¬ 
rio del suo preteso eroismo tut¬ 
ta la sua simpatia. Inutilmente 
Armand si dà da fare per sal¬ 
vare Perrichon, vittima del pro¬ 
prio caratteraccio, da una serie 
di guai (un duello, una cita¬ 
zione per insulti a pubblico 
ufficiale, ecc.): il carrozziere 
accoglie i suoi Interventi come 
altrettanti dispetti, e si dimo¬ 
stra sempre più deciso a favo¬ 
rire Daniel. Una conversazione 
fra l due pretendenti apre fi¬ 
nalmente gli occhi di Perrichon 
sulla doppiezza di Daniel e sul¬ 
la nobiltà di Armand, ai quale 
egli concede — com’è giusto — 
la mano di Henriette. 

Col Signor Perrichon, che è 
del 1660, Labiche si fa beffe 
del francese • nuovo ricco », il 
quale trova modo — lui pari¬ 
gino — di passare per provin¬ 
ciale. Innocuo concentrato di 
presunzione, storditezza, viltà 
ed Ignoranza, Perrichon caval¬ 
ca imperterrito verso l’abisso 
finale, quando il suo egoismo 
è messo a nudo a furore di cir¬ 
costanze. Commedia a suo modo 
perfetta: un meccanismo cru¬ 
delmente esatto, applicato a 
disdoro di un brav’uomo che 
non sa guardare più lontano 
del proprio naso. 

Francesco Savio 


» 





AFFRETTATEVI 


subito 

una di queste 
simpatiche 
j mascottes 


GRATIS 


a chi acquista 
un dentifricio 

Sqjjibb 

il dentifricio che 
pulisce, protegge, rinfresca 


IMPERMEABILI BAGNINI 

UMICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 


PREZZI DI GRANDE FABBRICA 
veramence imbattibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritto di ritornare i’im- 
permcabilc senza acquistarlo III 
/UCHKOiTEa SENZA MKCNO 


CATALOGO GRATIS 


contenente: grandi c beile FO¬ 
TOGRAFIE dei nostri modelli (37 
tipi). Con il oetalego inviamo: 
CAMPIONARIO di tutti i nostri 
tessuti di QUALITà SUPERIORE 
nei vari pesi e colori di moda. 


BAGNINI - ROMA 

PIAZZA DI SPAGNA, MS 


GRATIS uno 


dei due a scelta 


PRODUZIONE DI LUSSO 


PIU’ TO canzoni di «uccpxso 
- CANZONISSIMA 1967 . SU di¬ 
sco ve'o da 7S cm. con )• Oi 
chaslrs di Gianni Sniria e 
Gianlianco Inira, inta'p'etala 
(per concaasione dalla C&D) 
da laltf Curlis. lohnny Oarelli, 
Tortabrune, faddy Rane a I 
Marcallinl. 


A CHI 

acquisterà la nostra 

FONOVALIGIA 

per sole 

18.900 


25 












LUNEDI 21 


NAZIONALE SECONDO 


630 Bollettino del tempo svi 
mori italioTii 

6.35 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di lì Arcalnl 
y Segnale orarlo • Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 

• Almanacca - * Musiche del 
mattino 

tl favoliata (Motto) 

Le Berso in Italia e all'estere 

8 - ' Segnale orario - Gior¬ 
nale radia - Previsioni del 
tempo . BoUettino meteoro¬ 
logico 

Domenica sport 
830 II nostro bvongieme 

8,30 Fiora musicale 
(Palmolive) 

835 Fogli d'album 
Beethoven: /i«»nan«a in sol 
mo 00 lore (VioHnlJta Henryk 
Sserlng): Botteilni: Torontelio 
(Franco Petracehl, contnshOaa- 
to; Mario Caporalonl, piano¬ 
forte) 

iCommissione Tutela Linci 
9,05 I classici della musica 
leggera 

Cershwln: TTiey can'S to*« 
that Awiy from me; Alatone; 
Symphonie; Bovio-De Curtls: 
’A canzone ’« JVapule; Ano¬ 
nimo; Jarabe tapoHo; Berlin: 
Lefa face th« muaic and 
dance (Knorr) 

9.25 intorradio 

a) The dukes of Dixieland 
Wallace - Weeks: Hinduztan; 
Gllbert-Erdman: Waitinp /or 
thè Robert E. Lee - Tool loot 
tootzi" ooodbye; Assunto; Du- 
fce« stonep 

b) Canta Tino Rossi 
Sving-Uenas: Au Venezuela; 
Bravard'Ravullew; Adteu ma 
belle amie; Msmav-Roesl: 'No 
ooce 'na chitarra e *o poco 
« luna; Denoncin-Delanoe-Le- 
dni; Reviena, rtviens mai 
(I nv e r ii tzz ii 

9,50 Antologia operistica 

Mozart: Lucio Stila: Ouver¬ 
ture: Delibes: Lakmé; e C'est 
le Dieu de la jeuaesee *; Pon- 
Chlelll: La Gioconda.- e Laggiù 
nelle nebMe renote a; Pucci¬ 
ni; Madama Butter/iy: « Bimba 
dagli occhi pieat di maha > 

10 30 La Radio per le Scuole 
(per il U ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

• Giro del mondo •. setti¬ 
manale di attualità 

• Sentinelle della Imputi ila- 
Itano », a cura di Anna Ma¬ 
ria Romagnoli 

11 - Strapaese 

11,15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Uondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tlde) 

1130 II concerto 

Mendeissohn: La grotta di 
Fingal, Ouverture; Haiydn: 51». 
fonia n. 97 In fa moooiore, 
Adagio - Vivace - Adagio ma 
non troppo - Minuetto - Trio 
Finale (Presto assai) 
(Orchestra del Festival «Ca- 
aals * diretta da Alexander 
Schnelder) 

12,10 Radloteletortuna 1963 

12 15 * Arlecchino 

(Veyll Intero, com. commerdait 

12-55 Chi vuol esser lieto-. 

(Vecchia Romagna Buton) 

I '1 Segnale orario • Ciomale 
* ^ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Robarte) 
Zig-Zag 

1335-14 LE ALLEGRE CAN¬ 
ZONI DEGÙ ANNI 30 
iMnlto Knei}.t>i 
14-1445 Trasmissioni regionali 
Il • GozrettiDi regionali * per 


Emilia • Romagna, Campania, 
PuglU, Sicilia 

1443 « Gaazettlno regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . oàl- 
nlsaetta 1 ) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari itaiioni 

15 - - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - BoIlettin<) meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,15 Lo novità da vodoro 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Ebnilio Pozd 
15 30 Per la ve>stra colleziono 
ditcograflea (itaìdlse) 

15 45 * Orchestra di Merton 
Gouid 

16 — Rotocalco 

Settimanale per 1 ragazzi 
a cura di Giorgio Buridan, 
Gianni Pollone e Stefano 
Jacomuzzi 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

18 30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 

a cura di Carlo Marinelli 

17- - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Canzoni in vetrina 
18 — Vi parla un medico 
' Silvio Garattini: N'uom far¬ 
maci per il sistema nervoso 

18.10 Dine Verde presenta; 
GALA DELLA CANZONE 
con Emma Danieli 
Orchestra diretta da Carle 
Esposito 

Regia di Riccardo AAantoni 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

18.10 Linformatere degli ar¬ 
tigiani 

1930 La comunità umana 

19,30 * AAotivi In giostra 

Negli intero com. commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelH) 

2025 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

21.10 CONCERTO VOCALE E 
STRUMENTALE 

diretto da da ARTURO BA¬ 
SILE 

con la partecipazione del 
soprano Angelica Tuccari e 
del tenore Juan Oncina 
DontzetU: Don Pasquale: Sin¬ 
fonia; Verdi: Luisa MUler; 
c Quando le sere >; Kaydn; 
La buona Costanza; e Io ton 
poverina»; Blzet: Carmen; 

« n Ror che avevi a me tu 
dato >; Donizetti: L'elisir d'a¬ 
more: a) «Prendi per me 
set Ubero ». b) « Chi è mal 
quel matto >; Wolf-Ferrarl; fi 
segreto di Aiaanna; Ouvertu¬ 
re; Massenet: Monon: a) So¬ 
gno, b) «Or via Manon», 
e) Duetto atto primo; Ros- 
ilnl: Lo Cenerentola: Sintonia 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Palìana 

(Martini A Rossi) 

22-30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 

23 ' - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni dei 
.tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi «il do¬ 
mani - Buonanotte 


735 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 ^ * Musiche del mattino 
830 Segnale orario • Notizie 
del domale radio 
8,38 Canta Anita Traversi 

(Palmolive) 

8,50 Uno strumonto al gior¬ 
no (Cera Grevi 

9-— Pentagramma italiano 

(Supertrtm) 

9,15 Ritmo-fantasia 

(Lavabiancheria Condy) 

9.30 Segnale orario • Notizie 
dei Giornale radio 

935 Quattro temi per can¬ 
zone 

—' La carrozzella 

— La bicicletta 

— L’automobile 

— il treno 

Gazzettino deirappetito 
(Omo) 

1030 Segnale orario - Notizie 
del Giemelo radio 
1035 Canzoni, canzoni 

I Chiorodont ) 

li * Buonumore in musica 

fVero Fronde) 

1130 Segnale orario - Netlzls 
del Giornale radio 

11,35 Trucchi e contretrucchi 
1130 II porta canzoni 

Offra Lanzal 

12- 1230 Melodie di sempre 

(Doppio Brodo Star) 

1249*13 Trasmissioni regionali 
1246 « Gazzettini regionali » 

per Val d’Aosta. Umbria. Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
ione del Piemonte e delia 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
citta di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettusla 
rispettivamente con Genova 3 
è Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte. Lombardia To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi a Moli- 
ae. Calabria 

13- - La Signora delle 13 pre¬ 
sento; 

A briglia sciolta 
di Yerko Tognola con Fran¬ 
co Passatore e Pinuccia Ga¬ 
limberti 

15* Music bar (G. B. Pezziott 
20* La collana delle sette perle 
(Lesso ColbanI) 

25’ Fonolampor dizionarietto dei 
successi (Olà) 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave de] successo 
<5rmmenthal) 

50* Il disco dei giorno (Tktet 
55’ Interludio musicale 
14 - * Voci alta ribalta 

Negli Intero, com, commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

1435 Tavolozza musicale 

( Dischi Ricordi I 

RETE 

9.30 Johann Sebastian Bach 

Toccata e Fuga in fa mag¬ 
giore 

Organista Fernando Germani 
935 Musiche per archi 
Jean Philippe Rameau 
Concert cti sexttjor n. 6 per 
orchestra d’archi 
Orchestra da Camera di Mosca 
diretta da Rudolf Barsbai 

Jean Francaix 
Sinfonia per archi 
Orchestra « Alessandro Slcar- 


15— Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

18,15 Selezione discografica 

(Rf-Ff Record) 

1530 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Album per la gioventù 
Salnt-Saéns: Il cametTale degli 
antmaU • Fantasia zoologica 
per due pianoforti e orche¬ 
stra; Introduzione e marcia 
reale del leone, Galline e 
galli. Animali veloci. Tarta¬ 
rughe, Il canguro. Acquario, 
Personaggi daUe lunghe orec¬ 
chie. n cucU In fondo al bo¬ 
sco, Uccelllera. Pianisti, Fos¬ 
sili, n dgno. Finale (Duo pia¬ 
nistico Goiinl-Lorenil • Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Franz André) 

16 Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— A tutta orchestra 

1630 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Canzoni In soffitte 

16.80 La discemente 

Un programma di Amerigo 
Gomez 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale redio 

1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 Radiosolotte 

I Spie e Spati ) 

Concerto operistico 

18 30 Segnale orario ■ Notizie 
del Giornale radio 

1835 CLASSE UNICA 

Luciano Potoch • L’Asia, ie¬ 
ri e oggi. La civiltà giappo¬ 
nese de] passato e del pre¬ 
sente 

18.80 * I vostri preferiti 

Negli Interw. com. commerciali 

IO lA Segnale orario • Ra- 

• diosora 

1930 'Musica ritmo-sinfonica 
Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioli (Vl«u 
Al termine: Zig-Zag 
20 30 Segnale orario - Netizio 
del Glernalo radio 
20,38 TRITATUTTO 

Varietà quasi attuale di 

Marce Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

21.30 Segnale orario • Nettilo 
del Giornale radio 

21.35 INCONTRO ROMA-LON- 
DRA 

Domande e risposte fra in¬ 
glesi e italiani 

22-* Cantane Los Chllonos 

22,10 L'angolo del jozz 
Quartetto di Luna 
22,30-22 45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale rodio - 
Ultimo quarto 



latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pemicclo Scaglia 

10.25 Mus’ca sacra 

Samuel Scheidt 
• Duo Seraphim damma- 
bant «, mottetto per coro, 
tromboni e organo, dalle 
< Sacrae Cantiones > 

Strumentisti d« « La Muxlque 
(les Gardlcru de la Paix » e 
Complesso vocale « Philippe 
Cailtard • diretti da Philippe 
Cai Hard 


« Kyrie Dominicale JV To¬ 
ni cttm Gloria >, da • Tabu- 
latura Nova • 

Organista Michael Schnelder 
Coro Schola aus Studierenden 
der StsatUeben Hochschule 
fUr Musik Freiburg diretti da 
Herbert Frottzheim 
Antonio Vivaldi (revisione 
di Alfredo Casella) 

Gloria, per soli, coro misto 
e orchestra 

Solisti Haae Nordmo Loe^'• 
berg, soprano; Fiorenza Cos- 
sotto. mezzosoprano 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Nino San- 
zogno . Maestro del Coro Nino 
Antonelllnl 
1138 Sonate 

Robert Schumgnn 
Sonata in fa diesis minore 
op. lì 

Pianista Alexander Brallowsli.x 
Sergej Rachmaninof 
Sonata in sol minore per 
violoncello e pianoforte 
Edmund Kurtz, violoncello: 
William Kapell, pianoforte 
1235 Competitori ungheresi 
Zoltan Kodaly 
Quartetto n. 2 op. 10 
Quartetto Vegb 
Tre Lieder per baritono e 
pianoforte 

Most Jottem Ederlybol . Kocsl, 
szeker . Kit kéne elvenni 
Jaakov KnaanI, baritono; Re¬ 
nato Josl. pianoforte 
Franz Liszt 

Fontazta quasi Sonato ■ Do¬ 
po una lettura di Dante 
da • Années de pélerinage • 
Pianista Gjrorgy Czlffra 
Laszlo Lajtha 
Suite 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 

13.30 Un'era con Karol Szy- 
msnowski 

Canto di Rossana, per vio¬ 
lino e pianoforte 
Franco Culli, tHohno; Enrica 
Cavallo, pianoforte 
Variazioni su un tema po¬ 
polare polacco 
Pianista Luisa De Sabbata 
Driode e Pan, per violino 
e pianoforte 

Aldo Ferraresi, violino; Ric¬ 
cardo Castagnone. pianoforte 
Undici pezzi, per soprano e 
pianoforte 

Hallna Lukomskfl. zoprano; 
Lya De Barberils, pinnnforte 

14.30 Recital del violista Dino 
Asciolla 

con la collaborazione dei 
pianisti Mario Caporaloni c 
Eugenio Bagnoli 
Luigi Boccherini 
Sonala tn do minore 
Allegro - Largo • Minuetto 
Mario Caporaloni, pianoforte 
Max Reger 

Suite n. l in sol minore per 
viola soia 
Johannes Brahms 
Sonota in mi bemolle map- 
ptore op. 120 n. 2 
Mario Caporaloni. pionoforte 
Robert Schumann 
Màrchenbilder op. 113 
Mario Caporaloni, pianoforte 
Paul Hindemitb 
Sonata op. 25 n. 1 per viola 
sola 

Darlus Milhaud 

Quatre Visaget, per viola e 

pianoforte 

Eugenio Bagnoli, pianoforte 
16 Serenate 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenato n. 3 in si bemolle 
maggiore per flauto traver¬ 
so e pianoforte 
Severino Gazzellonl, flauto; 
Renato Josl, pianoforte 
Ludwig van Beethoven 
Serenata in re maggiore 
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Cari Philipp Emanuel Bach 
Sonatina in due parti per 
archi 

Larghetto • Allegro molto 
Gruppo Strumentale a Pro Ar¬ 
te » di Milano diretto da Giu¬ 
seppe Serra 

21 - M Giornale del Terrò 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 Ottorino Resplphlr Tra- 
scrizieni a musica da ca¬ 
mera 

a cura di Vito Levi 
Prima trasmissione 
« Gli uccelli », Suite per pic¬ 
cola orchestra 
Preludio (da B Pasqulnl) • 
La colomba (da J. de Gal!ot - 
La gallina (da P. Rameau) - 
L'uaignolo ( da anonimo Ingle¬ 
se del XVn sMolo) - D cucù 
Ida B. Pasqulnl) 

Orchestra « Alesaandro Scar¬ 
latti > di Napoli dc'la Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
C^rlo Frane! 

22 La politica astera Ita¬ 
liana dal 1914 al 1943 

III - La fine della prima 
guerra mondiale 
a cura di Rodolfo Mosca 
22 30 Claude Debussy 

Chansons de Bilitia (Pierre 
Louysi 

La (iute de Pan - La ebeve- 
lure - La tombeau dea nalades 
Francis Poulenc 
La Dame de Monte Carlo 
(Jean Ck>cteau) 

Denise Duval, Bopranoi Fran¬ 
cis Poulenc, pianoforte 
(Registrazione effettuata 11 IO 
febbraio 1962 dal Teatro del¬ 
la Pergo'a In Firenze duran¬ 
te il concerto eseguito per la 
Società « Amld della Musica ») 

22 45 Orso Minore 

UNA GRU AL TRAMONTO 
Un atto di Junii Klnoshlta 
Traduzione di Mario Teti 
Yohnvo CamlUo PUotCo 

Tiù Fieno Cotta 

Sodo Ottano Fanfani 

Unzu Gianfranco Mauri 

E bambini 

Itxin Bertu 
Anna Maria Di Paolo 
Elda Nelly 

Regia di Giorgio Bandini 
N.B Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
r*l sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 


op. S per violino, viola e 
violoncello 

Arrigo Pelliccia, tTlolino; Bru¬ 
no Gluranna, tHola; Massimo 
Amfìthealrof, violoncello 

Conrad Beck 

Serenata per flauto, clari¬ 
netto e archi 

Raymond Meylan. flauto; Gio¬ 
vanni SlsUlo, clarinetto 
Orchestra • Alesaandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione lUllana diretta da 
Jean Meylan 

f7 Pagina pianistiche 

Johann Sebastian Bach 
Concerto Itoliano 
Allegro . Andante . Presto 
PlanlsU Wilhelm Backhaus 
Isaac Albeniz 

dalla Suite « Iberia » Libro X 

Evocatlon - El Puerto - Féte- 
Dlcu à Sedila 
Pianista Yvonne Lorlod 

17,30 L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura deiravv, Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 Maurice Ravei 

da « Hìstoires naturelles»: 
Le cygne - Le Martin-pc- 
eheur (3‘ e 4° brano! 

Ingy Nicolai, soprano; Giorgio 
Favaretto, pianoforte 
Da • Miroirs »: 

Oisean triste 

Pianista Omelia PjUtl Santo- 
liquido 

17,90 Tutti 1 paesi elle Ne- 
zloni Unite 

18 Corso di lingua france¬ 
se. a cura di H. Arcainl 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'Indicatore economico 

18 40 Velteire e la società del 
sue- tempo 

a cura di Paolo Alatri 
III - Voltaire e il teotro 

19 - Hans Werner Henze 
Variazioni op. 13 
Pianista Eduard Filus 
Ernest Krenek 

5uitf per flauto e piano¬ 
forte 

Andante. Allegretto - Mode¬ 
rato, andante con moto - Al¬ 
legro 

Severino Gazzellonl, /lauto; 
Mario Bertonclnl, pianoforte 

19.15 La Rassegna 

Cultura spagnola 
a cura di Carmelo Samonà 

19.30 * Concerto di ogni sere 
Francesco Bonporti (1672- 
1749): Concerto a quattro 
in fa maggiore 
Larghetto • Adagio assai (re¬ 
citativo) - Allegro 

Roberto Mlcheluccl, iHoHno; 
Enzo Altobelll, violoncello 
Complesso d'archi e I Musici > 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Sin/onia in si 
bemolle maggiore K. 543 
Adagio . Allegro . Andante - 
Minuetto Finale 
Orchestra Phllharraonla di 
Londra diretta da Herbert 
von Karajan 

Dimitrl Sciostakovich (1906): 
Concerto in fa maggiore 
op. 101 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro - Andante - Allegro 
Solista Dlmltri Sciostakovich 
Orchestra Filarmonica della 
Radio deUTJRSS diretta da 
Aleaandre Qaouk 

2030 Rivista delle riviste 
20.40 Johann Christian Bach 

Sonata in sol maggiore per 
due clavicembali 
Allegro - Minuetto 
Clavicemballstl Flavio Bene¬ 
detti Michelangeli e Anna Ma¬ 
ria Pemsfelll 


Dalle ore 22.50 alle 6J0: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caitanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a ra. 49.50 e su kc/s. ^15 
pari a m. 31.53. 

22,50 Fantasia musicale . 23,30 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Il golfo incantato - 1.06 Voci, 
chitarre e ritmi • 1,36 Musica 
sinfonica - 2 06 Cavalcata della 
canzone • 246 Musiche delio 
schermo - 3.06 Armonie e con¬ 
trappunti - 346 Successi di 
oggi, successi di domani - 4.06 
Cantiamo insieme . 446 Musica 
per tutte le ore - 5,06 Preludi 
e cori da opere - 546 I grandi 
successi americani - 6,06 Alba 
melodiosa. 

NB. Tra un programma e l’al¬ 
tro brevi notiziari 


1449 Radipgiornale. 15,15 Trs- 
smlssloni estere. 19,15 The Mis¬ 
sionari' Apostolate. 1943 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - Dia¬ 
loghi della Fede: • La prove 
dali'esistanza di Dio » di Telio 
Taddei - Istantanee sul cinema, 
di Giacinto Ciaccio - Pensiero 
della sera. 20,15 Les Observa- 
teurs non catholique au Con¬ 
cile. 20.45 Worte des HI. Va- 
ters. 21 Santo Rosario. 21.45 
La iglesia en el mundo. 2240 
Replica 41 OrInentI Cristiani. 
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NAZIONALE 


Telescuola 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8^5-9^ Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
9.4S-10,10 Geografia 

Prof. Claudio Degas(»erì 
11-11,25 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 
11,50*12,15 Religione 
Ftatel Anseimo FSC 

Seconda classe 

8,30-8,55 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

9,20*9.45 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 
10.10-1035 Itatiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
1035-11 Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 
1135-11.50 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra- 


1S-Ì6>15 Terza classe 

Osservazioni Scientifiche 

Prof. Giorgio Graziosi 

Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 

Materie Tecniche ed Agrarie 

Prof. Fausto Leonori 


La TV dei ragazzi 


17,30 a) RECORD 

Primati e campioni, uomini 
e imprese, curiositi e inter¬ 
viste, in una panoramica 
degli sporta in tutti i Paesi 
del mondo 

— L'Intramontabile Ray Sugar 
Robinson 

— I cosmonauti 

— Mkhal Jazy, primatista mon¬ 
diale 

— Le sireno 

— 1 funamboli 

Un programma realizzato 
da Raymond HarcUlac e 
Jacques Goddet 
ProcL: Pathé Cinéma 


b) IL GATTO FELIX 
~ Felix • le trappole 


Cartoni 


animati 



Un film di Negulesco 

Telefonata 
a tre mogli 


Ritorno a casa 


18,30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperìni 

18 

TELEGIORNAIE 

deUa sera . I edizione 
GONG 

(L’Oreol Paris . Bebé Cki(bani) 

19.15 LE TRE ARTI 

Rassegna di pittura, scultu¬ 
ra e architettura 

19,50 CHI E' GESUT 
a cura di Padre Mariano 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


la memoria di Binky presso la 
suocera inacidita; e a sua volta 
infine, dai racconto che la mo¬ 
glie di Eddie, che con sorpresa 
trova immobilizzata su una pol¬ 
trona, gii fa dei propri rap¬ 
porti col marito, trae la con¬ 
vinzione che solo un atteggia¬ 
mento generoso verso la pro¬ 
pria moglie gli consentirà di 
dare ancora un senso alla sua 
stessa vita. Trask telefona alla 
moglie per dirle che le ha per¬ 
donato e che si accinge a tor¬ 
nare a casa. 

Basato su un racconto di I. A. 
R. Wilye e sceneggiato da Mun- 
naily Johnson, Telefonata a tre 
mogli (Phone cali from a stran- 
ger, 1952) fu diretto da Jean 
Negulesco — regista dì origine 
rumena di cui si è già parlato 
qualche tempo fa in queste no¬ 
te, a proposito di Titanio — 
con abilissimo mestiere inteso, 
più che a riscattare Tartificiosa 
meccanicità del traliccio narra¬ 
tivo. a trarre l massimi effetti 
emotivi dai vari episodi e ad 
allentare con sapiente gradua¬ 
zione di pause distensive il 
succedersi delle rievocazioni. Il 
film venne presentato alla Mo¬ 
stra di Venezia del 1952, senza 
suscitare entusiasmi. Ma non 
si potè negargli un’apprezzabile 
dignità artigianale e una note¬ 
vole presa spettacolare; né lesi¬ 
nare elogi airimponente grup¬ 
po di attori impegnati a dar 
vita ai numerosi personaggi di 
primo piano: da Gary Merrill, 
sobrio e accorato protagonista, 
a Shelley Winters Ua giovane 
Binky), Michael Rennie (il dot¬ 
tor Fortness», Keenan Wynn 
(Eddie Moke), Bette Davis Ua 
moglie paralitica), Evelyn War- 
den (la suocera di Binky). 

Guido Cincotti 


All’aeroporto di New York 
l’avvocato David Trask, che ha 
deciso di abbandonare la mo¬ 
glie dopo asser venuto a cono¬ 
scenza di un fugace tradimento 
di lei, fa la conoscenza di tre 
persone in procinto, come lui, 
di partire per la California. Il 
lungo viaggio, e una sosta im¬ 
prevista dovuta a un atterrag¬ 
gio di fortuna, favoriscono le 
confidenze reciproche. Il dottor 
Fortness confessa di aver cau¬ 
sato anni prima un incidente 
automobilistico nel quale per¬ 
sero la vita tre persone, tra 
cui il suo migliore amico, e di 
essersi salvato costringendo la 
moglie a una falsa testimo¬ 
nianza; da allora ha perso la 
stima di lei ed ora, oppresso 
dal rimoréo, decide di costi¬ 
tuirsi. Binky Gay, una giovane 
attrice reduce da un «fiasco > 
a Broadway, rimpiange di aver 
lasciato il marito per inseguire 
effimere ambizioni artistiche, 
e desidera tornare da lui, mal¬ 
grado l'avversione sempre di¬ 
mostratale dalla suocera, una 
ex soubrette che non vuol di¬ 
sarmare. Eddie Hoke è un giu¬ 
livo e fatuo commesso viaggia¬ 
tore, innamorato di una moglie 
troppo bella per lui. L’aereo 
riparte, ma dopo poche ore di 
volo precipita: unico superstite 
è Trask. Egli telefona alle mo¬ 
gli del dottore e di Hoke e alla 
suocera di Binky, poi si reca 
a render loro visita. Da questi 
incontri gli deriva una più com¬ 
pleta conoscenza dei suoi oc¬ 
casionali amici tragicamente 
scomparsi, gli si illuminano ta¬ 
luni aspetti delle loro persona¬ 
lità, che le confidenze ricevute 
avevano lasciato nell’ombra. 
Trask riesce a riconciliare il 
figlio di Fortness con la ma¬ 
dre, alla quale il giovane rim¬ 
proverava la freddezza sempre 
dimostrata al marito; difende 


Navarra 

interpreta 

Beethoven 


Ribalta accesa 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

{Dreft . Verdal . Chloroiiont • 
Mauro Caffè) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera • Il ediaone 
ARCOBALENO 
(Società del Linoleum . Liquo¬ 
re Strega • /nduetria Dolciaria 
Ferrerò • Innocenti - Olio Sas¬ 
so . Salitino M.A.J 


Nell’estate del 181$ Beethoven 
scrisse le sue due ultime so¬ 
nate per violoncello e piano- 
forte, di cut il N. 2 è oggi 
in programma, neirinlerpreto- 
zione di André Navarra e Eu¬ 
genio Bagnoli. Era sua inten¬ 
zione dedicarle olla Contessa 
Erdòdy, amante dell'arte, nel 
cui ambiente familiare Beetho¬ 
ven si sentiva come a casa. 
E' interessante leggere come 
essa passasse l’estate con i suoi 
tre bambini nella proprietà di 
Jedlersee presso Vienna, con 
ramministratore 5perle e l’edu¬ 
catore dei figli. Branchie, che 
per farvi venire l’irsuto Beet¬ 
hoven stendeva l'invito in co¬ 
mici versi che purtroppo non 
possiamo tradurre tutti. Basti 
dire che essi cominciavano 
presso a poco cosi: • Vengo 
come ambasciatore dal Jedler¬ 
see - per invitare il primo com¬ 
positore dopo Dio... ». £ il com¬ 
positore veniva chiamato, in 
buffo francese, composeur, e 
nella poesiola si parlava an¬ 
che di un buon punch offer¬ 
to subito dalla Contessa. 
Beethoven venne con due so¬ 
nate per violoncello e piano. 


Lydia C. Rlpandelll che cura 
la regia della trasmissione 
delle ore 22,40 dedicata al¬ 
la poetessa Gabriela Mlstral 


Per la serie “Poeti nel tempo 

Gabriela Mistral 


20,55 CAROSELLO 

11 ) Mopten • (2) Espresso 
Bonomelli - (3) Dufour Ca¬ 
ramelle ■ (4) Brodo Lom¬ 
bardi 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) Cinetelevisione - 3) Onda- 
telerama * 4) Roberto Gavloll 

21.05 

TELEFONATA 
A TRE MOGLI 

Film - Regìa di Jean Negu- 


tono il titolo di Recados. Fran¬ 
cesco Tentori, presentandone 
uno scelta tradotta nello sua 
Antologia della Poesia Ispano- 
Americana del '900, ha scritto 
che in questi versi dello matu¬ 
rità • l’impegno è assoluto, pie¬ 
no e grave, e vita e morte, soli¬ 
tudine e assenza, e una tragica 
presenza, muovono un mondo 
doloroso e attonito, dove la 
voce suona remota, antica, gon¬ 
fia di una secolare amarezza >. 
« / giorni sono fedeli e /ronchi - 
e più Icura la notte fondo. . 
Per i cortili corre, in specchi - 
e acquitrini, la ragazzaglia. - 
n silenzio poi si riga - di angeli 
senza guance, ■ e nel letto la 
mezzanotte, • come un sasso, il 
mio corpo affilo. - Erono anni 
che non sostavo, - e più oncora 
che non dormivo... . Percorro 
il luogo che abbandono, - no¬ 
mino il tetto che mi teneva, ■ 
segno la scala, bacio la porta ■ 
e affronto la mia agonia! ». 


71 triste destino degli indìoa 
cileni, l'amarezza, la fame, il 
terrore della morte, è stato 
cantato in questo secolo da una 
donna. Gabriela Mistral, il cui 
vero nome fu Lucila Godoy Al- 
cayaga, nacque ad Elqui, in Ci¬ 
le appunto, nel 1889 e mori ne¬ 
gli Etati Uniti nel 1957; meritò 
nel 1945 il Nobel per la poesia. 
Maestra rurale nelle Ande per 
lungo tempo, nella vicinanza 
paziente ai suoi poveri conter¬ 
ranei, seppe distillarne la cru¬ 
dele tragedia in canti ricchi di 
scotti emotivi, patetici, persino 
romantici. La sua identificazio¬ 
ne alla sorte della propria stir¬ 
pe. progressiva nel corso della 
sua carriera poetica, la portò 
via via ad un iUimpidimento 
della forma e dei contenuti, ad 
un lavoro di scavo all'interno 
di sé che diede i suoi migliori 
risultati in quei poemi che por- 


Prod.; 20 th Century Fox 
Int.: Bette Davis, Gary Mer¬ 
rill, Michael Rennie, Shel¬ 
ley Winters 

22,40 POETI NEL TEMPO 

a cura dì Sergio Miniussi 
Gabriela Mistral 
Consulenza di Giuseppe Ra- 
vegnani 

con Anna Mlserocchi 
Regia di Lyda C. Ripandelli 

23.05 

TELEGIORNALE 

notte 


Bette Davis è tra i protago¬ 
nisti del film di Negulesco 
« Telefonata a tre mogli » 


della 






CLASSICI DELLA DURATA 


n. 1473 L. 390.000 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


n mozso Diego Almenlx 

Umberto Cerloni 
D medico Vinceruo De Tomo 
D mozzo di guardie all’oro¬ 
logio Siloono Piccardi 

Primo marinalo 

Ferwindo Colati 
Secondo marinalo 

Stefano Varriale 

Scene di Egle Zanni 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

21^0 INTERMEZZO 

(Miro Lonzo . Pavezinl . Vino 
' BertotU • Davide Coremoli) 

LORQUIANA 

Balletto spagnolo 
diretto da Alberto Lorca 
Regia di Enzo Trapani 
22.20 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA DA CAMERA 
del Tioloncelllsta André Na- 
varrà e del pianista Euge¬ 
nio Bagnoli 

Beethoven: Sonato in re tnop- 
oiorc of>. 102 n. t per violon¬ 
cello e pianoforte 
Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 

22«40 Nette sport 


ma ondeggiò parecchio $e de¬ 
dicare, come poi fece, questo 
seconda sonata alta Contessa 
ErdSdv» o ai pianista inglese 
Seaie. Stilla testata è scritto; 
• Sonata, primi d’agosto lilS *. 
Essa è una tonata, • per oio- 
lonceUo ». ma il pianoforte oi 
ha tanta porte, in gualche pun¬ 
to quasi prominente, che non 
stupisce egli volesse dedicarla 
ad un pianista. Il tono ne i 
classico e serio, nonostante i 
ritmi rapidi del primo tempo, 
un Aliegro con brio fatto con 
tutte le regole detrorte, ma 
in cui appunto il pianoforte 
quasi predomina. L’interesse 
maggiore di questa sonata, che 
chiameremmo contegnosa e 
pensosa, è il secondo tempo 
che porta un’indicazione pret¬ 
tamente beethoveniana; Ada¬ 
gio con molto sentimento d'af¬ 
fetto. E* un • tempo - lungo, 
lento, intimo, e sarebbe dolo¬ 
roso, se non vi risplendesse, 
in toni un po’ grigi, la rasse¬ 
gnazione del Grande. Il terzo 
tempo, un Allegro fugato, pen¬ 
de più verso l’aspro e difficile 
Beethoven dell’ultima maniera, 
che non quello classico-roman¬ 
tico dei tempi di mezzo 


SECONDO 


L'AMMIRAGLIO 
DELL'OCEANO 
E DELLE ANIME 

di Rosso di San Secondo 
Personaggi ed interpreti: 

Cristoforo Colombo 

Enzo Tarosrto 
Il pilota Juan de La Cosa 

Ottavio Fanfani 


CARAMEI 


MARISA DEL FRATE 


TONI UCCI 


Un atto unico di Rosso di San Secondo 

L’ammiraglio dell’Oceano e delle anime 


nell’ordine supremo voluto da) 
Creatore. Poi, dai problemi del 
cielo e del mare, il coman¬ 
dante passa a quelli dell’animo 
umano. Suila • Santa Maria • è 
stato trasportato un mozzo del¬ 
la ■ Pinta > che dicono in pre¬ 
da ad una ossessione. Colombo 
lo Interroga, dolcemente ma 
con fermezza, e scopre che il 
suo cupo tormento nasce da 
uno sfortunato amore. Gli 
parla affettuosamente e quelle 
parole guariscono il giovane 
marinaio facendogli compren¬ 
dere che esiste qualcosa d’im¬ 
menso e di vero al di là e al 
di sopra del suo terreno do¬ 
lore. Le anime, come le navi, 
hanno ^i astri a guidarle. Non 
si deve disperare. 


sua serena convinzione che re¬ 
stituisce la fiducia anche a co¬ 
loro che l’hanno perduta. « La 
tua stella del Nord sono io! > 
dirà ad un giovane del suo 
equipaggio. 

Il primo momento drammatico 
della vicenda nasce dall'appa- 
rente spostamento delia stella 
polare. Uomini capaci, persino 
l'esperto timoniere Juan de La 
Cosa, non sanno spiegarsi per¬ 
ché l’ago della bussola subisca 
una strana deviazione: una 
quarta di vento, circa due gra- 
dL Cristoforo Colombo ne in¬ 
tuisce la causa, anche se non 
lo conforta una certezza scien¬ 
tifica; ma questo basta a far¬ 
lo tranquillo, ché TinsoUto fe¬ 
nomeno non può avere nulla 
di diabolico se tutto rientra 


secondo: ore 21,15 

Al primo incontro con il tea¬ 
tro di Rosso di San Secondo, 
dalie ■ sintesi drammatiche > 
de L'occhio chiuso a II rotto 
di Proserptna, l’impressione più 
facile e spontanea che nasce 
nel lettore o nello spettatore è 
quella di trovarsi dinanzi ad 
autore volto ad accendere, in 
una atmosfera carica di ten¬ 
sione. lampeggiamenti dalle 
tinte esasperate. Ma note si¬ 
cure di questo teatro riman¬ 
gono, pur espresse attraverso 
una ricca tavolozza di contra-^ 
stanti colori, il profondo sen¬ 
so Urico che tutto pervade e, 
più di quanto non sembri a 
prima vista, l’umanità dei per¬ 
sonaggi, compresi 1 più « ma¬ 
rionette ». ^no personaggi 
fondamentalmente irresoluti, 
mossi da un profondo deside¬ 
rio d’evasione, placati soltan¬ 
to, per usare le parole della 
protagonista di Lazzarina fra i 
colteUi, nel ■ rapimento nostal¬ 
gico verso un'esistenza più lar¬ 
ga *. Rara eccezione è U Cristo- 
foro Colombo de L’ammiraglio 
dell’Oceano e delle anime: an¬ 
sioso anch’egli di < un’esistenza 
più larga », teso verso un mon¬ 
do ignoto e desiderato, ma nel- 
rintlmo sicuro di sé, deUa sua 
fede e della sua ragione. 
Tempo dell’azione è una notte 
autunnale dell’anno 1492. Le 
tre caravelle di Cristoforo Co¬ 
lombo stanno faticosamente at¬ 
traversando U viscoso Mar dei 
Sargassi ed anche l’ardimento 
dei marinai sembra invischiarsi 
fra dubbi e paure. Da troppi 
giorni hanno lasciato la terra- 
ferma. Ora il clima gentile, il 
cielo pieno di stelle ed il mare 
veUutato rendono inquieto 11 
loro animo più di una furiosa 
tempesta. La baldanza, la fede 
dei primi giorni hanno, poco a 
poco, abbandonato tuttL Tutti, 
fuorché il comandante. Qu^l, 
sebbene cosciente delle diffi¬ 
colti che lo avversano, sa che 
deve liusctre. Ed è proprio la 


“la caramella 
che piace tanto 


Perchè soffrire? 

Prendete una compressa di VERDAL e 
starete subito meglio... bene come prima, 
perchè VERDAL vince rapidamente: 
mai di testa e nevralgie, 
reumatismi e dolori periodici. 


verdal 


cancella il dolore 


Fnr o Taraselo (Cristoforo Colombo) ed Ottavio Fanfani 
(il pilota Juan de La Cosa) In una scena dell’* Ammiraglio 
dell'Oceano c delle » di Rosso di San Secondo 










martedì 


RADIO 


NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tmpo sui 
mori itollont 

6,35 Corso di lingua ingle¬ 
se. a cura di A. Pourell 
T Segnale orario • Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Musiche dei 
mattino 

Il favolista (Mottoi 
Lo commissioni parlamen¬ 
tari 

8 — Segnale orario • "Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras. 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8 20 II nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 
I PnlmoUvet 

8.45 Fogli d'album 
Brahms; Rapsodia In sol mi¬ 
nore (Pianista Solomoni; Sa- 
rasate: Mlrnmnr ifHaRi«ta Vla¬ 
dimir Yampolsky); Turina: 
Fantasia (Chitarrista Andrea 
Segoviaì 

I Commissione Tutelo Lino) 
9.05 I classici della musica 

leggera iKuorri 

9.25 Interradio > Inverni izzl) 

9.50 Antologia operistica 
Flotow: Mnrtha: Ouverture; 
Botto: Me/linto/ele; < L’altra 
notte In fondo al mare »: Ci- 
lea: Adriana Lecouureur: a L'a- 
nlroa ho stanca >; Borodin: 

II principe Ipor; Danze polo- 
veslaoe 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

4 C adesso continuate voi *. 
concorso a cura di Gian 
Francesco Luzi 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

11 Strapaese 

11.15 Duetto 

Cronaca dì vita coniugale 
visiiuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
'Tide' 

11.30 11 concerto 

Smetana; Lo sposa venduta: 
« La danza del commedianti » 
(Orchestra Bamberger Sym- 
phonlker diretta da Ferdinand 
LeiUier); Clalkowsky: Rom^o 
e Cl’')ietta (Orchestra dei Fi¬ 
larmonici di Vienna diretta da 
Rafael Kubellk); R. Strausa: 
Don GtoiHznni; Poema sinfoni¬ 
co op. 20 I Orchestra del Filar¬ 
monici di Vienna diretta da 
Wllhetro Furtwaengleri 

12.15 Arlecchino 

■Vesll Intem, com. eommereiaU 


12 55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagm Butoui 



Previsioni del tempo 


Carillon iMonettl e Roberts) 
Zig-Zag 

13.2S14 CORIANDOLI 
I Oeutl/rlclo Slpnoli 

14-I4A5 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emitla • Romagna, Campania, 
PuglU, SicilU 

14.25 <Gazzettino regionale» 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
nlssetta D 

14 55 Bollettino del tempo siti 
mari italiani 

15 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previs. tempo - 
Boll, meteor. e della transi¬ 
tabilità dello strade statali 

15^15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti Agura- 
Uve presentala da Emilio 
Pozzi e Rolando Ronzoni 
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15/30 Un quarto d'ora di no¬ 
vità 

(Durhim) 

15.45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16— Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Gli amici del martedì 
Settimanale a cura di Anna 
Maria Romagnoli e Oreste 
Gasperini 

Regia di Anna Maria Ro¬ 
magnoli 

16/30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo AUorto 

17 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 CONCERTO SINFONICO 
diretto da JAN KRENZ 
con la partecipazione del 
pianista EmII Ghllels 
Poulenc: Concert Chotnp4tre: 
a) Allegro ma non troppo, b) 
Larghetto, c) Presto; Cnopin: 
Concerto in m{ minore op. Il, 
per pianoforte e orchestra; a) 
Allegro maestoso, b) Larghet¬ 
to, c) Vivace 

Orchestra del Concerti La- 
moureux 

(Registrazione effettuata 11 
13-ll-19e2 dalla Balle Pleyel di 
Parigi) 

Neirintervallo: (ore L7.5S 
circa) 

Bellosguardo 

Il libro straniero 

■ Biliardo alle noce e mez¬ 
zo • di Heinrich Bòli, a cu¬ 
ra di Pietro Cimatti, Lu¬ 
ciana Giambuzzi e France¬ 
sco Mei 

18.55 Musica folklorica greca 
19/10 La voce dei lavoratori 
19/30 * Motivi in giostra 

IVepIl interv. rom. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruppero BcTielU) 
20/25 Stagione Urica dalla Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
MAC BE TH 

Melodramma in quattro atti 
di Francesco Maria Piave 
Riduzione dal dramma di 
Shakespeare 

Musica di GIUSEPPE VERDI 

Msebeth Mario Sereni 

Bsnro Vicola Zaccaria 

Lady Macbeth Nora Lopez 
Dama Maria Bertoitni 

Macduff Augusto Vicentini 
Malcolm Angelo MarchiantU 
Medico Piero Femandes 

Servo Ledo Freschi 

Sicario Vittorio Tatozri 

Araldo Cristiano Datamangas 
Prima apparizione 

Tina Toeeano 
Seconda apparizione 

Sergio Liviflbelta 
Direttore Mario Ressi 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

■ Edizione Ricordi l 
Nell’intervallo; <ore 21,40 
circa) 

Il racconto del Nazionale 

«. Locrirmae rerum • , di Gio¬ 
vanni Verga 

23 Segnale orario ■ Oggi ai 
Parlamento - Giornale radio 
- Previsioni dei tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - 1 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


7.45 Musica e divagazioni tu¬ 
rìstiche 

8 — * Musiche del mattine 
8/30 Segnale orario • Notizie 

del Giornale radio 
6/35 Canta Sergio Bruni 

(Patniollve) 

8/50 Uno strumento al gior¬ 
no 

(Cera Grev) 

9 - Pentagramma Italiano 

(Supertrim) 

9/15 Ritmo a fantasia 
(Latiabfaficherta Camlv) 

9/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
9/35 * A CHE SERVE QUE¬ 
STA MUSICA 

Un programma di PaolinI e 
Silvestri 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10/30 Segnale orario - Notizia 
dei Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

(Chlorodont) 

11— * Buonumore In musica 
(Vero Franck) 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 Radiotelefortuna 1943 
Trucchi e centrotrucchi 

11,40 II portacanzonl 
I Mira Lanza ) 

12- 12 20 Oggi In musica 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni ragionali 
12,20 «Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar. 
che, Campania e per alcune 
zone dei Piemonte e della 
Lombardia 

12 JO < Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
citta di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rlsMttlvamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Traguardo (Pavesi) 

15' Music bar (G. B- PezzioD 
20’ La collana delle sette perle 
I Lesso Galbanf ) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Oidi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45* La chiave del successo 
<5iinmentha{) 

50' Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Interludio musicale 

14 - Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Mhano 

14.45 Discorama 

r5oc. Saar» 

15 ' Album di canzoni 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 * Concerto in miniatura 

Grandi interpreti: Ebe SU- 
gnani 

Gluck: Orfeo ed Euridice: 
«Che farò senza Euridice»; 
Rossini: 5emframide; « Ah, 

quel giorno ognor rammen¬ 
to»; Ponchtelin La Giocon¬ 
da: « A te questo rosario » 
(Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Antonino Volto); Saint- 
Saéns: Saiutcme e Dalila.' 

< Amor, I miei fini proteggi * 
lOrcliestra Sinfonica di Mi¬ 
lano diretta da Argeo Quadri) 

16 Rapsodia 

— Armoniosamente 

— Tre per due 

— Le orchestre meraviglia 


16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Piacciono al giovani 

16 50 Fonte viva 
Canti popolari italiani 

17 — Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa, fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 Da Montebelluna (Tre 
viso) la Radiosquadra pre 
senta: 

IL VOSTRO JUKE-BOX 

Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Breveglieri 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale redlo 

18.35 CLASSE UNICA 
Leonida Rosine . L’Univer- 
so intorno a noi: lo Galos- 
sla. Le stelle novae e su- 
pemovae 

18.50 * I vostri preferiti 

Negli interv. com. commarcioif 
I o m Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19.50 Antologie leggera 

Al termine; Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20 35 Mike Bongiorno pre¬ 
senta: 

TUTTI IN GARA 

Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Realizzazione di Adolfo Pe¬ 
roni 

(L’Oreal de Paris) 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale redie 

21.35 Uno, nessuno, centomila 

21,45 * Musica nella sera 

con le orchestre dirette da 
L 4 - L e Hengel Gualdi 
(Camomilla Sogni d’oro) 
22,10 L'angolo del jazz 

I grandi interpreti del blues 
22 30-22 45 Segnale orario • 
Notizie del Giornele radio 
- Ultime quarto 


RETE TRE 

9,30 Antologia musicale 

• Ottocento italiano > 
Giuseppe Verdi 
La Battaglia di Legnano, 
Sinfonia 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Igor Markevltch 
Gaspare Spontini 
La Vestale: «Tu che invoco* 
Soprano Maria Callas 
Orchestra del Teatro alla Sca¬ 
la diretta da Tullio Serafin 
Gioacchino Rossini 
Sonata a quattro n. 6 in re 
maggiore 

Allegro spiritoso • Andante 
assai . Allegro (Tempesta) 
Gruppo Strumentale da Came¬ 
ra d| Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Vincenzo Bellini 
I Puritani; • Ah! Per sem¬ 
pre io li perdei » 

Rolando Panerai, baritono; 
Angelo Mercuriali, tenore 
Orchestra del Teatro alla Sca¬ 
la diretta da Tullio Serafin 


Gaetano Donizetti 
Sinfonia concertante in re 
maggiore (revis. di Giusep¬ 
pe Piccioli) 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di NapoU deUa Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Nicola Resclgno 
Luigi Cherubini 
Medea: • Solo un pianto * 
Mezzosoprano Teresa Ber- 
ganza 

Orchestra del Covent Garden 
di Londra diretta da Alexan¬ 
der Gibson 
Niccolò Paganini 

I Palpiti, introduzione e 
tema con variazioni op. 13 
Salvatore Accardo, trioiino; 
Antonio DeltramI, pianoforte 
Giuseppe Verdi 
Notturno per tre voci, flau¬ 
to e pianoforte 

Ester Orell, soprano; Anna 
Reynolds, mezzosoprano; An¬ 
drea Petrassi. baritono; Aldo 
Graverinl. /lauto; Loredana 
Franceschinl, lAanoforte 
Vincenzo Bellini 
Concerto in mi bemolle 
maggiore per oboe e archi 
Solista Renato Zanflni 
Colleglum Mu8)‘'um Itallcum 
diretto da Renato Fasano 
Gaetano Donizetti 
Lucia di Lammermoor: * Re. 
gnava nei silenzio > 

Joan Sutherland e Nadine 
Sauterau, soprani 
Orchestra del Conservatorio 
di Parigi diretta da Nello 
Santi 

Luigi Cherubini 
Sonoto in mi bemolle mag¬ 
giore 

Pianista Pleralberio Biondi 
Gioacchino Rossini 
Guglielmo Teli: • Selva 
opaca > 

Soprano Renata Tebaldi 
Orchestra d*»irArc»deml» Na¬ 
zionale di S. Cecilia diretta 
da Alberto Erede 
Giuseppe Verdi 
Macbeth; Danze 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelevis'one Italiana 
diretta da Igor Markevltch 
Saverio Mercadante 

II sogno, per baritono, vio¬ 
loncello e pianoforte 
Ettore BasManInl, baritono; 
Giuseppe Martorana, riolon- 
celto; Luciano Bettarinl, pia- 
noforte 

Niccolò Paganini 
Quartetto in do maggiore, 
per archi e chitarra 
Vittorio Emanuele, violino; 
Emilio Berengo Gardtn. tdoia: 
Bruno Morselli. tHolonceiio: 
Mario Cangi, chitarra 
Gaetano Donizetti 

• Dirti addio *. per voce, 
corno e pianoforte 
Jolanda Collzza. soprono; Do¬ 
menico Ce'-carossi, coma; Er- 
mellnda Magnettl. pianoforte 
Gaspare Spontini 
Agnese di Hohenstaufen: 

• O re dei cieli • 

Soprano Anita Cerquettl 
Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da Già. 
nandrea Gavazzeni 
Gioacchino Rossini 
GugHelmo Teli; Balletto 
Orchestra Philharmonla di 
Londra diretta da « Herbert 
von Karajan 

12,30 Intarprotazienl 
Claude Debussy 
La Mer, tre schizzi sinfonici 
De l’aube à midi sur la mer 
. Jeux de vagues ■ Dialogue 
du vent et de la mer 

1) Direttore Sergtu Cellbida- 
che 

Orchestra Sinfonica di Tonno 
della Radiotelevisione Italiana 

2) Direttore Artur Rodzlnski 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 

13 20 Hanrl Wlanlawski 

Tre Studi - Capricci, op. 18: 
N. 2 In mi bemolle maggiore: 
Andante 
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N. 5 in mi maggiore; Praelu- 
dium. Allegretto scherzando 
N. 4 In la minore; Tempo di 
salterello, ma non troppo vivo 
Violinisti David e Igor Ols* 
trakh 

13.30 Un'ora con Loot ia- 
nacek 

Quartetto n. 1 per archi, 
ispirato al romanzo « La So¬ 
nata a Kreutzer > di Tolatol 
Quartetto Smetana 
Concertino per pianoforte, 
due violini, due clarinetti, 
fagotto e corno 
Pianista Walter Klein 
Complesso Pro Musica di 
Vienna diretto da Heinrich 
Hollreiser 

Taross Bulbo, rapsodia slava 
per orchestre (da Gogol) 
Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da Henry Swoboda 

14.30 Recital della piantata 
Lya De Barberlls 

Muzio Clementi 

Sonalo op. SO n. J • Didone 

abbandonata > 

Introduzione (Largo patetico 
e sostenutoj. Allegro ma con 
espressione • Adagio dolente • 
Allegro agitato e con dispera¬ 
zione 

Sei Valzer in forma di 
Rondò 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in tol minore op. 49 
n. I 

Andante • Rondò ( Allegro I 
Sonata in sot maggiore op. 
31 n. 1 

Allegro vivace - Adagio gra¬ 
zioso ■ Rondò (Allegretto) 

Claude Debussy 
Quattro Studi 


Pour les clnq doigté, d’après 
Monsleur Czemy - Pour les 
arpègea composés • Pour les 
degrés chromatiques - Pour 
les octaves 
Sandro Fuga 
Valzer amorosi 
Alfredo Casella 
Due Canzoni italiane op. 47 
Ninna nanna (Sardegna) - 
Canzone a ballo (Abruzzo) 
Due Contrasti 
Grazioso • Antigrazloso 
Sei Studi da concerto op. 70 
Sulle terze maggiori • Sulle 
settime maggloii e minori • 
DI legato tulle quarte - Sulle 
note ribattute • Sulle quinte 
(Omaggio a Chopin) - Perpe- 
tuum mobile (Toccata) 

16.15 Jean Louis Martlnef 

Orphée. poema sinfonico lo 
tre parti 

Orphée devant Eurydice • La 
déacente aux enfers - La 
mort d'Orpbée 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Rudolf Albert 

16.50 Piccoli complessi 

Franz Danzi 

Quintetto in mi minore op. 
67 per flauto, oboe, clari¬ 
netto, fagotto e corno 
Allegro - Larghetto - Minuetto 
. Allegretto 

Quintetto a flati Francete 
Francis Poulenc 
Sestetto per pianoforte e 
fiati 

AUegro vivace . Divertimento 
- Finale (Prestissimo) 

Pianista Francis Poulenc 
Complesso a flato dell’Orche¬ 
stra di Filadelfia 


17,30 Place de l'Etelle 
Istantanee dalla Francia 
17,45 Vita musicalo del Nuove 
mende 

18-Corso di lingua inglese, 

a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18.30 L'Indicatore economico 
18.40 Panorama delle Ideo 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 - Andrea Gabrieli 

Ecco Vinegia bella, per 
doppio coro e strumenti 
(revisione Guido 'Turchi) 
Orchestra e Coro di Torino 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretti da Serglu Cellbldache 
Ricercare nel IX tono 
(dai < Madrigali e Ricercarl 
a 4 voci») 

Orchestra SlnforUca di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Sanzogno 

19.15 La Rassegna 

Arte figurativa 

a cura di Giulio Carlo Ar- 

gan 

19.30 Concerto di ogni sora 

Peter Cornelìus (1824-1874); 
fi barbiere di Bagdad, Sin¬ 
fonia 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Georges Sebastlan 


Ernest Chausson (1855- 
1899): Sin/onta in ti bemol¬ 
le maggiore op. 20 
Orchestra Sinfonica di San 
Francisco diretta da Pierre 
Monteux 

Joaquin Turina (1882-1949); 
Danzas fantasticas 

Orchestra Nazionale de l’Opé- 
ra di Monte Carlo diretta da 
Louis Fremaux 

20.30 Rivista dello rivisto 
2040 Frédéric Chopin 
Rondò alla mazurka 
Pianista Massimo Boglancklno 
Variazioni tu un’aria nazio¬ 
nale tedetea (op. postuma) 
Pianista Chiaralberta Pasto¬ 
relli 

21 — Il domale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 Problemi d'interprete- 
ziona musicale 
a cura di Piero Rattallno 
I - Grafia e tuono 

22.15 Lo scialle giallo 

Racconto di Francisco Ar- 
cellana 

Traduzione di Vincenzo 

Mantovani 

Lett.:ra 

2245 Orsa minoro 
LA MUSICA. OGGI 

Rodion Scedrin 
Prima Sinfonia in tre tempi 
Rondò - Toccata . Tema con 
nove variazioni 

Orchestra Filarmonica di Mo¬ 
sca diretta da Nicola Anosov 
(Opera presentata dalla Radio 
Russa alla Tribuna Intemazio¬ 
nale del Composltozi Indetta 
dall'UNESCO) 


NJ3. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 630: fTo- 
granimi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 so kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltaidssetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

2230 C>3mplessi d'archi - 2330 
Concerto di mezzanotte - 036 
L’angolo del collezionista - 1,06 
Contrasti In musica - 136 Mu¬ 
sica e dischi - 2,06 Canzoni e 
balli . 236 Musica strumentale 
• 336 Voci senza volto - 336 
Canzoni napoletane - 4,06 Val¬ 
zer celebri • 436 Musica clas¬ 
sica - 5,06 Colonna sonora • 
536 Successi di tutti 1 tempi • 
6,06 Prime luci. 

N.B.: 'Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1430 Radlogiornala . 15,15 Tra¬ 
smissioni estere - 1945 Topic 
of thè week - 1933 Orizzonti 
cristiani • Notiziario - • Silogra¬ 
fia: li sacerdote nella storia a 
nella vita » di Arnolfo Santelli 
- € Pensiero della sera > ■ 20,15 
Tour du monde missionaire • 
20,45 Heimat und Weltmission - 
21 Santo Rosario - 21,45 La Pa- 
labra del Papa - 2230 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


COCA-COLA 

FAMILIARE 

Veramente economica, 
ideale per tutta la famiglia! 

IL MODO CONVENIENTE PER SERVIRE IL 
MEGLIO - Coca-Cola Familiare. Quando è 
l’ora del ristoro per la famiglia... per gli 
amici, servite Coca-Cola Familiare. E’ il 
modo più economico per gustare il friz¬ 
zante ristoro preferito in tutto il mondo. 




Sempre il miglior ristoro! 


Inb^UinUata ia Italia aalarissaMn* del ^rapHcUria dal «a»»Wa ratbirata «Caca.Calt 


■ I 




OROANlJZATO 
CON LA 

COLLABORAZIONE 

DELLA 


^^;^iANDy 


brasvy 


VICTOR DESARZENS 

dilige questa sera alle 19,40, 
sul Programma Nazionale, la 
Sinfonia n. 2 In do minore 


Concerto 

nazionale: ore 22,20 
Pianista, compositore e arran 
giatore, Giampiero Boneachi (al 
quale è dedicata la trasmissione 
À questa settimana del Pro¬ 
gramma Nazionale TVl è una 
delle personalità più interessan¬ 
ti della musica leggera e del 
jazz italiano. Nato a Milano nel 
1927, cominciò a suonare alla 
radio quando aveva appena 17 
anni, in un complesso del quale 
facevano parte anche il trom- 


Carlotta BaiilU, presenta sta¬ 
sera Il cxmcerto di Boncschi 


SERATE DI 

SEIE2I0NE IN TUTTA ITALIA 


ADRIANO CELSNÌANO scritturerà 
per la sua casa discografica i due 
vincitori assoluti (un uomo e una 
donna) 


PRESENTATO DA 

VITTORIO SALVETTi n ^ 

Ve 


JuKe-bOM 


STASERA IN 

al l)ar....ores^REN NA 
in casa wmla gMillUit 


DISTILLATO GENUINO STRAVECCHIO 

Vi augura un gi^oauola tHuartimento 
agumaia aera tm TV oom **Tto^7ao** _ 


NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero deila- Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 
8.55-9,20 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
1040-10,35 Mofematico 

Prof.ssa Liliana ArtusI Chini 
11-11,25 Inglese 

Prof.ssa Enrichetta Perotti 
11,501245 Educazione fisica tno. 
schUe « femminile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 
Seconda classe 
8,30-4,55 Matematica 

Prdf.ssa Liliana Gilli Ragusa 
9,45-10.10 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
1045-11 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
StroTia 

1145-1140 Osseiirazioni Scien¬ 
tifiche 

Prof.ssa Donvina Magagnoli 
12.15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16.15 Terza classe 

Esercitozioni di Lavoro e Di¬ 
segno Tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 
Francese 

FTof.ssa Maria Luisa Khou- 

ry-Obeid 

Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
prìatl 

Economto Domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) PICCOLE STORIE 
Ninna nanna nella neve 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Guido Sta¬ 
gnare 

Pupazzi Ideati da Ennio Di 
Majo 

Regia di Guido Stagnerò 
bi PASSATEMPO 

Rubrica settimanale di gio¬ 
chi a cura di Ada Tommasi 
De Micheli 

Presenta Febo Conti. 

Regia di Enrico Romero 

Ritorno a casa 

16.30 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl-Ra- 
diotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 


Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 


TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 
GONG 

(Macteens - £xtra) 

19.15 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con i telespettatori 

19,40 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Victor Desarzens 
Clalkowskl: 5i«/onia n. 3 in 
do minore op. 17; a) Andante 
sostenuto - Allegro vivo, b) 
Andantino marziale, quasi mo¬ 
derato, c) Scherzo (Allegro 
molto vivace), d) Finale (Mo¬ 
derato assai . Allegro vivo) 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino tfella Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Alda 
Grimaldi 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

ICavatHno rosso Sia ■ Aiox - 
.Allea SelUer - Tretan) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - II edizione 
ARCOBALENO 
(Balsomo Sioan • Pasto Com¬ 
battenti ■ Tède • OndHi - Ma- 
netti St RoberU ■ Biacotto 
Montefioret 

20,55 CAROSELLO 

(1) Naonis - (2) Vecchiua 
. i3i Cimar - (4> Super- 
Iride 

I cor(OTn«tra00Ì sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevislone • 
2» Studio K - 3) Adriatica 
Film . 4) Paul Film 

214>5 

UN ALIBI PER ME 

Originale televisivo di Fer¬ 
ruccio Turrini 
Personaggi ed interpreti: 

I,a vittima Vanno Vlooldt 
n commtasarlo Turi Ferro 
Lo scrittore Lino Trotti 

La portinaia Paola Borboni 
La cassiera Adriana Innocenti 

II barman Pietro PrHHtera 
Un brigadiere 

Mimmo Lo Vecchio 
La (tdanzata dello scrittore 

Marzio t/bnldi 
La sorella delTavvocato 

Germana Pat^ieri 

L'avvocato 

Giuseppe Pertile 
Un agente Claudio Caasinelli 
Un Inquilino Donatello Falchi 
Scene di Bruno Salerno 
Regia di Carla Ragionieri 

22 20 CONCERTO DI GIAM¬ 
PIERO BONESCHI 

Cantano Luigi Tenco. Betty 
Curtis e Jackie Kem 
Presenta Carlotta Barilil 
Direttore d’orchestra Giam¬ 
piero Boneschi 
Regia di Fernanda Turvani 
22.50 IERI 

Cronache del nostro tempo 

Prima puntata 

Piccard c II batiscafo Trla- 

afe 

8 cura di Jacopo Rizza 
Testo di Corrado Sofia 

23,20 

TELEGIORNALE 

della notte 
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op. 17 di Peter llyich Clai* I 
kowskl. Esegue l'orchestra sin- I 
fonica di Torino della Radio- | 
televisione italiana. La ripresa 9 
televisiva è di Alda Grimaldi ^ 


La serie dedicata 
a René Clair 


aecondo: are 21,15 

• Avevo composto con il mi¬ 
lione e A noi la libettà — di¬ 
chiarerà Clair — due film di 
fantasia. Mi venne voglia di ri¬ 
trovare l'atmosfera di Parigi, 
di riprendere alcuni degli ine¬ 
sauribili temi che offre questa 
città >. Nacque cosi 14 luplto 
<Quatorze Juillet, 1933», un 
film che si ricollegava diretta- 
mente alTesperienza realistica 
di Sotto i tetti di Parigi (1930‘ 
e che costituisce, da parte di 
Clair. un commovente atto di 
amore verso la sua città. Ritor¬ 
nano nel film, che è tra 1 più 
felici ed ispirati, tutti gli sce¬ 
nari cari ai regista: le strade. 
1 tetti e i lampioni di Parigi. 
I monelli giocano sui marcia¬ 
piedi e un valzer popolare, 
cantato a mezza voce alla piog¬ 
gia e al sole, scandisce razio¬ 
ne. Clair toma alla sua città, 
al mondo p»opolare di periferia 
che tanto ama, non nella rie¬ 
vocazione della memoria per 
ritrovarvi un ■» tempo perdu¬ 
to*. così come sarà in seguito 
con U silenzio è d’oro, ma con 
tutta la viva e reale partecipa¬ 
zione della sua vita. Per la nuo¬ 
va favola ha scelto il giorno 
più caro ai francesi, nel quale 
s’immagina che tutti se ne stia¬ 
no a ballare felici per le strade. 
Clair vuole i suoi eroi felici, 
contenti dei proprio destino. 


di Giampiero Boneschi 


bettista Nino Culasso e il sas¬ 
sofonista Glauco Masetti. Nel 
dopoguerra, ha partecipato as¬ 
siduamente all’attività jazzistica, 
e in seguito s'è dedicato quasi 
del tutto alla musica leggera 
come arrangiatore, direttore 
d’orchestra e scopritore di nuo¬ 
vi talenti. Attualmente, si occu¬ 
pa di studi di acustica e di elet¬ 
tronica applicati alla musica. E’ 
sposato con la cantante Nuccia 
Bongiovanni, dalla quale ha avu¬ 
to due bambine. 

Questa, frase più frase meno, 
potrebbe essere una schedina 
personale di Giampiero Bone¬ 
schi, l’autore di uno dei moti- 
vetti che in questo momento 
vengono fischiettati più spesso 
dagli italiani: Du-du-du-du che 
fa da sigla a Intermezzo, la ru¬ 
brica pubblicitaria del Secondo 
Programma TV. E’ tra 1 pochis¬ 
simi musicisti che, avendo de¬ 
buttato come bambini-prodigio, 
non abbiano poi deluso le aspet¬ 
tative dei loro estimatori. Bo- 
neschì iniziò lo studio del piano¬ 
forte all’età di cinque anni, e 
a quindici era già diplomato. 
Dopo il debutto radiofonico dì 
cui abbiamo già parlato, si fe¬ 
ce notare neU’ambiente jaz¬ 
zistico milanese, partecipando 
a molte jam sessions. 1 suol pri¬ 
mi dischi (con Franco Cerri, 
Michele D’Elia e Giuseppe Rug- 
gerii sono del 1945, e i titoli 
(Body and soul, J’m beginning 
to see thè light, ecc) denotano 
l’interesse del giovanissimo mu¬ 
sicista per gli ultimi sviluppi 
del jazz. Inoltre, suona in trio 
con Claudio Gambarelli e Fran¬ 
co MojoU, e successivamente 
con Kramer. 

Dopo una nuova serie di dischi 
con Gilberto Cuppini, Eraldo 


Volontà, Roberto Nicolosi e altri, 
troviamo 11 nome di Giampiero 
Boneschi legato a una eccellente 
orchestra radiofonica e televi¬ 
siva da lui stesso riunita, e so¬ 
prattutto al «Sestetto Italiano*, 
una formazione che comprende¬ 
va fra gli altri Oscar Valdam- 
brini, Gianni Basso, Attilio Do- 
nadio e Rodolfo Bonetto e che 
partecipò ai Festival internazio¬ 
nali del jazz di Sanremo nel 
1956 e nel 1957 e al Salon du 
Jazz di Lione nel 1956. effet¬ 
tuando nei frattempo alcune 
interessanti Incisioni. 

Autore di ottimi arrangiamenti 
per diverse orchestre di fama 
(fra le quali quella di Lionel 
Hamptonl, Boneschi ha avviato 
al successo molti cantanti e can¬ 
tautori oggi notissimi, come Um¬ 
berto Bindi, Gino Paoli. Sergio 
Endrlgo e Luigi Tenco, che in¬ 
terverrà alla trasmissione televi¬ 
siva di questa settimana, presen¬ 
tando le sue due composizioni 
più note: Quando e Mi sono in¬ 
namorato di te. Saranno della 
' partita anche Betty Curtls, che 
canterà Chariot e Cercami, e 
la cantante belga Jackie Kem 
(il cui vero nome è Jacqueline 
Van Keme). Quest’ultima, che 
ha fatto parte per molto tempo 
dell’orchestra Aimé Barelli, ese¬ 
guirà una bossa nova compo¬ 
sta dal famoso cantante-chitarri¬ 
sta Sacha Distel. 

Nel corso del programma, che 
sarà presentato da Carlotta Ba- 
rilli, Giampiero Boneschi diri¬ 
gerà l’orchestra nell’esecuzione 
dei suoi arrangiamenti di Mister 
Papanint, If don’t meon a thing 
(chitarra solista Franco Cerri) 
e Du-du-du-du, la già citata si¬ 
gla in fntermezzo. 

f. p. 


“14 luglio” 


nel niede.simo scenario che ave¬ 
va visto invece la patetica e in¬ 
felice storia d’amore di Sotto i 
tetti di Paripi, 

Protagonisti di 14 luglio sono 
due giovani popolani. Lei si 
chiama Anna, ed è la graziosa 
Ùglia di una fioraia, lui Jean 
e fa l’autista di taxi. Abitano 
di fronte e il loro idillio è sboc¬ 
ciato tra un sorriso e un’oc¬ 
chiata furtiva scambiati da fi¬ 
nestra a finestra. E’ la sera del 
13 luglio. Si suona e si balla 
per le strade. I componenti del¬ 
le improvvisate orchestrine fer¬ 
mano le danze se hanno voglia 
di un bicchiere di birra per 
spegnere la sete, ma continua¬ 
no poi a suonare imperterriti 
anche sotto la pioggia. Nella 
festosa confusione è possibile 
stringere nuove amicizie, co¬ 
me rimanere vittime di un bor¬ 
seggio. 0 venire alle mani per 
futilissimi motivi. Nessuno se 
ne preoccupa, e cosi appare del 
tutto naturale, in questa ba¬ 
raonda di periferia, la presenza 
tra l’umile e semplice gente del 
popolo, di un elegante e stra¬ 
vagante • marchese ■ In pibus. 
Jean e Anna, innamorati e fe¬ 
lici, non sanno che il destino 
complotta contro la loro gioia. 
La mamma dii Anna è malata, 
e la ragazza dovrà rinunciare 
al ballo. Jean rientrando nella 
sua cameretta vi trova Fola, 
una bella straniera che porta 
in sé il senso di una vita prov¬ 
visoria, una selvatica malizia e 
un perentorio istinto femmi¬ 
nile. Fola è stata l’amica di 
Jean e vorrebbe ristabilire la 
relazione, ma il giovanotto, che 
è sinceramente innamorato di 
Anna, rifiuta. 

Egli non riesce tuttavia a libe¬ 
rarsi subito deirincomoda pre¬ 
senza della ex fiamma. Per 
uno di quegli equivoci che sono 
tipici e tradizionali delle com¬ 
medie, Anna viene a sapere 
dell'esistenza di Fola e respin¬ 
ge in lagrime il fidanzato. La 
notte, affacciata alla finestra, 
ascolta le ultime note del bal¬ 
lo, guarda brillare gli ultimi 
lampioni. La festa termina con 
un acquazzone. I due giovani 
sono ormai separati. Muore im¬ 
provvisamente la mamma di 
Anna, e la ragazza che è rima¬ 
sta sola trova lavoro in un bar. 
Jean intanto si è fatto ripren¬ 
dere dalla passione per Fola e 
si aggrega ad una banda dì la¬ 
dri che è manovrata dalla don¬ 
na. II destino vuole che il col¬ 
po a cui Jean partecipa debba 
essere effettuato proprio nel 
bar dove lavora Anna. 1 due 
giovani s'incontrano cosi di 
nuovo e capiscono, da uno 
sguardo, di amarsi ancora. Jean 
comprende finalmente 1 pro¬ 
pri errori e si ribella ai ladri 
che rinunciano al colpo. Nelle 
ultime immagini del film l due 
innamorati sotto la pioggia, 
che è stato il motivo condut¬ 
tore del loro amore, decidono 
di non lasciarsi più. E la feli¬ 
cità dei due giovani sembra es¬ 
sere la stessa che Clair prova 
a ritrovare la sua Parigi e a 
farla rivivere in un clima di 
festosità. Nel modo di colorire 
i personaggi secondari e di 
sfondo c’è l’Intenzione, come ne 
/t milione, di costituire un ve¬ 
ro e proprio coro indispensa¬ 
bile alla trasfigurazione fanta¬ 
stica della realtà quotidiana. In 
14 luplto la.' caratterizzazione 
più riuscita è data da una fami¬ 
gliola-tipo della piccola bor¬ 


ghesia che è come sdegnata 
della festa che ha invaso la 
città, e che in una continua 
passeggiata sui luoghi della 
storia — un tirare diritto di 
fronte alle tentazioni —> con¬ 
trappunta e rende più vivace 
e singolare quell’intimo senso 
di festosità che l’autore vuole 
rappresentare. Ma Clair è tor¬ 
nato alla sua città anche con 
spirito polemico, e si avvale 
dell'esperienza satirica di A 
noi la libertà per separare net¬ 
tamente la festa popolare che 
vive per le strade e per la 
gente umile, semplice e di 
cuore franco, da quella tutta 
sofisticata e decadente che ha 
luogo nei ritrovi notturni. Sen¬ 
timentale e ironico allo stesso 
tempo, con un fondo appena 
percettibile di amarezza, 14 Iti- 
plto è l’epilogo anche geome¬ 
trico — nasce e termina per 
le strade di Parigi — del di¬ 
scorso aperto con Sotto i tetti 
di Parigi. Abbiamo in 14 luplto 
le ultime immagini della par¬ 
tecipazione attiva e sofferta di 
Clair ai propri ideali di vita, 
al mondo che è suo e che con 
tanta coerenza rappresenta. 
Verrà poi infatti una lunga 
parentesi eoostva fino al ri¬ 
torno in Francia con II silenzio 
è d’oro, dove il riaccostamento 
ai motivi parigini avrà un va¬ 
lore nostalgico e rievocatìvo. 

Giovanni Leto 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21>15 1 maestri del cinema: 
René Clair 

a cura di Gian Luigi Rondi 

14 LUGLIO 

Film - Regia di René Clair 
Int : George Rigaud, Anna¬ 
bella. Foia lllery 
Presentazione di René Clair 

22^5 INTERMEZZO 

iViefc» Voponjb . E»pre*»£> Re- 
- Organizzazione VéGé - 
Gradina * 

CONVERSAZIONI CON I 
POETI 

a cura di Geno Pampaioni 
Giuseppe Ungaretti . 3^ 
Partecipa alla trasmissione 
Leone Piccioni 
Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 

23<30 Notte sport 



11 regista René Clair, cui è dedicata la serie di fUms tra¬ 
smessi sul Secondo, è stato nominato Accademico di 
Francia nel 1962, Qui Clair indossa U famoso « habit veri * 
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mercoledì 


RADIO 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino dei tempo sui 
mori italiani 

6.35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
y Segnale orario • Giornate 
' radio • Previsioni del tempo 
■ Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Il favolista 
(Mattai 

Ieri al Parlamento 
8—Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stojnane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
PA.N^.A, 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8/20 II nostro buongiorno 
Ntessen: Banjo boy,- Young; 
Stella atar(i 0 Ìit; Fanciul¬ 

li; GMogUcme; Oliver: Quiet 
pleiue 

8.30 Piera musicale 
Rose: Holiday far strings; 
Portai; Me lo diio adela; Scu- 
deri-Surace: Sulla luna; Ef- 
fros: Creole rag-, 3. Strauaa: 
Oorfschwolben oiu oeeterreich 
(Paìmolive) 

8/4S Fogli d'album 
D. Scarlatti: Sonata in do mag¬ 
giore. per cembalo (Clavicem¬ 
balista Fernando Valenti); De. 
busay: Arabemtttte in so] mag¬ 
giore R. 2 {Arpista Marcel 
Graodjany); Strawtaiaky: Tan¬ 
go (Duo i^ttiatico VronskT- 
Babin) 

tCommiaeione Tutela Uno) 

9 05 1 classici della musica 
leggera 

Berlin: Blue skies; Ferrea: 
Quiau. Quieoa, atUxas; Ca- 
vallere-Young: When i fall in 
looe; Rem; Last time t aow 
Peri»; Bovio-ValeAte: Signori- 
neUa; Johnson: Charleston 
<Knorr> 

9,25 Interradle 

a) Complesso Bauduc-La¬ 
ma re 

Baoduc-Lamare; Cojgce hot 4 ee 
ber; naher; Oerdonelia; Bau- 
due-Lamare: My inspiration 
b> Canta il T'io Montenegro 
Anonimo- Bajon del gttono; 
AnoDlmo; Maria chuchena; De 
Carvalho: Maringà; Ignoto: 

Camino de oacupee 
(Invemitet) 

9/50 Anteksgia operlstlce 

Mozart: Le nozze di Flparo: 
e Tutto è tranquillo e pron¬ 
to »; Verdi: Otello; « Gli nella 
notte densa »; Cherubini: Me¬ 
dea; « Solo on pianto »; Gou- 
nod: Faust; « Tardi al tm, ad¬ 
dio» 

10/30 La Radio por lo Scuole 

(per il 1 ciclo delle Elemen¬ 
tari) 

« L'a^ftotie • ■ Giornalino 
a cura di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

11 — Strapaoso 

CaslroU: La famiglia Bram¬ 
billa; Conti-Villa: StomelU al- 
l'itoliaiia; Ferré: Pari» Co- 
Rotile; Heyfcens: Ggpsy life; 
Glazer-Paone: Vei... paesano; 
Alford: Colonel bogey 

11,15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondainl 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgena e Torti 
ITlde) 

11.30 II concorto 

Direttore Franco Caracciolo 

Gorelli: Concerto grosso op. VI 
n.S in fo maogiore: a) Adagio 
- Allegro, b) I.argo, c) Vivace, 
d) Allegro; Scbumann: Con¬ 
certo in lo minore op. 54. per 
pianoforte e orcheitra: a) Al¬ 
legro . Affettnoeo • Andante 
espressivo - Allegro molte, b) 
Intcmczxo - Andantino . Gra- 
zloao. e) Allegro vivace fSo- 
lf«ta ChianUberta Pastorelli . 


Orchestra e Alessandro Scar. 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana I 

12.15 Arlecchino 

.Vegli intero, com. commerdali 
12/55 Chi vuol esser lieto... 

.Vecchia Romagaa Buton i 
I \ Segnale orario - Giornale 
radio 

PrevLsioni del tempo 

Carillon 

■ MoHettl e Rohertsi 

Zig-Zag 

13/2514 MICROFONO PER 
DUE 

NaUllcchlo-Alesaandroni: Bam¬ 
bino twist; Marini; Amore n 
Pclma de Maliorca; Bemlor- 
Simoo: Poinciana; Gellcb-Ca- 
mls: Dimmelo senso portar; 
Chiosao-Luttazzl; Staserò; Max- 
well-Veoturi-MalkIn - Goniales; 
Hcppy José; Chlosao-Brovn: 
-Sugortime; Zanln-DI Lazzaro: 
Mi te baso ti; Raksln: Loura; 
Cherubini Schisa: Se dama 
amor; Pisano; Nolte per due 
I Aperitivo Aperol> 

14-14,55 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali > per: 
s^llt» • Romagna, Campania, 
Puglia. SleUla 

14.2S € Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai- 
nlssetta 1) 

14/SS Bollettino del tempo ziti 
mari itoitani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 
15/15 Le neviti da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed EMUo Pozzi 
15/30 Parata di successi 

(Compagnia Ge n er a le del Di¬ 
sco) 

15,45 ‘Orchestra di Bert 
Kampfsrt 

18 — Prograntuna per i pic¬ 
coli 

Grillo Murino al circo 
Radìofantasia ^ Angela Pa- 
dellaro 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

18/30 Musiche presentate dal 
Sindacato Musicisti Italiani 
Zsmmeiiol: Adagio e fuga per 
violino, viola e pianoforte (Lo¬ 
renzo Lugli, tTioiino; Enzo 
FrancaJancl, viola; Enrico Uni, 
pianoforte); GasUnl; Logarith- 
mos n. 2 per flauto e percus¬ 
sioni (Giancarlo Graverlnl, 
/lauto; Luigi Pellegrini, Leoni¬ 
da Torrebruno, Alfredo Ferra¬ 
ra, Giuseppe Tnsalaco, percus¬ 
sioni; Ermellnda Magnettl, pia¬ 
noforte; Gregorat: Cycle of a 
slave per baritono e cinque 
strumenti: a) First song, b) 
Second song, c) Tbird avenue 
Uieme, d) Wlne for Zeus, e) 
Voyage (Andrea Petrassl, bari- 
tono; Cesare Mele, clarinetto 
basso; Giacomo Gandinl, cla¬ 
rinetto; Tullio Tllll, sax teno¬ 
re; Alberto Fuoco, sax sopra¬ 
no; Giuseppe Selml, violon¬ 
cello; Guido Battlstellt. con¬ 
trabbasso; Loredana France- 
schinl, pianoforteì 
17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna deRa stampa estera 
17/25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da ARTURO BA¬ 
SILE 

con la partecipazione del so¬ 
prano Angelka Tuccarl e 
del tenore Juan Onclna 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 


1825 Città e campagna Ieri 
e domani 

a cura di Franco Briatico 
Il - L'esempio {iella Germa¬ 
nia Orciiientale, di Ludwig 
Neundórfer 

18/40 Napoli da casa E. A. Ma¬ 
rie 

a cura di Ottavio Nicolardi 
19.10 II settimanale dell'agri- 
celtura 

19.30 ‘Motivi in giostra 

.Vegfl iriterv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 

I ANtOliCttOl 

yft Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

/I paese del bel ranto 

I Ditta Ruggero BeticRi^ 

20.25 Radiotelofortuna 1943 
— Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21/05 RITRATTO DI DONNA 

Radiodramma di Clotilde 
Masci 

Elta .AnTio Maria Alegiani 
L’amica Zoe Incrocei 

I] marito dell’amica 

Enrico Grtrtni 


7/45 Muska o divagazioni tv- 
rlstkho 

8 * Muskhe del mattino 

8,30 Segnale orarlo • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8 35 Canta Wilma Do Ange- 

lls iPalmolive) 

830 Uno sirumonto al giorno 

(Cera Grcv> 

9 — Pontogramma Ballano 
(Supertrim/ 

9/15 Ritmo-fantasia 
Bacharan: Loce is a goUifisb 
bowl; Mann: LeFs ttvist agein; 
Monica: Periferia; Solovlev- 
Ball-Sedoy-MatnsovsU - Ignoto: 
Mtdnlghl in Moscoto; Nari: To- 
do; Warren; On thè atcHison 
topeJca and Santa Fé 
(Lavabiancheria Condy) 

9/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Glomale radio 
9/35 PRONTO, QUI LA CRO¬ 
NACA 

Un programma di Enzo Tor¬ 
tora 

Realizzazione di Gennaro 
Magliule 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

1030 Segnale orario - Noti- 
zio del Giemaie radio 
1035 Canzoni, canzoni 

( C/Uorodiout/ 

11 — Buonumore in musica 

«Vero Franchi 

11/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1135 Trucchi • controtrucchi 
1130 II portacanzoni 

(Mira LonzoI 

12-1230 Tema in brio 

(Doppio Brodo Star) 

12/30-13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar. 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 c Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia ./) 

12,40 * Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La Signora dallo 13 pra- 
sonta: 

La vita in rosa 
Pallsvlclnl-CtcbeUero: Serena¬ 
to rififi; Calabreae-Gietz; Dom- 
mi retta; MIgUaccl-Meccla: La 


La madre di Guido Lia Cure/ 
Guido Dboldo (.nv 

11 generale Bartlett 

Rolf Tosua 
L’evvocato Fnitio Balbo 

Marco Renato Compietti 

La ragazza 

Maria Teresa Rovere 
Regìa dì Marco Visconti 

22.15 Concerto del pianista 
Rodolfo Caporali 

Beethoven; Sonata <n la be- 
rnolle mai;piore op. tJO; 3> 
•Moderato cantabile Molto 
espressivo, bt Allegro molto. 
CI \daglo ma non troppo, d) 
Fu?a (Allegro ma non trop- 
poi; Casella: Undici pezzi in 
/antili: al Preludio, b) Valse 
diatonique. c) Canone, d) Bo¬ 
lero, o) Omaggio a Clementi, 
fi Siciliana, g) Giga, hi Mi¬ 
nuetto, 1) Carillon, li Ber- 
ceiise. in) Galop Anale; Cho- 
pin* Fantasia in fa minore 
np, 49 (Registrazione effettua¬ 
la l’B novembre 1962 dal Tea¬ 
tro Ellaeo in Roma durante 
li concerto eseguito per l’.Ac- 
cademla Filarmonica Romana) 

23 Segnale orario - Oggi al 
Parlamento • Glernaie radio 
• Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - I 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


ragazza di via Frattino; DI 
Clcco-Falth: Thing of me; Ga- 
rtael-G tovannlnl-Rascel : V en- 
Panni 

IS' Mualc bar (G. B. Pezeioti 
20* La collana delle sette perle 
( Lesso Galbani ) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Old) 

63.30 Segnale orario - Gior- 
nalo radio ■ Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
« SimmetUhal) 

50* n disco del giorno 
(Tid«> 

55’ Interludio musicale 

14 -‘Voci alla ribalta 

Negli intere, com. commerciali 

14/30 Segnale orario - Glor- 
naie radio - Listino Borsa 
di Milano 
14/45 ‘Giradisco 

(Soc. Gurtler) 

15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15/15 Dischi in vetrina 

(Vis Rodio) 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giomata radio 

1535 Concerto In miniatura 
Grandi interpreti: Herbert 
von Karajan 

Weber: invito al tiatzer op. 65; 
ClallcowBky: dal Balletto «f/O 
schiaccianoci >; « Valzer del 

Sor! »: Waldteufel: f pottina- 
tori. Valzer op. 183 
( Orchestra Phllharmonla di 
Londra) 

16 - RAPSODIA 

— Incontri di tastiere 

— Cantando in blues 

— Bacchette magiche 
1630 Segnale orario - Noti- 

zio del Giernalo rodio 
1635 Motivi scolti par voi 
(Dischi Carosello) 

16/50 La discoteca di Umber¬ 
to Molnati 

a cura di Gianni Boncom- 
pagni 

17/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giernalo radio 

17,35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 RadIosalotte 

(Spie e Span) 


MUSICHE DA HOLLYWOOD 
di Tito Guorrini cd Emidk 
Saladini 

1830 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 

Marie Marcazzan Storio del 
Teatro: Il Romanticismo e 
l'SOO li Teatro europi tra 

Illuminismo e Romanticismo 

18.50 * I vostri preferiti 
Negli interrallt comunicati 
cumiiierciali 

IO Segnale orario • Ra- 

■ dieserà 

19.50 Musica sinfonica 

Wagner: 1 Mae.iCri Cantori di 
Norimberga, preludio; Schu- 
bert: Siii/otiia n. S iu si mi¬ 
nore lincomptutaj; a) Alle¬ 

gro moderato, b> Andante con 
moto (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Otto Klera- 
perer) 

Al termine: Zig-Zag 
20/30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
20/35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 

21-Album di canzoni 

Cantano Armandino Balzani, 
Gloria Christian, Myriam 
Del Mare. Silvia Guidi, Bru¬ 
no Martino, Mario Querct, 
Arturo Testa, Claudio Villa 
Ferrara-Costi: Attendere; Te¬ 
sta-Pan: Non lo saprà nessu¬ 
no; Specchla-VlUa: Signorina; 
Blzlo-Cheniblnl; La ballata del¬ 
le sette note; Plncbl-Olivares: 
Se non mi tei vicino; Cala¬ 
brese-Mescoli: Basta credere; 
Broozl-Paiiel: Fermati; GnoU- 
Sciorilli: Miracolo 

21,30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
2135 Giuoco o fuori giuoco 
21/45 * Muska nolla sera 

con le orchestre dirette da 
Armando Trovajoli e Tullio 
Gallo 

((^momllla S{ygnl d'oro) 

22.10 L'angolo del jazz 

n jazz in Europa: Inghil¬ 
terra 

2230-2235 Segnale orario • 
Noth'e del Giornale radio 
• Ultimo quarto 


RETE TRE 


9<30 Musiche del Settecento 
Georg Friedrich Haendel 
Concerto grosso In fa mag¬ 
giore op. 6 n. 9 
Largo, Allegro . Larghetto - 
Allegro . Minuetto . Giga 
Orchestra d'archi «Boyd NccU 
diretta «la Boyd Neel 
Johann Joachim Quantz 
Concerto in sol maggiore 
per flauto e archi 
Allegro . Arioso ( Mesto) - 
Allegro vivace (Pr^o) 
Solista Jean Claude Masi 
Orchestra « Alessandro Scar- 
Uttl» di NapoU delU Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Richard Schtlmacher 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia in do maggiore 
K. 551 •Jupiter» 

Allegro vivace • Andante can¬ 
tabile . Minuetto (Allegretto) 
- Finale (Molto allegro) 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Cellbldachc 
1030 Compositori contempo- 
ranoi 

Bruno Madama 
Quartetto tn due tempi 
Quartetto Parrenin 
Luigi Dallapiccola 
Tre Laudi per una voce acu¬ 
ta e orchestra da camera 
Molto tranquillo, serenamente 
GlubUoao ma non troppo 


SECONDO 
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23 GENNAIO 


mosso Lontamenle, trasci¬ 
ni to 

Soprano Irma Boni Lucca 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Hllroar Schatx 

li.10 Sinfonia di Anton 
Bruckner 

Sin/ofiùi n. 6 in la maggiore 
Maestoso • Adafto . Scherzo 
Finale 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Paul Hlndemith 

12 Danza 

Johannes Brahms 
Oanre ungheresi per piano¬ 
forte a 4 mani, dal n. 1 
al n. 10 

In sol minore - In re minore 
- In fa maaclore - In fa mino¬ 
re - In fa diesis minore - In 
re bemolle magatorc ■ In la 
maggiore . In la minore - In 
mi minore - In mi minore 
Duo pianlatico Alfred Bren- 
del-Walter Kllen 

12.25 Alexander Scriabln 

Sinfonia n. 3 in do maggio¬ 
re op. 43 « Poema dttrfno » 
Conflitti • Passioni • Canto 
divino 

Or'hestra Sinfonica di Roma 
delta Radiotelevisione Italiana 
diretta da Artur RodzinsU 

13 - Strumenti a sole 

Claude Debussy 
Syrinx per flauto solo 
Flautista Severino Gazzellonl 
Reginald Smith Brindle 
Qwaitro pezzi per clarinetto 
solo 

Clarinettista Detalmo Cometl 
Ph. J. Mayer 
Sonata per arpa 
Arpista Nlcanor Zabaleta 
Niccolò Paganini 
f Nel cor ptù non mi tento » 
variazioni per violino solo 
da « La beHa mollnara • di 
Paisiello 

violinista Vaaa Prihoda 
1330 Un'ora con Laos Ja- 
nacak 

Sul sentiero dei rooi - Nel- 
la nebbia 

Pianista Rudolf Ftrìiusny 
Suite per orchestra d'archi 
Moderato - Andante - Ada¬ 
gio ■ Moderato 
Orchestra Sinfonica di Win- 
terthur diretta da Henr>' 
Swoboda 

14.30 VENERE PRIGIONIERA 

Commedia musicale in due 
atti e cinque quadri, di 
Gian Francesco Mallplere 
Venere Incatenata Cster OreU 
Don Giovanni Mario Bbioi 
UldlUo Carlo Fraiuln* 

Melchiorre Ugo Savarese 
La Pastorella Bruna Rizzoli 
n Pastorello Apostino Lazzari 
n poeta fanatico 

Ferdinando Lktonni 
n Poeta contadino 

Teodoro Rovetta 

Primo Sbirro 

Virginio .Assandri 
Secondo Sbirro Andrea Minco 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario 
Rossi 

15>20 Concerti per solisti • 
orchestra 

Cari Philipp Emanuel Bach 
Doppio Coiicerto in mi be¬ 
molle maggiore per clavi¬ 
cembalo. fortepiano e or¬ 
chestra 

Allegro di molto - Larghetto 
- Presto 

Solisti; Li Stadelmann. ciari- 
cembato; Fritz Neumayer. far- 
tepiano 

Orchestra del'a Sehols Canto- 
rum Bastllensis diretta da Au- 
gust Wenzlnger 
Giovanni Battista Viotti 
Concerto n. 22 in la minore 
per violino e orchestra 
Moderato - Adagio - Agitato 
assai 

Solista Isaac Stsm 
Orchestra Sinfonica di Piladel- 
Ba diretta da Eugen Ormandy 


Alexander Glazunov 
Concerto n. 1 in fa minore 
per pianoforte e orchestra 
Allegro moderato • Tema con 
variazioni - Cromatica • Li¬ 
rica . Eroica • Intermezzo - 
Quasi fantasia - Mazurka • 
Scherzo - Finale 
Solista Elena Glazunov 
Orchestra Filarmonica di Am¬ 
burgo diretta da Aiolà Me- 
llchar 

15.40 Complessi strumentali 
da camera 

Franz Joseph Haydn 
Trio n. J1 in sol maggiore 
per flauto, violoncello e pia¬ 
noforte 

Allegro - Andante Finale 
(Allegro moderato) 

Trio «Pro Musica* 

Bruno Dapretto, >louto; Adria¬ 
no Vendrameltl. violoncello; 
Roberto Repini, pianoforte 

Cari Maria von Weber 
Quinteeto in si bemolle mog. 
giore op. 34 per clarinetto. 
2 violini, viola e violoncello 
Allegro - Fantasia (Adagio ma 
non troppo) • Minuetto - Ca¬ 
priccio (Presto) . Rondò (Al¬ 
legro gioioso) 

Strumentisti dell’Orchestra 
« Aìeasandro Scarlatti > di Na- 
poh della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Giovanni SisUlo. clarinetto; 
Giuseppe Prendpe e Alfonso 
Huaestl. vioUnt; Giovanni Leo¬ 
ne, viola; Giacinto Canmia. 
violoncello 

17.30 Univaraltb Intamaztena- 
la Gwgilalme Marconi (da 
New York) 

Melvin Krangberg: L’utilità 
della storia delia scienza 

1730 Frédéric Chppln 

Scherzo tu si minore n. 1 
op. 20 

Pianista Nicola! Orloff 
Francis Povlanc 
Elegia per corno e piano¬ 
forte 

Domenico CeccaroasL conto; 
Loredana Franceachlni. piano¬ 
forte 

15 — Corso di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. Pellls 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


1830 L'Indicatore «conomlco 
1830 Novitò librario 

La coda di paglia di Guido 
Piovene, a cura di Enzo 
Forcella 

19 — ' John Dewland 

Mignarda e Fantasia 
Liutista Jullan Brean 
Come Back to me, my little 
Sieeetheart 

Complesso del Kasseler Ju- 

gendchor 

Come again 

Complesso The New EngUah 
Slngers 

19.15 La Rassegna 

Cultura inglese 
a cura di Umberto Morra 
di Lavriano 

19.30 Concerto di ogni sera 

Francesco Durante (1684- 
17&S): Tre toccate per cla¬ 
vicembalo 

In la minore ■ In re minore 

- In do minore 
Clavicembalista Ruggero Ger- 
lln 

Karl Ditterà von Oittersdorf 
(1739-171)9); (^«.irlctto in mi 
bemolle maggiore 
Allegro - Andante ■ Minuetto 

- Finale 

Gruppo Musiche Rare 


Frank Martin (1890): Otto 
preludi 

Allegretto moderato ■ Tran¬ 
quillo ma con moto - Allegro 
. Vivace - Allegretto grazioso 
- Lento . Vivace 
Pianista Eduard Filus 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Franz Joseph Haydn 
Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. 33 n. 2 
Allegro moderato • Scherzo - 
Largo • Presto 

Quartetto Haydn di Bruxelles 
Ouverture per un'opera iti- 
gisse («Or/co ed Eundice»< 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Efrem Kurtz 

21 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
Tatti dei giorno 

21,20 Costume 

Fatti e personaggi visti da 
Carlo Bo 

2130 Dimitri Sclostekovic 
Stn/onta n. 5 op. 47 
Moderato. Allegro non troppo 
- Allegretto • Largo . Allegro 
non troppo 

Orchestra Sinfonica di Torino 
delta Radiotelevisione Italiana 
diretta da Efrezn Kurtz 

22,15 Massimo Bontempelll 

a cura di Luigi Baldacci 
ni - L’avventura novecen¬ 
tista 

2235 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 

Alban Berg; Quortetto op. 3 
per archi 

Langaam - Missige Viertel 
Quartetto Lassile 
Walter Levtn. Henrv Meyer. 
violini; Peter Kammltier, vto- 
la; Jack Kiratein, violoncello 
(Registraziooe effettuata 11 
17 settembre dalla Radio Po¬ 
lacca alP« Automne Varsovten 
Itei») 

N.B. Tutu i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22.50 alle 6,30; Pro¬ 
grammi musicali e notisiarì tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a tn. 31.53. 

22.50 Panoramica musicale 

23.30 Concerto di mezzanotte • 
0.36 Notturno orchestrale - 1,06 
Canzoni preferite - 136 Can¬ 
tare è un poco sognare - 2.06 
Repertorio violinistico - 2.36 
Coetail musicale - 3,06 Incon¬ 
tri musicali - 3.36 Le grandi 
orchestre da ballo . 4,06 Rasse¬ 
gna del di 8 ''o • 436 La serena¬ 
ta • 5J)6 Chiaroscuri musicali 
5.36 Cantanti di oggi canzo¬ 
ni di ieri • 6,06 Musica per il 
nuovo giorno. 

N.B.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

14.30 Radioglornale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papal 
teaching on modem Problema. 
19.-33 Orizzonti Cristiani - No¬ 
tiziario • Sette risposte a una 
domanda; Sulle sofisticazioni 
alimentari, che ne pensate, sot¬ 
to l'aspetto morale opinioni e 
commenti, a cura di Franca 
Ferri e Giuseppe Leonardi • 
Pensiero dolla sera. 20.1S Les 
liturgies orientales. 20.45 Sic 
fragen-wir antworten. 21 Santo 
Rosario. 21.45 Entrevistas y 
charlas concUiares. 22 30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 



COSTA SOLTANTO 

L4.750 


Il fICCOLO ASPIMPOIVERE DALLE GUNOi ME- 

STA2I0NI. lOULE PER LA PUlUlA GIORNALIERA 

01 CASA. UFFICIO. VETRINA E AUTOMOBILE. PRA¬ 
TICO. MANEGGEVOLE. VELOCE HELi'USO E CON IL 
MINIMO CONSUMO. 

in venditn nai migliori ntgozi 
^^^^^pROOU ao N C •PAOJL tomno 


IN 




VI sarà fornito graruitamgntg un libro 0| 
_FONDATA NEL 1893 


NICOLO LANATA 


ri#. - 

GENOVA DARSENA < TeL 62. 


I Prima d) procodara ad aequitti riehiadata rg 
ranza bancario o morali sul i nniii vonditbror^^ 


GUADAGNERETE molto! 

A chi ama i oc lori o la pittura offriamo di 
'azÌDrire biglietti illustrati per nostro ooou> 


FIOKSNZA - vie dei Bene! 28 r - Fireoae 


‘PAOLO SOPRANI, 


M. PAIIB SOPRANI t F., CastallUirtt 


FISARMONICHE 

ESraRTUIOK W TUTTI I FUSI ta MIIDO 

In Italia presso i migliori negozianti 
di stnimenti musicali. 

Per Informaiieni rivolga ni alla Casa 


la 

regina 

della 

casal 


• Solomanl* ta nostra Ditta assicuro gli onimolì 
contro lA mortalità, al loro pieno valore, presso 
una vera Compagnia di Assicurazione riatiicu- 
rata presso i Lioyds di Londra. 

# I piccoli da Voi predoni saranno da noi acqui» 

stati netta loro totaliiA al miglior prezzo corrente 
sul mercato. m 


DEKA FAMIUAE ■ 4 

piatto nichelato 

DEKA FARAILIAE piatto tnox L. 3.290 
DEKA SUPER piatto MOPUN ■— 3-790 
DEKA LUXE piatto zupertnox 


Con il piatto tupple- 
mantsre pesaneonoh 
L Ìj2à0 in più. _ 


in vefNiits nei miglìorì negozi 
PRODUZIONE OEKA TORINO 
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Truppe vietnamite In volo a bor¬ 
do di un elicottero americano 


Seconda rappresentazione 
Arlecchino e la sua sposa 
Farsa di Antonio Guidi 
Personaggi ed Interpreti: 
Arlecchino Antonio Guidi 
Brighella Giancarlo Maestri 
Berenice Marta Griffi 

Clarice Cleno Maooja 

Tartaglia Ettore Conti 

Cavaliere Roberto Villa 

Scene di Davide Negro 
Regia di Vittorio Brignote 


NAZIONALE 


Rit o rn o o coso 


Telescuola 


1830 U Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e ia RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 

19- 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 
GONG 

(Milkana ■ Fade Groasobbio) 

19.15 LA TERRA DEI NO¬ 
STRI PADRI 

Servizio di Saseba Alexan¬ 
der 

Testo di Giovanni Parente 

19,40 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrìca dedicata ai proble¬ 
mi deiragrìcoltura e del- 
Torticoltura a cura di Re¬ 
nato Vertunni 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI- 
CATA 

Prima classe 

8,55-9,20 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
9,45-10,10 Osservoztont Scientt^- 
ehe 

Prof.saa Ivoida Vollaro 
10,35-11 Educazione Civica 
Prof. Claudio Degasperi 
11,50-12,15 Educazione Tecnica 
Prof. Claudio Rizzardi Tem- 
pini 

12.15-12,40 Educazione Fisica 
maachile e femminile 
Prof.8sa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 

Seconda classe 
830-8,55 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

930-9,45 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10.10-1035 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
11-1135 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
1135-1130 Francese 
Prof. Enrico Arcaini 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

A tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 


Libro bianco” numero 26 


Una guerra in sordina 


n presidente però viene accu¬ 
sato di governare II paese con 
pugno di ferro e di non per¬ 
mettere alle opposizioni di 
esprimersi liberamente. Nel no¬ 
vembre 1950 si verificò un at¬ 
tentato contro di lui da un 
gruppo di rivoltosi che si di¬ 
chiararono contro il suo regi¬ 
me e allo stesso tempo contro 
i comunisti. Egli sostiene che 
non c'è altro modo di gover¬ 
nare in un paese insidiato da 
nemici esterni ed interni. 

m. d. b. 


novre insidiose, attuate gene¬ 
ralmente di notte. Fu una guer¬ 
ra combattuta villaggio per vil¬ 
laggio, colle per colle, canale 
per canale Ano all’episodio A- 
nale di Dien Bien Phu. Allora 
comunisti e nazionalisti combat¬ 
terono insieme contro i fran¬ 
cesi prima di tentare di sopraf¬ 
farsi a vicenda. I francesi la¬ 
sciarono il paese dopo aver per¬ 
duto 92 mila soldati e nel tra¬ 
gico bilancio della guerra Agu- 
rarono anche 500 mila morti e 
3 milioni di senza tetto fra la 
popolazione del Vietnam. Con 
raccordo di Ginevra del 1954 
sembrava che la pace dovesse 
essere raggiunta, ma una guer¬ 
riglia sorda, persistente, sangui¬ 
nosa ha conUnuato da allora a 
mantenere il paese in uno sta¬ 
to di tensione. In base agli ac¬ 
cordi i comunisti del Sud avreb¬ 
bero dovuto trasferirsi nel 
Nord. Ma diecimila guerriglieri 
fomuii i sti ''somo' rimas ti nel Viet¬ 
nam meridionale ad alimenta¬ 
re questa singolare guerra ci¬ 
vile sotto il nome di Viet Cong. 
Si £be il Viet Cong uc¬ 

cida più di 100 persone la set¬ 
timana e che controlli vaste zo¬ 
ne del Sud. Nonostante che il 
Viet Nam meridionale dispon¬ 
ga di un forte esercito, il go¬ 
verno riesce a controllare sol¬ 
tanto le strade principali e di 
notte è pericoloso avventurar¬ 
si fuori di casa. 

Intanto, come a Berlino, molti 
profughi del Nord attraversano 
la sottile barriera di bambù 
per rifugiarsi nel Sud. n loro 
numero si aggira già a circa 
un milione. lYa di essi vi sono 
moitl cattolici come lo è 11 pre¬ 
sidente Ngo Dinh Diem men¬ 
tre la maggioranza dei vietna- 
mesi è di religione buddista. Il 
Vietnam del Sud ha fatto molti 
progressi neU’organizzazione 
dei servizi pubblici, delle li¬ 
nee aeree, delle ferrovie, delle 
vie d’acqua. Ciò è potuto avve¬ 
nire con il consistente aiuto de¬ 
gli Stati Uniti che hanno spe¬ 
so fìno ad oggi circa 900 mi¬ 
liardi di lire e si può dire che 
la maggior parte di questa som¬ 
ma è stata bene impiegata da 
Ngo Dinh Diem. 


naanonalet ore 21,05 
Alcuni giorni fa quattro elicot¬ 
teri americani sono stati ab¬ 
battuti nel Vietnam. E* uno dei 
tanti episodi che rivelano lo 
stato di guerra in sordina che 
dal 1954 persiste in quella re¬ 
gione che, sotto un’apparente 
tranquillità, è indubbiamente 
UDO dei punti più sensibili del 
settore asiatico. 

L’assetto politico del Vietnam 
odierno risale appunto al 1954 
quando, con la sconfitta e la 
ritirata delle truppe francesi, 
si discusse ad una conferenza 
di Ginevra sui modi di risol¬ 
vere il problema della pace in 
quella regione. Il primo mini¬ 
stro britannico Eden propose 
allora la soluzione ancora in 
vigore: di dividere cioè il pae¬ 
se in due zone separate. Nac¬ 
que cosi U Vietnam del Nord 
retto da una repubblica popo¬ 
lare d'iSpiCaziaDe 
con capitale ad Hanoi e pre¬ 
sieduta da Ho Ci Mlnh, un vec¬ 
chio marxista ed ammiratore di 
Mao Tsè Tung. La zona meri¬ 
dionale del paese, il Vietnam 
del Sud, con capitale a Saigon, 
è una repubblica democratica 
dominata dal movimento nazio¬ 
nalista e governata dall'ener¬ 
gico presidente Ngo Dinh Diem. 
In questo modo, con la divi¬ 
sione del territorio e con la 
creazione di due Stati, si pen¬ 
sava di assicurare la pace al 
17* parallelo che avrebbe do¬ 
vuto funzionare da linea di 
demarcazione fra 1 due movi¬ 
menti Ideologicamente contrap¬ 
posti, U comunista e il nazio¬ 
nalista, presenti nel paese. Co¬ 
munisti e nazionalisti avevano 
combattuto contro i francesi 
dal 1945, da quando cioè la 
Francia aveva rioccupato lln- 
doclna dopo la sconfitta del 
Giappone. Fu una guerra du¬ 
rata oltre 8 anni, una delle 
più insidiose del nostro tem¬ 
po. L’esercito francese dispo¬ 
neva di carri armati e dei più 
moderni strumenti bellici, ma 
i guerriglieri vletnamesi, si 
battevano con ogni mezzo ed 
in ogni angolo del paese a 
base di colpi di mano, di ma- 


Ribalta accesa 


2035 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Santipaata . Thermogina 
Mira Lonza . Binoaproy) 

PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 

TELEGIORNALE 

della sera • 11 edizione 

ARCOBALENO 

(Oim - Brylcreem • Pontolo- 

nificio Italiano Uagazzini 

Uphn - Lazzaroni - Olà) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Tè ATI • (2) Durban’s 
. (3) Compari - (4) Arri- 
poni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevislone - 
3) Oodatelerama . S) Carton- 
clne >4) Union&lm 


secondo : ore 22,15 

Dopo aver visto la puntata dt 
questa settimana del program 
ma di Waiter MarcheselU forse 
dovremo modificare le nostre 
opinioni sulle oche, che consi- 
deriavio antTnoli stolti per an¬ 
tonomasia. La caccia alle oche 
selvatiche è una delle più dif¬ 
ficili e complicate, proprio a 
causa della diffidenza e del¬ 
l’astuzia di questi volatili dalle 
doti misconosciute. Superata 
una barriera di canneti alti co¬ 
me un uomo, il cacciatore si 
affaccia su uno sconfinata pia¬ 
nura dove pasturano migliaia 
di oche selvatiche, ma difficil¬ 
mente riuscirà a sparare un 
solo colpo di fucile senza es¬ 
sere scorto dalle « sentinelle >, 
sistemate nei punti strategici 
con il compito di avvertire il 
gruppo nell’imminenza del pe¬ 
ricolo. 

Vi sembrano stupidi, animali 
che si comportano cosi? Direm¬ 
mo di no. E infatti, al termine 
dello battuta, è Archimede But- 
tazzoni, e non le oche, a rimet¬ 
terci le penne. 

Come opm cacciatore che si 
rispetti, tuttavia, Buttazzoni 
non si scoraggia per l’insuc¬ 
cesso e continua con immutato 


15-18,15 Terza classe 

jQssmuziosu Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Geografia ed Educazione Ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 
Materie Tecniche ed Agra¬ 
rie 

Prof. Fausto Leonori 
Musica e Canto Corale 
ProLssa Giaima Perea Labia 


Vietnam, una guerra In sor¬ 
dina 

Presentazione di Virgilio 
LUli 


18,15-1835 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 


22 — CINEMA D’OGGI 

a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 
Realizzazione di Stefano 
Canaio 

2230 LE FACCE DEL PRa 
BLEMA 

a cura di Luca Di Schiena 


La TV dei ragazzi 


17,30 Dal Nuovo Teatro Ro¬ 
mano in Torino 

ARLECCHINO, SERVO 
VOSTRO 

Scene e scherzi delle ma¬ 
schere italiane 


TELEGIORNALE 

della notte 
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GENNAIO 


Sfilata finale a Palazzo Pitti 

La moda del ’63 


secondo: ore 21,15 

Puntualmente, due volte l’anno 
(In gennaio ed In luglio) la 
moda italiana si presenta sulla 
pedana della sala bianca a Pa¬ 
lazzo Pitti. 

La moda primavera-estate non 
è la ripetizione della linea au¬ 
tunno-inverno, ma Tevoluzione. 
ha dimostra Enzo con il « can- 
gureilo », figlio minore ma in¬ 
dipendente del «canguro*, la 
linea che U sarto milanese ha 
lanciato la stagione scorsa. Una 
linea più leggera, sempre so¬ 
bria, messa in risalto dai co¬ 
lori nuovi: il marrone bruciato 
con una tonalità calda, ed il 
• tarocco*, la tinta delie fa¬ 
mose arance. 

Di Forquet i « caprtccl », pi¬ 
giama da sera; la linea flou, 
ma molto sobria; le collarette 
formate da petali di fiori che 
arrivano ad accarezzare la pun¬ 
ta del naso; i colori ispirati 
alla cipria, dal bianco talco, al 
rosa e dai toni carichi dell'ocra. 
Elegante un cappello formato 
da nodini di velluto ciascuno 
con un cuore in pietre colorate. 
Schubert lancia il Dinrie look, 
una linea fluttuante con la vita 
alta. Abiti senza • tagli » con 
una sola cucitura in sbieco; 
aboliti t gioielli (solo smeraldi 
e perle nere per qualche abito 
da sera) ed i guanti (mani e 
braccia nude). Bellissimi colo¬ 
ri; verde smeraldo e rosa Dé- 
sirée. 

Le Fontana preferiscono tutte 
le tinte dell’arcobaleno, brillan¬ 
ti, nitide. I loro modelli hanno 
una linea avvolgente, con ma¬ 
niche che si arrampicano come 
convolvoli sulle braccia. ()uasi 


tutti gli abiti da pomeriggio e 
da sera sono completati dalle 
scarpe confezionate nello stes¬ 
so tessuto dell’abito. 

Poco imprtm^ per la Biki, che 
preferisce le tinte unite ed 
abolisce, o quasi, i ricami. Ve¬ 
stiti dalla linea più che sobria, 
arrìccbltì da molteplici giri di 
collane o illeggiadriti da sciar¬ 
pe fluttuanti. 

La geometria è il trampolino 
da cui Giuliano prende lo slan¬ 
cio: brevi quadrati, cinture li¬ 
neari. nessuna indulgenza per 
la rotondità. La Veneziani sce¬ 
glie i fiori per la sua nuova 
linea: le sue maniche, tagliate 
a mota ricordano la campa¬ 
nula ed arricchiscono i four- 
reaux lineari. Splendidi i cap¬ 
pelli: di foggia maschile (in 
paglia) o molto grandi ed ap¬ 
pena rialzati ai laU. Inimita¬ 
bile un bolero di visone, leg¬ 
gero come un soffio. Mingo- 
lini Gugenheim presenta abiti 
che « seguono ■ la figura, rive¬ 
landola, e si sbizzarrisce so¬ 
prattutto nei modelli da pome- 
rigio e da sera. 

Di'Giolica, da ricordare la li¬ 
nea aderente davanti e scam¬ 
panata dietro; i paltoncini a 
redingote con la vita alta e 
completati da una mantellina. 
Infine Gameti con i suoi TV- 
dress (rabito da televisione) 
orientaleggianti: calzoni ■ gon¬ 
fi > sui fianchi e chiusi alle ca¬ 
viglie. Un modello da sera è 
in chiffon rosso, ■ contrastato » 
da una casacca di panno nero 
ricamata in rosso. Insolito un 
cappello a forma di peperone 
(leggermente schiacciato) col 
picciolo, impertinente. 

Mila Contini 



SECONDO 

214)5 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Ls inchieste del Tele- 
giornale 

PALAZZO PITTI: 

LINEA nALIANA 

Telecronisti Bianca Maria 
Piccinino e Lello Bersani 
Regia di Franco Morabito 
n programmo i dedicato olio 
X.XV presentazione delio Modo 
ttaliawi che si conclude questo 
sera a Firenze. Le telecame¬ 
re riprenderanno direttamen¬ 
te dolio 5ala Bianco di Palaz¬ 
zo Pitti alcuni momenti dello 
sfilata delle collezioni di alta 
moda. I telecronisti presente¬ 
ranno, inoltre, un breve pano¬ 
rama dei vari aspetti del mon¬ 
do dello modo. 

22,10 INTERMEZZO 

(Snia VIACOM - Jlfonda Knorr • 
Ambrosoll - Coca Cola) 
CACCIA E PESCA ALL’EST 
Un programma di Walter 
Marcheselli 
Quinta puntata 
22.40 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cara del Te¬ 
legiornale 
e 

Nette sport 


Le oche di Buttazzoni 


entusiasmo il suo viaggio in 
Ungherto alla ricerca di curio¬ 
siti venatorie do presentare 
oi telespettatori. 

Si può dire che la troupe i sta¬ 
ta fortunata perché i riuscita 
a riprendere alcune scene assai 
suggestive riguardanti la cac¬ 
cia alla lepre con le reti. E* 
un sistemo di caccia che impe¬ 
gna decine di persone e parec¬ 
chi chilometri di reti eccezio¬ 
nalmente robtiste, nelle quali le 
lepri, incalzate dai battitori, 
piombano come proiettili, od 
uno oelocitd che raggiunge i 
sessonto chilometri l’oro. In 
uno mottinata si possono cat¬ 
turare centinaia di esemplari, 
che verranno esportati in tutto 
Europa. 

Agli appassionati di pesco. Io 
puntolo di questa sera riserva 
uno spettacolo assolutamente 
inconsueto; lo « spremitura • 
delle trote per lo rtproduzione 
artificiale. Pescate con grosse 
reti do un allevamento nella 
foresta di Silvasvarad, le trote 
subiscono uno specie di mun¬ 
gitura che le costringe od espel¬ 
lere le uotm: i un’operazione 
arcaica e rudimentale, che ri¬ 
chiede tuttavia uno costhcuo 
dose di delicatezza e obilitò. 

8 . g. 



Walter Marcheselli (a destra) con i componenti della 
« troupe » che ha girato U documentario « Caccia all'Est > 


Come divenni cinese 
per ritornare bianco 



Mano Frcdianl 
Capo uAclo pubblicità A.E.G. 


•Oa tubazione si ruppe sema 
preavviso, pr o pr io mentre io 
passavo di sotto, e l’acido ni¬ 
trico mi inondò da capo a pie¬ 
di. Non fu piacevole, ve lo as¬ 
sicuro, a parte la lunga degen¬ 
za all’ospedale, anche perché 
ero diventato giallo più d'un 
cinese, e per molto tempo gli 
amici che m'incontravano tro¬ 
vavano divertente e spiritoso 
salutarmi con un beffardo: 
K Ciao, ShanghaH s. 

Ora che la mia corriera è 
fatta fe vi dirò come) quei ri¬ 
cordi non sono piit sfÀacevoli, 
come non lo sono quelli del 
tempo in cui, sùbito dopo la 
guerra, non avevo in tasca nem¬ 
meno i soldi per le sigarette, 
e andavo a sfamarmi alle men¬ 
se popolari. Sono Mario Fre- 
diani, ho trentacinque ormi. 
Persi mio padre a sei anni, a 
Ivrea. Mia madre si trasferì a 
.Milano e si impiegò come ste¬ 
nodattilografa e corrispondente 
ttalioTUhtedesco, per vivere e 
per farmi studiare. 

A diciott'anTti cominciai a la¬ 
vorare come fatiorino-dattilo- 
grafo presso un’azienda farma¬ 
ceutica e di sera seguixH) un 
corso di chimica industriale 
che durò cinque armi. Passai 
in laboratorio come aiuto, quin¬ 
di divenni analista chimico in 
un’altra azienda, e successiva¬ 
mente capoturno in reparto. Fu 


allora che feci la doccia nel¬ 
l'acido nitrico, e che decisi di 
cambiare mestiere. Io miravo 
all'ufficio impianti chimici come 
disegnatore, ma non sapevo te¬ 
nere in mano una maiita, rtè 
potevo abbandonare il lavoro 
per andare a una scuola di di¬ 
segno. Mi suggerirono di se¬ 
guire il Corso A.B.C. di disegno 
per corrispondenza e, sebbene 
incredulo sulla sua efficacia, mi 
iscrissi. 

Fu un bel colpof In pochi 
mesi, nelle ore Ubere, imparai 
la tecnica grafica al punto che 
passai veramente all'ufficio im¬ 
pianti e, poco dopo, all'ufficio 
pubblicità dello Irradio, di cui 
divenni più tardi il capo. An¬ 
cora qualche ormo, e passai al¬ 
la Geigy e quindi, sempre come 
capo ufficio pubblicità, alla 
A.E.G.. uno oetendo di elettro- 
rtica e di elettrodomestici che. 
per fatturato, occupa nel mon¬ 
do il decmto posto. 

Ho potuto persoTwlmente con¬ 
statare che non è indispensa¬ 
bile juacere con una partico¬ 
lare predisposizione per impa¬ 
rare a disegnare. Chiunque sap¬ 
pia tenere la permo in mono 
può imparare perfettamente la 
tecnica grafica e, con essa, fare 
un'ottima carriera, come Vho 
fatta io. essenzialmente per me¬ 
rito del Corso A.B.C. che vo¬ 
glio ringraziare pubblicamente, 
anche per incoraggiare altri a 
segsdre la stessa strado. 

Una tavolo^ a colori bre¬ 
vettata (su cartone) con due 
elementi di acquarelli di ri¬ 
serva speciali, con 1 quali 
sì può regolarmente dipin¬ 
gere. verrà inviata, gratis e 
senza alcun impegno, insie¬ 
me con un magnifico opu¬ 
scolo a colori ccm 1 detta¬ 
gli sul Metodo A3.C. di 
disegno e pittura, a tutti co¬ 
loro che compUetanno SU¬ 
BITO e d spediranno il ta¬ 
gliando qui riprodotto. Non 
esitate! E' tutto gratis e 
senza il minimo impegno! 


DaaetntomllA lira al mata tono oggi un buon introito. Ebbono. un TECNICO 
GRAFICO lo guadagna faollmanta a, puft comlnclara a raallziara danaro ma»- 
tra aàgua I noatrt Coral par oarrlapondann. guidala dal Comltalo dal grand) 
Maaatri d'Arla di Parigi, aolto l'aaalatanza paraonala a individuala di un dp- 
canta Italiane eba carragga I eempiti a di la p)A oempiata aaatalanza, anche 
par la aegnalailono dal migliori DIPLOMATI dalla Scuola A.B.C. allo azienda 
riebiadanti. A quaiunqua età, tanza eaaaara la attuali aecupaalanl, ognuna può 
cominciare. ANCHE LEU Olaagnara è balle. A faeila. A enluclacmaotc. è rapide, 
ecn II metodo A.B.C. ebe ha armai migliala di alllafl, la maggior parto dal 
quali glA alalomati In modo Inuidiabllo. Chiodarci ropuseale a II dono non coota 
niantc. Spadiaea OGGI STESSO: non riochla nulla. Non rimandi. Aaccltl la 
FORTUNA! Spadiaea SUBITOI 
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RADIO giovedì 2a 


NAZIONALE 


0,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 

7 Segnale orario • Giornale 
radio • Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Il favolista 
(Motta I 

lori ai Parlamento 
0 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras. 
segna delia stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 II nostro buongiorno 

8,30 Fiera musicale 
(Palmoìive) 

8,45 Fogli d'album 
Mendelssohn: Scherzo, dal 

«Trio in re minore op 49 n. l* 
per vioUno e pianoforte iJa- 
scha Heifetz, viotirio; Elmanuel 
Etay. pianoforte); Chopln; Va¬ 
riazione brillanti Op, If (Pia¬ 
nista Marcella Crudeli); Rles: 
PerpetuuTn mobile (Nathan 
Mllstein, violino; Leon Pom- 
mera. pianoforte ) 
(Contmùslonr Tutela Lino; 
9,05 I classici della musica 
leggera 
iKnorri 

9,25 Intarrsdi» 

a) n quintetto di Jan Fra- 
ser 

Sheartng: Lullabp of blrd- 
land,' Anderson: Forgotten 
dreama; Flanagan; Hot totidy 
b> Canta June Valli 
Ciement: Guens thinps hap- 
peti that trap; Serine: Oh, 
u>hv; Kennedy-Slngleton; Teli 
him for me; Slngleton: Apple 
preett f/nvemlzzli 

9,50 Antologia operistica 
Bellini: Normui: Casta Diva; 
Verdi; Falstaff: « Ehi, tavernie¬ 
re »; Puccini: La fioheme; 

< Addio, dolce svegliare •; Ros¬ 
sini: Mosé: «Dal tuo stellato 
soglio » 

10,30 L'Antenna 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Secon¬ 
darie Inferiori, a cura di 
Oreste Gasperini. Luigi Co- 
laci?chi ed Enzo De Pa¬ 
squale 

Regia di Ugo Amodeo 
11 - - Strapaese 

11,15 Duetto 

Cronaca di %rita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
inde) 

11,30 li concerto 

Beethoven: Quartetto in si be¬ 
molle magtnore op. IX. per 
archi; a) Adagio ma non trop¬ 
po . Allegro, bi Prestq, c) 
Andante con moto ma non 
troppo, d) Allegro assai, e) 
Adagio molto espressivo . Ca¬ 
vatina, f) Grande fuga . Al¬ 
legro (Quartetto Leoox . Pe¬ 
ter Marsh, Theodora Mantz, 
vtolttil; Paul Hersh, riola; Do¬ 
nald Me Cali, violoiteello) 
(Registrazione effettuata il 
25 giugno 1962 da! Teatro Calo 
Melisso in Spoleto In occasio¬ 
ne del Quinto Festival dei 
Due Mondi») 

12,15 Arlecchino 

.Vepli mtoru. com. commerciati 

12,55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton p 
I 2 Segnale orario • Giornale 
■** radio 

Previsioni del tempo 


14-1445 Trasmissioni ragionali 

14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia. Sicilia 

1445 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 ■ Cai- 
nlssetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e delia transitabilità 
delle strade statali 

15,15 Taccuino musicale 
Rassegna dei concerti, opere 
e balletti con la partecipa¬ 
zione dei crìtici Giulio Con- 
falonieri e Giorgio Vigolo 

15,30 I nostri successi 
(Ponlt Cetra 5.P.A.) 

15,45 Aria di case nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

18 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

L'uomo contro la* fame 
a cura di Alberto Manzi e 
Domenico Volpi 
Il . L’uomo trooa un’allea¬ 
ta: la scienza 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

16 30 il topo In discoteca 

a cura di Domenico De Paoli 

17 Segnale orarlo • Cior. 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stompa estera 

17,25 O ROMA FELIX 

Programma musicale in oc¬ 
casione del Concilio Ecume- 
nico Vaticano li. a cura di 
Domenico BarteluccI 
Realizzazione di Domenico 
Celada 

Dodicesima trasmissione 
Maria Santissima Correden¬ 
trice 

Verdi: Eia Mater fons amoris 
(dallo «Stabat Mater») (Or¬ 
chestra e Coro della Cattedra¬ 
le di Aqulsgrana diretti da 
Theodor Retimann); Mozart: 
Regina coeli K. 276 (Orche* 
etra e Coro della « Anthologle 
sonore » diretti da Félix Rau- 
gel); Balakireff: Lode pasqua¬ 
le a Maria (Quartetto vocale 
«Kedroff»); Dal canti della 
Liturgia Slava: Vzbrannol 

Voiivodii («A Te Madre vit¬ 
toriosa») (Coro del Monaci 
Benedettini «De l'UnIon À 
Chevetogne » diretto da Dom 
Gregoire Bainbrtdge); Celada: 
Toccata XI sopra « Ave Regina 
coelorum » (Organista Angelo 
Surbone) 

i8 Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18,10 Urvgaretti lette e com¬ 
mentato da Ungaretti 
a cura di Elio Filippo Ac- 
crocca e Furio Sampoli 
Prima trasmissione 

18.30 Concerto del Trio di 
Budapest 

Mozart-Bach: Preludio e Fu¬ 
ga i*( fa minore K. 404; Beet¬ 
hoven: Serenaci in re mag¬ 
giore op 8: a) Marcia (alle¬ 
gro), b> Adagio, c) Minuetto 
(Allegretto), d) Adagio 
Scherzo (Allegro molto), ci 
Allegretto alla polacca, fi 
Andante quasi allegretto icon 
variazioni), gl Allegro (Trio di 
Budapest: Alexander Schnei- 
der. violino; Boris Kroyt. pio¬ 
lo: Mischa Schneider. violon¬ 
cello i (Registrazione effettua¬ 
ta Il J" dicembre IM2 dal 
Teatro della Pergola in Fi- 
'eoze durante II Concerto ese- 


19,30 * Motivi In giostra 

Negli intero, com. commerciaii 
Una canzone al giorno 
f Antonetto) 

nA Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 
20,25 Musiche in città 
con Stefano Sibaldi 
21 - L'INCORNATA 

Un prologo, due atti, un 
epilogo di Alfonso Sastre 


Traduzione di Maria Luisa 
Aguirre 

Dott. Sanchez Aldo Silvani 
Jlmenez Gastone Moschin 
Marcos Roldano Lupi 

Jos4 Alba Sergio Fantoni 
Gabriela Lucia Cattzllo 

Alicia Maria Teresa Rovere 
Regia di Marco Lami 
23 Segnale orario - Oggi al 
Parlamento • Giornale radio 
Previsioni del tempo - 
Bollettino meteorologico - I 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 


7,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 — * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8/35 Canta Emilio Pericoli 

I Palmoìive} 

8,50 Uno strumento al gior¬ 
no fCera Grey t 

9 - Pentagramma italiano 

(Swpertrin»' 

9,15 Ritmo-fantasia 

< Lavabiancheria Candv> 

9.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

9.35 Giro del mondo con le 
canzoni 

Gazzettino dell’appetito 
( Omo) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 

(ChIorodonI) 

11 * Buonumore in musica 

(Vero Fronde) 

11.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

11.35 Trucchi e controtrucchi 
11,40 Il portacanzoni 

(Mira Lonza; 

12-12,20 Itinerario romantico 

(Doppio Brodo .Stari 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
1240 «Gazzettini regionali» 
per; Val d'Aosta, Umbria, Mar- 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 


Ispettivamente 
Venezia 3) 


Carillon (Mauetti e Roberts- 

della Musica ») 


Zig-Zag 

19,10 Cronaca dei lavoro Ita¬ 


13,25-14 ITALIANE NEL 

liano 

15 

MONDG 

19,20 La comunità umana - 



12,40 < Garzettlnl regionali» 
per; Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 La Signora della 13 pre¬ 
senta: 

Senza parole 
(Liquore Strega) 

15' Music bar rG. U. PezrioL 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbavi) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Oidi 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del 5ucce.'>so 
(SintinenthaL 

50' Il disco del giorno (Ttde) 

55' Interludio musicale 

14 ' Voci alla ribalta 
Negli Interi', com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di ^LIano 

14.45 Novità discografiche 

( Phonocolor ■ 

15 Radiotalefertuna 1963 
Album di canzoni 

15,15 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie. a cura di Piero Ca- 
succi e Nando MarteMirii 
,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale ridio 


15,35 Concerto In miniatura 
Rassegna cantanti lirici 
Verdi: li La forza del de¬ 
stino: « Pace, pace mio Dio »; 

2) Otello: Ave Maria; Cata¬ 
lani: La Wally: < Ebben ce 
andrò lontana » (Soprano Ma¬ 
riella Angioletti • Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Pietro Argento); Zandonai: 
Giulietta e Romeo; « Giuliet¬ 
ta son lo »; Verdi: Macbetli: 

« Ah! la paterna mano »; Ca¬ 
talani: Loreley; « Nel verde 
maggio» (Tenore Aldo Bot- 
tlon - Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ettore Gra¬ 
da) 

16 Rapsodia 

— In chiave di violino 

— I modernissimi 

— Mille suoni 

16 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16/35 Franco Russe e la sua 
orchestra 

Canta Anna MoUni 

16'50 La fisarmonica di Lu¬ 
ciano Fancelli 

17 Cavalcata dalla canzone 
americana 

a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 VENT'ANNI 

Un programma musicele di 
Bruno presentato da Franca 
Aldrovandi e Daniele Piombi 
18f30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Leonida Rasino - L’Univer¬ 
so intorno a noi: la Galas¬ 
sia. Radiosondaggi galattici 

18.50 *1 vostri prefariti 
Negli interv. com. commerciali 

IA lA Segnale orario • Ra- 
dieserà 

19.50 * Il monde dell'operetta 

Viaggio sentimentale fra 
due secoli 

Al termine; Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 La fantascienza è tra 
noi 

Documentario di Emilio 
' Pozzi 

21 Pagine di musica 
Clalkowskv: 1) Capriccio «a- 
It-iTio op 45 (Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Paul Van Kempen); 
2) Varia^om su un tenta ro¬ 
cocò op. 33, per violoncello e 
orchestra (Sollsto Benedetto 
Mazzacurati - Orchestra Sin¬ 
fonica d> Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Arturo Basile) 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 * Musica nella sera 
(Cartiomllla Sogni d’oroi 

22,10 L'angolo del iazz 

Panorama del jazz moderno 

22 30-22 45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


9.30 Musiche per arpa 

Francesco Antonio Rosetti 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore 

Allegro - Romanza • Rondò 
Arpista Nleanor Zabaleta 
Joaquin Rodrigo 
Concerto-Serenata per arpa 
e orchestra 

Estudlantlna . Allegro . Inter¬ 
mezzo mollo tranquillo • Sa- 
rao • Allegro deciso 
Solista Nleanor Zabaleta 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Er¬ 
nest Marzendorfer 
10,05 Musiche concertanti 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia concertante in mi 
bemolle maggiore K. 9 
Allegro . Adagio - Andantino 
con variazioni 

Elio Ovclnnlcoff, obo«; Gio¬ 
vanni Slslllo, clarinetto; Ubal¬ 
do Benedettelll. fagotto; Filip¬ 
po Pugliese, corno 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta de 
Franco Caracciolo 
Bohuslav Martinu 
Suite concertante per violi¬ 
no e orchestra 
Toccata - Aria - Scherzo - 
Rondò 

Solista Riccardo Brengola 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo 
11 Georg Friedrich 
Hacndel 

Giuda Maccabeo, oratorio in 
tre parti per soli, coro e 
orchestra 

Solisti; Maria Stader e Bruna 
Rizzoli, softrani; Orzila Domln- 
guez, contralto; Richard Le¬ 
wis e Petre Munteanu, tenori,- 
Roris Christoff. basso 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma delia Radiotelevisione 
Italiana diretti da Vittorio 
Gul - Maestro del Coro Nino 
Antonellinl 

13.30 Un'era con Karel Szy- 
manowski 

Maziirke op. 50 n. 13, M, 
15 e Ì6 

Pianista Lidia Kozubek 
Stabat Mater. op. 53, per 
soli, coro e orchestra 
Andante mesto . Moderato - 
Lento ■ Moderato . Allegro 
moderalo - Andante tranquil¬ 
lissimo 

Solisti: Ester Orell, soprano; 
Luisella Claffl, controllo; Ma¬ 
rio Borrlello, baritono 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Ros¬ 
si - Maestro del Coro Rugge¬ 
ro Maghinl 

Concerto n. 2 op. 61 per 
violino e orchestra 
Moderato - Andante sostenu 
to . Allegramente 
Solista Henryk Szeryng 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradella 

14,25 CONCERTO SINFONICO 
Orchestra dei * Concerts la- 
moureux » di Parigi 
Hector Berlioz 
Camerale romano, ouver¬ 
ture 

Direttore Ferenc Fricsay 
Charles Gounod 
Sinfonia n. 2 in mi bemolle 
maggiore 

Adagio - Allegro - Larghetto 
non troppo • Scherzo . Finale 
Direttore Igor Markevitch 
Darius Milhaud 
Le Choéphores, 2* parte del¬ 
la trilogia • L’Orestiade ». su 
testo di Paul Claudel, da 
Eschìlo, per soli, coro e or¬ 
chestra 
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GENNAIO 


Vocifération funèbre • Llba- 
tlon • locantation • Présages • 
Exhortation - La Juitice et la 
Lumière - Conclusion 
Solisti: Gcnevlève Moitan, so- 
prano; Hélène Bouvier, con* 
tratto; Heinz RehfOsa. basso^ 
Claude NoIIler, recitante 
Direttore Igor Markevitch 
Maestro del Coro George 
Gitton 

César Franck 

Le chasseur moudit, poema 
sinfonico 

Direttore Jean Poumet 
1S.55 Musiche cameristiche di 
Maurice RaveI 

Le Tombeott de Couperin 
Prélude . Fugue - Portane • 
Rlgaudon - Menuet - Toccata 
Pianista Robert Casadesus 
Chanaons Madécasses, per 
voce, flauto, violoncello e 
pianoforte 

Nahandove - Aoua! • II est 
doux 

Dietrich Flscher-Dleskau, ba¬ 
ritono; Aurèle Nicolet, /lauto; 
Irmgard Poppen, tHoloncelio; 
Karl Engel, pianoforte 
Sonata per violino e piano¬ 
forte 

Allegretto • Blues - Perpe- 
’ tuum mobile 

Joseph Szlgetl, violino; Carlo 
Bussottl, pianoforte 

16 SS Virtuosismo vocale e 
strumentale 

Léo Délibes 

Lakmé: Aria delle campa¬ 
nelle 

Soprano Jean Southerland 
Orchestra del «Covent Gar¬ 
den > di Londra diretta da 
Francesco Mollnari Pradelll 
Richard Strauss 
Burlesco in re minore, per 
pianoforte e orchestra 
Solista Margrlt Weber 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Fe- 
renc Frlcsay 

17,30 Corriere daH'Amerlca 

Risposte de < La Voce del¬ 
l’America > ai radioascolta¬ 
tori italiani 
17,A5 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 
18 Corso di lingua france¬ 
se. a cura di H. Arcaini 
IRepllca dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18.30 L'Indicatore economico 

18 40 Le organizzazioni scien¬ 
tifiche europeo nel settore 
nucleare 

a cura di Achille Albonetti 
Ultima trasmissione 
La Comunità Buropeo per 
VEnergia Atomica (EURA- 
TOM) 

19 Virgilio Mortori 

Btobot Mater per due voci, 
due comi, batteria, piano¬ 
forte e archi 

Soliate; Christiane Soreli. so¬ 
prano; Sonia Drakeler. tnezzo- 
.topraiio 

Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti s di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Carlo Francl 
X9.15 La Rassegna 

Cultura nordamericana 
a cura di Claudio Gorlìer 
19 30 * Concerto di ogni sera 
Franz Schubert (1797-18281: 
Ouverture in do maggiore 
• nello stile italiano * 
Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Ettore 
Gracie 

Felix Mendelssohn Barthol- 
dy (1809-1847); Concerto in 
mi minore per due piano¬ 
forti e orchestra 
Allegro vivace - Adagio non 
troppo ■ Allegro 
Pianisti Orazio Frugoni e 
Eduard Mrazek 


Orchestra Pro Musica di Vien¬ 
na diretta da Hans Swarow- 
sXy 

Arthur Honegger (1892- 
1955): Sìn/onùi n. 5 * di 
tre re » 

Grave-Allegretto Adagio - 
Allegretto ■ Allegro moderato 
Orchestra del Concerti Lamou- 
reux di Parigi diretta da Igor 
Markevitc 

20.30 Rivista dalle riviste 
20,40 Luigi Beccherini 

Quintetto in sol maggiore 
op. 20 n. 4 

Allegro assai brioso - Andan¬ 
te lentarello - Minuetto - Pre¬ 
stissimo 

« Quintetto Boccherini » 

Pina CarmlrelU e Pillppo Oli¬ 
vieri, violini; Luigi Sagrati, 
viola; Arturo Bonuccl e Me¬ 
rlo Brunelli, violoncelli 
21 - li Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 Panorama del Festi- 
vais musicali 
André Casanova 
A namorphoses 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Strasburgo dlrett-i da 
Charles Bruk 

(Registrazione effettuata U 21 
giugno dalla R.T.F. al « Fe¬ 
stival di Strasburgo 1962») 

21,S0 Teatro tedesco dell'età 
romantica 

a cura di Bonaventura Tec- 
chi 

22.30 Bela Bartok 

Sonata <1926), per piano¬ 
forte 

Allegro moderato ■ Sostenuto 
e pesante • Allegro molto 
nanlata Diane Andersen 
(Registrazione effettuata U 
17 aprile 1962 dalle Sale Apol¬ 
linee del Teatro La Fenice 
di Venezia in occasione del 
« XXV Festival Intemazionale 
di Musica Contemporanea») 
2245 Orsa minore 

L'AUTORE E IL CRITICO 
a cura di Mario Guidotti 
Vasco Pratolini-Giambattista 
Vicari 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22.50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133- 
2230 Mosaico - 2335 Musica 
per l'Europa - 036 I classici 
delia musica leggera • 1,06 

Istantanee musicali - 136 Ri¬ 
torno all’operetta - 2.06 Musi¬ 
che (fogni paese - 236 Perso¬ 
naggi ed interpreti lirici - 3.06 
Firmam(^nto mu.si"ale • 336 Pic¬ 
cola antologia musicale - 4,06 
Musica pianistica - 436 Ritmi 
d'oggi . 5,06 Due voci e un’or¬ 
chestra - 536 Musica senza pas¬ 
saporto - 6.06 Crepuscolo armo¬ 
nioso. 

N.B.; Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 

RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: « Gloria » di Vi¬ 
valdi per'soli, coro, orchestra, 
diretti da Marcel Couraud. 

19.15 Words of thè Holy Es¬ 
ther. 1933 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario - Al vostri dubbi, ri¬ 
sponde U P. Carlo Cremona - 
Lettere d'oltrecortina; Nord 
Vietnam . Pensiero della sera. 

20.15 Semaine de l’Unité a 
Roma. 20,45 Vatikanische Pres- 
senschau. 21 Santo RoMrie. 
21,45 Cultura catolica en ei 
mundo. 2230 Replica di Oriz¬ 
zonti Cricttanl. 




- •'■•«tanze sQ 
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DOPPIO BRODO STAR 2 

DOPPIO BRODO STAR QRAN SALA 2 

MAROARINA FOOUA D'ORO 2 

TÉ STAR 2*3>4 

FORMAOaiO PARADISO 6 

SUCCHI DI FRUTTA QÒ 3 

POLVERI PER ACQUA DA TAVOLA FRIZZINA 3 
D'ORO 4 
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NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

830-8^ Italiano 

Prof. Lamberto Valli 

9,20-9,45 Franceie 

ProLssa Giulia Bronzo 

10,10-1045 Geografia 

Prof. Claudio Degasperì 
11-11,25 Eduearione Musicale 
Profasa Gianna Perea L»a- 
bia 

Seconda classe 

84^9*20 Italiano 

Profasa Fausta Monelli 

9,45-10,10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 

104&-n Applicazioni Tecniche 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
plni 

1140-12,15 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 
12,15-12.40 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Profasa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof- Alberto 
Mezzettl 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

ÌS*i6>ÌS Terzo classe 

Esercitazioni di Utooro e Di¬ 
segno Tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 
Tecnologia 
Ing. Amerigo Mei 
Disepno 

Prof. Sergio Lera 
Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 


La TV dei ragazzi 

1730 a) TELEFORUM 

Convegno di giovani diretto 
da Giulio Naacimbeni 
Regia di Enzo Convalli 
b) TESTIMONI OCULARI 
Paolo Consiglio • Franco Al¬ 
letto • Lamberto Sorrentino: 
Spedizione Hindw Kusc 
a cura di Gianni Blsiach 


Una gaia commedia 
napoletana del ’700 


Annoila dì 


Ritorno a casa 

1830 n Minuterò della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di Utruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ina. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curii Gui¬ 
dino 

19 

TELEGIORNALE 

della sera - I edizione 
GONG 

(Tide . Invemlzzt ÈtUione) 

19.18 PERSONALITÀ' 
Rassegna settimanale per la 
donna a cura di Mila Con¬ 
tini 

RegU di Cesare Emilio Ga- 
slinl 

20 — Crocevia delle spirito 
GINEVRA 

n programma fa parte di ana 
serie realizzata nell'ambito de¬ 
gli scambi tra le televisioni 
europee, con la collaborazione 
dt 12 Nazioni. 

20.19 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 


nazionale: ore 21,05 

Napoli. 1767. Da cinquant'anni 
è nata l'« opera buffa»: li 
trionfo dell’onore di Scarlat¬ 
ti, Lu Frate 'nnammurato di 
Pergolesi hanno già raccolto 
copiosa messe di allori, ed 
altri ne avrebbero di lì a p^ 
co conquistati II matrimonio 
segreto di Cimarosa, fi Socra¬ 
te immaginario e La Nina 
pazza per amore di PaUiello. 
Con l’opera buffa spartisce 1 
successi U repertorio di France¬ 
sco Cerlone, autore di comme- 
diole di sai»rito piglio popola¬ 
resco e di immediato aggancio 
su un pubblico estremamente 
dUponibile all'evasione in ctmi- 
pagnia dell’immancabile Pulci¬ 
nella o di Don Fastidio De 
Fastidiis, eroi di marca par¬ 
tenopea condotti dal Cerlone 
ai fastigi più alti della risata 
sicura e redditizia. Nel dilu¬ 
vio di copioni per musica e 
di pulclnelUte varie, fa la sua 
timida apparizione — al Tea¬ 
tro del Fiorentini — una An- 
nella, tavemara di Portacapua¬ 
na • commeddea de Giovanne 
D'Amo napolitano »: dietro 
questo pseudonimo si celava 
in effetti un tal Gennaro D’Avi- 
no, impresario teatrale, ex uo¬ 
mo di legge e scrivano di 


Consiglio, al quale le cure del 
• bordereau • non impedivano 
di coltivare la vocazione dello 
scrivere per la scena. L'acco¬ 
glienza del pubblico non do¬ 
vette però essere molto fer¬ 
vida. se le repliche non supe¬ 
rarono il numero di quattro, 
e se bisognerà attendere il 
1809 perché il lavoro ritorni 
in locandina, al Teatro La Fe¬ 
nice, in una riduzione di Fi¬ 
lippo Cammarano; dopo due 
cicli di rappresentazioni al San 
Carlino nel 1811 e 1816. l’An- 
nelta presta infine la trama 
ad un’opera buffa su musica 
di Vincenzo Fioravanti anda¬ 
ta In iscena U 1851 al Teatro 
Nuovo. Dopo di allora, e sino 
allo scorso anno, la commedia 
rimane dimenticata. Eppure il 
testo del D’Avino piacque mol¬ 
to a critici dal palato fine 
ed esigente: Salvatore Di Gia¬ 
como ne pubblicò anzi nel *91 
cento esemplari numerati so¬ 
stenendo che si tratta de « la 
più geniale e fine opera d'ar¬ 
te popolana del Settecento. Nei 
suoi tre atti è tale la mera¬ 
vigliosa naturalezza di movi¬ 
mento e di dialogo da far sem¬ 
brare questa commedia cosa 
fatta or ora, con gli ultimi 
intendimenti di verità e di os¬ 
servazione. Si è davanti a una 


concezione semplice e gaia, 
che mantiene i personaggi in 
una spontaneità di azione e 
di dialogo scevra di buffonate. 
Alcune finezze di osservazione, 
il componimento mirabile del¬ 
le passioni con lo spettacolo, 
fanno pensare ad un artista 
poderoso, il quale avrebbe po¬ 
tuto ben essere U Goldoni na¬ 
poletano ». La incondizionata 
approvazione del Di Giacomo 
è probabilmente eccessiva, det¬ 
tata evident^nente da certe 
consonanze di interessi per 
una Napoli minuta, realistica, 
quotidiana — diremmo — qua¬ 
le si ritrova appunto in non 
poche pagine del poeta di Me¬ 
se mariano e del Voto. A lui 
fa eco poi 11 Croce, che de¬ 
finisce l’AnneUa « una bellis¬ 
sima commedia di costumi na¬ 
poletani >; e AnleDo Costaglio- 
la, conoscitore nel profondo 
del teatro di Napoli, ne scri¬ 
ve come « opera di rara sem¬ 
plicità, che disdegna tutti quei 
mezzucci cui si fa spesso ri¬ 
corso per fare colpo sulla pla¬ 
tea > ; è chiaro dunque che ci 
troviamo di fronte a un testo 
per lo meno singolare e degno 
di essere conosciuto. Ben a 
ragione perciò, dopo un se¬ 
colo e più di oblio scenico, 
il Comitato per 1 festegglamen- 



rEno • Siffnal - Macchina per 
cucirà BorletU Fili d'oro 
Asbomo) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2030 

TELEGIORNALE 

della sera • n edizione 
ARCOBALENO 
(Deodorante Air-Fresh . Sai- 
%oa - Bianco Sarti - Lavatrici 
Castor - Citrato Espresso Sav 
Peileprino ■ Bertelli; 

2039 CAROSELLO 

(1) Doppio Brodo Star - {2) 
Sapone Sole - (3> Stock S4 
■ (41 Fratelli Fabbri Editori 
r cortometroftoi sono stati rea¬ 
lizzati da.* 1) Slogan Film • 2) 
Roberto GavloU - 3) Cloetele- 
visione • 4) Roberto Gavloll 


Due scene della commedia ■ Annella di Portacapuana » di Gennaro D’Avlno, un impre¬ 
sario teatrale del Settecento. In alto: netro De Vico (Mastu danno) ed Elena Tllena 
(Rita). Qui sopra. In primo plano: Pupella Maggio (Porzia) e Ugo D'Alessio (Cuosemo) 






GENNAIO 



Portacapuana 



SECONDO 


21>05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 LA PAROLA ALLA DI¬ 
FESA 

Un premio meritate 
Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Stuart Rosenberg 
Distr.: C-B.S.-TV 
Int.; C. G. Marshall , Ro¬ 
bert Reed, George Voskovec 

22,05 INTERMEZZO 

(Confetto Faltiui • Colgate • 
Alemagna • PtrelHiSopsa I 

LA GRANDE DISPUTA 

Quarant’anni di difficile 
afnici2ia tra Cina e Russia 
Un programma di Marco 
Montaldi e Antonello Bran¬ 
ca con la partecipazione di 
Isaac Deutscher 

23,05 Notte sport 


“La parola alla difesa” 

Un premio meritato 


ti di Piedigrotta « riesumò > 
l'anno scorso la commedia, af¬ 
fidandone la riduzione e Tam- 
inodernamento a uno scrittore 
dei livello di Michele Prisco, 
per la regia di Gennaro Ma- 
gliulo e l’interpretazione di un 

• cast > che raccoglieva 11 fior 
flore degli attori napoletani 
d’oggi, da Carlo Giuffré ad 
Angela Luce, da Gennaro di 
Napoli a Pupella Maggio, da 
Ugo D’Alessio ad Elena Tile- 
na. da Rino Genovese a Pie¬ 
tro De Vico. Per numerose 
sere il Teatro Mercadante. che 
ospitava il lavoro, registrò il 

• tutto esaurito »: la stessa edi¬ 
zione, ov\'iamente adattata al¬ 
la TV, vedremo stasera sul 
Nazionale. Eccone, in sintesi, 
la vicenda: Anneila è una bel¬ 
la e florida popolana che ge¬ 
stisce con la madre Porzia 
una < taverna > a Portacapua¬ 
na. nel cuore della Napoli più 
viva e tradizionale. Di lei è 
innamorato il giovane Meniel- 
lo. del quale sono invaghite 
anche Porzia, la madre di An- 
nella, e Rita, una ragazza che 
suo padre Ambruoso ha pro¬ 
messa sposa al rivendugliolo 
Mastro Cianno. Caposecca, al¬ 
tro pretendente alla mano di 
Anneila, sfrutta l'intricato or¬ 
dito amoroso per provocare 
dissidi e dissapori fra i vari 
personaggi, seminando tra lo¬ 
ro dicerie, zizzania, reciproche 
gelosie che sfociano in liti e 
chiassate tali da favorire i suoi 
disegni nei riguardi di Annel- 
la. Alla fine però l’amore < ve¬ 
ro * che lega la giovane « ta- 
vernara > a Meniello trionfa, e 
1 due si sposano, mentre Capo¬ 
secca — che ha inutilmente at¬ 
tizzato il fuoco — ripiega da 
Anneila a Rita, e Porzia im¬ 
palma lo stolido Mastro Cianno. 

Mario Buslello 


aecondo: ore 21,15 

Il caso di Louis Astor, che 
viene proposto nel racconto 
Un premio meritato fThe ffic- 
kory Indiani, trasmesso questa 
sera per la serie La parola 
alla difesa, costringe rauuo- 
calo Lawrence Preston ad una 
delle più di//ictli prove della 
sua carriera. 

Astor i un uomo già anziano, 
il quale dopo uno vita di one¬ 
sto lavoro i un giorno improv- 
msamente sorpreso a rubare 
6000 dollari dalla cassaforte 
delVazienda di cui sono com¬ 
proprietari il figlio e il ni¬ 
pote. n movente del furto, che 
mene facilmente accertato, i 
semplice: Astor aveva bisogno 
di procurarsi al più presto il 
denaro necessario per p^are 
una banda di ricattatori che 
aveva minacciato di vendicarsi 
sulla nuora e sui nipotini L’av¬ 
vocato Preston, nominato di¬ 
fensore di ufficio di Astor, 
comprende che il proprio clien¬ 
te non è un ladro comune e 
vorrebbe, per evitargli l’orre- 
sto, che il procuratore distret¬ 
tuale attenuasse Timputazione. 
Ma ctd non può avvenire per¬ 
ché* il fatto si è verificato in 
un momento in cut l’opinione 
pubblica appare particolarmen¬ 
te interessata alla repressione 
dei delitti basati sul ricotto. 
Nel processo viene chiamato 
a sostenere l’accusa il prof. 
Hopkins, un vecchio ed illu¬ 
stre studioso di diritto che è 
stato all’Università il maestro 
più ammirato da f^eston. fi 


prof. Hopkins, di cui l’avvo¬ 
cato Lawrence ricorda la cu¬ 
riosa abitudine di premiare 
con uno statrtetta, rappresen¬ 
tante un capo indiano, quello 
tra gli allievi che gli aveva 
fornito, nelle discussioni appo¬ 
sitamente suscitate, una parti¬ 
colare dimostrazione d’ingegno, 
si trova quindi ad essere av¬ 
versario del suo antico alun¬ 
no. Egli vorrebbe che Astor 
rivelasse il nome del ricatta¬ 
tore aiutando cosi la giustizio 
a compiere la sua opera, ma 
rimputoto, più che mai im¬ 
paurita, preferisce affrontare 
la prigione piuttosto che espor¬ 
re la propria famiglia a'io ven¬ 
detta dei gangsters. ffopktns, 
ritenendo che Astor si sottrag¬ 
ga per viltà ad un preciso do¬ 
vere morale verso la società, 
vorrebbe obbligarlo a denun¬ 
ciare U ricattatore prospettan¬ 
dogli gravi conseguenze legali 
se si rifiuterò di farlo. Al¬ 
lora Preston. indignato, ricor¬ 
da di suo antico maestro che 
cosi facendo egli agisce, ser¬ 
vendosi della mtnoccia e del 
ricatto, nello stesso modo dei 
gangsters. L’urto tra i due 
Momtnt di legge divento vio¬ 
lento. Ma alla fine del dtbot- 
timento, per il concorso anche 
di uno drammatica circostanza, 
i giudici potranno pronunciar¬ 
si serenamente nei confronti 
di Astor, e il prof. Hopkins 
donerà al suo ex allievo la 
simbolico statuetta per pre¬ 
miare Ui fede negli immortali 
principi della giustizio 

g. 1. 


PITTURA 

ARCHITETTURA 

SCULTURA 

CESELLO 

OREFICERIA 



ricomincia 

dal primo fascicolo 

nelle edicole 


MINIATURA 

CERAMICA 

VETRO 

MOBILI 

ARAZZI 

TAPPETI 


Capolavori 


nei secoli 


enciclopedia settimanale di tutte le arti 
figurative di tutti i popoli in tutti i tempi. 


120 fascicoli completamente a colori che 
formeranno in poco più di 2 anni 10 ma¬ 
gnifici volumi. Un'opera d'arte sull'arte. 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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RADIO ve nerdì. 25 

^ ^ _ 


NAZIONALE 


ft.30 Bnllettino rf«i tempo ftii 
man rtaitani 

6.35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Ponell 

7 Segnale orario • Giornale 
radio • Previsioni del tempo 
' Almanacco • * Musiche oel 
nnattino 

Il favolista (MotiAi 
lari al Parlamento 
8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Svi ^tomoli di stamane, ras* 
segna della stampa Italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N'.SA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Bollettino della neve a cura 
dell’ENIT 

8,20 II nostro buenpiorne 

8.30 Flora musicalo 

fPolmolloe) 

8,45 F 09 II d'album 
Weben Adagio o Rondò (Fran¬ 
co Maggio Ormezowsky, tHo- 
(ottcoUo; Alberto Ventura, pia- 
■io/ort«); RaveI: KaddUh: dalle 
due Melodie ebraiche (Yehudl 
Meouhln, violino; Gerald Moo- 
ro, pianoforte); Turina: Fon- 
dattguillo {Chitarrista AUrlo 
Diaz) 

iCommUsionc Tatela Ltno> 

9 05 I classici della musica 
ioggara (Knorr) 

9,25 Inforradio 

i/nvemlzzil 

9.50 Antologia operistica 
Mozart; Idomeneo: • Non te¬ 
mer. amato bene »; Mazsenet: 
Monon; <Tu piangi»; Gounod: 
Faust: c La notte di Wal- 
purga > 

10,30 L-a Radio par la Scuoto 

iper il n ciclo delle Elemen¬ 
tari) 

« Glorie d'ftolia > - Storie di 
grandi narrate dai piccoli 
Concorso a cura di Mario 
Pucci 

« Canti della nostra terra » 
a cura di Luigi Colacicchl 
Realirzazione di Ruggero 
Winter 

11 Strapaoso 

11.15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti ’ 
(Tidei 

11.30 II concerto 

Rossini (rev. Lino Llvlsbella); 
Sinfonia di Bologna-, Mozart: 
« Misera dove tok ». aria 
K. 369 per soprano e orche¬ 
stra (Solista Donatella Rosa); 
Rozaa: Serenato Mnohereve 

op. 25; a) Marcia. b> Notturno, 
c) Scherzo, d) Serenata, e) 
Danza (Orchestra «Alessandro 
Scarlatti» di Napoli della Ra- 
dloteleviatone Italiana ) 

12,15 Arlecchino 

/VS 0 U intero, com. commerciati 
12 55 Chi vuol esser liete... 

(Vecchia Romagna Sulon) 

I 9 Segnale orario - Giornale 
* ** radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 1 Manetti e Roberts) 
Zig-Zog 

13.25-14 GIRASOLE (Pacesi) 
14-1445 Trasmissioni regionali 

14 «Gazzettini regionali» per; 
Emilia • Romagna. Campania. 
PuglU. SicilU 

1443 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari I ■ Cai- 
nizsetta i) 

14,55 Bollettino del tempo svi 
man ttniioni 


15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.15 Lo novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 Carnet musicale 
(Dseea London ì 

15.45 * Orchestra di Froddy 
Martin 

16 Programma per l ra¬ 
gazzi 

Mamma Liza 

Radioscena di *1110 Guerrini 
Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

16.30 Piccole concerto por ro- 
gozzi 

Haendel: Suite in mi »na 00 io- 
re: a) Preludio, b) Alleman 
da. C) Corrente (Plonteto Wal¬ 
ter Gieselclng); Bossi: Pinoc¬ 
chio. Avventure burlesche 
op. 29 per pianoforte e orche¬ 
stra (Solista Bruno Canino - 
Orchestra Sinfonica della Ra- 
dlotelevlalone Italiana diretta 
da Massimo Pradella) 

17 Segnale orario - Olor- 
nsls radio 

Le opinioni degli altri, raa- 
segna della stampa estera 

17.25 Storio della musica 
II Romanticismo, a cura di 
Giulio Gonfalonieri 

18 —• Vaticano sacondo 
Notizie e commenti sul Con¬ 
caio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccineili 

16.10 Radletelofertuna 1963 

— Concerto di musica leggera 

con le orchestre di George 
Shearing e Perez Predo; i 
cantanti Della Reese, Ray 
Charles. Harry Belafonte e 
Amalia Rodriguez; 1 solisti 
Terry Gibbs, Wes Montgo¬ 
mery, Noro Morales e Tito 
Puente 

19.10 La voce dai lavoratori 

19.30 * Motivi in giostra 

N« 0 H tnterv. com. cornmereiali 
Una canzone al giorno 
(AnroNstto) 

M Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta fiu 00 ero Benslli) 

20.25 IL NABABBO 

Romanzo di Alphonae Dau- 
dat 

Adattamento radiofonico di 
Adolfo Moriconi 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Secondo episodio 
Il Nababbo Corrado Gaipa 

Fellcta Ctuliatia CorbsUinl 
Jenklna Nino Dal Fabbro 

De Mora Giorgio Putnoiti 

Honpavon Franco Lurrt 

De Gery 

Adalbsrto Uaria Merli 

Joyeuae Gtonnl htnsv 

Allna Grazia Radicchi 

Un cocchiere Guido Gatti 
ed Inoltre: Rino Betiini, Tino 
£rl«r, Bianca Ga{i>on, Rodolfo 
Martini. Rinaldo MtrannaUi. 
Marcella Novelli, Woiida Pa- 

Regla di Umberto Benedetto 
21 Wienorwald 

Un programma scambio con 
la Radio Austriaca 

21.30 Dalla Sala Giuseppe 
Verdi del Conservatorio di 
Milano 

Quarta Stagiona Sinfonica 
Pubblica dalla Radletolevi- 


alone Italiana o dall'Ente 
Concerti Sinfonici dal Con¬ 
ia rvatorle 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione del so¬ 
prano Marcella Pebba, del 
mezzosoprano Anna Maria 
Rota, del tenore Juan On- 
etna e del basso Ferruccio 
Motzell 

Verdi: Messa da requiem, 
per soli, coro e orchestra 
a) Requiem, b) Dlea trae, c) 
Offertorio. d> Sanctua, e) 
Agnua Del, f) Luz aeterna, g) 
Libera me 


7.45 Musica o divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Giernala rodio 

8.35 Canta Dalsy Lumini 

f Palmolive) 

8,50 Uno strumento al giorno 

(Cera Grevi 

9 Pentagramma Italiano 

I Supertrim) 

9.1S Ritmo-fantasia 

ILavabiancheria Carulyi 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Glornala radio 

9.35 TAPPETO VOLANTE 
Incontri con i divi viaggia¬ 
tori di Nani Mells 
Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 Canzoni, canzoni 

rChlorodont) 

11 Buonumore In musica 

(Vero Franck) 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 Trucchi a controtrucchi 

11,40 II pertacanzoni 

iMira Laruo) 

12-12 20 Colonna sonora 

IDoppio Brodo stari 
1149*13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aoita, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 

per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana. Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - - La Signora dello 13 pro- 
sonfa: 

Tutta Napoli (Folqui) 

15‘ Music bar 
< 0 . B. Pezzioli 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbanii 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi ( Olà I 

13.30 Segnale orarlo • Gior¬ 
nale rodio - Media delle va¬ 
lute 

45’ La chiave del successo 
i5imt»ienthal > 

50' Il disco del giorno (Tide) 
55' Interludio musicaie 

14 - "Voci alla ribalta 
N«0il intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario * Clor- 
nalo radio • Listino Borsa 
di Milano 

14,45 Por gli amici dol disco 
rR.C.A. (tallona) 

15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 Divortimonto por or¬ 
chestra 


Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
.Nell’intervallo; 

I libri della settimana 
a cura di Goffredo Bellone! 
Lettore da casa 
Lottare da casa altrui 
Al termine: 

Oggi al Parlamento • Gior¬ 
nate radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico - I progiumrai di do¬ 
mani - Buonanotte 


15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dol Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 

Grandi interpreti: Trio d’ar¬ 
chi: Jascha Heifetz, William 
Primrose. Gregor Piatigor- 
sky 

Beethoven: Trio in do minore 
II. 4 per violino, viola e violon¬ 
cello: al Allegro con spirito, 
b) Adagio con espresaione, ci 
Scherzo (Allegro molto e vi¬ 
vace), d) Finale (Presto) 

16 Rapsodia 

— A quattro voci 

— La diligenza delle canzoni 

— Tavernetta 

16.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie dol Giornalo rodio 

16.35 La rassegna dol disco 
IMelodicon S.p.A.l 

16.50 La discoteca di Mina 

8 cura di Franco Belardinì 
e Paolo Moroni 

17.30 Segnale orario ■ Neti- 
z‘o del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Radiesalotto 

tSpic e Spani 

IL SUPERFLUO NELLA 
VITA 

di Ludwig Tiock 
'Traduzione e adattamento 
di Tito Guerrini 
Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Clara Anna Cai'apa 00 ( 

E^nrico Gino Mavara 

Emmerlch Franco Passatore 
11 banditore (glnio Bonazzt 
Il carceriere Giuseppe Aprà 
Ulrico Castone Cia^ni 

L’Ispettore Renzo Rossi 

Andrea Adolfo Fenoglio 

e Inoltre; Ltrm Bocci, Paolo 
Fa 00 i, 0(00 Pagnano, Natale 
Peretti. Angiolina Quinterno, 
Sandro Rocca 

Regia di Eugenio Salussolia 
(Registrazione) 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie dol Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Mario Marcazzon - Storia 
del Teatro: Il Romanticismo 
e 1*800. Verso li Teatro ro¬ 
mantico In Germania 

18.50 * i vostri proferiti 


Negli Interoatli comunicati 
commerciali 



19.50 * Toma in microsolco 

Galassia musicate 
{Dentifricio Signal) 

Al termine; Zig-Zag 
20.30 Segnale orarlo - Noti- 
zio dol Giornalo rodio 

20.35 Dine Verde presenta: 
GALA DELLA CANZONE 
con Emma Danieli 
Orchestra diretta da Carle 
Esposito 

Regia di Riccardo Montoni 
(Nàiàne Curtie) 


SECONDO 


21.30 Segnale orano - Noti- 
zio dol Giornale radio 

21,35 11 grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
d’oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 
22 * Cantano Los Paragus- 

vos 

22,10 L'angolo del jazz 

Jam Sessioni Peter Brown. 
Roy Eldridge e Coleman 
Hawkins a Newport 

22 30-22.45 Segnale orario - 
Netiiio del Glemalo rodio 
• Ultimo quarto 

RETE TRE 


9,30 Antiche musiche stru- 
montoll 

Antony Holborne 
Musiche strumentali per le 
Corti (fello Regina Elisobet- 
to e del Re Giacomo 
IO Dame 

The Honle Suckle - The Fai¬ 
ne Round - Sic semper - Pa¬ 
vana ploravU - CalUard - Pa¬ 
vana - Galllard • Hclgh ho 
Hollday ■ The Wanton • The 
Cholae 

Complesso Strumentale « Pro 
Musica * di New York diret¬ 
to da Nnah Greenberg 

Anonimo del sec. XVII 
Suite Franfaise, in sol mi¬ 
nore 

Ouverture - Bourrée - Sara¬ 
banda - Preludio - Concert - 
Giga 

Orchestra da camera « Jean- 
Francois Paillard* diretta da 
Jean-Francols PallUrd 
Giuseppe Torelli 
Sonata a 5, per tromba e 
archi 

The « Mtlan Chamber Orche¬ 
stra » diretta da Newell Jen- 
ktna 

Concerto in la magpiore. 
per violino, chitarra e archi 
Allegro - Largo • Allegro 
GUnther Ptchel, tHoMno; Karl 
Schelt, chitorra 
Orchestra d'archi «Die Wie¬ 
ner Sollsten » diretta da WU- 
frled Bdttcher 

10.15 Musiche romantiche 

Frédéric Chopin 
4 fmpronrisi 

in la bemolle maggiore, op. 
29; In fa diesis maggiore, op. 
36; In sol bemoPe maggiore 
op. Bl; in do diesis minore 
op. 66; (postuma) «Fantasia- 
Improvviso » 

Pianista Wilhelm Kempff 
Franz Schubert 


Adagio. Allegro - Adagio - 
Allegro vivace • Andante • 
Minuetto ^Allegretto) • An¬ 
dante molto. Allegro 
Ottetto di Vienna 

11.25 Polifonia classica 
11.55 Fantasie 

Johann Sebastian Bach 
Fontaria in soi maggiore 
Organista Jeanne Demeiuleux 
Ludwig van Beethoven 
Fantasia in do minore op. 
30 per pianoforte, coro e 
orchestra 

Solista Aldo Seboen 
Orchestra e Coro delia Radio 
di Berlino diretti da Leopold 
Ludwig 

12.25 Musiche di ballotte 

Antonio Sacchini 
Arie di balletto 
Pantomima dei maghi . An¬ 
dante galante - Aria di bal¬ 
letto - Gavotta di Renaud • 
Paasepied - Aria In sol mag¬ 
giore - RIgaudon di Chlmène 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franz André 
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Richard Strauss 
Panna montata, balletto 
Orchestra Sinfonica del Mag¬ 
alo Musicale Fiorentino diret¬ 
ta da Glanandrea Cavaueni 

13.30 Un'era con Laos Ja* 
nacek 

Quartetto n. 2 per archi 
• Pagine intime > 

Quartetto Smetana 
Sonata per violino e piano¬ 
forte 

André Gertler. violino: Diane 
Andersen, pianofort* 

Mladi (Gioventù), suite per 
sestetto di flati 
Arturo Danesln. /lauto * ot- 
toT>lno, Giuseppe Bongera, 
oboe; Emo Marani, clarinetto; 
Antonio Ansalone, clarlMetto 
hasso; Gianluca Cremascbi, fa¬ 
gotto 

14.30 IL FLAUTO MAGICO 
Dramma eroicomico in due 
alti di Emanuel Schlkaneder 
Musica di Wolfgang Ama¬ 
deus Moiart 

Ssrastro Gottlob Friek 

La Regina della Netta 

inpeboro Halistetn 
Paralna Wllmo Lipp 

!■ Dama Gerdo Sehoyror 

2* Dama Croce Hojfmottn 

^ Dama Hitde Ròstel-Moidan 
Tamlno Nicolai Geddo 

Pspsgeno Cricb Kunr 

Papsgena Grarieila Sciatti 
L'oratore Eberhord Wochter 
Monòstato Paul Kaen 

i" Sacerdote Jiirgen Wilke 

2" Sacerdote Otto Kerry 

3“ Sacerdote Ermanno Lorenzi 
4" Sacerdote Koatoa Paskalis 
Due Uomini armati 

Emwnno Loretm 
Frederick Guthrie 
1" Schiavo ^uroen Kretr 

2 ' Schiavo Ulrich Wiloruber 
S" Schiavo Klaux Helmer 

Tre Geni 

Rnoazzi Cantori di Vienna 
Orchestra e Coro dell’Ope¬ 
ra di Stato di Vienna di¬ 
retti da Herbert von Ka- 
rajan 

Maestro del Coro Wilhelm 

Piu 

< Registraclone effettuata dal¬ 
la Radio Austriaca al Festival 
di Vienna 1962) 

17,10 Musica da camera 

17.30 II pente di Westminster 
Immagini di vita inglese - 
Onni gnida per i cicebi - 
Visita a Cleeve House 

17,45 L'Informatore etnomuai- 
cologlco 

18 Corso di lingua ingle¬ 
se a cura di A. Poweli 
I Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


Jean Francaix <1912): Quin¬ 
tetto per flauto, oboe, cla¬ 
rinetto. fagotto e corno 
Arturo Oanesin, /lauto; Giu¬ 
seppe Bongera, oboe; Emo Ma- 
rant, clarinetto; Gian Luigi 
Cremaschl, faootto; Eugenio 
Lipreti, corno 

20,30 Rivista della riviste 
20.40 Richard Strauss 

Quattro nittmi Lteder per 
voce e orchestra 
Frtihllng - September - Belm 
Schlafengeh’n - Im Abendrot 
Soprano Evelyn Lear 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Istvao Kertesi 
21 — Il Giornale del Tetro 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 IL VIAGGIO 

Commedia in tre atti e otto 
quadri di Georges Schéhadé 
Traduzione di Laurice Ben- 
zoni Schéhadé 
Cristopher 

Vossimo FraneotHch 
Georgia Cialia Lazrartni 

U signor Strawbeiry 

Mario Feliciani 
Il signor Cheston 

Fronco Parenti 
Padre Lamb Camillo Pilotto 
11 marinaio Jlm 

Checco Rtssoiie 
li marinalo Diego 

Alberto Lionello 
Madama Edda Gino Sommarco 
Il tenente Cox Mano Morelli 
Il tenente Lory 

Giampaolo Rosei 
(Juartlermasiro Alessandro 

Eneo Tarascto 
L'smmtragllo TVno Buoze^lU 
Il comandante Creench 

Gianfranco Mann 
Il capitano Wisper 

Vineento De Toma 
Jane Itala Martini 

Ranetta Camillo Milli 

Il papoagallo Ciauni Cajafa 
Coccollna Anna Meelchetti 
Don Alfonso Giuseppe Peitlte 
L’aspirante Hogan 

M-n-cello Bertini 
Il capitano Gordon 

Gino Bardeliiui 

Il narratore 

Cioncarlo Dettori 
Musiche dì Gino Negri di¬ 
rette dalì’Autore 
Regia di Flaminio Bollini 


dal piatto 
piu’ semplice 
al piu’elaborato. 


N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
1*1 sono effettuati [n edizioni 
fonografiche. 


Foglio d'oro si rìvolo olio mossolo ogni giorno 
dì più corno il condimento che rìspondo a tutto 
le osigonzt. È leggero e non carica i cibi di 
grosso. È puro quindi rispetto il gusto noturolt 
dello piotonzo, che anzi volorìzzo. É il condi¬ 
mento più dietetico: non fa ingrossoro (solo 
oli vegetali I) e facilita stroordinorìomente hi 
digestione. 

Che volete di più ? 


Dalle ore 22.50 alle 030; Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

2230 Motivi e ritmi ■ 2330 Con¬ 
certo di mezzanotte - 036 Sin¬ 
fonia d'archi • 1,06 Tastiera ma. 
gica - 136 Musiche per ballet¬ 
to - 2,06 Club notturno • 236 
Ritratto d’autore - 3,06 Musica 
distensiva • 336 I dischi del 
Jazz . 4,06 Sinfonie ed inter¬ 
mezzi da opere . 436 Napoli so¬ 
ie e musica - 5,06 Melodie dei 
nostri ricordi • 536 Orchestre 
e musica • 6.06 Dolce svegliarsi. 

N.B. Tra un programma e l’al¬ 
tro brevi notiziari. 


TERZO 


18.30 L'indicatore aeenomtco 
18,40 Panorama della idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 Paul Hindemith 

Concerto op. 46 n. 2 per 
organo e orchestra da ca¬ 
mera 

Solista EmiJto Giani 
Orchestra del Maggio Musica¬ 
le Fiorentino diretta da Bru¬ 
no Maderna 

19.15 La Rassegna 

Filosofia 

a cura di Tullio Grégory 
Scienza e cultura • L’uomo 
greco ■ Notiziario 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Antonio Vivaldi 11675-1741): 
Sonato in la minore per vio¬ 
loncello e pianoforte 
Enrico Malnardi, iHotoncello; 
Carlo Zecchi, piauo/orte 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Grande fuga in 
si bemolle maggiore per 
due violini, viola e violon¬ 
cello 

Joseph RoUinan e Jac Goro- 
detzky, t>ioll>H; Borya Kroyt. 
(^ola; MIaeha Schnelder. tHo- 
ionceffo 


14.30 Radiegiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d'ora della Serenità > per gli 
infermi. 19,16 Sacred Heart 
Programme. 1933 Orizzonti Cri- 
stiani: • Discutiamone Insieme >, 
dibattito su problemi ed argo¬ 
menti del giorno. 20,15 Edito¬ 
ria! de nJnlté des chrétiens. 
20.45 Kirche in der Welt. 21 
Sante Rosario. 21,45 Roma, 
columna y centro de ia Verdad. 
2230 Replica di Orizzonti CrL 
ttlanl. 
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NAZIONALE 


Telescuola 

Il Mioistero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 
635-9^ Afatematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
9,45-10,10 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
1035-11 Educazione Artistica 
Prof. Giorgio Bagni 
1135-1130 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem* 
pini 

Seconda classe 

83O-O35 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

930-9,45 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
10,10-1035 Osservazicmi Scien- 
tifiche 

Prof.ssa Donvina Magagnoli 
11-1135 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
1130-12,15 Educazione musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Labìa 
12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

1SÌ6,35 

Storia ed Educazione Civica 
Prof. Riccardo Loreto 
Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna Pia. 
tone 

Relififionc 

Fratei Anseimo FSC 
Educazione Fisica 
Prof. Alberto Hezzetti 
Afaterie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonorì 

La TV dei ragazzi 

17,30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Svezia: Visita alla Banca Na¬ 
zionale 

— Giappone: Un uovo gigante 

— Australia: I trenini (fi Clon- 
tarf 

— Francia: I segreti della na¬ 
tura 

e 

Festa di pattinatori 

della serie 

Il Club del Picchiatelli 
b) LE AVVENTURE DI RIN 
TIN TIN 

Arriva II Generato 
Telefilm - Regia di Fred 
Jackman 

Distr.: Screen Gems 
Int.: Lee Aaker, James 
Brown, Joe Sawyer e Rin 
Tln Tin 


Ritorno a casa ' 

18.30 H Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Oreste Gasperini 
Reg'.a di Marcella Curti Gial- 
dino 

TELEGIORNALE 

della sera • I edizione 
e(i 

Elstrazioni del Lotto 

GONG 

fSapone Palmotive • AUia Selt- 
zeri 

19.20 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per t lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 

19.55 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobeili 
20,15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

I Confezioni Lubiam - Ciocco¬ 
lato Ritmo Talmone . Vispo • 
Rimi 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera • n edizione 
ARCOBALENO 
(Klacnca: Dorio Induatria 

Biscotti . Scuoto Rodio Elet¬ 
tra - Settimanale « O00i » - 
Caffè Miscela Lavazza • Ca¬ 
may) 

20.55 CAROSELLO 

(Ij Morpc • (2j Chinamar- 
tini - (3) Candy . (4) In- 
vemizzi Invernizzina 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sara¬ 
ceni . 2) Clnetelevlslone . 3) 
T.C.A. • 4) Ibis nira 
21,05 

STUDIO UNO 

Realizzazione di Guido Sa¬ 
cerdote e Antonello Falqui 
con Zizi Jeanmaire, Walter 
Chiari, il Quartetto Cetra. 
Dany Saval, Don Lurio, le 
Bluebell Girls, Giancarlo Co¬ 
belli, Rita Pavone 
Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Don Lurio 
e Gino Landi 
Costumi di Folco 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Regìa di Antonello Falqui 

22.20 L'APPRODO 
Settimanale di lettere ed 
arti a cura di Leone Pic¬ 
cioni 

con la collaborazione di 
Raimondo Musu 
Presenta Eldmonda Aldini 
Inizia questa settimana l’edizio¬ 
ne televisiva delia rivista di 
lettere ed arti già nota nella 
sua veste radioionica e tipo- 
grafìca. Il Comitato di direzio¬ 
ne de L’Approdo è composto 
da Riccardo Bocchelli, Carlo 
Betocchi, CWrlo So, Emilio Cec- 
chi, Giuseppe De Robertis, Gi¬ 
no Doria, Nicola List, Roberto 
Longhi, Giuseppe Ungaretti, 
Diego Valeri. 

23,05 IL V/U4GELO E LA 
VITA 

Spiegazione del Santo Van¬ 
gelo 

a cura di Padre Carlo Cre¬ 
mona 

La fede del centurione 

23.20 

TELEGIORNALE 

della notte 


Sesto 

incontro 

con 

“Studio 

Uno” 

nassionale : ore 21,05 

Sesto appuntamento con Stu¬ 
dio Uno. In queste ultime set¬ 
timane, c'è stata una vera e 
propria parata di ospiti d’ec¬ 
cezione nello • show? » di Anto¬ 
nello Falqui e Guido Sacerdo¬ 
te.- i Tokens, la cantante di 
blues Odeita, il famoso sasso 
fonista di jazz Sonny Rol- 
lins, ecc. Per le prossime pun¬ 
tate, si fanno nomi altrettanto 
prestigiosi di « vedettffs ► iti- 
temazionalt. 

Del resto, Studio Uno può con¬ 
tare .“m alcuni personaggi • fis¬ 
si opnuno dei quali potreb¬ 
be essere Tospite d’onore di 
uno spettacolo di prim’ordine: 
Zizi Jeanmaire, per esempio, 
che oggi non ha praticamente 
rivali tra le • prime donne > 
del « music hall » francese, o 
Walter Chiari che, con le sue 
chiacchierate satiriche in chiu- 
sura di trasmissione, sta allie¬ 
tando il sobato sera di molti 
italiani, Il Quartetto Cetra, poi, 
merita un piccolo discorso a 
parte, per le sue accuratissime 
gustose parodie dei diversi fi¬ 
loni cinematografici, parodie 
che, anziché avere la fisiono¬ 
mia d'uno • sketch *, hanno 
tutta l’aria di film musicali in 
miniatura. 

Altre divertenti parentesi della 
trasmissione sono le danze gi¬ 
rate in esterni da Don Lurio « 
il piccolo cabaret di Giancarlo 
Cobelli, che ogni settimane si 
prende allegramente giuoco di 
certi tnzi e debolezze del no¬ 
stro prossimo. Dany Saval por¬ 
ta invece in Studio Uno il fa¬ 
scino della moderna soubrette 
francese che non si limita più 
a sfilare con le piume o a di¬ 
scendere favolose scalinate, ma 
esegue con impegno e compe¬ 
tenze le danze più aggiornate, 
dal mashed potatoes al limbo. 
A proposito di danze, è d’ob- 
bligo UTUz citazione delle Blue¬ 
bell Girls e delle loro ospiti 
misteriose che, impeccabilmen¬ 
te travestite, costituiscono il 
garbato pretesto per introdur¬ 
re un elemento di quiz nello 
spettacolo: riconoscere la falsa 
Bluebell, per concorrere all’as¬ 
segnazione di una scarpetta 
d’oro. 

Infine, Rita Pavone. La ragaz¬ 
zina piemontese che, dopo es¬ 
sersi fatta notare l’estate scor¬ 
sa alla Festa degli sconosciuti 
orpanizzate da Teddy Reno, de¬ 
buttò clamorosamente in TV 
cantando La partita di pallone 
di Edoardo Vianello in Alta 
pressione, ha rivelato di non 
essere soltanto un elemento di 
curiosità, ma di avere i mezzi 
per imporsi come « attrazione » 

I di tutto riguardo nel difficile 
I mondo della musica leppero. 

I f.p. 



Per i telefilm “Disneyland” 


Il week-end di Paperino 


tecondo: ore 21,15 


Donald Duck, Paperino, il più 
celebre dei personaggi disneya- 
ni. è di scena questa sera per 
la p:ima volta nella nuova se¬ 
rie di Disneyland. Argomento; 
il loeek-end; come cioè Paperi¬ 
no si accinge a trascorrerlo in 
compagnia dei .suoi tre insepa¬ 
rabili nipotini, Qui, Quò, Quà. 
Naturalmente non è un week 
end come gli altri per Pape¬ 
rino: gli rubano il letto, gli 
mandano per traverso una par¬ 
tita a golf, cerca di « prendersi 
in prestito • un salvadanaio e 
alla fine ci rimette, gli man¬ 
dano a monte un appuntamen¬ 
to galante con Paperina e vie¬ 
ne persino a trovarsi tra un 
gruppo di cannibali. Il tutto 
con i soliti nipotini che for¬ 
mano un fronte compatto di¬ 
nanzi allo zio. Abbiamo detto 
dinanzi e non contro perché, 
pur essendo nauseati dalla dab¬ 
benaggine di Paperino ebe col¬ 
leziona un insuccesso dopo l’al¬ 
tro, i tre nipotini continuano 
a mantenere con lo zio rap¬ 
porti di buon vicinato. 

Sulla psicologia di questi rap¬ 
porti ricorrenti tra Paperino e 
i nipotini qualcuno anzi ha vo¬ 
luto vedere, e forse non a tor¬ 
to, un vero e proprio atteggia¬ 
mento pedagogico di Walt Di¬ 
sney, conoscitore acuto della 
mente infantile. 

Paperino, infatti, malgrado 1 
continui scorni, si ostina a man- 
tenere la « patria potestà » e a 
mettere bene in vista la sua 
autorità di educatore nei con¬ 
fronti dei nipotini, i quali, tut¬ 
tavia, sfuggono a questi tenta¬ 
tivi, educandosi (per fortuna) 
da sé e, talvolta, risolvendo le 
• grane • in cui lo zio va cac¬ 
ciandosi. Un atteggiamento 
questo, secondo Disney, di auto¬ 
difesa pedagogica, tipica in mol¬ 
ti bambini di oggi. 

Solidali e sornioni, perfetta¬ 
mente consapevoli dei loro di¬ 
ritti e pronti a non indietreg¬ 
giare di fronte alle difficoltà 
proprie e altrui, magari con 
una punta di scanzonato cini¬ 
smo che li spinge a far met¬ 


tere in prigione lo zio per non 
dipingere daccapo la facciata 
della casa (ma poi vanno a 
confortarlo in prigione con ogni 
ben di Dio), Qui. Quò e Quà 
possono ben rappresentare, fat¬ 
te le dovute propiorzioni. un 
modello di bambino moderno 
autonomo e disincantato. 

Disney ci darebbe cosi una sua 
Interpretazione dei rapporti tra 
padre e figli che varrebbe la 
pena di meditare, se non altro 
perché i suoi sono personaggi 
che gli stessi bambini conside¬ 
rano vivi e vitali, non dei sem 
plici pupazzi come gran parte 
delle figure che popolano 11 
mondo dei fumetti per l’in¬ 
fanzia. 

tab. 


Il ciclo dei 


Matacic 


aecondo: ore 22,35 

Sarebbe troppo ovvio incomm- 
ctare col dire che Beethoven si 
riposa della sinfonia « Eroica « 
e si prepara alla titanica «Quin¬ 
ta > componendo la serena e 
pacifica Quarta sinfonia, deli¬ 
zia dei conoscitori e degli uo- I 

mini dal gusto un po’ stanco; 
pure è la uerità. Bisogna però 
anche aggiungere che se il mu¬ 
sicista si < riposava », l’uomo 
era invece coinvolto in due 
oiccfwie di tipo differentissimo. 

E’ questo Tanno 1806, in cui 
Beethouen ha un bisogno acuto 
di denaro, pressato com’è da 
debiti fatti dai suoi parenti, e 
anche dai propri; situazione 
spiacevole, controbilanciato dal 
suo amore per Teresa Bruns¬ 
wick che pare gli corrispon¬ 
desse. < Pare », diciamo; ma c’è 
da dubitome, perché allora egli 
avrebbe messo nella sinfonia 
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concerti sinfonici 

dirige la “ 

gridi di gioia beethovtniana, 
mentre l'andamento generale 
nella stupenda compotuione è, 
relativamente, molto trongutl- 
lo^ ai pià lieto, ma non certo 
dioniiioco. in guanto ai debiti, 
essi lo condussero ad un modo 
di agire non proprio correttis¬ 
simo riguardo al Conte Oppers- 
dorf che gli aveva anticipato 
una sommo per una sin/onio 
scritto • tutta per lui •. fieetho- 
oen la scrisse beTtsi e glie la 
dedicò, ma poi la fece eseguire 
prima dot LobJcoioitz e fece an¬ 
che qualche cambiomento e 
pasticcetto che è bene igno¬ 
rare. Ve lo figurate l'onesto e 
fiero Beethoven che fa pasticci 
e non tien fede agli impegni? 
Per fortuna qui tenne più che 
mai fede al suo bel genio. 

(^esta sinfonia i stata de/inita 
di carattere « /elice compia¬ 
cente e cattivante >. L'introdu¬ 
zione brevissima, un Adagio 



SECONDO 

2Ì4>5 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

DISNEYLAND 

Favole, documenti ed im¬ 
magini di Walt Disney 
Il we«k end di Paperino 
Prod.: Walt Disney 

22.05 INTERMEZZO 

(GUcemitle Viset Punt « 


M*$ Carpano Formitrol - 
Pmtptnoi 
LO SCERIFFO 
Henry FofMÌa 

in 

Un uomo per un cavelte 
Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di David Butler 
Distr.: N.B.C. 

ccn Alien Case. Jtriua Ho3rt 

22,35 Dalla Sala Grande del 
Conservatorio « G. Verdi » 
di Milano 

LE NOVE SINFONIE DI 
BEETHOVEN 

dirette da Lovro von Ha- 
tacic 

Presentazione di Mario La- 
broca 

Sin/mia n. 4 in si bemolle 
maggiore, op. SO; s) Adagio - 
Allegro vivace, b) Adagio, c) 
Allegro vivace, d> Allegro ma 
non troppo 

Orchestra sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Regìa di Carla Ragionieri 

2320 Notte sport 


Per la serie “Lo sceriffo” 

Un uomo per un cavallo 


secondo: ore 22,10 

Lo spunto di l/n uomo per un 
cavollo non è, del tutto, fanta¬ 
sioso. Sia pure nella maniera 
romanzesca propria ad ogni 
western, si rìfà alla < questione 
agraria >. uno dei capitoli più 
interessanti della storia ameri¬ 
cana del secolo scorso. Per fa¬ 
vorire il popolamento delle zo¬ 
ne poste appena al di qua della 
Frontiera (non un confine ben 
determinato, ma una linea da 
spostare continuamente In avan¬ 
ti), venivano regalati vasti ter¬ 
ritori ai coloni. Ma, allorché 
l’intera zona non era più ai 
• confini della civiltà >, le con¬ 
cessioni venivano, spesso, revo¬ 
cate. Ne seguivano ruberie e 


beethoveniani 


Quarta” 


contemplativo, conduce subito 
al tema soltellante dei primi 
violini iiell'AlIegro vivace, con 
soiiuppt del materiale tematico 
che furono detti « eonvenzio- 
noli • ma come se un Z>io sere¬ 
namente si riposasse. Nel se¬ 
condo tempo un Adagio affi¬ 
dato ancora ai primi vioUni 
spira tenerezza e pace, ripetuto 
dagli strumenti o /iato e lascia 
poi nell'animo un senso di me¬ 
lanconia; il Minuetto detna leg¬ 
germente dalla forma classica, 
i giocoso, e rinuncia quasi un 
po' olla solita dignità beetho- 
veniano, con un Trio centrale 
che tuttavia ne modera le ar- 
mie. L’Allegro non troppo 
el Finale chiude la bella sin- 
fonia in un trionfo di biscro¬ 
me, in temi bretd dei prediletti 
rtolini che qui veromente « con¬ 
ducono la dama*. 

1. s. 


scontri armati. In Vn uomo per 
un cavallo, Hap AUlson, pro¬ 
prietario di un ricco ranch e 
fanatico allevatore di cavalli, 
propone a due lestofanti, firan- 
don Webb e Lester Coy, di aiu¬ 
tarlo ad impadronirsi della te¬ 
nuta di una famiglia messicana. 
1,8 terra degli Huerta gli serve 
per alienare alla corsa | suol 
destrieri, tra i quali il prefe¬ 
rito è il purosangue Starfire. 
Presentatisi con modi autore¬ 
voli al vecchio Huerta, Webb e 
Coy gli fanno firmare un docu¬ 
mento, nel quale cede ai due i 
suoi possedimenti. Santiago, fi¬ 
glio di Huerta, toma a casa e, 
resosi conto della truffa, rin¬ 
traccia Webb e Coy, non nuovi 
a imprese del genere. Ma, nello 
scontro a fuoco che ne segue, 
egli ha la peggio. 
l>a proprietà è, ormai, nelle 
mani di Allison, che ha regi¬ 
strato al catasto l'acquisto. Do¬ 
po aver cacciato da Silver City 
i due malviventi a causa del- 
r« incidente • con Santiago, 11 
vicesceriffo Clay viene a cono¬ 
scenza di quanto è accaduto. 
Ma AUison, che dimostra d’aver 
stipulato un regolare contratto 
di compravendita, non può es¬ 
sere perseguito legalmente. A 
Clay non rimane che mettersi 
sulla traccia dei malviventi. 
Cosciente di avere la coscienza 
sporca, Allison Io precede. Un 
suo uomo, Queed, uccide Webb 
e Coy. La partita sembra, cosi, 
definitivamente chiusa. Ha Clay 
gioca anche lui d'astuzia. Sa¬ 
pendo quanto Allison è legato 
al suo cavallo, a Starare, glielo 
ruba. ' Gli propone, quindi, un 
baratto; o Allison gli cederà 
Queed, che sarà processato per 
assassinio, o lui ammazzerà Star¬ 
fire. Quale sarà la decisione 
deirallevatore? Nel West, si sa, 
il cavallo era considerato 11 
bene più prezioso. SI poteva, 
anche, liberare un uccisore di 
uomini. Ma un ladro di cavalli 
finiva, immancaUlmente, in un 
posto sgradevole: sulla forca. 

r. boi. 



appuntamenti 
di Punt e Mes 


Margaret Rose Keil 
vi fissa un musicale 
appuntaménto di Punt e Mes, 
sugli„schermi 
degli Intermezzr Carpano, 
sull'onda della canzone 
“I remember Torino" 
portata al successo da 
Nicola Arigliano 


PUNTbMES 


il vermufh amaro della CARPANO, 
la Casa che ha inventato il Vermuth. 
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S1U0I0 TESTA « 





NAZIONALE 


•,30 Bollettino del tempo svi 
mari italiani 

635 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 

7 Segnale orario - domala 
radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 

Il favolista (Motta; 
lari al Parlamento 
Leggi e sentenze 

3 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A, 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
830 II nostro buongiorno 
C A. Rossi; Le mille bolle 
blu; Kennedy-Carr; South oj 
thè bordar; MeccU: Le cose; 
Paul: Mandolino 
830 Piera musicale 
Abreu: TIeo «co; Al^n: 
Sweedish poUca; Plante-Theo- 
dorakU; Quatorze julUet; Igno¬ 
to: Su in montagna; Collato; 
Momo yo QUiero un nooio; 
Woldteufel; L«s zirenes 
(Polmoliue) 

8.45 P«9ll d'album 

Weber: Alla siciliano e rondò 
dal Sei pezzi op. *0 {Dno p«- 
nistico Gold-Flzdale); Choptn; 
Berceuse (Pionista Paul Ba- 
dura Skodal; Castellano; A«- 
daturia ( Violinista YehudI 
Menuhini , 

(ComTnissione Tutela Lino} 

9 05 I classici della musica 
leggera 

Brown - De Sylva ■ Henderson; 
Black bottom; Mangione-Va¬ 
lente: 'A coscia/oTte; Di Già- 
como-Tostl: Marechiare; Samp- 
son: Stompin' at thè Sai’w; 
Hanley: Zina? Went thè 

rtrinos on my he'’rt; Auric: 
Moulin rottoe ffCnorr) ■ 

035 Interradio 

a> Il complesso di Phil Na- 
poleon 

Melrose-Mare-Rappolo-Morton: 

Milenberg Jo«s; 

Tomo a Surrlento; Stltzel-VI- 
dacovich: Shake « and break 
it; Handy; St. Louis blue* 
b) Canta Amalia Rodrlguez 
De Blito-Ferrao: Marche de 
mourat^; Kerrelra - Piratlnl - 
Veiho; Barca negro; Valerio- 
Do Vale: Fodo *u tu 
(tnvemizxi) 

0>50 Arttologla operistica 

Botto: Meflatofele: Prologo; 
Verdi: La forza del dettino: 
eUma fatale»; Thomas; Amie¬ 
to: Scena della pazzia; Gior¬ 
dano: Andrea Chenier: «Un 
di all’azzurro spazio »; Bossi- 
ni; Il borbiere di SivioUa; < DI 
^ felice Innesto » 

1030 La Radio per le Scuole 
(oer tutte le classi delle 
Elementari) 

« Giochi ritmici », a ewa di 
Teresa Lovera 
«Suoni, voci e colori», a 
cura di Ghirola Gherardl 
Regia di Berto Manti 
— Strapaese 
Anonimo: Turkizh Street song; 
Levil-NIcot; Pari» c'est un 
bai travetti; Wllls; San An¬ 
ione Aose; Raul-Glanninl: Pie- 
rerotta gelosa; Zaldivar Cor- 
natalito; Alfven: Stoeedish 
rhaptody 
11,15 Duetto 

Cronaca di vita coniugale 
vissuta da Sandra Mondaini 
e Carlo Campanini 
Testi di Jurgens e Torti 
(Tidei 

ii30 concerto 

Beethoven: Variazioni in fa 
maggiore Op. Ii3 su un’aria 
svizzera {Arpista Nicinor Za- 
baleta); Mozart: Concerto in 
do maggiore K. 299 per flauto, 
I arpa e orchestre: a) Allegro, 

' b> Andantino, c) Rondò {So¬ 


listi: Camillo Vanausek e Hu¬ 
bert Jelllnek • Orchestra da 
Camera < Pro Musica » di 
Vienna) 

12<Ì5 Arlecchino 

Negli intere, com. commercioli 

12.55 Chi vuol esser lleto^. 
(Vecchia Romagna Buton) 

I > Segnale orarlo - Giornale 
* ■* radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti c Robert») 

Zig-Zag 

1335-14 'MOTIVI DI MODA 
(limis) 

14-14.SS Trasmissioni regionali 

14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,& « Gazzettino regionale » 

per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
nlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo avi 
mari italiani 

15 - - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 
15/15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 
1530 Aria di casa nostre 
Canti e danze dei popolo 
italiano 

15/45 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 
18 SORELLA RADIO 

'Trasmissione per gli infer- 


1830 Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pugliese 
17 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Elstrazioni del lotto 

17,30 CONCERTI PER LA 
GIOVENTÙ' 

a cura di Luigi Rognoni 
Terza trasmissione 
Rossini e Mozart 
Pagine scelte da « 71 bar¬ 
biere di Siviglia » e da • Le 
nozze di Figaro » 

18,10 II settimanale dell'In¬ 
dustria 

19/30 'Motivi In giostra 

Negli interi», com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M Segnale orarlo - Giornale 
radio • Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelUl 

20,25 LA FACCIA DEL MO 
STRO 

Radiodramma di Edoardo 
Anton 

Lina Valeria Moriconi 

Livio Glauco Mourf 

Franco Mario Scaccio 

Anna Gabriello Giacobbe 

n vicino Tino Carraro 

La vicina Mai-ia Fobbri 

Regia delTAutere 
21/30 Canzoni e melodie ita¬ 
liane 

22 ' Biografie al microfono. 

Henry de Montherlant 
2230 * Musica da balle 
23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 - * Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
835 Canta Jee Poster 

(PalmoUve) 

8.50 Uno strumento al giorno 

(Cera Grey> 

9 Pentagramma italiano 

ISupertrim > 

9.15 Ritmo-fantasia 

{Lavabiancheria Candy) 

9,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
935 CAPRICCIO ITALIANO 
Passaporto per il paese del 
sole di Riccardo Morbelll e 
Gastone Mannozzi 
Gazzettino dell’appetito 
(Omo; 

1030 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

fChlorodont) 

11 - Buonumore In musica 

(Vero Franek) 

1130 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
1135 Trucchi e controtrucchl 
11,40 II portacanzoni 

(Mira Latteo) 

12*12 20 Orchestre alla ri¬ 
balte 

(Doppio Brodo Star) 

1340-13 Trasmissioni regionali 

1240 «Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania « per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12.30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Canova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3 > 


12,40 « Gazzettini regionali * 

per; Piemonte, Lombardia To 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli 
se, Calabria 

13 La Signora della 13 pre¬ 
senta: 

Musiche per un sorriso 
rMomli 

15' Music bar 
(G. B Pezzioll 

20’ La collana delle sette perle 
(I/CMo Calbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 
(Old) 

13/30 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio 

45’ La chiave del successo 
iSimmenthai < 

50' li disco del giorno 
(Tide) 

55’ Interludio musicale 

14 Voci alla ribalta 
Negli intero, coni, commerciflli 

14,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14,45 Angolo musicale 

(Lo Voce del Padrone Colum¬ 
bia .Vfarcouiphoiie .S.p.A.) 

15 -'Musiche da film 

15/15 Rocentlssime In micro¬ 
solco 

<Meazzii 

15/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

15/35 Concerto In miniatura 
Grandi interpreti; Nicanor 
Zabaleta 

Krumpholz: Andante con t»a. 
riazioni; Hlcks; Sottata a) Sae- 
ta, b) Pastorale, c) Rondò; 
Spiedo: Canzone della notte: 
Tournler: La sorgente, Pitta- 
luga; Danzo de la Hoguera 

18 —* Rapsodia 

— Le romantiche 

» Canta che ti passa 

— Bolle di sapone 


R I 


SOMMAIUO 


Altiero Spóie//i La Germania problema europeo 

Sabino Satnele Aeguaviva Democrazia politica e società 
industriale 


Riviste cattoliche francesi tra 
le due guerre mondiali 
Umberto Saba 

La storia delle compagnie pe¬ 
trolifere 


teàtroy narrativa» poesia 


Mario Gozzini 


Luigi Baldacci 

Gabriele De Rosa 
e Rodolfo Uzzul 


Ciuifo Carlo Argon 


Antonino Pagliaro: «Altri sag¬ 
gi di critica semantica ■> 


Il « lungo viaggio attraverso 
il fascismo » di un giovane nel 
decennio 1932-42 


Tac(mino della XXXI Blenna^ 
le; Prima mostra retrospettiva 
e riassuntiva - Gli Americani 
alla Biennale: Arshile Gorky, 
Louise Nevelson 


L'atteso romanzo di Katherine 
Anne Porter 


Max FftscTi 


Rip Vao Winkle 
( Radiodramma ) 

‘Trad. di Aloisio Rendi 


Prezzo ctel fascicolo: L. 750 (Estero L. 1100) 

Condizioni di abbonamento annuo (4 numeri): L. 2500 
(Estero L. 4000) 


/ ver$amenii possono essere ef¬ 
fettuati sul efe post. n. 2/37800 


Antonio Mazzarino 


Mario Bendiscioli 


Alfredo Rizzardi 


Angelo Maria Ripetlino 
Angela Biancumi 


Cronache 


RADIO 


nelle migliori edicole e librerie 


TERZO 

PROGRAMMA 

QUADERNI TRIMESTRALI 

4 

1962 


Problemi dì uttuabtà 


Majakowskij e i critici 
Omaggio a Emilio Prados 


Testi scritti, tradotti o adattati per la radio 


Studi critici 







BATO 26 GENNAIO 


1630 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
1635 Ribalta di •uccessi 
(Cariach S.p.A.) 

16/50 Radiosaletto 

(Spie e 5pan> 

* Musica da balle 

Prima parte 

1730 Segnale orario Notizie 
del domalo radio 
17/35 Estrazioni del Lotto 
17/40 Radiotelafertvna 1961 

* Musica da balle 
Seconda parte 

18/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
1835 * I vostri preferiti 

NeoU intero, com. commerciati 

I o Segnale orario - Ra- 
dieserò 

19.50 Angolo di sera 

Un programma di G. A. 
Rossi con Ubaldo Lay 
Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario • Notizie 
del Glornalo radio 
20/35 * Incentro con l'opera 
a cura di Franco Soprano 
XXII La fanciulla del 
West di Giacomo Puccini 
Renate Tebaldl, soprano; Ma¬ 
rio Det. Monaco, tenore; Cor¬ 
nell Mjc Nell, baritono 
Orchestra e Coro dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia diretti da 
Franco Capuana 
tUfanetti e Robertel 
2130 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
21/35 RONDA DI NOTTE 
Ritratto di una cittì al chia¬ 
ro di luna 

a cura di Mino Caudana e 
Marcello Ciorclolinl 
22/30-22.45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


9.30 Musiche clavicembali¬ 
stiche 

Domenico Zipoli 
Suite n. i in si minore 
Preludio - Corrente’ - Aria - 
Gavotta 

Clavicembalista Egida Giorda¬ 
ni Sartori 
Antontn Benda 
Concerto in sol minore per 
cembalo e orchestra 
Allegro non troppo - Andante 
• Presto 

Solista Zuzafina Ruzlckova 
Orchestra da camera di Praga 
diretta da Vaclav Neumann 
10.05 Musiche di Nino Rota 
Variazioni sopra un tema 
gioviale 

Orchestra del Maggio Musica¬ 
le Fiorentino diretta da Etto¬ 
re Grada 

Sonata per viola e piano¬ 
forte 

Allegro moderato . Adagio - 
Ai'egretto moaao 
William Prlmroae. violo; David 
Stlmer, pianoforte 
Quintetto per flauto, oboe, 
viola, violoncello e arpa 
Allegro ben moderato . Ada¬ 
gio - Allegro vivace 
Arturo Danesin. /lauto; Giu¬ 
seppe Bongera. oboe; Enxo 
Fràncalanel, violo; Giuaeppe 
Ferrari, violoncello; Ines Bar¬ 
rai Vaalni, arpa 
Fantasia su un tema di 
12 suoni dal «Don Giovan¬ 
ni » di Mozart, per piano¬ 
forte e orchestra 

Solista l’Autore 
Orcheatra dell'AngellcQm di 
Milano diretta da Carlo Feli¬ 
ce CUIarlo 


Zl,05 Prime pagine 

Béla Bartók 

Prima Suite op. 3 per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Zoltan Fekete 
Due ritratti op. 5 per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Zecchi 

1135 Compositori sudameri¬ 
cani 

Alberto Ginastera 
Voriazioni concertanti per 
orchestra da camera 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Heitor Villa Lobos 
Bachiana Brazileira n. 4 
Preludio • Corale (Canto de 
Certao) • Aria (Cantlga) - 
Danza (Mlndlnbo) 

Orchestra Stabile del Maggio 

Musicale Fiorentino diretta da 

John Barblrollt 

Carlos Chavez 

Sinfonia n. 5 per orchestra 

d'archi 

Allegro moderato - Lento - 
Allegro con brio 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ettore Gracls 

13 -- Variazioni 

Ludwig van Beethoven 
Variazioni e Fuga in mi be¬ 
molle maggiore op. 35 su 
tema tratto dal balletto 
« Prometeo » 

Introduzione e tema • Varia¬ 
zioni - Finale alla Fuga 
Pianista Helmut Roloff 

13/30 Un'ora con Laos Ja- 
nacek 

Tncriiino di uno scom¬ 
parso per tenore, mezzoso¬ 
prano, pianoforte e piccolo 
coro femminile 
Ernst Hkfllger. tenore; Cora 
Canne Meyer. mezzosoprano; 
Felix De Nobel, pianoforte 
Nederland Chamber Cbolr 
Cnorircio per pianoforie 
(mano sinistra) e strumenti 
a flato 

Allegro ■ Adagio . Allegretto 
- Andante 

Solista Pietro Scarpini 
Strumentisti dell’Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana diretti da 
Ferruccio Scaglia 

14/30 Quartetti per archi 

Robert Schumann 
Quartetto in la maggiore 
op. 4i n. 3 

Andante espressivo Assai 
agitato • Adagio molto - Al¬ 
legro molto vivace 
Quartetto Italiano 
Sergej Prokofief 
Quartetto in fa maggiore 
op. 92 • Xabardintan The- 
mes » 

Allegro sostenuto - Adagio - 
Allegro, Andante molto, Qua¬ 
si Allegro 1* ma un po’ più 
tranquillo 
Quartetto Endress 
15>25 Trascrizioni • rialabora- 
zieni 

Tommaso Antonio Vitali-Ot- 
torino Resplghi 
Ciaccona per violino e archi 
Solista Vasa Prihoda 
Orchestra d’archi della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Armando Gramegna 
Johann Sebastian Bach-Fer- 
ruccio Busoni 
dai Corali • Sckùbler « 

Wo aoU ich fllchen hin? - 
Wer nur den lleben Goti - 
Melne Seel’erbebt den Her- 
ren - Ach blelb una herr Je¬ 
sus Chrlst - Wachet auf, ruft 
uns die Stimma 
Pianista Pietro Scarpini 


Domenico Scarlattl-Vincenzo 
Tomm asini 

Le Donne di buon umore 
balletto (da 5 Sonate per 
clavicembalo) 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio dì 
Parigi diretta da Roger Dé- 
sormiires 

16/10 Liriche da camera 

Gabriel Fauré 

Mirages op. 113, per tenore 

e pianoforte 

Cygnes sur l’eau • Reflets 
dans l’eau • Jardin noctume 
• Danseuse 

Hugues Cuénod, tenore; Gior¬ 
gio Pavaretto, pianoforte 
Ernest Bloch 

Poimes d’automne, per so¬ 
prano e pianoforte 
Le vagabonde - L’Arbre • Le 
DécUn - Invocatlon 
Angelica Tuccart, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 

16,50 Sultes e diverfimenti 

Georg Philipp Telemann 
Suite n. 6 in re minore per 
oboe, vrìolino e continuo 
Kurt Hausmann, oboe; Otto 
BQcher, violino; Josef Hulsa- 
mer. viola da pomba; Willy 
SpUUng, clovicembalo 
Igor Strawinsky 
Divertimento per orchestra, 
dal balletto « Le Baiser de 
la Fée* 

Orchestra .Sinfonica di Chica¬ 
go diretta da Fritz Reiner 

17.30 Università Intemaziona¬ 
le Guglielmo Marconi Ida 
Londra) 

Patrick Moore; L’aztrono- 
mia neU’antichità 
17/40 Esploriamo 1 continenti 
Viaggi quasi veri tra il 35* 
e ti 165' Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 — Corso di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. PelUs 
(Replica dal Programma Na- 
donde) 


TERZO 

18/30 Cifre alia mane 

Congiunture e prospettive 
economiche a cura di Fer¬ 
dinando di Fenizio 
18/40 Libri ricevuti 

19— Milke Keltmen 

Konstellation, per orchestra 
da camera 

Orchestra Filarmonica di Var¬ 
savia diretta da AndrzeJ Mar- 
kowsky 

Roman Haubenstok-Ramati 

Blesùngs, per soprano e 
nove strumenti 
Solista Zolla Stachurska 
Orchestra Filarmonica di Cra¬ 
covia diretta da Andrzej Mar- 
kowsky 

19/15 La Rassegna 

Storia antica 

a cura di Giovanni Puglie¬ 
se Carratelli 

L’Impero degli Ittltl - La sto¬ 
ria di Ugarlt • Grecia pre- 
omeiica . n convegno interna, 
donale di Roma sul tema 
< Dalla tribù allo stato » • La 
rivoluzione romana - Le pro¬ 
vince romane da Cesare a 
Diocleziano 

19.30 Concerto di ogni sera 

Alexander Borodln <1834- 
1867); Quartetto in re mag¬ 
giore n. 2 

Heinz Ekidres e Joseph Rot- 
tenlifusser, violini; Fritz Ruf. 
viola; Adolf Schmidt, violon¬ 
cello 

Maurice Ravel (1875-1937); 
Quartetto in fa maggiore 
« Quartetto Italiano a 
Paolo Borclani e Elisa Pegret- 
fi, violini; IHero Farulll, vio¬ 
la; Franco Rosai, violoncello 


20/30 Rivista della riviste 
20/40 Jan SIbelius 

Sonatina op. 80 per violino 
e pianoforte 

Lento, Allegro • Andantino - 
Lento, allegretto 
Bronlslav Glmpel, violino; Giu¬ 
liana Bordoni, pianoforte 
Anton Dvorak 
Quattro duetti per voci e 
pianoforte 

Mògllchkelt . Der appel 
Krandeln - Schmerz 
Mllde Zadek, soprano; Elisa¬ 
beth Hòngen, mezzosoprano; 
Erik Werba, pianoforte 
23 — Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Germain Nouveou 

2130 Dall’Auditorlum del Fo¬ 
ro Italico in Roma 
Stagione sinfonica pubblica 
del Terzo Programma 
CONCERTO 
diretto da Vittorio Gul 
Christoph-Wlllibald 
G i u c k 

(rev. Weingartner) 

Alceste, ouverture 
Ludwig van Beet¬ 
hoven 

Sin/onta n. 6 fn /a maggiore 
op. 68 (^Pastorale») 

Allegro ma non troppo - An¬ 
dante molto mosso . Scherzo - 
Allegro . Allegro, Allegretto 
Robert Schumann 
Sin/onio n. 3 in mi bemoUe 
maggiore op. 97 (•Rena¬ 
na » ) 

Vivace • Scherzo (molto mo¬ 
derato) • Moderato . Maestoso 
• Vivace 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 
Nell'intervallo: 

Il dramma di Kibbutzlm 
Conversazione di Giovanni 
Russo 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra. 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

2230 Invito alla musica • 23,15 
Parata di complessi ed orche¬ 
stre - 0,^ Reminiscenze musi¬ 
cali • 1,06 n canzoniere italia¬ 
no . 1,36 Le sette note del pen¬ 
tagramma - 2,06 Romanze da 
camera - 236 Successi d'ol- 
treoceano • 3.06 Musica senza 
pensieri ■ 336 Voci e strumenti 
in armonia • 4,06 Dischi per la 
gioventù 436 Piccoli com¬ 
plessi • 5J)6 Nei regno della 
lirica . 536 Motivi del nostro 
tempo - 6,06 Musica melodica. 
N.B.: Tra un programma e l’al¬ 
tro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglornala. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The 
teaching in thè tomorrow’s li- 
turgy. 1933 Orizzonti Cristiani: 
- Setta giorni nel mondo » ras¬ 
segna della stampa intemaz'o- 
naie, a cura di Luigi Giorgio 
Bemuccl • • L'Epistola di 
mani • commento di P. Giulio 
Cesare Federici. 20,15 Semaine 
catolique dans le monde. 20,45 
Die Woche im Vatikan. 21 San¬ 
to Rosario. 21,45 Homenaje a 
Nuestra Sonora. 2230 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


Allevate in easa il 

GINGILLA 

ranlmaletto da pelliccia più 
prezioso del mondo fornito 
dalla 

GINGILLA - TORINO 

di Bonl-Baral & C. 
Rappr. Gen. della 
ROVAI CHINCHILLA ZURIGO 
esposizione e allevamento 
in Torino e Porosa Argon- 



ASSICURAZIONE con¬ 
tro morte e sterilità 

RITIRO DELLA PROLE 


pagando sino a Ll> 
re 55.000 per cucciolo 
FACILITA' ricevere in 
omaggio una STOLA 
valore L ZSOaOOO 
Richiedere Informezlonl e 
prezzi a: 

GINGILLA - TORINO 

vie Santhià 24/C (Torino) 


LE Ni«LI0RI MMCHC I 


RADIO 

Garanzia S anni 


SfEOtZIONE mnEOIATA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 


csvok> e portRtlll. rzdlofenogralì. 
autoradio, fonovaligie, regUtratorl. 

■jj.ir.iLTjiannii 

kQWk; NAZIS PI SPUClia. m 


CALZE ELASTICHE 

cevative per varici e IlebM 

su miaura a prezzi di fabbrica. 
Nuovissimi tipi speciali invisibili 
pet Slgrtora, extraforll par uomo, 
riparabili, morbida, f>en danno noia. 
Gretis riservalo catalogo-prezzi N. 6 

CIFIO • S. MJUKHUfTL LKIME 


I UBRI 
DI GENNAIO 
DEGÙ AHIU 
DEL UBRO 

n Book Club Italiano « Ami¬ 
ci del Ubro > ha segnalato al 
propri Associati, per II mese 
di gennaio, i Beventi libri: 

< L’fnuamo del nostro scon¬ 
tento» di J. Stelnbeek (edJz. 
Mondadori). 

«Il maestro df Vigevano» 
di L. Mastronardl (edlz. Ei¬ 
naudi). 

« Chf d& scanrtalo » di J. 
Hougron (edlz. Garzanti). 

< Lo donno tfpre > di I. Wal¬ 
lace (edla Longanesi). 

« L'uomo di sfiducia » di T. 
Kezlch (edlz. Bompiani). 

Per aderire all’Organizzazio¬ 
ne • fruire cosi delle speciali 
agevolazioni riservate agli As¬ 
sociati, richiedere informazio¬ 
ni agU « Amici del Libro », 
viale delle Milizie, 2 . Roma. 
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CALAMIA 

I2J0-1245 Musich* richiesta (Sta¬ 
zioni MF It della Regione). 

SARDEGNA 

U domenica degli agricoltori, 
a cura del Gazzettino tardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Seuarl 1 - 
e stazioni MF I della Regione). 

12 Girotondo (fi ritmi e canzoni - 
12.20 Caleidotcoplo iaolane - 12.25 
U canzone preferita (Cagliari 1). 

1240 Taccuino detreacoitaierei mr>- 
punti sui programmi locali della aet- 
timana . 1245 Musiche e veci ciel 
foUdore sardo - 12.tt Ò6 cf* al 
dke dalla Sardagrw (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassan 2 a stazioni MF 
Il dalla Regiorte). 

14 Gazzettino sardo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 • Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

19,30 Afeum musicale • 19.45 Gaz- 
uttino sarde (Cagliari 1 • Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 


1945 SicIRa sport (Callwiissetta 1 
e stazioni MF I della Regiorte). 

22.35 Sicilie sport (Palermo 2 - Ca¬ 
tania 2 • Messirta 2 • Caltanisset- 
ta 2 e stazioni MF li della Re- 
gioita). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
9 Sortntagtgruss - Musile am Sortntag- 
morgen . 9,40 Sport am Sonntag - 
9.50 HaimetglocRen - 10 I^IIim 
M assa - 10.30 Lesung und Erkia- 
rurtg das Sonrrtagsavartgaliums - 
10.40 « Dia BrOcfce ». Eina Sendurtg 
fOr die ^ziatfOrsorge gestaltet von 
Dekan Hochw. E. Habicher und S- 
Amadori - 11 Sendung fur die 
Landwirta . 11.15 Speziell fOr Slel 
(I. Teli) - 12 Musiiulrsches Inter¬ 
mezzo . 12.10 Nachrkhten - Wer- 
bedurchsagen . 12,20 Katholisctw 
Rundschau (Reta IV - Boizsrto 3 - 
Brassartona 3 _ Brunko 3 - Ma¬ 
rano 3). 

1240 Trasmissione per gli agricel- 
tori . 12,40 Gazzettino delle Dolo- 
miti (Rata IV - Bolzarto 2 - Bol¬ 
zano 3 - Bressenorta 2 . Bressa- 
ftona 3 - Brunice 2 - Bninico 3 
> Merano 2 . Merano 3 - Trento 2 
a stazioni MF II della Regione). 

13 Lakhta Musile nach Tisch . 13.15 
Nechrkhten - Warbedurchsagen • 
1340 Kreuz urtd quer durch unser 
La^ (Rete IV - Boizsrto 3 • Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merarto 3). 

14 La settimana rtelle Dolomiti (Ra¬ 
te IV . Bolzarto 2 . Bressanone 2 
- Brunico 2 - Ptlerano 2 - Trert- 
to 2 e stazioni MF II della Re- 
glofte) 

1440-14,55 Melodie und Rhythmus 
(Rete IV). 

16 Speziell fOr Siel (II. Teli) - 1740 
FÓnfuhrtee - 18 lartg. lartg ist’i 
hori - 18,30 Sportrtachrichten - 


urtd Volksmusik (Rete IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressartotte 3 . Brunico 3 

- Mererto 3). 

19 Gezzettirto delle Dolomiti (Rete 
iV - Bolzerto 3 - Breasenorte 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e s t az ioni III del Trentino). 

19.15 Zauber der Stimma Kim Borg. 
Bats - 19.30 Sport em Sortntsg - 
19,45 Abertdnachrlchten - Werbe- 
durchsagan . 20 Gaurtarkomodie. 
Hdrspial von Gale Pedrkk. (Ban- 
daufnahnte des Sikktautschen Purtd- 
funk) • Unterhalturtgsmusik • 21.20 
Sonntagskonzert. Sìnfonieorchester 
■ Haydn », Bozert-Trient, u. d. Ito. 
von Claudio Abbado. Solisten: Eli 
Perrotta, Klavier urtd Artgelo Rig- 
giorte, Trompete; G. F. Ghedini: 
Studi per un affresco di bettag^iiat 
O. Shostakovich: Konzert tur Kla- 
viar. Trorrtpela urtd Streicher; F. 
’Schubert: Sinfonie n. 2 - 22.45- 
23 Oss Kaleidoskop (Reta IV - 
Bolzarto 3 - Bressanone 3 . Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

FRIULi-VENEZtA GIULIA 

7.15 I programmi della sattimarta - 
7,25-7,40 Gazzattirte giuliano (Trie¬ 
ste 1). 

940 Vita agricola ragionala, a cura 
(iella redazione triestina dal Glor- 
rtala radio con la coll^torazione 
della istituzioni agrarie delle prò- 
virKe di Trieste, Udirte e Gorizia, 
coo'dinamento dì Pino Missorì • 
945 Incontri dallo spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Massa dalia Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11-11,25 
I Rassegna dì Canto Sacro della 
Diocesi di Trieste: Cappella di San 
Antonio Taumaturgo di Trieste di¬ 
retta eia Carlo TomÀ (dalla regi¬ 
strazione effettuata il 12-12-1962 
dalla Sala Senta Maria Maggiora 
di Trieste) indi « Musiche per or¬ 
chestra d'archi» (Trieste 1). 

12 Giradisco - 12,15 Oggi negli atacR 

- Avvenimenti sportivi della do¬ 
menica attraverso intervista, dìchie- 
razloni e pronoslici di aHeti. dirì¬ 
genti tecnici e glornarsti giuliani e 
friulani con II coordinamento di 
Mario Gìacomin) (Trìasta 1). 

12,30 Asterisco musicale . 12,40-13 
Gazzettino giuliano con la rubrica 
« Una settìmarta In FrIuU a nel- 
risontlrto » di Vittorino Meloni 
(Trieste 1 - Gorizia 2 • Lldirta 2 
e stazioni MF II delle Regione). 

13 L'era della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicala e giorifallstìca 
dedicala agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Almanacco - Notizie dal- 
i'Itene e dall'Estero - Crortache Lo¬ 
cali e rtolìzie sportive - Sette gior¬ 
ni - La setllmarta politica italiana - 
1340 Mueica richiesta . 14-1440 
a Cari stornai • - Settimanale parla¬ 
to e cantato di Lino Carplntari e 
Mariano Fareguna - Anno II n. 16 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radioteleviaione Iteliarte con 
Franco Russo e II suo complesso - 
Regia di Ugo Amodeo (Venezia 3). 


14 « Ei campanon • - Supplemento 
settimanale per Trieste del Cazzai- 
tim Giuliano - Testi di Duilio Sa¬ 
veri, Lino Carpinterì e Mariano 
Fareguna - Compagnie di prosa di 
Trieste della RadÌoletevisÌor>e Ita¬ 
liana - Collaboreziorta musicale di 
Livia D'Andrea Romanelli - Regia 
di Ugo Amodeo (Trieste 1 . Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

14-1440 all fogolar > - Supple¬ 
mento settimanale del Gazzet¬ 
tino Giuliano per le provirKe 
di Udine e Gorizia . Testi di Isi 
Benini, Piero Fortuna e Vittorino 
Meloni - Compagnie di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana e Compagnia del • Fogolar > 
di Udina • Collaboraziorte musi¬ 
cale di Livia D'Andrea Romanelli 
- Allestimento di Ruggero Winter 
(Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

19,30 Segnaritmo - 1945-20 Gazzeltl- 
no giuliano - a Le cronache ed i 
risultati della domenica sportiva » 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

• Calendario • 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale rarfie - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana redio - 
9 Rubrica dell'agricoltore - 940 
Canzoni popolari slovene . 10 San¬ 
te Massa dalla Cattedrale di San 
Giusto - Predica, irKii * Motivi di 
Kreìsler e Romberg - 11,15 Taa- 
rro dei ragazzi: • Il macinino in 
fondo al mare », radiofìaba di 
Leija Rehar. Compagnia di prosa 
c Ribalta radiofonice », allestimen¬ 
to di Loizka Lombar - 11,55 Corv 
certo di canzoni rtatalizie. Regi¬ 
strazione effettuata dalla chiesa 
■ Maria Ausilietrice • di Trieste 
il 13 gennaio 1963 - 12,15 U 
Chiese e il nostre tempo • 1240 
Musica a richiesta - 13 Chi, quan¬ 
do, perché... Echi delta settimana 
rtolla Regione, a cura di Mitja 
VokiC 

13.15 Segnale orario - domale radio 
. Bollettino meteorologico - 1340 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario . Giomalo radio - Bollet¬ 
tino meteorologico, indi Sette gior¬ 
ni nei mondo - 14,45 Duo vo¬ 
cale Kos-I^rlot con il trio tipico 
di Oskar Kjuder . 15 * Musica gi¬ 
tana . 15,20 Schedario minimo: 
Sergio Bruni • 15.40 * Jam Ses- 
sion . 16 * Concodo pomoridìano 

- 17 Mozz'ora di buonumore. Te¬ 
sti di Danilo Lovreditl • 17,30 * Tè 
danzante - 16.30 Imri*© in disco¬ 
teca. a cura di Humbert Marrtolo 

- 19,15 La gazzetta della dome¬ 
nica. Redattore: Ernest Zupan£i2 - 
1940 * Dalle riviste e commedie 
musicali - 20 Radloeport. 

20,1 S Segnale orario - Oiomele radio 

- Bollettino meteorologico - 20.30 
• Soli con orchestre - 21 Dal pa¬ 


trimonio folcloristico slovono: « Al- 
martacco », feslivìtè e ricorrerle, a 
cure di Niko Kuret - 2140 Mu¬ 
sica sinfonica contemporarsoe 

* Oarius Mithaud: Les Choépho- 
ree - ^ La domordca dolio sport 
- 22,10 * Sorata danzante - 23 

* La polifonia vocale - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giomela radie. 


ABRUZZI E MOLISE 

740-7,45 Vecchie e nuove muaicha. 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 • Aquila 2 . T»> 
ramo 2 - Campobasso 2 a stazioni 
MF II delia Regione). 

CALABRIA 

12.20-12.40 Musiche ricHeste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolarto - 12,25 
La canzone preferita - 1240 NetL 
zlario della Sardagna 12,40 
Giorgio Fabor e la sua orchestra 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 
2 a stazioni MF II delia Regiorta). 

14 Gazzattirto sarde e Gazzettino 
sport - 14,15 Musica caratteristica 
- 1440 Cantanti alla ribalta (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Appuntamento con Neil Sedaka 
. 1945 Gazzettino sardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 • Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regiorte). 

SICILIA 


740 Gazzottlno della Slclfle (Cat- 
lanissatta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 • Messirta 2 - Patermo 2 
# s t azl ortl MF II dalla Roglorta). 

12,20-1240 G azz ettino della SiciEa 
(Caftanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caiianis- 
setta 1 ■ Catanie 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 a stazlom 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssatte 1 e stazioni MF I della 
Regiona). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 


7-B Englisch im Fluge. Ein Lehrgang 
der BBC-LoTKlon. 11. Stunde. (Mn- 
daufrtehme der BBC-London) ■ 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7.45-8 Gute Reiiel Eirm 
Sendung fur des Autoradio (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3). 

9,30 Lekhte Musik am Vormlttàg 
(Reta IV). 


11 Gottfried Keller: Der Landvogt 
von Greifensee - 11,10 FOr Kem- 
mermusikfreunde. L. v. Beethoven 
- 6 Streichquartette op. 18. III. 
Sertdurtg: Streichquartette A-dur n. 5 


und B-dur n. 6 - Votksmusik - 
12.10 Nechrkhten - Werbedurch- 
segen . 12.20 Volks und heimat- 
kundiiche Rundschau (Rate IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merarto 3). 

1240 Cronache sportive • 1240 
Gezzettirto delie Dolomiti (Rete IV 

- Bdizano 2 - Bolzerto 3 - Bresse- 
norte 2 - Bressartorte 3 . Brunico 
2 . Brunico 3 - Mererto 2 - Me¬ 
rano 3 - Trento 2 e stazioni MF il 
delle Regiorte). 

13 Unterhalturtgsmusik (I Teli) - 

13,15 Nochrichten - Werbedurch- 
sagen . 13,30 Unterhaltungsmusik 
(Il Tali) (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressanotte 3 • Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 

14 Gazzattirto delle Dotomitl - 14.20 
Tresmission per i Ladins (Reta IV 

- Bolzano 1 . Bolzerto I . Trento 1 
e stazioni MF I delie Regione). 

14,45-14,55 Nochrichten am Nachmit- 
tag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I deir Atto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 16 ErzBhkmgen fur 
die jurtgen Hòrer. Biider der an- 
llke: Ein Volksfest mit Wagenrerv- 
nen in Rom um das Jahr 10 
n. Chr. Hofbìld von Harts 06r- 
wald. ( Bartdaufnahme des N D.R. 
Hamburg) . 18,30 • Dal Crepas 
del Sella ». Tresmission an colla- 
borazion coi comites de le valla- 
des de Gherdeina, Badia e Fassa 
(Rate IV - Bolzarto 3 . Bressa- 
norte 3 - Brunico 3 _ Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV . Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 3 
a stazioni MF III del Trentirto). 

19.15 Volksmusik . 19,45 Abend- 
nachrkhten - Werbedurchsagen - 
^ Das zweiie vatikankehe Konzìt - 
Ein vortrag von Hochw. Dr. Josef 
Gargitter . 20,40 Kammerinusik • 
20,50 Aus Kultur. urtd Geisleswelt. 
Leise fèlit dar Schnee. Besprechung 
von Dr. Merien Cescutti zu eirtem 
unverbffentlichen Roman von Hu¬ 
bert Muntehar (Reta tV • Bolzarto 
3 - Bressartorte 3 • Brunico 3 • 
Merano 3). 

21.20 Die Rurtdschau - 2145 < FUr 
[eden etwas. von jedem etwas ». 
zusammenqestellt von Jochen 
Mann . 2240 « Auf den Buhrten 
der Welt ». Test von F W. lieske 
- 22,45-23 Englisch im Fluge. Wle- 
derholung o*r Morgertsendung 
(Rete IV^). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon gioma con. . - 740-745 
Gazzettina giuliano - Panorama del¬ 
la dontenka sportive cB Corrado 
Beki (Trieste 1 • Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Re¬ 
giorte). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco muskale - 12,25 Ter¬ 
sa pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cure delta Re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12,40- 



di Piadigretta 

L'evoluzione dello stile di Clau¬ 
dio Villa — che ha avuto una 
clamorosa conferma lo scorso 
anno al Festival di Sanremo 

— non impedisce al cantante 

— sempre uno fra 1 più poiwla- 
ri — di compiere frequenti in¬ 
cursioni sul terreno che gli era 
stato caro e che, crediamo, con¬ 
tinua ad essere il suo prefe¬ 
rito: quello della canzone al¬ 
l'italiana nel senso più stretto 
della parola. Villa è un gran¬ 
de intenditore di canzonette 
napoletane e. quando gli furo¬ 
no sottoposti i motivi in gaia 
al Festival di Piedigrotta, non 
esitò a puntare la sua atten¬ 
zione su quelli che dovevano 
essere classificati al primo ed 
al secondo posto: Jlandultnoto 
blu e Serenata a Surriento. E 
li incise per la (Tetra due set¬ 
timane prima del FestivaL A 
Napoli poi gli vennero affida¬ 
te due altre canzoni, e riu¬ 


scì a piazzarne una, Stasera 
nun darmi, al quarto posto, 
proprio per ia sua grande in¬ 
terpretazione. Era settembre, 
l'altra canzone affidata a Vil¬ 
la, non venne classifìcata. Ora 
le quattro canzoni sono state 
messe in commercio in due 45 
giri dalla «Cetra»: sono otti¬ 
mi pezzi che rivestono anche 
un certo interesse per chi ab¬ 
bia ia curiosità di ascoltare il 
Festival come avrebbe potuto 
essere e invece non è stato. 


Muiica Isggara 


^ / « Julie Lon- 
don to ber 

dei nuovo 33 
girl (30 cen- 
timetri) de- 
dicato dalla 

la popolaris¬ 
sima cantante, n genere di Ju¬ 
lie — avevamo recensito poco 
fa il sno efficacissimo Crp me 


a riner — è ormai noto. Al tem¬ 
po delle ■ donne fatali », una 
cantante con la sua voce sa¬ 
rebbe diventata una « torch 
singer»: Julle, invece, è una 
cantante confidenziale con mol¬ 
to ritmo, con molto garbo nel 
porgere, che sa sfruttare con 
estrema abilità le sue doti, che 
riesce a dare molto colore alle 
sue interpretazioni. Le dodici 
canzoni incise — tutte tratte 
dal repertorio classico della 
« popular music • americana — 
da Night and day a Fm in thè 
mood /or Ione, da Blue Afoon 
a Lore ia here to ttay, da Lau¬ 
ra a Thep con't take thot atoay 
/rom me, saranno una delizia 
per chi ama la ■ sweet mu¬ 
sic * eseguita con motto 
< swing ». 

Sul filone della musica auten¬ 
ticamente italiana, ci piace se¬ 
gnalare due Interpretazioni di 
Mario Abbate. 1 pe-ai da lui 
scelti — e incisi su un 45 giri 
della « Vis-radlo » — sono mol¬ 
to popolari: Luna caprese e F 
te vurria vaaè. Nonostante 1 
due motivi siano piuttosto ri¬ 
saputi, Abbate riesce a coglie¬ 
re l'occasione per dune una 
versione originale, che reca 
rimpronta ddia sua personalità. 


Botta nova 

I dischi della 
serie « Com- 
mand « distri¬ 
buiti in Ita¬ 
lia dalla < Fo- 
nit > sono a 
buon diritto 
popolari fra 
gli appasslo- 
'iati dell'alta 
fedeltà per le perfette inci¬ 
sioni che permettono anche ad 
apparecchi di non grande va¬ 
lore una perfetta riproduzione, 
che diventa di sbalorditiva 
evidenza quando vengono usati 
complessi stereofonici. E' per¬ 
ciò di notevole interesse l'ap^ 
parizlone di un nuovo 45 giri 
della « Command > che reca 
due pezzi di viva attualità. De- 
sfMvado e Samba de una nota 
(One note samba) che sono un 
po' gli « inni ufficiali > degli 
appassionati di « bossa nova *. 
L'esecuzione è quella del com¬ 
plesso di Enoch Light, che già 
molte incisioni ha eseguito per 
la < (Tommand ». I risultati so¬ 
no. come sempre, molto al di¬ 
sopra della media. A parte la 
perfetta impostazione della se¬ 
zione ritmica, che permette 
all'esecuzione di acquistare un 
ritmo così evidente da Invi¬ 



tare tutti si ballo, anche i me 
no abili (spesso nei dischi di 
« bossa nova » il ritmo è ap¬ 
pena percettibile) l'arrangia¬ 
mento è stato '’ondotto con 
una grande originalità. E' un 
disco che farà molto strada e 
ne farà fare alla « bossa ne 
va». E c'è da augurarsi venga 
edita la versione stereofonica. 


Chi non ri- 
<-orda il suc- 
-esso ottenu¬ 
to dal film 
Marcellino, 
pane e vi¬ 
no»? U deli¬ 
cato raccon¬ 
to di José 
Maria San- 
chea Silva trasportato sullo 
schermo creò addirittura un 
nuovo plcrolo attore che giun¬ 
se ad una fama internazionale, 
mentre la canzone divenne un 
best seller. Dai giorni di quel 
successo è però passato molto 
tempo ed U film è passato fra 
le cose dimenticate, anche se 
potrebbe ancora divertire 1 ra¬ 
gazzi d’oggi. Per questo, padre 
Raffaello Lavagna, ha pensato 
di riesumare 11 racconto di 
Silva per affidarlo a qualcosa 


Pmr 1 ragazzi 









RADIO TRASMISSIONI LOCALI 


13 G«iz*nino glullmp . Rassegna 
della stampa sportiva (Trieste i • 
Gorizia 2 • Udirle 2 e stazioni 
MF II della Regiorta). 

13 L'ora delta Venezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giorrtalistica 
dedicata egli italiani di oltre frorv 
tiera - Appuntamento con l'opera 
lirica - 13.15 Almanacco . No¬ 
tizie dall'Italia e dall'Estero e Cro¬ 
nache locali - 13-30 Musica richi^ 
sta - 13.45-14 Rassegna delle stam¬ 
pa Italiana - Panorama sportivo 
(Venezia 3). 

13.15 Trio del Circolo Triestino ciel 
jazz con Gianni Safrod - 13,35 
Franco Russe e il suo complssso - 
Canta Anna Molini • 13.50 L'Ami- 
ce dai 6ori . Consigli e ri^Mste 
di Bruno Natti . 14 Clncrwani'anni 
di musica - Incontri s Trieste e 
nel Friuli - « Bruno BIdussI • a 
cura di Carlo de Incontrerà • 14.35- 
14.55 • La cofteseie a . Friuli, luci 
e colori . Trasmissione a cura di 
« Risultive « - Testi di Aurelio 

Cantoni. Otmar Muzzolini (Meni 
Ucci). Alvtero Negro, Riedo Pup- 
po e Dino Virgili (Trieste 1 - 

Gorizia 1 e stazioni MF i della 
Regiorte). 

19.30 Segrtaritmo - 19.45-20 Gaz¬ 
zettino gluliarte (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingua ticvana 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario • 7.15 Segnale orario 
. Glomalo radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica cJel 
mattino - Nell'Intervallo (ore 6) 
Calendario - 8,15 Segnale orario 
. Giemala rodio • Bollettino me¬ 
teorologico. 

11.30 Del canzoniere slovono - 11.45 

* La giostra - Netrintervallo (ora 
12) Dal petrimonio folclorittico slo- 
vane: ■ Almanacco •. festivilt e ri¬ 
correnza, a cura di Niko Kuret - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Secale orario Giemala 
radio . Bollettirto meteorologico - 

13.30 * Buon divertimentol Ve lo 
augurarw Los Marimberos. Henry 
Salvador e Frankia Yankovk - 

14.15 Segrtale orario - Giomele 
racFo • Bollaltir^o mateorologko. 
irtdi Fatti ad opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il com¬ 
plesso di Franco Valtisnari - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 

17,20 * Canzoni a ballabili . 18 
IrKOntro con il soprano Ljuba Bar- 
ce-Ko5uta. Liriche di Peter Konjo- 
vk - 16,15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 16.30 Motivi folcloris'ici 
nelle musica sinfonie^ a cura di 
Goimir Oerrtiar - 19 tiesse Unice: 
Arnaldo Foschini: Conoscere i no¬ 
stri cibi: (14) • I nervini ■ . 19,15 

* Cilaidescople: Ramon Argueso e 
la sua orchestra . La tromba di Ed- 
die Calvari . Complesso ■ Eleneftk! 


di più duraturo che non una 
pellicola: un elegante album 
che racchiude il sommario del¬ 
la vicenda che tutti conoscia¬ 
mo, artisticamente illustrata, 
ed il disco, un 33 giri da 
30 centimetri, edito dalla 
« RCA *. Naturalmente la ridu¬ 
zione per il microsolco ha ri¬ 
chiesto notevoli modifiche al 
testo originale, modifiche che 
sono s*ate apportate, appunto, 
da Raffaello Lavagna, il quale 
ha praticamente scritto a nuo¬ 
vo il racconto. E bisogna su¬ 
bito dire che questa difficile 
operazione è riuscita perfetta¬ 
mente e la figura di Marcel¬ 
lino balza nuovamente viva at¬ 
traverso 1 dialoghi dei perso¬ 
naggi ed il racconto affidato 
ad una voce fuori campo. An¬ 
che nella scelta di queste voci 
si è avuta una mano felice. La 
voce di Gesù è quella di Rol- 
dano Lupi, quella di Fra Din 
Don è di Luigi Almirante, Sil¬ 
vio Noto è Fra Malato, Ga¬ 
briella Armeni dà la sua voce 
alla madre, mentre la parte di 
Marcellino è stata affidata al 
piccolo Claudio Capone, che 
rivela doti non comuni di at¬ 
tore. La voce fuori campo è 
quella di Riccardo Paladini. 
Effetti sonori e musiche com¬ 
pletano il quadro di questo 


fsntja B . Piare Umiliarli ad i suoi 
solisti - 20 Radiospori - 20,15 Se¬ 
gnale orario • Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 * Ér- 
manne Wolf Parrari: ■ I quatro rv 
•laghi •, commedia muskaie in tre 
atti. Direttore: Alfredo Sinoonetto. 
Orchestra Sinfonka di Milarra del¬ 
la Radiotelevisiorte Italiana - Nel- 
l'intarvallo (ore 21,40) Un palco 
aH'opera, iridi * Plarìoforte e rit¬ 
mi . 23.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.30-7,45 Vacchia a nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli- 
sar:l (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regiorw). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sle- 
zionr MF II della Regiona). 

SARDEGNA 

12.15 InterTTtczzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolarto - 12.25 
La canzone preferita - 12,30 No*Ì- 
ziarìo delle Sardegna - 12.40 

Sii Austin e II suo complesso (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 e 
stazioni MF II dalla Regiorte). 

14 Gazzettino sardo 14,15 Can¬ 
zoni di successo - 14,30 Di tutto 
ur> po' (Cagliari 1 ■ Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
giorte). 

19.30 Orchestra diretta da Dirte Oli¬ 
vieri 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanìssetta 1 . Caltertissctta 2 - Ca¬ 
tania 2 • Messina 2 - Patermo 2 
e stazioni MF II della Regiorte). 

12.20- 12.40 Gazzettino della SUIlIa 
( Caltanissetta 2 . Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 • Palermo 2 e stazioni 
MF li della Ragione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanls- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Caisbrìa 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF t della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Frohe KIBrtge am Morgan • 7,15 
Morgensendung des Nachrkhten- 
dienstes . 7.45 Gute Reisel Eine 
Sertdurtg fur das Autoradio ( Rata 
IV - Bol-rerto 3 . Bressanorte 3 - 
Brunirò 3 - Merarto 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Gottfried Keller: Dar Landvogt 
von Greifensee - 11,10 Sinfonieor- 


libro-discD che può essere 
ascoltato con gradimento an¬ 
che dai «grandi*. 

Musica classica 

Finalmente è possibile ascol¬ 
tare la sinfonia « Faust • di 
Liszt, che compare di rado a 
concerto, in una esecuzione 
esemplare (due dischi stereo 
■ DGG >). Janos Ferencsik si di¬ 
mostra un direttore abile. La 
sua orchestra è agguerrita, 
scattante, pronta alle sonori¬ 
tà più audaci. In Liszt egli ve¬ 
de un esaltatore di immagini, 
tradotte in temi possenti, e 
ad ognuna di esse dà uno spic¬ 
cato rilievo. Nei primo tempo, 
queste immagini sono quattro, 
akune melodiche, altre di na¬ 
tura ritmica, interpretazione 
del personaggio goethiano, on¬ 
deggiante tra la ricerca filoso¬ 
fica, il piacere della vita. Fa¬ 
more per l'ideale femminile e 
l'attrazione verso il nuovo. Mu¬ 
sicalmente Il quadro è sugge¬ 
stivo, i temi di Faust conduco¬ 
no ad un’apoteosi sinfonica di 
grande effetto. Il secondo tem¬ 
po è una ninna nanna con due 
temi principali: quello di Mar¬ 
gherita e quello di Faust aman¬ 
te, già udito nel movimento 
iniziale. Nel terzo tempo, dedi¬ 


chester der Well. Orchesfer der 
Radiotelevisione Italiana, Malland. 
B. Bettinelli: Preludio elegiaco. 
B. Britten: Varietionen und Fuga 
ubar ein Thema von Purcell. G. F, 
Malipiero: Sinfonie n. 1 a in 4 
tempi come le stagioni » _ Unter- 
hallungsmusik - 12,10 Nachrkhten 
Werbe^rchsagen • 12.20 Das 

Handwerk (Reta IV • Bolzano 3 
. Brassanone 3 . Brvnko 3 - 
Merano 3 ). 

12,30 Opere e giorni nel Trentino - 
12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Reta iV - Bolzano 2 - Bolzarro 3 
. Brassanoiìe 2 . Bressanone 3 - 
Brunko 2 - Brunlco 3 - Merano 2 
. Merano 3 . Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Operettenmusik (I Teli) - 13.15 
Nachrkhten - Werbedurchsegen - 

13,30 Operettenmusik (Il Teli) 
(Re*e IV Bolzano 3 Bressa- 
r>one 3 • Brunice 3 . Merano 3) 

14 Gazzettino delle Dolomiti . 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 
• Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nechrichten am Nach* 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee -18 Fur unsere Klei- 
(ìen: F. Swift: Gullivers fteise zu 
den RIesen - 1B.20 J. S. Bach: 
Das vrohltemperierte Klavier. Wan¬ 
da Landowska am Cembalo. 11. 
Sendung: Teli 1 - PrSludien und 
Fugen n. 8 bis n. 13 (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nko 3 - Merano 3). 

19 Gazzertkvo delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzer\o 3 - Bressanone 3 - 
Brunko 3 - Mereno 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Musikalisches Allerlei - 19,45 
Abendnechrichten Werbedurch- 
sagen . 20 G. Bizet; Sulten aus 
« Carmen » und aus « L'Arlesien- 
rta •. Res'denz-Orchnter Den Haag 

- Dir.: WìDem van Otterloo - 21 
Die Filmschau, von Dr. Karl See- 
bacher (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunlco 3 - Me¬ 
rano 3) 

21,24-23 Unterhelturrgsmusik - 22,45 
Literarische Kostbarkelten auf SchalU 
piatten. Friedrich Schiller: Belleden 

- 1. Folge. Sprecherin: Maria 
Beckar (Refe IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7.30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e staziwti MF 
Il della Regione). 

12-12.20 Giredisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter^ 
za pagina, cronache delle erti, let- . 
tare e spettacolo e cure della Re- 
duione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzerino giuliano (Trieste 1 

- Gorizia 2 - Udirte 2 e stazioni 
MF II della Regione). 


cato a Mefistof^le, l’atmosfera 
muta. Non meditazione o lan- 
j^ore. ma un senso di gioia 
spregiudicata e crudele, a cui 
soggiacrlMio 1 quattro temi di 
Faust, deformati in modo sini¬ 
stro. Poi l'orchestra toma ad 
accenti più umani e a questo 
punto Liszt inserisce un coro, 
come aveva fatto Beethoven 
nella nona sinfonia. Sulle pa¬ 
role < Tutto ciò che passa è 
solo un simbolo >, le voci in¬ 
tonano un canto ^ chiesa, al¬ 
ternandosi al tenore che ri¬ 
prende la melodia di Marghe¬ 
rita in un inno all'eterno fenu 
minino. Cosi, su parole di spe¬ 
ranza, si conclude la sinfonìa 
romantica, che tentò di aprire 
nuove vie all'espressione mu¬ 
sicale. 

Nelle sonate op. 1<)9 e op. Ili 
(«Decca* 25 cm.) Beethoven 
parla II linguaggio degli spiriti 
staccati dalla materia. La pas¬ 
sione riaffiora nella foga di 
qualche tema, talvolta in un 
intero movimento, ma l'atmo¬ 
sfera è cambiata. Ciò che pri¬ 
ma mancava è lo sfondo sul 
quale gli stessi temi, finisco¬ 
no per annullarsi. Nella 109 11 
clima disincarnato è annuncia¬ 
to dal primo tempo, dove il. 
canto è confinato, sotto for- 


13 L'ort dulia Vunnìa Giulia - Tr^ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera . Colonna sonora: muskhe 
da film e riviste . 13,15 Almanecco 

- Notizie dell'Italia e dall'Estero - 
Cronache locali e notizie sportiva 

- 13,30 Musica richieafa - 13,45-14 
Il pensiero religioso . Una risposta 
per tutti (Venezia 3). 

13,15 Come un juke-box - 1 dischi 
dei nostri ragazzi - 13.40 Cori giu- 
Uani e friulani al X Conoorso Po¬ 
lifonico Intemazionale Guido O'A- 
rezzo . Coro del Dopolavoro Azien¬ 
dale « Ernesto Solvav > di Monfal- 
cone diretto da Aldo Policardi (Re- 
gistraziorte effettuata dail'Audito- 
rium di via ciel Teatro Romano di 
Trieste il 6 ottobre 1962) - 13,55 
« La avventure di Valgine » . Dieci 
nuove favole friularre dì Luigi Cart- 
donh « Cielo e mare » • Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della Ra- 
diotelevisiorw Italiana: Lino Savo- 
rani. Mimmo Lo Vecchio, Boris 
Batkh, Claudio Luttini. Dario Maz¬ 
zoli, Dario Panne, Raimonefo Pen¬ 
ne, Nini Perno e Silvio CusenI - 
Regia di Ugo Amedeo - 14,25- 
14,55 «GII anni del jazz», a cu¬ 
ra del Circolo Triestirto del Jazz 

- Testo di Sergio Portaleoni (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regioire). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re- 
giofìe). 

in lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segrtale orarlo 
. Giomala raefio - Bollettino me¬ 
teorologico . 7,3D * Musica ciel 
mattir\o - NeH'irìtervallo (ore 8) 
CBÌer>dBrio • 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
12) kKontro con le ascoHatric) - 

12,30 SI replica, selezione dai pro- 

? r8mrTV( nvusicali della settimana - 

3,15 Segnale orario . Giornale 
raefio - Bollettirto meteorologico - 

13,30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Boflettirw meteorologico, irrdi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 
17 Buon pomerigg i o con Giartni Sa- 
fred alla marimba . 17,15 Segrrale 
orario - Giornale radio - 17,20 
* Variazioni musiceli - 18 Corto 
di lìngua italiana, a cura dì Janko 
JeT . 16.15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 18,30 Gian FrMtcesco Ma¬ 
lipiero; Pantea, dramma sinfoni¬ 
co per coro, voce di baritono e 
orcKmtra. Orchestra Sinfonica e 
Coro di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Mario 
Rossi. Baritorw solista: Teodoro Ro- 
vetta - 19 II RadIocofTlerino del 
picceti, a cura di Graziella Si- 
moniti, indi * Complessi Pezzotta. 


ma di arpeggi, nei registri più 
alti. L'adagio con variazio¬ 
ni è una specie di eterna me¬ 
lodia della vita che, dopo lun¬ 
ghi itinerari, ritorna dove ha 
avuto inizio. Drammatico è il 
primo tempo della 111, la so¬ 
nata Testamento, con quel te¬ 
ma massiccio, appoggiato su 
pilastri. Nell'adagio si assiste 
alla trasfigurazione della figu¬ 
ra melodica, ad un processo di 
scomposizione del suono io mi¬ 
nutissimi frammenti, che avvi¬ 
cina la musica al silenzio. Wi¬ 
lhelm Backhaus ha penetrato 
1 significati delle due opere, 
superando da maestro le diffi¬ 
coltà e dando una originale 
interpretazione dei coloriti. 

Un ritorno alla intelligente 
semplicità di Haydn propone 
la « Columbia * con le sinfonie 
n. 98 e n. 101 — due delle 
Londinesi — dirette da Otto 
Klemperer. Haydn ha raggiun¬ 
to la padronanza della tecni¬ 
ca orchestrale e l’utilizza per 
puro godimento. Un'armonia 
imitativa, un’immagine della 
natura o del mondo casalin¬ 
go bastano a fornirgli Io spun¬ 
to per un'opera. Un unirò te¬ 
ma, nel primo tempo della 98, 
serve per Vadagio introduttivo 
e per l’nilegro; un mutamento 


Cambridge e Convers , 20 Radle- 
aport . 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio ■ Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 * Motivi «rOl- 
treoceano .21 « I Tolminotti •, 

romanzo di Ivan Pregol|, riduziora 
di Martin Javnikar. XII puntate • 

21,30 CoTKerto del liutista Bruno 
Tonazzi. Giacomo Gorzsnia: Mu¬ 
siche per liuto - 22 L'annivereerio 
del meae • Aljota Vesei: « Il chi¬ 
mico Henry Bessemer nel 150eslmo 
delta nascita • - 22,15 * Beliate 
con r>oi - 23 * Galleria dM jazz: 
Chat Baker . 23,15 Segr^ale ora¬ 
rio - Giornale radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7/45 Vecchie e nuove musiche, 
pregremma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli- 
seni (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 a stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sle¬ 
zioni MF li della Regione). 

SARDEGNA 

12,1$ Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolar>e . 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12.40 

Adriarto Celentano con II comples¬ 
so di Eraldo Volontà (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzerino tardo • 14,15 Trio di 
Art Tatum - 14,30 Orchestra di¬ 
retta da Arthur Fiedler (Cagliari 1 
. Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Canzoni di ieri - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 
- Sassari 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettirw della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 . Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 . Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Ragiona). 

12,20-12,40 Gazzenine dalla Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 - 
Messina 2 • Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 a stazioni MF I 
della Regiorre). 

19.30 Gazzettino deila Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regiorte). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-B Franz6sischer Sprachunterricht fUr 
AnfSnger, 64 Stunde (Bendaufnah- 
me des S.W.F. BodèivBedenÓ - 

7,15 Morgensendung des Nechrkh. 
«endienstes . 7.45 (zute Reisel 
Eine Sendurtg fur das Autoradio 
(Rete IV - Bolzerto 3 - Bressarto- 
ne 3 - Brunice 3 . Merarto 3). 


di ritmo e la mascherata è 
compiuta: quel tema è diven¬ 
tato irriconoscibile. E nella 101 
li banalissimo ticchettio di un 
orologio è sufficiente a suscita¬ 
re una penetrante melodìa. La 
esecuzione è di stampo tedesco 
tradizionale, omogenea, a forti 
contrasti. 

La <RCA> presenta il concerto 
per violino e violoncello in la 
minore op. 102 di Brahms nel¬ 
l’esecuzione di Heifetz e Piati- 
gorsky, accompagnati dall'or¬ 
chestra diretta da Alfred Wal- 
lenstein. Composizione minore 
per dimensioni e impegno 
espressivo, il concerto rivela un 
Brahms sorridente, lontano dal¬ 
le nebbie sinfoniche a lui care. 
I temi sono garbati e semplici, 
la loro elaborazione tende ad 
un canto dì serenità, portato 
ora dall’uno ora dall'altro stru. 
mento, mai antagonisti. Anche 
la melanconia dell'andante è 
più apparente che reale. Vio¬ 
lino e violoncello si rimanda¬ 
no la melodia snella, che non 
si accende di passione e sva¬ 
nisce senza dramma. La mae 
stria dei due solisti campeggia 
nel finale, dove Brahms, alla 
fine della vita, appare svaga¬ 
to e felice. 

HI, FI. 
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940 Lwchfa Musik wn Vormitlag 
(tal* IV). 

11 Gonfriad Kallan Dar Landvogt 
von GreifartMa - 11,10 Moryan- 
■andung fùr dia Fraw. Gattaltung: 
Sephia Maonioo • 11,40 Opem* 
musik - 12,10 Nachrich?en War- 
badurdwagan - 12,20 Dar Freirt- 
danwarkahr (tata IV . Bolzarw 3 
. Bresaarwrta • 3 - Bninico 3 - 

Mar a no 3). 

1240 Opara a giorrri irt Alto Adige 
. 12.40 GazKttirto della Dolomiti 
(tata IV • Bolzarto 2 - Bolzarto 3 
. BrasMTMrta 2 . Braasanorte 3 • 
Brwrtico 2 - Brunice 3 • Mararto 2 

- Meraix) 3 . Tremo 2 a ttazloni 
MF II dalla Regierte) 

1S Allerlal von eirts bis zwaì (I. Teil) 

• 13,15 Nachrichfan - Werbadurch- 
aagen . 1340 Allarlai von dna bis 
zwai (II. Tail) (Rata IV . Bolza¬ 
no 3 . Brassartorìa 3 • Brunlco 3 

- Marano 3). 

14 Gazzattmo delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission par I Ladins (Rata IV 
. Bolzarto 1 - Bolzarro I • Trento 1 
a stazioni MF I della Regione). 

144S-14,5S Nachrichfan im Nach- 
mittag (Fata tV - Bolzano 1 a 
stazio^ MF I doirAho Adige). 

17 FMnfuhrtae - 16 Jugandrmnikstun- 
da - « Wìr hòren ein Konzart ■ 
Gastativng dar Sarwlung: Helerra 
Baldauf - 1840 Poh^r Schlager- 
parade (Siema n s) (Rate IV - Bol¬ 
zano 3 . Breiianooe 3 . Brunice 3 
. Mararto 3). 

10 Gazzettino della Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Brassanorw 3 - 
Punico 3 • M e rarro 3 - Trento 3 
e Stazioni MF III del Trantìrro) 

I0,1S Volksmusik - 1940 Wirtschaft»- 
funk . 19,45 Abendnachrichten - 
Warfaadurchsagen - 20 Aus Berg 
wnd Tal Wochartausoabe des Mach- 
richtervBan st aa - 2045 Deutsche 
Novelien und ErzBhlortgen. C Brerw 
tMw: Die Geschlchla vom braven 
Kasperl und dem schórten Anneri 
2 Folge (Rata IV - Bolzano 3 - 
Brassanorta 3 - Brunice 3 - Ma- 
rarto 3). 

21,24-23 FOr Eltem und Erziaher. 
Erziahurtg von Kopf, Karz und 
Hand (Pastatozzi). Vortrag von 
Hochw. Dr. Anton Gaier . 2145 
Musìkalische Stunde. Natlonala Eiru 
ftiisae in dar Musik. B. Bartok: 
Tarusuite. Z. Kodaly; Psahnvs hun- 
garicut op. 13. Gcstaltuiìg dar Sen- 
dung: Johartna Blum . 22.45-23 
Fraruòaischer Sprschuntarricht fur 
AnfSrtgar Wiadarholung dar Mor- 
gertsandurtg (Ra ta TV). 

FRIULI . VENEZIA GIULIA 

7,1 S Ruoti gio m o con... • 740-7,45 
Gazzattmo giuliane (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udina 2 a Stazioni 
MF 11 dalla Ragiona). 

12-12,20 Giradlsr» (Triasta 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Tar- 
xa pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
daziorte del Giornale Radio - 12.40- 
13 Gazzettino giulimo (Triasta 1 - 


Gorizia 2 - UdifM 2 e $tazior>i 
MF II della Ragiorte). 

13 L'ara dalU Varsaila Giulia - Tra- 
smissiona musicala a momalistlca 
dedicala agli italiani croltra Trort- 
liera . Canzoni d’oggi 13,15 
Almartact» - Notìzia dall'Italia e 
dall'Estero - Oonache locali e rro- 
Hzie sportiva - 1340 Musica ri- 
ctOasta . 13,45-14 Arti, lettera e 
spettacoli - Parliamo di noi (Ve¬ 
nezia 3 ]. 

13,15 Crcanl aanza parola - Orche¬ 
stra diretta da ARterto Casairtassl- 
ma - 1345 « CaH starnai • - Set¬ 
timanale parlato a cantato di Uno 
Carpinlari e Mariano Faragurta 
Anno II . N. 16 - Compagnia ^ 
prosa di Trieste ciella R^iotelevi- 
tiona Haliarta con Franco Russo a 
Il suo complesso - Regia di Ugo 
Amedeo 14 Musiche di Ezio 
Vittoria . Oall'opera «Jean» (lr>- 
termezzo) - Orchestra Sirtfonka di 
Roma della Radiotelevisione Italia- 
rta diretta da Armarìdo La Rosa 
Parodi; Oall'opera • Barba Basili 
e il pararfis » (Ouverture . Pre¬ 
ludio e sererteta - Idillio e sogno 

- La sagre) a • SpiritiMl . Largo 
solerme • • Orchestra Sinfonica di 
Udina e Gruppo Corale udinese 
di*attl da Ezio Vittorio - Maestro 
del Coro Olinto Contardo (Regi- 
straziorte effettuata dall'Aula Ma- 
gru dell'Istituto Tecnico • A. Za- 
nor > dì Udine) . 1445-14,55 
Motivi di auecaiso con il Com¬ 
plesso di Frarteo Russo (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I del¬ 
la Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 a Stazioni MF I dalla Ra- 
giwta). 


In Rngua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calandario - 7,15 Segnale orario - 
Gioma'e radio - Bollettino meteo- 
rologlCD . 740 * Musica dri mat- 
tirm - Nell’lrrtervallo (ore B) Ca- 
Ifmdario - B.15 Segrule orario - 
Giomale radio • Bollettino meteo¬ 
ra logico. 

11,39 Dal canzoniera sievarto • 11,45 
* la giostra - Nell'Intervallo (0*0 
12) Spìoolatura a cvriositL stori¬ 
che - 1240 * Per ciasnmo qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orario - 
d omale radio - Bolletticta melerà 
rologico - 13.30 * Armonia dì stru¬ 
menti e voci - 14,15 Segnale ora¬ 
rio - domala radia - Bollettino 
m e teorologico, irrdi Fefll ed opi¬ 
nioni, rassegna ciella stampa. 

17 Buon pomeriooio con l'orchestra 
diretta da Gui^ Cergoti • 17,15 
Segrwie orarlo - donula radio - 
17 20 * Cartzoni e ballabili - 16 
Dai concorsi corali Antonio lllere- 
iwrg - 16,15 Arti, lettere e aoet- 
tacoll - 1640 Autori T^lianl d'og¬ 
gi - Luigi OallapKcolo: Canti di 
prigionia per coro e orchestra. Or¬ 
chestra Sinfonica e Cero di To¬ 
rino della Radìotelevislorw Italia¬ 


na diretti da Lorin MaazeI - 19 
Igiene e salute con la consuletua 
mecflca di Milan Sfare . 19,15 
* Caleidoscopio: Henry Mancini e 
la sua orchestra - Alberto Sem- 
prini al piartoforte - Die Kisiigen 
Oorfmusikanten . Un po' di ritmo 
con Harry Arnold - 20 Rediosport 
- 20,15 degnale orario - Giomale 
radio - Bollettino meteorologko - 
^40 « Il puff o me nzo gna e va¬ 
riti •> commedia in cinque atti di 
Eugèisa Scr^. traduziorze di Mar¬ 
tin Jevnikar. Compawia di prosa 
del Teatro Sloveno di Trieste, re¬ 
gia di Modest SarKin. indi * Dolci 
ricordi del passato . 23,15 Se- 
grtale orarie • Giorrtale radio. 


GIOVEDÌ’ 


ABRUZZI E MOUSE 

749-745 Vecchie e nuove nwsieha. 
programmi in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pateara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Cairgxibasso 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

CALABRIA 

12,29-1249 Musiche richi es te (Sta¬ 
zioni MF M della Regicme). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoseopio isolano - 12«2S 
La canzona preferita - 1240 NoB- 
ziario della Sardegna _ 12,40 Geor¬ 
ge Melachrirm e la sua orchestri 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 ~ Sassari 2 
a stazioni MF II della Regione) 

14 Gazzett t rm sardo - 14.15 Gianni 
alla fìsarmonica - 1440 Louis En¬ 
riquez e la sua orchestra ( Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regiorte). 

19.30 Gii Cuppini e il suo quintetto 

- 19,45 Gazzattmo aarde (Cagiìari 

I . Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 
MF I delta Regiorte). 

' ilCILIA 

7.30 G a z i etf i we dada SiciRa (Catta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Mess'rw 2 - Palermo 2 e 
ttaziorti MF II defla Regiorte). 

1240-1240 Gazzettino delle SlcTIia 
(Caharìisserta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 a stazioni MF 

II della Regiorte). 

14 G azz et t ino della SldRa (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
t dalla Regione). 

1940 Gazzettino della Sicilia (Catta- 
nKsetta 1 a staziotti MF I della 
Ragiona). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

'7-R Ertglish im Fluge. Ein L^tr- 
gartg der BBC-London. 12. Siunda 
(Bandsufnahme der BBC-London) . 

7,15 Morgensertdurtg des Nachrich- 
tendiensles - 7.45^ Cute Relsei 
Eirta Sertdung fOr das Autoradio 
(Rete IV - Bolzarto 3 - Bressanorte 
3 . Brunlco 3 - Merano 3). 


9,30 Leichte Musik am Vormhtag 

- 10,30 Der Schutfunk: Besuch in 
eirter Skikllnik. Gestaltet vom Pro- 
vinzialschuiamt in Zusammenarbeit 
mit dem Sender Bozen (Rate IV}. 

11 Gottfried Keller; Der Landvogt 
von Greifertsee . 11,10 Sinfonlsclù 
Musik. Mussorgsky-Raveh Bilder 
einer Ausstellung. Ravel: La Valse 
. Volkslieder um TBrue - 12,10 
Nochrichten Werbedurchsagen 

12.20 Kullurumschau (Rate IV • 
Bolzarto 3 - Bressanorte 3 - Bru- 
nioo 3 - Mer a rto 3). 

1240 Opere e gtomi rtel Tren H tto - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzarto 2 - Bolzarto 
3 - Brest artorte 2 - Bressartone 3 

- Brunko 2 - Brunlco 3 - Merarto 

2 - Mararto 3 - Trertto 2 e sta¬ 
zioni MF M della Ragiona). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nachrìch- 
ten Speziell fur Siel . 13,50 Volks¬ 
musik (Rata IV - Bolzarto 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 . Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettirto delle Ootomiti - 1440 
Trasmission par ( Ladirts (Rate IV 

- Bolzarto 1 - Bolzarto t - Trertto 1 
e stazioni MF I della Regiona). 

1445-14.55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rate IV - Bolzarto 1 a sta¬ 
zioni MF I dielt'Alto Adiga). 

17 FOnfuhrtee . 18 Der Ktnderfunk. 
Friedr. Feld: < Der Reiter in dert 
Wolken ». GestaKung der Sandung; 
Armi Treibenreif - 1840 • Dai Cre- 
pes del Sella ». Trasmission en col- 
laborazion col comìtes da le Val- 
lades de Gherdeina, Badia e Fessa 
(Rete IV - Bolzarto 3 - Bressartone 

3 - Brurtico 3 - Mararto 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 • 
Brunko 3 - Mer a no 3 - Trento 3 
e stezloni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,45 Abondrtach- 
richten - Werbedurchsagen . 20 
Klirtgendes Alfabel. Zusommert- 
gestellt von Gretel Bauer - 20,45 
Neue Bucher. Das deutsche Volks- 
theater, Besprechuttg von Dr. Jo¬ 
sef Rampold - 21 Wìr stelien vorl 
(Rete IV - Bolzarto 3 - Bressanorte 
3 - Brunko 3 - Merano 3). 

21.20-23 Dante Alighieri: Die G5tt- 
Ikhe Komòdie - I. Teli: • Dìe 
Hdlle ». 16. Gesartg - Einleitert- 
de Worte von Pater Dr. Fraru Po- 
bitzer - 21.50 Recital mit Gyorgy 
CzifFra, Pianisi . 22,45-23 Engllscit 
im Fktge. Wlederholung dar Mor- 
gensendurtg (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Bum gTomo con... - 740-7,45 
G azz ettino giuliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - UdWta 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale ■ 12.25 Ter- 
za pagina, crottacha delle arti, 
lettere e spettacolo s cura della 
Redaziorte del Giornale rad» - 
12,40-13 Gazzettino ghillane (Irle- 


sta 1 - Gorizia 2 Udlrte 2 e 
Stazioni MF II della Regiorta). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione muskale e giorrtalistica 
dedicata agli italiani d'oitre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l'opera 
Erica - 13,15 Almartacco - Noti¬ 
zia dail'llalia a dall'Estero - Cro¬ 
nache locali a notizie sportive - 
1340 Mudea rkhiaata . 13,45- 
14 Note sulla vita polìika iu¬ 
goslava - Il quaderno d'Ilaliarto 
(Verwzla 3). 

11,15 PasaareiU di autori giuliani e 
friulorti . Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassim* - Verbani; • Pec- 
ehé me guarde »; Romanelli O'An- 
drea; « M scritto una canzone >; 
Vivi Pacchlori: • Tu non vuoi »; 
óa Leiterdturg: • Non piove •; Bro- 
solo: « Mi e tl >; Degano: ■ Men¬ 
tre bevo >; Boschetti; • Azzardo •; 
Delirtcas: « Notturrto beguine » • 

1340 5terla e leggenda fra piaz¬ 
zo a via: « Udine: via Cavour » di 
Renzo Valente 13,50 Concerto 
shtfonko diretto da Frieder Welas- 
monn con la collaboraziorte del 

e ianists Fabio Peressoni - Marurei 
e Falla: ■ Notti nei giardini di 
Spegna », impressioni sinfoniche 
per pianoforte e orchestra: Claude 
Debussy: do « iberia •: a) Las par- 
fums de la rtuil, b) Le matin d'uà 
■our de fèto; Peter llyich Clai- 
kowsky: • Valse des fieuri » • 
Orchestra Filarmonica di Trieste 
(Registraziorte effettuata dal T^ 
tro Comunale « G. Verdi » di Trie¬ 
ste il 21 aprile 1962) . 1445- 
14,55 Ragazzi triestini: « 1902 - 
1 ,^ sciopero > di Ser^o Miniussi 
(Trieste 1 - Gorizia T e ttazloni 
MF 1 della Regiona). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 Gazzet- 
tWto giuliarto (Trieste 1 • Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regiorte). 

In Bngua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calandarie - 7.15 Segnale orario - 
Giomale redlo - Bollettino meteo¬ 
rologico . 740 * Muska del mat- 
tìrto - Nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario • 0,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 
* La giostre • Nell'intervallo (ore 
12) « I Tohniitottì •, romanzo di 

Ivan Pregali, riduziorta dì Martin 
Jevnikar. All puntata - 12,45 * Per 
riascurto cMakosa - 13.15 Sognale 
orario - Gtemale radio . Bollet¬ 
tino meteorologico - 1340 * Pa¬ 
rata di orchestre • 14.15 Segrtale 
orario - Giornale rodo . Bollet- 
lino irteteorologke, indi Fatti ed 
opinioni, rassegru della stampa. 

17 Buon pomeriggio cort il duo Rus- 
so-Sofred - 17,15 Segnale orario - 
Giornate radio . 1 7.Z0 * Vcriazlo- 
ni musica» - 18 Corso di iirtgua 
Italiana, a cura di Janko Jef - 

18.15 Arti, lettere s spettacoli - 

18.30 Cotteerto dei QuarteMo dAr- 
cM di Zagabria - Franz Schubert: 
Quartetto in mi bemolle maggiore. 


IL TECNICO 


a Posseggo un afwarecchio 
radiofonico a MF e OM. Dalle 
prese di antenna esce un filo 
per l'antenna MF ed uno per 
quella OM. Con questa siste¬ 
mazione delle antenne, riesco 
a sentire bene i programmi ra¬ 
diofonici a onde medie e a mo¬ 
dulazione di frequenza, ma non 
quelli televisivi : infatti il suo¬ 
no varia d'intensità a seconda 
^lla posizione deU'antenna 
MF. Desidererei conoscere il 
modo di ovviare a qu«to in¬ 
conveniente • (Sig. Mario Fur¬ 
ia - via Soncini 40 - Trieste). 

Ci sembra di capire che Lei 
i tri possesso di un ricevitore 
atto a ricevere l'audio della 
televisione e che per fa rice¬ 
zione della modulazione di 
frequenza Lei usi un semplice 
filo connesso alla presa di an¬ 
tenna. Stando così le cose. La 
consigliamo senz'altro di im¬ 
piegare un'adeguata antenna 
esterna. 

Tenga inoltre presente che 


la ricezione dei programmi te-^ 
letnsivi avviene per la città di 
Trieste sulla frequenza di 
206,75 MHz, mentre i program¬ 
mi radiofonici vengono irradia¬ 
ti sulle frequenze di 9/J; 93,5, 
95,9 MHz. rispettivamente per 
il l, li e IH programma. 

Data la notevole differenza 
di valore tra le frequenze MF 
e quella della Televisione, è 
consigliabile impiegare due an¬ 
tenne distinte, una per la ban¬ 
da MF e l'altra per U. canale 
C-o di televisione. 

Acquiilo di un 
rugittratoru 

« Sto per acquistare un re¬ 
gistratore |xr usi normali (stu¬ 
dio delie lingue, cultura, mu¬ 
sica ecc.). Gradirei sapere se 
dem optare per un magneto¬ 
fono a due piste o a quattro » 
(Abbonato di Mantova). 

Il nastro a quattro piste^ in 
confronto a quello a due piste, 


presenta, in linea teorica, lo 
svantaggio di urta riduzione del 
rapporto segrtale - rumore. Irt- 
fatti in quelli a quattro, le pi¬ 
ste sono circa la metà pm stret¬ 
te di quelle a due, cosicché la 
quantità di segnale che viene 
registrata presenta una ridu¬ 
zione in proporzione. Ne con¬ 
segue che anche il livello in 
ripro^zione è circa la metà 
inferiore del segnale che si ot¬ 
tiene da un nastro a due piste. 

Ammettendo dunque che il 
registratore a quattro piste e 
qtullo a due abbiano uguali 
componenti elettronici e ugua¬ 
li testine e perciò ammettendo 
che diano lo stesso contributo 
di rumore e ronzio propri, il 
rapporto segnale-rumore è più 
favorevole per il registratore 
a due piste. 

In pratica però questo punto 
ha oggi scarso interesse perché 
i complessi elettronici moder¬ 
ni tendono ad avere meno ru¬ 
more proprio di quelli di ieri 
per te migliorie introdotte nel¬ 
la progettazione dei cireuiri, 
delle vmvole o nei transistori. 

Inoltre in seguito a studi ac¬ 
curati è stato possibile costrui¬ 
re tesfme di riproduzione con 
livello di uscita maggiore. In¬ 


fine si sono ottenute continue 
migliorie nella qualità dei na- 
sirt: perciò possiamo ritenere 
che un buon registratore a 
quattro piste di progetto e co¬ 
struzione moderni ha in pra¬ 
tica un rapporto segnale-ru¬ 
more molto prossimo a quello 
ottenibile in passato con il na¬ 
stro a due piste. 

D'altro canto la registrazione 
su 4 piste presenta due van¬ 
taggi: uno è il raddoppio della 
capacità della bobina rispetto 
alla registrazione a due piste 
e l’altro consiste nel fatto che 
con la diminuita larghezza deb 
la pista e quindi delle testine, 
Vallineamento azimutale delta 
testina diventa meno critico 
(si intende con allineamento 
azimutale l’esatta perpendicch 
larità delta finestra della testi¬ 
na rispetto alta direzione del 
moto del nastro}. Si riducono 
cosi gli effetti delle perdite alle 
alte frequenze dovute a questi 
errori di allineamento. 

Usando il registratore a 4 
piste per la stereofonia, si no¬ 
terà un certo vantaggio rispetto 
a quello stereofonico a 2 piste 
(2 testine). Questo consiste nel 
fatto che le due testine del re¬ 
gistratore a 4 piste sono più 


distanziate di quelle del regi¬ 
stratore stereo a 2 piste (circa 
il doppio) e perciò la diafonia 
fra esse i più ridotta. 

Radio disturbata 
dalla TV 

a Desidererei che mi si spie¬ 
gassero te ragioni del seguente 
fenomeno: quando il televisore 
è in funzione, non si riesce ad 
ascoltare la radio a causa di 
eccessivi disturbi. Ho cambiato 
spina ed ho provato la radio 
nelle altre stanze, ma il difetto 
permane. (Quando il televisore 
è spento, la radio funziona 
nissimo. Informo che sia il 
televisore che la radio sono in¬ 
seriti nella corrente nonnaie • 
(Sig.ra Marina Lelli - Via Cir¬ 
convallazione Appia, 91 - Roma). 

7 circuiti di sincronismo oriz¬ 
zontale del televisore possono 
divenire sorgente di irradia¬ 
zioni nocive che disturbano le 
ricezioni radio in onda media 
e lunga. 

Il disttirbo si manifesta sotto 
forma di fischi più o meno acu¬ 
ti su parte o su tutta la scala 
delle onde medie in corrispon¬ 
denza alle ore di accensione del 
ricevitore televisivo. Si tratta 









il magnifico • prezioftO 


di un fenomeno di indubbia 
gravità e i costruttori si sono 
preoccupati di questo fatto: 
tant'è che il raggio di pertur¬ 
bazione. per televisori costruiti 
accuratamente, è oggi sensibil¬ 
mente ridotto. 

Per i televisori già in opera 
i provvedimenti da adottare 
sono i seguenti: 

I) Allontanare quanto i 
possibile i due ricevitori fino 
a 6-10 metri o più. 

2} Cambiare eventualmente 
la linea su cui viene effettuata 
l'alimentazione o del televisore 
o dell’apparecchio radio. 

31 Migliorare nei limiti del 
possibile il sistema di antenna 
del ricevitore a onde medie. 

4) Inserire il filtro di rete 
sul cordone di alimentazione 
del ricevitore TV scegliendo fra 
i tipi di filtra esistenti in com¬ 
mercio. Stabilire per prova il 
più efficace collegamento della 
massa del filtro di rete. Questa 
massa può essere sia con colle¬ 
gamento a terra che al telaio 
del televisore, tenendo presente 
che se a quest'ultimo è colle¬ 
gata una fase delta rete di ali¬ 
mentazione (ricevitori senza 
trasformatore) è n^essario in¬ 


di inconvenienti di oritene in¬ 
terna o esterna. Nel primo ca¬ 
so può trattarsi di difetto di 
allineamento o di instabilità di 
oscillatore locale, che deve es¬ 
sere eliminato con l'aiuto del 
radioriparatore. 

La seconda possibilità è che 
il segnale ricevuto sia basso a 
causa di perturbamenti ester¬ 
ni che sono particolarmente 
sensibili se esso è captato con 
antenna interna o con un pezzo 
di filo. 

Non è infrequente notare in 
ambienti di abitazioni forti mi¬ 
nimi di campo su certe fre¬ 
quenze e localizzati in certi 
punti per cut basta spostare il 
ricevitore di poco per ottenere 
una ricezione migliore. Però in 
tali casi l’ampiezza del segnale 
è anche instabile perché for¬ 
temente influenzato dalla posi¬ 
zione di oggetti metallici e di 
persone nàl'ambiente e m am¬ 
bienti vicini. (Questi fenomeni, 
anche se sono particolarmente 
accentuati solo su certe fre¬ 
quenze, dimostrano la necessi¬ 
tà di impiegare l'antenna ester¬ 
na per avere un segnale sta¬ 
bile e sufficientemente ampio. 

e. c. 


BERTOLINI 


FRAZIONE REGINA MARGHERITA 1/r (TORINO) 


SPEDITELE ALLA DITTA; 


terporre un condensatore da 
IOjOOO pF. 

5) Effettuare la scherma¬ 
tura nell'interno del mobile in 
legno del televisore con carta 
metallizzata. Detta schermatu¬ 
ra deve essere fatta su tutti i 
lati del mobile escluso natural¬ 
mente quello dei cinescopio. 

Per avere maggiori chiari¬ 
menti si può n'vo/gere aU’uffi- 
cio assistenza tecnica abbonati 
della Sede RAI di appartenenza. 


Difatto 


al radiofonografo 


« Posseggo un radiofonosTB- 
Fo che funziona molto bene su 
tutte le stazioni in MF, tranne 
su quella del II programma 
che risulta molto instabUe. Co¬ 
sa posso fare per eliminare ta¬ 
le difetto? • (Sig. Gino Bonacci 
- Roma). 

Evidentemente la situazione 
è caratterizzata dal fatto che 
intorno alla frequenza della 
stazione MF del II programma 
vi è una riduzione e instabi- 
Utà di segnale. 

Possiamo considerare due 
possibilità a seconda si tratti 


UN LIBRO 
CHE 

CUSTODIRETE 
GELOSAMENTE 
PERCHÈ 
VI SERVIRÀ 
TUTTI 
I GIORNI! 


ATLANTINO 
GASTRONOMICO 
BERTOLINI 


Un panorama gastronomico 
dell'Italia, con le tìpiche spe- 
cialitò regionali, i piatti carat> 
teristici e tutto le ricette ori- 
ginaii» È un volume utilissimo 
alle massaie, ai cuochi, oi 
buongustai, una pubblicazione 
piacevole per tutti, presentata 
in una elegonte edizione iltu 
strato a colori. 


TRASMISSIONI LOCALI 


125 n. 1. Esecutori; Ziatko Ba- 
lije e JambrofiE Nikola. violini; 
Diiisn Strarìic, viola; Frad Kiafar, 
violoncello - 19 Saper acrìvera. a 
cura di Zora TavCar, ir>di * Suc¬ 
cessi di lari e di oggi - 20 Sa- 
diospon . 20,15 Secala orario - 
Giomaia radia - Boilettirw meteo¬ 
rologico - 20,30 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Franco Gailini con 
la parlecipaziorta dal soprarw Er¬ 
minio Santi a dal violinista Carlo 
Pacchlori - Luigi Boccharini: Sin¬ 
fonia in re minore • La casa dal 
diavolo » . Aldo Danieli: Omag¬ 
gio a Saffo, per soprarw, piano¬ 
forte e archi - Giuseppa lanini: 
CofKarto in re mirtora per violirto 
a orchestra d'archi - D^mifri Sho- 
stakovich: Sinfonia n. 1 in fa mi¬ 
rtora, op. 10 . Igor Strawinsky: 
Cirkus polka . Orchestra Filarmo¬ 
nica dì Trieste. Registrazione effet¬ 
tuata daH'Auditorium di Via dal 
Teatro Romarto di Trieste il 2 feb¬ 
braio 1962. Dopo il concerto (ora 
21,50 c.ca} Novità librwia; «Ris¬ 
ma iz stalpa » (Lettere dalla tor¬ 
re ) di Herben Griin, recensione 
di Martin Javnikar, irtdl * Melodie 
In blues - 22,50 * Preludio alla 
notte . 23.15 Segnala orario - 
Giomaia radio. 


ABRUZZI E MOUSE 

7,30-7,45 Vecchia a nuova mvùcha. 
programma In dischi a richiesta 
gli ascoltatori abruzzesi a molisa¬ 
ni (Pescara 2 . Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 • Campobasso 2 a slaziorti 
MF II dalla Ragiona). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche rfcMaete (Sta¬ 
zioni MF II «iella Reglorte). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
La canzorte preferita . 12,30 MoH- 
ziwto dalla Sardagna • 12,40 

Antologia di canzoni e motivi na- 
Mletani (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sassari 2 a stazioni MF II della 
Regione). 

14 G«Kzettino sardo • 14,15 Com¬ 
plessi vocali . 14,30 Parala d'or¬ 
chestre < Cagliari 1 . Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.3S Rumba a samba - 19,45 Gaz- 
zattina tardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 a stazioni MF I dalla 
Ragione). 

SICILIA 

7.30 Gazzattlna dalU SklBa (CaHa- 
nissatta 1 . CsHartiisatta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II della Ragiona). 

12.20- 12,40 Ganattlno (Mia SklBa 
( Caltenissatta 2 - Catania 2 • Mes¬ 
sina 2 - Palarmo 2 a stazioni MF II 
delta Reglena). 

14 Gazzettino dalla SkiHa (Caltartis- 
satta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 


ReMio Calabria 1 e stazioni Mr I 
dalla Ragiona). 

19.30 Gazzattlna dalla Sicilia (CaHa- 
nissalta 1 a stazioni MF I dalla 
Ragiona). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Frohe Klinge am Morgan _ 7,15 
Morgensartdung des Nachrichtan- 
dienstas - 7,45-B Gufa Reisel Eìrta 
Eandung fur das Autoradio (Rata 
tv - Bolzarto 3 • Bressanorta 3 • 
Brunice 3 - Marano 3). 

9.30 Leichta Musik am Vormittag 

- 10J0 Dar SchuIfunk: Basuch in 
eirtar Skiklinik. Gastaltal vom Pro- 
virtzìalschulamt in Zusammanarbeit 
mit dem Sondar Bozen (Rato IV). 

11 Gottfried Keller: Dar Lartdvogt 
von Greifensda . 11.10 Das San- 
gerportrait. Aulikki Rautawaara. So- 
prart - Musik von gastern . 12,10 
Nachrichten Wert>^urchsagan 

12,20 Sendurtg fiìr Landwirte (Ra¬ 
ta IV - Bolzano 3 _ Bressanorta 3 
. Brunice 3 - Merano 3) 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12,40 
Gazzettino dalla Dolomiti (Rate IV 

- Bolzarto 2 Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 2 - Bressanone 3 . Brunice 2 - 
B:unicr 3 . Merano 2 . Merano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF II dalla Re- 
giorte). 

13 Film-Musik (I Teli) - 13.15 Nach- 
richtan . Warbadurchsagen - 13,30 
Film-Music (li Tali) (Rata IV - Bol¬ 
zarto 3 - Bressanone 3 . Brunice 3 
. Merari 3). 

14 Gaz z ettino della Dolomiti . 14,20 
Trasmisalon per I Ladlns (Rata IV 
. Bolzarto 1 - Bolzarto I - Trento 1 
a stazioni MF I delia Ragiona). 

14,4S-14,S5 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rata IV - Bolzarto 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto A<Bge). 

17 FDrtfuhrtea - 18 Jugandfunk. Das 
aoische Thaater. Hòrfaild von Or. 
Gerhard Riedmann - 18,30 Rhyth- 
mischas Intermezzo (Reta IV 
Bolzarto 3 - Breswtorte 3 • Bru¬ 
nice 3 • Mararto 3). 

19 Gazzattim della OolomrH (Rata 
CV - Bolzano 3 - Brassartorta 3 - 
Brunice 3 - Mararto 3 - Trento 3 
a stazioni MF Ili cM Trentino). 

19.15 Schallpiattenclub mit Jochen 
Martn . 19,45 Abendrtachrichtan - 
Vlferbedurchsagert . 20 In dar trap- 
pal. Kòrbrid vort O. Mayar - 

« 20,45 I lova you. Eirta miusika- 
lische Sartdung von Robert Lucas. 
Bartdaufrtehme der BBC-london) 
(Rate IV - Bolzerto 3 - Bressano- 
rte 3 . Brunice 3 . Merarto 3}. 

21,20 Urttarhaltungsmusik - 21.35 
Brutto Walter dirigiart W. A. Mo¬ 
zart - 22 . 30-23 Dia Jazzmiriirorìlle. 
ke mm enllart von Alfred Pichler 
(Rete IV). 

FRIULI-VOIEZtA GIULIA 

7.15 Buon gr ome con... - 7,30-7,45 
Ga zx attli m givllane (Triasla 1 
Gorizia 2 - Udirte 2 a Stazioni 
MF il della Ragiona). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 


12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za patena, crortacha della arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura dalla ra- 
^ziorte dal Giornale Radio - 12.40- 
13 Gazzettino giuliane (Trieste 1 • 
Gorizia 2 - Udlrte 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L’ora dalla Vartazia Giulia - Tra- 
smisslorte musicale a giorrtalìstica 
dedicata agli italiani d'eltre fron¬ 
tiera - Contrasti in musica - 13,15 
Almertaeco . Notizia dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive • 13J0 Musica ri¬ 
chiesta . 13.45-14 Testimonianze - 
Cronache dal progresso ( Ver>»- 
zie 3). 

13,15 L'Orchestra dalla sartìmana: 
Arrrtartdo Sciascia - 13,45 Nuova 

antologia corale - La polifonia vo¬ 
cale dal decimo secolo al giorni 

rìostri ,a cura di Claudio htoiiani 
(33*) - 14 Carta d'archivio • Fram¬ 
menti di storia giuliana a friulana 
- « L'ordina di Malta a Trieste > 
di Carlo Rapozzi 14,10 Sergej 

Prokofìeff: « Sonata in do maggio¬ 
re op. 119* - Hannelore Michel. 
violoncellD,' Andreas Mayer Herman, 
pianoforte (Dalla registraziona ef¬ 
fettuata dalla Sala Maggiore del 
Circolo della Cultura e delle Arti 
di Trieste il 19 aprile 1961 gi¬ 
rante il concerto organizzato dal 
Conservatorio « Giuseppa Tartini » 
di Trieste) - 1430 tra Ouiafo a 
Risano, di Domenico Venturini 
14,40-14,55 Cetiylaaso tipico frìt^ 
lane - Marzuttini: « Ca matirta »; 
Dogano: « Due' mi clamin coni »; 
Garzoni: • Ca ligrie »; Zardini: • Il 
^rlan • (Trieste 1 . Gorizia 1 a 
stazioni MF 1 (iella Ragiorte). 

1930 Sagnarìtmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giwftano (Trieste 1 • Go¬ 
rizia 1 a stazion! MF I della Ra¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Caiendarie - 7.15 Segnale orario - 
Giomaia raiRo - Bollettino metao- 
rologtco . 730 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ora 8) Ca- 
lertdario - B.15 Segnala orarlo - 
Gtomala radio - Bollettrm meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzonìera alovawo . 11,45 
* La giostra - Nall'intervallo (ore 
12) Incentro con la aacoltatrici - 
1230 SI tepUca, seleziona dai pro- 

? rammi musicali della settimana • 

3,15 Segnala orario - Giamala 
ra«Ro - Bollettino meteorologico - 
1330 Muaiea a richiesta - 14,15 
Segnala orario ■ Gloma'a rado - 
BoHattifto meteorologico, ind Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 
17 Buon pomariggie con i « Musici 
del Friuli * - 17,15 SegrMie orarie 
- Giomaia redo - 17,20 * Cartzoni 
a ballabili - 18 Irtcontro con 
l'oboista Renzo Damiani . Cecilia 
Seghizzi; Sortatirta per oboe a pia- 
rtorarta • 1B.15 Arti, lettera e spet¬ 
tacoli . 1B30 Conipo sl teri triacH- 
nl, a cura di EXtian Periot ( 4 ) 


ECCO 

UNA RACCOLTA 
CHE MERITA!.. 

20 

Venti etichette o bustina di qualsiasi pro¬ 


dotto BERTOLINI, dal lievito al Ine, dolio 
camomilla al suk, dolio saporito agli 
estratti per liquori e sciroppi si raccol¬ 
gono in un lampo: 

SPEDITELE IN BUSTA ALLA DITTA 
BERTOLINI, RICEVERETE SUBITO E: 











Anno radioscolastico 1962-63 

Gare dì “Classe Unica” 


La RAI'RadiotalavItlona Ita¬ 
liana, nel quadro dalla tra* 
amitsieni radiofonkha di 
« Classa Unica •, indica par 
i'anno scolastico 1962-43 
dallo Rara di cellaberaziona 
par i corti di • Classa Uni¬ 
ca >. La gara si svolgeranno 
secondo la norma del se¬ 
guente 

REGOLAMENTO 

i4rt. I - Per ciascun corso 
di < Classe Unica • verrà as¬ 
segnato in premio un viag¬ 
gio e soggiorno gratuiti del¬ 
la durata di 7 giorni in una 
o più città d’Italia. 

Art. 2 - Gli ascoltatori che 
intendono partecipare alla 
gara devono inviare un ela¬ 
borato, nella forma ritenuta 
migliore (collages, disegni, 
scritti, ecc.l, sul tema del 
corso stesso. Gli elaborati 
completati dal cognome e 
nome dell’ascoltatore non¬ 
ché del suo esatto Indiriz¬ 
zo e con l’indicazione del 
corso al quale si riferiscono 
dovranno pervenire, in bu¬ 
sta chiusa, alla RAI-Radio- 
televisione Italiana - Servi¬ 
zio Parlati Culturali . Setto¬ 
re * Classe Unica • • Via del 
Babuino. 9 - Roma, entro 
sette giorni dal termine del 
corso stesso. 

Ogni ascoltatore può invia¬ 
re più elaborati per ciascun 
corso e partecipare a più 
corsi di • Classe Unica •. 
Art. 3 - Una Commissione, 
istituita dalla RAI, prowe- 
derà aU'esarae degli elabo¬ 
rati pervenuti entro i ter¬ 
mini stabiliti nel presente 
regolamento ed assegnerà, 
come premio, a suo discre¬ 
zionale ed insindacabile giu¬ 
dizio, per ciascun corso, un 


viaggio e soggiorno gratui¬ 
ti dd 7 giorni in una o più 
città d'Italia, secondo le mo¬ 
dalità e t termini che la 
RAI si riserva di stabilire. 
Nel caso in cui 11 vincito¬ 
re risulti essere In minore 
età dovrà essere accompa¬ 
gnato da persona esercente 
la patria potestà oppure da 
persona designata dal pa¬ 
dre o da chi ne faccia le 
veci, che usufruirà del viag¬ 
gio e soggiorno gratuiti per 
un egual periodo. 

I nomi dei vincitori verran¬ 
no pubblicati sul « Radio- 
corriere-TV ». 

Agli Interessati verrà data 
comunicazione dell’assegna¬ 
zione del premio con lettera 
raccomandata. 

Art. 4 - I vincitori dei pre¬ 
mi e l loro accompagnatori 
che non usufruiranno per 
qualsiasi motivo anche di 
forza maggiore dei viaggi 
e soggiorni perderanno 
ogni dirìttto al premio. 
Art. 5 - Nel caso in cui ra¬ 
gioni di carattere tecnico e 
organizzativo impediscano 
che in tutto o in parte lo 
svolgimento delle gare ab¬ 
bia luogo con le modalità 
e nei termini fissati dal 
presente regolamento, la 
RAI si riserva di prendere 
gli opportuni provvedimen¬ 
ti, dandone comunicazione. 
Art. 6 - Sono esclusi dalla 
partecipazione alle gare i 
dipendenti della RAl-Radio- 
televisione Italiana. 

Art. 7 • Gli interessati po¬ 
tranno richiedere alla RAI- 
Radiotelevisìone Italiana - 
Servizio Propaganda . Via 
del Babuino, 9 • Roma, co¬ 
pia del presente regola¬ 
mento. 


Il concorso per originali 
di prosa televisivi 


St è concluso recentemente il terzo concorso, indetto 
dalla RAJ, per originali televisivi: per opere di prosa, cioè, 
assolutamente inedite e scritte appositamente per la TV. 
/ copioni pervenuti, entro il termine utile, sono 1512. Una 
cifra, che indica una partecipazione davvero eccezionale, 
superiore di gran lunga a quella raggiunta nelle due edi¬ 
zioni precedenti del concorso. Al primo bando risposero, 
infatti, poco più di cento autori; al secondo circa quat¬ 
trocento. 


Nei gtorne scorsi, frattanto, è stata insediata la giuria 
che dovrà esaminare, con estrema cura e meticolosità, 
ciascun copione. Ne fanno parte un gruppo di valorosi 
scrittori, uomini di teatro e di televisione: Gabriele Bal¬ 
dini, Wladimiro Caioli, Angelo D'Alessandro, Sondro De 
Feo, Mario Federici, Edmo Fenogtio e Alessandro De Ste¬ 
fani; quest'ultimo alla unanimità è stato eletto presidente; 
Roberto Zanuttini segretario. Alessandro De Stefani rico¬ 
perse il medesimo incarico nel precedente concorso. 


A causa del numero notevole di opere che la giuria 
dovrà esaminare, i risultati del concorso, i nomi dei vinci¬ 
tori e la rispettiva graduatoria, non potranno essere resi 
noti prima di alcuni mesi. Allorché la giuria avrà concluso 
i suoi lavori, ne verrà data notizia sul Radiocorriere-TV. 


TRASMISSIONI I.OCAI.I 


c Ubsld Vrabec » - 19 CImm Uni¬ 
ca - Widir Gasarmi Sforra: La 
Giustizia, storia di un'iOea: (1) 
« Urt'idea faseirtosa e una parola 
ambìgua» - 19,15 * Caleidosco¬ 
pio: Jo Bouillon e la sua orche¬ 
stra - Trio Los Panchos - Canzoni 
del West • Gii CuppinI ed il suo 
cyuintetto . 20 Radesport . 20,15 
Segnale orario - Giornate radio - 
Bollettino meteorologico . 20.30 
Cronache datl’aconomia e dal la¬ 
voro. Redattore: Egidij Vriaj - 
20,45 * Ame Oomnerus e la sua 
orchestra - 21 Concerto cR musica 
operistica diretto da Armando La 
Rosa Parodi con la partecipazione 
del soprano Bruna Rizzoli e dal 
baritono Renato Capecchi. Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana - 22 Piccola 
antologia poetica: « Gaspara Stam¬ 
pa », a cura di Boris Tomatii - 
22,20 • Concerto in jazz - 23 Ro¬ 
bert Schutnann: Papillons, op 2 • 

23,15 Segnale orario - Gìomal* 
radio. 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7.45 VeccWa a nuovo imrtkha. 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 . Aquila 2 - Tetwno 2 
- Campobasso 2 e stazioni MF li 


- Carrpobasso < 
della Regione). 


CALABRIA 

12.20- 12/40 Musiche ricMeste (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

SARDEGNA 

12/1S intermezzo (Caglieri 1). 

12/20 Caleidoscopio isoierto - 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Noti¬ 
ziario della Sardagna 12,40 
Musica jazz (Cagliari 1 - Nuoro 2 
. Sassari 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

14 Gezzettino sardo - 14,15 Freddie 
Morgan al banjo 14.30 Mo¬ 
tivi e canzoni da film (Cagliari 
1 . Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Canta Rir>o Salviati - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltan>ssetta 2 - Cata¬ 
nia 2 • Messina 2 - Palermo 2 a 
stazioni MF II della Reglorre). 

12.20- 12.40 Garzetline dalla Sldlia 
(Caltanissetta 2 - Cetania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Peiarmo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Garzettine delle Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Pakrrmo 1 
. Reggio Calabria 1 e stazioni MF 

1 dèna Regiorta). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calts- 
nìssetta 1 e stazioni MF I dalla 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Franzósitcher Sprachunterdcht fOr 
Anfanger. 65. Sturìde. ( Bandauf- 
rtatime dea S.W F. Bederr-Badan) • 

7,15 Morgansendung dea Nachridi- 
tendlenstes - 7.45.% Gute Reisel 
Fine Sendung fur daa Autoradio 
(Reta IV - Bolzano 3 - Breasano- 
r>e 3 - Brunico 3 - Merarto 3). 

9.30 Lelchte Muaik am Vormittag 
(Rata IV). 

11 Gottfried Keller: Der Landvogt 
von Gretfensee - 11,10 Kammer- 
musik. Aldo Mancinelll spieit zeit- 
genòssische amerikanische Klavlar- 
musik - Muzik aus ar>dern L4n- 
dem . 12,10 Nachrichten - Warbt- 
durchsagen . 12.20 Das Giebelzei- 
chen. eine Ser>dung fur dia Sud- 
tiroler Genossenschaften (Rete IV 
-Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 . Merano 3). 

12.30 Terza pagina - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rat* IV - Boi- 
zarìO 2 • Bolzarw 3 - Bressanone 

2 - Bressanorte 3 - Brvnico 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Melodische Intermezzo - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen • 

13,30 Speziell fCir Siel - 13.50 
Volksmusik (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 • Brunico 3 . Ma- 
rar>o 3 ). 

14 Gazzettino delle Osloniitl - 14,20 
Trasmission per I Ladine (Rata IV 

- Bolzano 1 . Bolzarto I - Trento 1 
e stazioni MF I dalla Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rate IV . Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee - 18 Wir sertden fur 
die Jugend . Auf rteuen wegen - 
Fahrt ine ungewlsae; • Um die Er¬ 
òe ». Hdrbild von Loth. P. Manhotd 


(Bandaufnahme dee N.D.R. Ham¬ 
burg) 16.30 Bei uns zu Gest (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Bnmico 3 . Merarro 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanona 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF Ili del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Arbeiter- 
funk . 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen . 20 Biasmusik- 
stunde - 20,35 Die Stimme des 
Arztes. Vortrag von Dr. Egmortt 
Jenny - 20,50 Dìe Weit der Frau. 
Gestaltung: Sophie Magnago (Re¬ 
te IV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 . Merarto 3). 

21,20-23 « Wir bitten zunt Tanz ». 

Zusammangestellt von Jochen Marm 
• 22,45-23 Franzdsischer Sprachun- 
terricht fur AnfKnger. Wladerholung 
der Morgensendung (Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... . 7,30-7.45 
Gazzettino gntliano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udirte 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

12-12.20 Glredisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo e cura della re¬ 
dazione del Giornale radio con » I 
segreti di Arlecchino » a cura dì 
Donilo Soli . 12,40-13 Gazzettino 
giuliano (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra- 
smissiorte musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'olire fron¬ 
tiera . Soto la per^lada - Ras¬ 
segna di canti folcloristici regionali 

- 13,15 Alntartacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'Estero • Cronache lo¬ 
cali e notizie sportive - 13,30 
Musica rlchiasta - 13,45-14 Arti, 
lettere e spettacoli . Rassegna ciella 
stampa regionale (Venezia 3). 

13.15 Oparerta che paasionel . 1330 
« Un’ora in discoteca • - Un pro- 

? ramma proposto da Getulio - 
etto di Nini Perno . 14,20 Con¬ 
certo dalFOrcheatra da camera di 
Magonza diratta da Gunthar Kahr 
. Wolfgang Amadeus Mozart: • Siru 
fonia in la magg. KV 201 . (2* 
parte delia registrazione effettuata 
dall'Istituto Germanico di Cultura 
in Trieste il 14 dicembre 1962] 
- 14,40-14,55 Lectura Den'ls - 

Inferno - Canto 34« - Lettore Gior* 
gio Albertazzi (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19,30 Segnarltmo - 19,45-20 Gazzet¬ 
tino giuliano (Triaste 1 - Gorizia 
1 e stazioni MF I della Regione)- 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gerizìe IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio . Bollettino met^- 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nall'iniervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno • 11,45 
* La giostra . Nell'intervallo (ore 
12) Obiatttve sul monde - 12,30 
* Per ciascuno qualcosa . 13,15 Se¬ 
gnale orario . Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 
* Dischi in prima trasmissione 

14,15 Secale orario - Giornale 
raciio • Bollettino meteorologico. 
Indi Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa - 14.40 Canzoni rii- 
micha slovene _ 15 * Piccolo con¬ 
certo . 15,30 € Anime sola », ra¬ 
diodramma di Gian Francesco Luzi, 
traduzione di Frane Jeza, Compa¬ 
gnia di prosa « Ribalta radiofoni¬ 
ca ». regia di Stana Kopitar - 1635 
Giovani solisti: Pianista Nino Car¬ 
di . Maurice RaveI: Le tombeau 
de Couperin - 17 Motivi dì suc¬ 
cesso con l'orchestra diretta da 
Albero Casamassima e Franco Rus¬ 
so - 17.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio . 17,20 Vaticano II, 
notizie e commenti sul Concilio 
Ecumenico - 1730 * Variazioni mu¬ 
sicali - 16 La lingua slovena d'og¬ 
gi - 18,15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 18,30 Jazz panorama, a 
cura del Creolo Triestino del Jazz. 
Testo di Sergio Portaleoni - 19 
Vivere Insieme, a cura di Ivan 
Theuerschuh . 19,15 * Acquarello 
italiano - 20 La tribuna sportiva, 
a cura di Bojan Pavietl£ - 20,15 
Segnale orario - Giornale radio 
• Bollettino meteorologico . 20,30 
La settimana In Italia - 20,40 Coro 
di San Floriano . 21 Mezz'ora di 
buonumore. Testi di Danilo Lovre- 
ii6 - 2130 Invite al ballo . 22,30 
* Nicolò Paganini; Concerto n. 4 
in re minore per violino e or¬ 
chestra - 23 * DIzzv Gillesple e 
il suo complesso - 23,15 Segnale 
orario • Giomala radio. 


CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 

ài Due per tutti » 

Riservato a tutti 1 giovani te¬ 
lespettatori che fanno pervenire 
nei modi e nel termini previsti 
dal regolamento del concorso la 
esatta soluzione del quesito o del 
quesiti proposti nel corso della 
trasmissione stessa. 

Trsamissione dal 20-12-1942 

Sorteggio n. 4 del 24-12-1942 

Soluzione del quesito: Pietro De 
Vico. 

Vince una bicicletta 11 signor 
Nino Modica, via della Terra, 47 - 
Trapani. 

Vincono un volume < Storie di 
bestie » ciascuno 1 seguenti 14 no¬ 
minativi: 

Rocco Nicoloti, via F.Ili Mazza- 
glla, 9 - Catania; Paola Beltrame, 
via Marsala. 37 • Verona; Luigi 
Muratore, via La ManUa, 56 
Palermo; GluMppe D'Antò, via 
Bruno Buozzi. 128 - Praz. Barra - 
Napoli; Maria Calasse, Il traversa 
Llcola Patria, 15 . Pozzuoli (Na¬ 
poli); Gabriele Bandoli, via Mas¬ 
sarenti, 476 - Bologna; Antonio 
Bsvusi, corso Garibaldi, 24 • Po¬ 
tenza; Giuseppe Miele, via Fran¬ 
cesco De Plnedo, 43 • Napoli; Cla¬ 
ra Fumagalli, via Stoppanl, 4 - 
Valmadrera (Como); Giuseppe Cic¬ 
ciotti, via G. Paladino, 15 - Por¬ 
tici (Napoli); Giuliana Ramini - 
Stazione di Certosa • Glusaago 
(Pavia); Antonine D'Ippollto, via 
Archlrafl, 29 - Palermo; Maria Pia 
Massa, via Luigi Denza, 16 - Ca¬ 
stellammare di Stabia (Napoli); 
Ippolita Oramazio, via Cap. Va¬ 
lente, 32 • Manfredonia (Foggia). 

« Studio uno » 

Riservato a tutti 1 telespetta¬ 
tori che fanno pervenire nel mo¬ 
di e nei termini previsti da) 
regolamento del concorso, la so¬ 
luzione del quiz proposto durante 
la trasmissione. 

Trasmissione del 22-12-1942 

Sorteggio n. 1 dol 26-12-1942 

Soluzione del quiz; Rosanna 
Schiaffino. 

Vince un gettone d’oro del va¬ 
lore di L. 200.000 la signora Gina 
Pitaneschl, via Modenese, 452 • 
Frazione ClregUo - Pistola. 

La settimana 
della donna 

Trasmissione del 23-12-1H2 
Estrezione del 28-11-1942 

Soluzione; Feliini. 

Vince 1 apparecchio radio e I 
/omitura « Omo > per sei mesi; 

Angela Corse, via S. Antonio, 17 
• Celle Ligure (Savona). 

Vincono 1 /omituro « Omo » per 
sei mesi; 

Maria Cristallo, via Lombardia, 
20 Matera; Angiola Serafini, 
via XX Settembre, 21 - Gelatina 
(Lecce). 

Trasmissione del 30-12-1942 
Estrezione del 4-1-1943 

Soluzione; Celentano. 

Vince 1 apparecchio radio e 1 
fornitura e Omo » per sei mesi; 

Marcellina Reusce, via S. Pro- 
coplo, 6/bl8 - Bovino (Foggia). 

Vincono 1 fornitura e Omo » 
per set mesi; 

Angloletta MagrassI, via Scuo¬ 
le, 23 - Mombisagglo (Aleaaan- 
drla); Angelica Pezzi, viale Bolo¬ 
gnesi, 135 . Forlì. 






RADIO FRA I PROGRAMMI DEI-I.A SETTIMANA 


Le celebrazioni wagneriane e verdiane 



I cantanti Hans Hopf (Sigfrido) e Blrglt NUsson (Brunilde) 

“Siegfried” 


“Macbeth” 


domenica: ore 19,30 
termo programma 

C hi ascolta il 5ìcg/ried di 
Wagner, nella sua ar¬ 
monica compiutezza, non 
potrà mai immaginare che l’ope¬ 
ra fu composta ad intervalli, ri¬ 
presa e lasciata, con una lunga 
interruzione di parecchi anni. 
E che un bei momento Wagner 
lasciò il suo giovane eroe nel¬ 
la foresta, attratto dal volto 
sofferente di Tristano, consuma¬ 
to da fatali pene d'ainore e 
dalla idillica serenità di Walter 
e di Èva dei Maestri cantori. 
La composizione musicale del 
Siegfried, che ancora si chia¬ 
mava Jung-Siegfried, aveva avu¬ 
to inizio il 22 settembre 1856. 
Nel luglio 18S7 l’Autore si stac¬ 
cò dal suo eroe per ritornare 
a lui brevemente fino al 20 ago¬ 
sto. Un’altra ripresa dell'opera, 
solo per poco, avrà luogo nel 
luglio 18(Hi, e soltanto nel giu¬ 
gno 1868 la strumentazione del 
secondo atto verrà condotta a 
termine e il dramma di Sieg- 
fried vedrà il suo compimento. 
Ma non tutta la partitura di 
cui sarà compiuta la strumen¬ 
tazione non prima del 5 feb¬ 
braio 1871. 

Siegfried è l’incarnazione del 
« puro umano », che secondo la 
concezione wagneriana veniva 
idealmente espressa dal mito. 
Nato dall’amore incestuoso di 
Siegmund e Sieglinde, il pec¬ 
cato originale è riscattato, nel¬ 
la mente del poeta, dalla sua 
innocenza, dalla sua inconsape¬ 
volezza della vita reale. Come 
fuori deirordine concettuale, 
l’immagine artistica è anche 
fuori dell’ordine morale. La vi¬ 
sione poetica di Wagner è im¬ 
bevuta di mitologia nordica, 
ma appena si attacca alla let¬ 
tera subito se ne dlsciogUe. n 
simbolo dissolve la sua rigi¬ 
dità allegorica nei valori della 
fantasia, cioè In una creazione 
lirica e visiva in cui l’interio¬ 
rità del poeta ai proietta al di 
fuori e la commozione sTnvera 
in un movimento creativo che 
prende aspetto di figura e suo¬ 
no ed offre spettacolo di se 
stesso. Nel dramma wagneriano 
la musica schiude un nuovo 


mondo alla leggenda; la sua ric¬ 
chezza Urica apre nuovi .oriz¬ 
zonti alla interpretazione lette¬ 
rale. I personaggi, scoperti e 
chiariti nella intimità della co¬ 
scienza, rivelano una loro vita 
umana, a noi vicinissima, quasi 
parte stessa deUa nostra vita, 
nella identità universale del 
sentimento. Siegfried si rivela 
nella scena deUa fucina, neU’in- 
cantesimo della foresta, nelle 
voci della natura tra le quali 
gli è di guida e insegnamento 
quella deU'uccellino; ed è tutto 
splendore di giovinezza e di vi¬ 
gore, neU’incantesimo deU’amo- 
re. Egli diventa veramente se 
stesso, realizza la propria uma¬ 
nità quando sveglia Brunnhllde. 
E’ Tuomo nella più Ueta e na¬ 
turale pienezza deUa forza fi¬ 
sica che è anche quella dello 
spirito. E* un puro foUe al di 
qua della rivelazione cristiana. 
E' vitaUtà inconsapevole e pre¬ 
potente che affonda nel gorgo 
dell’essere e conquista, vince 
e muore. Siegfried è l’uomo 
nella natura che la musica ri¬ 
vela nella sua essenza. Nasce 
nel dolore e percorre la para¬ 
bola dell’esistenza sotto U segno 
di Eros. La sua tragedia co- 
mincerà quando, allontanatosi 
dal puro stato di natura, verrà 
a contatto col torbido del mon¬ 
do e si corromperà in esso. Ed 
è una tragedia cbe si conclu¬ 
derà con la morte come fatal¬ 
mente si conclude la tragedia 
della vita. 

Tre momenti culminanti tocca 
la musica nel Siegfried: al pri¬ 
mo atto, quando il giovane 
eroe salda i frammenti del¬ 
l’infranta spada paterna; al se¬ 
condo atto, nella scena della 
foresta, quando TuccelUno ca¬ 
noro, tra gl’incantesimi della 
natura, gli rivela il mistero 
della vita e lo guida sulla via 
deU’amore; al terzo atto quan¬ 
do, superata la barriera di 
fuoco, Siegfried rimane esta¬ 
tico dinanzi alla vergine dor¬ 
miente, e la sveglia alla realtà 
della vita. Il duetto che ne 
segue è una pagina grandio¬ 
sa, tra le più vìve e geniali 
uscite da fantasia di musici¬ 
sta. E’ questo uno dei punti 
culminanti dell’opera wagne¬ 
riana. 


martedì: ore 20,25 
programma nazionale 

Accanto al nome di Wagner 
non può mancare, in questo 
anno di duplice celebrùione, 
quello di Verdi. La RAI li 
segue da vicino e ne mette 
in rilievo l’opera in tutte le 
sue manifesta^oni. Due nomi, 
per l’arte che esprimono, dif¬ 
ferenti e contrastanti per tem¬ 
peramento e carattere, e pure 
cosi ugualmente parte di noi. 
La distanza non li separa ma 
li accomuna nella nostra sen¬ 
sibilità. Questo accade quando 
la sensibilità non è vuoto giuo¬ 
co del capriccio ma è illumi¬ 
nata dall'iateUetto. 

Macbeth fu rappresentata la 
prima volta a Firenze il 14 mar¬ 
zo 1847 con « benevole acco¬ 
glienze *, come scrisse il Ba- 
sevi, « ma più in riguardo 
all’autore presente che della 
musica ». Verdi stesso non ri¬ 
mase soddisfatto se, ripresa 
l’opera in esame, nel 1864, po¬ 
tè scrivere allo Escudier. « Ho 
scorso il Mocbetft ma sono ri¬ 
masto colpito da molte cose 
che non avrei voluto trovarvi. 


Per dire tutto in una parola, 
vi sono pezzi che sono o de¬ 
boli, o mancanti di carattere, 
che è ancor peggio ». Accon¬ 
sentì che l’opera venisse ri- 
presentata a Parigi, ma la sot¬ 
topose ad accurato rimaneg¬ 
giamento. Rifece i pezzi che 
non gli andavano, vi aggiun¬ 
se la bella aria della Lady 
€ L’arto langue », soppresse le 
cabalette convenzionali e co¬ 
muni. variò cori e danze, ri¬ 
toccò le armonie e la stru¬ 
mentazione. Ma neanche dopo 
tanto lavoro e l’Incontro pa¬ 
rigino, avvenuto il 21 apri¬ 
le 1865, rimase soddisfatto, se 
potè concludere con questo giu¬ 
dizio: « Tutto calcolato, pesato 
e sommato, il Macbeth risulta 
fiacco. Amen». 

In realtà questo primo incon¬ 
tro di Verdi con Shakespeare 
è più casuale che sostamlale. 
Tuttavia non mancano nell'ope¬ 
ra pagine di forte drammati¬ 
cità. prima fra tutte, la scena 
del sonnambulismo. Natural¬ 
mente la presente trasmissio¬ 
ne del Macbeth è nella edi¬ 
zione del 1865. 



n baritono Mario Sereni pro¬ 
tagonista del « Macbeth » 


/ CONCERTI 


Suona 

Ghilels 

martedì: ore 17,25 
programma nazionale 

11 giovane pianista sovietico di 
fama intemazionale Emil Ghi¬ 
lels è il protagonista di questa 
trasmissione che comprende il 
Concerto campestre di Francis 
Poulenc e il Concerto m mi 
minore di Chopin. La manife¬ 
stazione, ripresa dai • Concerti 
Lamoureux » tenuti alla « Salle 
Pleyel » di Parigi, è diretta dal 
polacco Jan Krenz. capo del- 
rOrcbestra radiofonica di Ka- 
towice. 

Scritto appositamente per la 
celebre clavicembalista Wanda 
Landowska, che lo presentò 
la prima volta nel 1929, 11 Con¬ 
certo campestre (che Ghilela 
suona sul pianoforte) fa rivi¬ 
vere modernamente lo spirito 
di quell’antico strumento, coti 
legato alla storia della musica 
francese dell’età barocca con 
i nomi di Couperin e di Ra- 
meau. Dei quali il Poulenc mo¬ 
stra bene ^ essere il discen¬ 
dente. per la naturalezza e fre¬ 
schezza dell’invenzione, per la 
scioltezza ed eleganza dello stile 
e per la delicatezza dell’espres¬ 
sione: anche se questa sua com¬ 
posizione — e ciò non guasta 
— è condita con un pizzico di 
sale strawlnskyano e qualche 
goccia dell’acidulo ■ humour » 
di SaUe. 


Guido Famiahì 



U pianista russo Emll Ghilels Interpreta nel concerto sin¬ 
fonico di maj^edì musiche di C^bopin e di Francis Poulenc 


SS 





/ CONCERTI 


li “Requiem” di Verdi apre 
la Stagione Sinfonica di Milano 


venerdì: ore 21,30 
programmo nazionale 

Quarta venuta, dopo le Orche¬ 
stre radiofoniche <Ù Torino, Ro¬ 
ma e Napoli. ^Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI è 
divenuta ormai, in seguito alle 
già numerose stagioni pubbli¬ 
che, una istituzione tradizio¬ 
nale operante ad aito livello 
artistico. La metropoli lombar¬ 
da, che ne mancava, è stata 
cosi dotata di uno stabile or¬ 
ganismo sinfonico capace di 
estendere la cultura musicale 
oltre la sfera melodrammatica. 
La stagione di quest’anno, che 
si svolge in collaborazione con 
la < Società dei Concerti > del 


Conservatorio, si apre col Re¬ 
quiem per soli, coro e orche¬ 
stra di Giuseppe Verdi, con una 
solenne manifestazione che si 
inserisce nei quadro delle ce¬ 
lebrazioni disposte dalla RAI 
per il ISO" anniversario della 
nascita del Maestro. All'esecu¬ 
zione che è affidata a Mario 
Rossi, partecipano il soprano 
Marcella Pobbe, il mezzo so¬ 
prano Anna Maria Rota, il 
tenore Juan Oncina e il basso 
Ferruccio Mazzoli. 

Del famoso capolavoro verdiano 
che interpreta in chiave dram¬ 
matica, in armonia col genio 
teatrale dell'Autore, il testo li¬ 
turgico della messa funebre, 
ricordiamo che esso fu scritto 
nel 1874, in occasione del pri¬ 


mo anniversario della morte dì 
Alessandro Manzoni, per il qua¬ 
le il musicista nutriva un'am¬ 
mirazione vivissima. Insieme al 
coro è impiegato — come nella 
Messa di Beethoven — il quar¬ 
tetto vocale (Rcr tremendae, 
Lacrymosa, Domine Jesu Chri- 
ste); e il Te decet è composto 
nello stile aulico del coro a 
cappella, mentre il Sanctus è 
per coro doppio. L’orchestra, 
poi, è particolarmente nutrita 
e fa spesso ricorso agli ottoni. 
Ricordiamo, infine, che il Li¬ 
bero per soprano e coro fu 
scritto sei anni prima, per es¬ 
sere inserito nel Requiem per 
Rossini i cui rimanenti pezzi 
furono composti da altri tre¬ 
dici musicisti italiani. 



O DAMA CCI lY II maestro Domenico Cela- \ 

l»wlvlM rCLIA da, realizzatore del prò- | 

gramma musicale ideato in occasione del Concilio E 
Ecumenico Vaticano II. Del maestro Celada verrà | 
trasmessa, giovedì alle 17,25 sul Nazionale, la Toc- ; 
cala XI sopra « Ave Regina coelorum » per organo 1 


U “RENANA” 

dì Schumann 

sabato; ore 21,30 
terzo programma 

Delle quattro Sinfonie di Schu¬ 
mann, quella detta Renana, pur 
contrassegnata col N. 3, fu in 
realtà composta per ultima, nel 
1850, a Dusseldorf, dove il mu¬ 
sicista aveva preso U posto di 
Hiller nella direzione della vita 
musicale della città bagnata 
dai Reno. Per quanto della sin¬ 
fonia classica quest'opera non 
conservi che la denominazione 
— avvicinandosi piuttosto, nel- 
h sua fantasiosa libertà co¬ 
struttiva, al poema sinfonico — 
non bisogna tuttavia presup¬ 
porre intenzioni descrittive sot¬ 
to l’appellativo di Renana sug¬ 
gerito dallo stesso musicista, 
quando dichiarò che con essa 
aveva voluto riprodurre « un 
quadro della vita del Reno «. 
Si tratta pur sempre di musi¬ 
ca « pura >, dotata cioè di una 
logica Interna che dall'idea poe¬ 
tica deriva soltanto un clima 
espressivo, una particolare in¬ 
tonazione degli elementi tema¬ 
tici fondamentali. La differenza 
dalla sinfonia tradizionale ri¬ 
sulta anche dal numero dei 
tempi — cinque, anziché quat¬ 
tro — e dal carattere di ciascu¬ 
no di essi indicato non secondo 
l’usuale dizione: Vivace (invece 
che Allegro), Molto Moderato 
(in luogo di Scherzo), Mode¬ 
rato (un Intermezzo che non 
si trova nella sinfonia tradi¬ 
zionale), Maestoso (invece di 
Adagio), originariamente segna¬ 
to con la didascalìa « A guisa 
di accompagnamento ad una 
solenne cerimonia », con rife¬ 
rimento a quella svoltasi nella 
Cattedrale di Colonia m onore 
dell’Arcivescovo Geissel; Vivace 
(al posto di Finale). 

La trasmissione, che è diretta 
da Vittorio Gui, si completa con 
l’ouverture dell'opera Al^'cste, 
composta da Gluk nel 1776, e 
con la Sinfonia Pastorale di 
Beethoven. 

Nicola Costarelli 



voci soliate del « Requiem » che sarà diretto da Mario 
Rossi: da sinistra: Anna Maria Rota e Marcella Pobbe. In 
lasso: il tenore Juan Oncina e 11 basso Ferruccio Mazzoli 


le TRASMISSIONI di PROSA 


L’incornata 


giovedì: ore 21 
programma nazionale 

Cosi come da qualche tempo 
nelle wetrine dei librai europei 
prendono ad apparire con sem¬ 
pre maggior frequenza le ope¬ 
re della nuova narrativa spa¬ 
gnola, è bene che anche nel 
campo teatrale vengano fatte 
conoscere le voci più auten¬ 
tiche delle nuove leve dram¬ 
matiche. Sorprese potranno es¬ 
sercene molte. Alfonso Sastre, 
autore, regista e direttore tea¬ 
trale, nato a Madrid nel 1926, 
appartiene alla ristretta cer¬ 
ehia di coloro che in Spagna 
si sono dati concretamente da 
fare per la creazione di un tea¬ 
tro popolare, sull’esempio di 
quanto ha fatto in Francia 
Jean VUar. Con un altro regi¬ 
sta, José Maria de Quinto, Sa¬ 
stre ha fondato il « Grupo de 
Teatro Realista», con il quale 
ha messo in scena testi di Pi- 
randello, di Muntz e suoi: par¬ 
ticolarmente importante è stata 
la politica dei prezzi che Sa¬ 
stre ha seguito, in modo da 
rendere il costo del biglietto 
accessibile a tutti. Sostre, co¬ 
me ha scritto un critico spa¬ 
gnolo, « abborda U teatro toc¬ 
cando i problemi più acuti e 
intensi della drammaturgia 
contemporanea. La sua forza 
consiste nella novità della te¬ 
matica, nella profonda intel¬ 
ligenza della tecnica e delle 
correnti del teatro europeo più 
recente ». Ma non si creda, 
leggendo queste parole, che 
Sostre sia un autore d’avan¬ 
guardia. un continuatore del 
filone francese: in effetti, più 
che usare termini come « novi¬ 
tà * e « correnti », per Sastre 
è giusto parlare di un rigo¬ 
roso impegno morale e poli¬ 
tico che dall’autore viene tra¬ 


dotto scenicamente nei limiti 
di una stretta osservanza rea¬ 
listica iLa Mordaza e En la 
red sono opere scritte in que¬ 
sta chiame). La nomtà di Sastre 
è tale in verità solo rispetto al 
panorama del teatro spagnolo, 
fittamente costellato ai lavori 
improntati spesso a una deli¬ 
rante retorica o circoscritti a 
problemi che non interessano 
altri che l’autore. L’incornata, 
che il TVogramma Nazionale 
presenta nella lucida versione 
italiana di Maria Luisa Aguir- 
re, occupa un posto a sé nella 
produzione di Sastre. Qui l’auto¬ 
re, raccontando la storia di 
un torero. Alba, che ditriso fra 
l’amore per sua moglie e l’at¬ 
trazione per il suo mestiere, 
conclude tragicamente lo sua 
vita, ha inteso si drammatiz¬ 
zare realisticamente le lotte 
e gli intrighi che si svolgono 
dietro le quinte dello scintil¬ 
lante mondo delle corride, ma 
anche voluto allegoricamente 
rappresentare la condizione 
esistenziale dell’uomo di oggi. 


Una gru al tramonto 

lunedi: ore 22,4S 
terzo pro^romsTzo 

Al boom del cinema giappo¬ 
nese, che per alcuni anni ha 
dominato incontrastato il mer¬ 
cato europeo, sta facendo se¬ 
guito da qualche onno a que¬ 
sta parte la progressiva affer¬ 
mazione della letteratura di 
quel lontano paese: nei libri 
di Yuhio Mishima o di Osamu 
Dosai il lettore europeo sco¬ 
pre le sue stesse inquietudini 
e ha modo di conoscere una 
tecnica narrativa che non ha 
nulla da invidiare al • nouveau 
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roman *. Assai meno possibilità 
n «orto avute sino ad oggi di 
conosceTe t recenti 3UÌZuppi del 
teatro giapponese Idei resto, 
anche del teatro tradizionale, 
tutto quello che si sapeva era 
obbostonxa approssimativo, pri¬ 
ma della venuto tn Europa 
della compagnia Kabuki: c’era¬ 
no state delle rappresentazioni, 
con registi e attori italiani, di 
alcuni «Mo»). In effetti, fin 
dai primi anni del 5ecolo, in 
Giappone ei erano avuti dei 
tentativi di creazione di un 
teatro nuovo <shingekii, intero 
non solo a far conoscere la 
produzione occidentale ma an¬ 
che a promuovere forze nuove 
aperte verso la cultura stra¬ 
niera. Lo • shingeki », dovendo 
combattere contro una tradi- 
rione solidamente radicata, non 
ha avuto una vita facile: il 
periodo di maggior splendore 
é collegabile nel decennio 
1930-40 Dopo la fine dell’ul¬ 
timo conflitto, pur fra le ine¬ 
vitabili dispersioni, il « teatro 
nuovo • ha ripreso con nuova 
forzo In sua avanzata. Fra i 


VARIETÀ’ 


domenica: ore 13^40 
fecondo programma 

Quest'anno la nuova rivista ra¬ 
diofonica della domenica è in¬ 
titolata a uno dei personaggi 
immortali della letteratura di 
tutti 1 tempi' Don Chisciotte 
della Mancia, l’ossuto e pate¬ 
tico cavaliere, uscito dalla fan¬ 
tasia di Cervantes, che voleva 
restaurare la cavalleria deca¬ 
dente, che scambiava mulini a 
vento per giganti, otri di cuoio 
per maghi potenti, ricoveri di 
mendicanti per castelli, asinai 
per cavalieri e povere ancelle 
per dame di co* te. 

Allo stesso modo il protago¬ 
nista di questa rivista • epico- 
musicale*. insieme al fido scu¬ 
diero Sancho Panche, si sentirà 
inviato nel nostro paese a di¬ 
fendere i buoni ed i disere¬ 
dati. cercando di appianare i 
vari inconvenienti, le • grane • 
e le difficoltà che angustieran¬ 
no man mano gli uomini del 
1963. 

Naturalmente l'impari lotta del 
povero Don Chisciotte contro 
i mulini a vento della nostra 
epoca non approderà, come 
sempre, a nulla, ma da per¬ 
fetto ed ineccepibile cavaliere, 
egli non mollerà e continuerà 
imperterrito sulla sua strada, 
tra le beffe dello scudiero. 
Si capisce che con un perso¬ 
naggio di prim'ordlne come 
questo, inserito tra i miti gran¬ 
di e piccoli del nostro tempo, 
argomenti di satira per la nuo¬ 
va rivistlna di Dino Verde ce 
ne sono a iosa e a fame le 
spese saranno di volta in volta 
la pubblicità, i prez 2 i. le tasse, 
il cinema, il traffico e cosi via. 
Parente stretto di Sconzona- 
tissimo dello stesso Verde, Don 
Chtsctotte ha in Franco Latini 
e Renato Turi iSancho Pan- 
cha) i due personaggi-guida, 
affiancati dai migliori nomi 
della rivista radiofonica. 


la discomante 

lunedi: ore 16,50 
secondo programma 

La nuova rubrìca musicale che 
va in onda ogni lunedi sul Se¬ 
condo Programma col titolo La 
discomante fu già sperimentata 


nomi di maggior prestigio c’i 
quello di Junji Kinoshita, del 
quale il Terzo Programma pre¬ 
senta im atto unico, Una gru 
al tramonto. Kinoshita ha trat¬ 
to lo spunto da una leggenda 
medievale: una gru, soccorsa 
da un uomo, se ne innamora e, 
assumendo forme femminili, ne 
diventa la sposa. Per dima- 


Storia del Teatro: 


Il Romanticismo e l’Ottocento 


strare la sua gratitudine al¬ 
l’uomo, la gru tesse con te sue 
piume un tessuto preziosissimo: 
ma quando l’uomo, anche per 
istigazione di due mercanti, 
spinge la moglie a tessere del¬ 
l’altra stoffa, questa lo fa con 
grande sncrificio e alla fine, 
rioasunto {'asperìo di uccello, 
se ne vola via comprendendo 
come l'amore dell’uomo per lei 
sia finito all'atto stesso che 
è stato inni!'nato dall’interesse. 
Questa po ■!'-’o e malinconica 
leggettda è stata trattata da 
Kinoshita tn una chiave che 
arieggia Brecht, e senza che 
vada perduto nulla del auo 
sottile fascino. 

a. caro. 


mercoL e ven,: ore 18,35 
secondo programma 

Mercoledì 23 gennaio comimna 
un nuovo corso di Classe unica. 
Storia del Teatro: 11 romanti¬ 
cismo e l'Ottocento, a cura di 
Mario Marcazzan. Le lezioni an¬ 
dranno in onda due volte la 
settiTnana, il mercoledì e il ve¬ 
nerdì alle 13,35, sul Secondo 
Programma; al termine del cor¬ 
so verranno raccolte, come di 
consueto, in volumetto, che sa¬ 
rà pubblicato dalla ERI - Edi- 
rìont Radiotelevisione Italiana. 
Mario Marcazzan è attualmente 
titolare della cattedra di Let¬ 
teratura Italiana nell'/stttuto 
Universitario di Venezia. P no- 


Don Chisciotte 


to a Brescia nel 1902 e si lau¬ 
reò neirUniveraità di Pavia, 
con Ettore Romagnoli; esordi 
con uno studio raccolto in vo¬ 
lume Scene e maschere del 
dramma socratico, nel quale i 
dialoghi di Platone sono ana¬ 
lizzati sotto il profilo dramma¬ 
tico. Successivamente ai orien¬ 
tò verso lo studio della Lette¬ 
ratura Italiano. Fino al 1946 fu 
professore di questa materia 
nelle Università di Oslo e di 
Sofia; contemporaneamente di¬ 
resse istituti di cultura italio- 
na aU’estero e collaborò a va¬ 
rie pubblicazioni. Dal 1945 al 
1952 fu Provveditore apli 'stu¬ 
di a Milano e nello stesso tem¬ 
po professore incaricato di Let¬ 
teratura Italiana nella Univer¬ 
sità di quella città. In queqli 
anni diresse anche le riviste 
Humanitas e Scuola e Vita. Vin¬ 
se il concorso per Io cattedra 
univentitarìa nel 1952. 

Questo sul Romanticismo e 
l’Ottocento è il quarto corso 
che Classe unica dedica alla 



con una formula analoga, ma 
in proporzioni molto ridotte, 
in coda a due rivistine radio¬ 
foniche. Il calabrone e II bat¬ 
tipanni che andarono in onda, 
per la regia di Amerigo Go- 
mez. da Radio Firenze. Ora, 
considerato il largo successo 
di pubblico o. per dirla con un 
termine più di moda, gli alti 
indici di gradimento ottenuti a 
suo tempo dalla trasmissione, 
lo stesso Goraez ha voluto ri¬ 
proporre la rubrìca, amplian¬ 
dola fino a 40 minuti. 

In che cosa consiste dunque La 
discomante? La risposta è mol¬ 
to meno misteriosa di quanto 
questo titolo che sta tra la di¬ 


scografia e la cartomanzia, fa¬ 
rebbe pensare. Il radioascolta¬ 
tore che ha richiesto una can¬ 
zone, una romanza, un qualsia¬ 
si brano musicale non sarà 
dalla < discomante * soddisfat¬ 
to soltanto con la messa in on¬ 
da del disco, ma otterrà anche 
un garbato responso sulla sua 
personalità; tenendo cioè sot- 
t’occhio la lettera di richiesta, 
sarà compiuto un vero e pro¬ 
prio esame grafologico dei ri¬ 
chiedente per stabUire le par¬ 
ticolarità del suo carattere, le 
sue tendenze, i suoi gusti, i 
suoi pregi e difetti, e persino 
il suo futuro. Proprio come fa¬ 
rebbe una cartomante. t. 


storto del teatro. Si seguirà, 
ovviamente, lo stesso criterio 
dei tre corsi precedenti: quello 
cioè di chiarire le relazioni fra 
le teorie filosofiche e lettera¬ 
rie con lo produzione teatrale 
di un preciso periodo storico. 
Mario Marcazzan, partendo dal 
preromanticismo di Klinger e 
della tragedia post-alfieriana, 
passerà od analizzare Timpor- 
lonza, il ruolo primario svolto, 
dal teatro del XIX secolo come 
efficace strumento di diffusio¬ 
ne delle nuove teorie roman¬ 
tiche. Verrà, quindi esomtnata 
la produzione teatrale dei paesi 
latini, dove a quell’epoca, ope¬ 
rava l’influsso della Stdel, poi 


11 professore Mario Marcaz- 
zau, che cura 11 nuovo corso 
di «Classe Unica» sul Teatro 


.deWInghilterra, ove incidenze 
particolari ebbe il romantici¬ 
smo tedesco soprattutto su By- 
ron e SHellev- Infine, si par¬ 
lerà del teatro italiano, del 
quale verranno messi in evi¬ 
denza i limiti rispetto all’espe¬ 
rienza romantica europeo, ma 
anche l’apertura che esso di¬ 
mostrò, fin dagli albori, verso 
i nuovi moduli del teatro rea¬ 
lista e verista degli anni imme¬ 
diatamente successivi. 



Il cinquecentesimo numero di “Bòndì cerea 


Bòndi cerea, il supplemento set¬ 
timanale di vita regionale a 
cura del Giornale Radio in onda 
da Torino la domenica pomerig¬ 
gio. giunge in questi giorni 
al suo cinquecentesimo numero. 
E’ articolato in varie rubri¬ 
che: quelle di maggior succes¬ 
so sono oggi • *1 Cantòn d’ii 
barbòtòn >, che si fa interpre¬ 
te dei desideri degli ascolta¬ 
tori riguardo ai più svariati pro¬ 
blemi di Interesse locale; « Cam¬ 
po e controcampo », che presen¬ 
ta in chiave satìrica i fatti di 
attualità; « Gisep e Giulieta >. 
settimanale dialogo tra due sim¬ 
patiche « macchiette •. 

Bòndi cerea viene allestito sotto 
!a regia di Lorenzo Ferrerò; gli 
attori sono Angelo Alessio, Olga 
Fagnano, Ermanno Anfossi. An¬ 
giolina Quinterno, Renzo Lori, 
Franco Riti. Anna Bonasso, Ilka 
Pilotto, Gabrì Gemelli, Anita 
Osella, Mario Castagna, Ito De 
Rolandis (quest’ultimo è anche 
l’ideatore del personaggio di ■Gi¬ 
sep*). 11 complesso è diretto da 
Lino Petiti, autore anche di al¬ 
cune delle sigle della trasmis¬ 
sione; cantano Marta Tornelli. 
Franca Frati. Carlo Pierangeli e 
Sante Andreoll. Ogni numero si 
apre con una breve chiacchie¬ 
rata sugli avvenimenti settima- 
nail di Gigi Michelottl. 


Attori, cantanti e musicisti di « Bòndi cerea ». Ultimo a destra, il regista Ferrerò 







filodiffusione 


domenica 


AUOITOftlUM (IV 

PARTE PRIMA 
7 (11) Antologia musicale 
Gkec: In autunno, ouuarture da concerto 
op. JJ; Vwwi. Don Carlo»; 4 Ella giam- 
moi m'amd»; SAMMAunNi-ELMAN ; Canto 
amoroto-, Thomas; Amleto: 4 Portogez- 
tMm» me» /leura »; CHESuanit; Medea, »in. 
fonia-, Gaasawitt; Porgy Bess; « Bes», 
vou i» my ujomon now»; Wolf: Serenata 
italiana; RossiMi: Guglielmo Tetl: c Seltm 
opoca»: Db Falla: La uida breoe: Inter¬ 
ludio e danza atto I; McrBRem; Gli Ugo¬ 
notti: 4 Bionca al por di neve alpina •; 
Lrarr: TaronteUa. dalla Suite 4 Venezia e 
Napoli»; Wbbsii: Oberon; 4 Mare, possen¬ 
te mare»; Fauni: Siciliana; Dvobak; Il 
giacobino; 4 In welter Fremde »; Mokabt; 
Rondò in re magfftore K. 382 per piano¬ 
forte e orcbeftro; Swaobs: Elettra: Mo¬ 
nologo di Elettra; PaCAinin: Vortozioni *u 
un ' tema di Roseini; Gounod: Romeo e 
Giuliette; aSalut, tombeau •; Roorigo: 
Sarabanda lejona y villenclco, per orche¬ 
stra d’archi; MoKTBrooi; Orfeo: « Tu eet 
morta»; Schobbut: Sonatina in sol minore 
op. 137 n. 3 per violino e pianoforte-, 
BsLUMi: Norma: 4 Deh.' non volerli vit¬ 
time»; Wkbbr; dal Concerto in fa minore 
op. 73, per clarinetto e orchestra : Rondò 
lAUegretto); Gounoo: Romeo e Giulietta: 
balata della regina Mab; Haton: dal 
Quartetto in do maggiore op. 70 n. 3 per 
orchi 4 Im-peratore » : Minuetto e Finale; 
Schumakh; Meine Rote; MAarucci; Not¬ 
turno op. 70 n. 1; Smrama; La sposa 
venduta: 4 iComm, mein Sòhnchen •; Tu- 
■tma; dalla Sonata in re minore op. 61: 
!• motHmento-, Kooalt: Danae di Me- 
rottzek 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con NUtelai Rlmsky-Kor- 
takeff 

Notte di maggio, ouverture - Orch. Sinf. 
di Roma della RAI. dir. D. Dtxon — 
Shòhòronule. suite sinfonica op. 35 - 
Orch Sinf. di Torino della RAI, dir. 
S. Celibidache 
1t (22) Intorpretazieni 
Biarms: Sinfonia n. 4 in mi minore 
op. 93 - Orch. Slnf. ddla N.B.C., dir. A. 
Toecanini 

11^5 (22,35) Quartetti c quintetti per 
archi 

Mocaer; Quintetto in re maogiore K. 593 
per archi - Quartetto di Budapest. 2* v.la 
W. Trampler; PaoKons»; Quartetto in si 
minore op. 50, per archi - Quartetto « En- 
dres » 

19^ (2330) Musica sinfonica 
Ltszr: «Le» préludes*. poema »infonico 
(da Lamartinei - Orch. della Suiaae Ro- 
I mande, dir. A. Arguita; Db Falla: < Notti 

nei giardini di Spegno ». espressioni sin- 
I foniche per pianoforte e orchestra: Nel 

Generallfc, Danza lontana. Nei giardini 
della Sierra di Cordoba • pf. Y. Lortod. 
Orch. du Théàtre National de l'Opéra. 
dir. M. Rosenthal; Framck: 4 II cacciatore 
maledetto », poema sinfonico - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI, dir. F. André 
20,40 (0,40) Una suite 
CorLAHD; 4 Appatachian spring », suite dal 
balletto • Orch. 4 American Recording 
Society ». dir. W. Rendi 

I4USICA LEGGERA (V Cansle) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 
con l'orchestra Werner MttUer e il com¬ 
plesso Pee 4 Wee » Hunt 
7A0 (13.40-19,40) Vedette straniere: The 
Four Saints, Petula Clark, Johnny Hal- 
liday e Serenella 

1,20 (1430-2030) Capriccio: musiche per 
signora 

9 (15-21) Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa r>ostra 
Anonimo: Ciao ciao; Donmarco-AIba- 
nese: Vota vola vola; Martuccl-Kramer: 
Napoli shock; Salvatore; La fontanel¬ 
la; Anonimo: Il cametmle di Vene¬ 
zia; De Filippo; Passe mio; Lanzl-Cala- 
brese-Reverb^ : A Bertoela; Grasao- 
Call: Sicilia bedda; Garinel-Glovannlnl- 
Modugno: Lo bondiera; Puglieae-Vian : 
Mandolino... mondoUno; Colecchla; Zi' 
Nicola; Tortorella-De Paolla: Venezia 
forno; Martelll-Nerl-Slmi: Com’é bello 
fa l’ammore quanno è sera; Cortopossi: 
Rusticonella; Cigliano; Uhi che ciclo 
1035 <16,45-22,45) Tastiera: Bob Kenne¬ 
dy e Jercy Carretta al pianoforte 


SS 


11 (17-23) Retrospettive musicali: 3‘ Fe¬ 
stival internazionale del Jazz di Cap 
d'Antibes e Juan Les PLns 1962 
(Programma scambio con la R.T.F.) 
12.1S (18,15-0,15) Musiche tzigane 

12,30 (18304)30) Canti del Sud America 


lunedì 


AUOrTORIUM (IV CmaU) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche per organo 
Fr«nck; Grande piece symphonigue op. 17 
n. 3, da • 6 Pièce pour grand orgue » - 
org. J. Langlals. (organo della Basilicata 
di S.U Clotilde di Parigi) 

730 (II 30 ) Una sonata moderna 
ButoNi: Sonata n. 2 op. 36 a, per violino 
e. pianoforte . vi. R. Brengola. pf. G. 
Bordoni 

6 (12) Il virtuosismo nella musica stru¬ 
mentale 

LnzT : Studio in sol minore n. J 4 Tre¬ 
moto » - pf. L. Hoffmann; Cuhmwbkv; 
dal Concerto in re maggiore op. 3S per 
violino e orchestra; Allegro moderato • 
vi. J. Heifetz, Orch. « Chicago Sympho- 
ny», dir. F. Reiner; Casblla; Toccata, 
per pianof€>rte - pf. M. Ceccarelli; Rach- 
MANiMorr; Rapsodia su un tema di Pa¬ 
ganini op. 43 per pianoforte e orchestra - 
pf. A.' Rubinsteln. Orch. Slnf. di Chicago, 
dir. P. Reiner 
M5 (12,45) Antiche danze 
Btrd: 4 The Queen's atmans » - cemb. T. 
Oart; S. Bach; Corrente e sarabanda, 
dalia Suite in re maggiore per violoncello 
solo - ve. P. CasaU 
9 (13) Due sinfonie classiche 
BoccKERiKi: Sin/onlo in la maggiore op 37 
> Orch. A. Scarlatti di Napoli della RAI. 
dir. F. Caracciolo; Sammartini; Sinfonia 
in do maggiore per archi e due comi • 
Orch. da Camera di Venezia, dir. M. Wolf 
Ferrari 

930 (13301 Variazioni 

Rzcbr; Variazioni c fuga su un tema di 
Mozart, op. 133 - Orch « Berliner Phll- 
harmontker», dir. K. Bòhm 
1035 (14,05) Tri! e quintetti per piano¬ 
forte 

Hatdm : Trio In mi mapoiore per piano¬ 
forte. violino e uiotoncello - Trio di Trie¬ 
ste; Bbamms: Quintetto in fa minore op. 
34 per pianoforte e archi - Quintetto Chi- 
giano 


14-1630 Musica laggera In stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 

17 (21) Un'era con Alexander Boredin 

Al convento, per pianoforte - pf- M. 
Boesch — Tre liriche, per soprano e pia¬ 
noforte - sopr. M. Predit, pf. C. Favaret- 
to — Quartetto n. 3 in re maggiore per 
archi - !• vi, R. Dubinslciy. 2" vi. J. Ale- 
xandrov, via D. Scebalin. ve. V. Berlin- 
skly. Quartetto Borodin 

17,45 (21,45) Concerto sinfonico diretto 
da Eugen Jochum 

BBETHOvinr : « Egmont », ouverture op. 94 
— « Calma di mare e felice viaggio » op. 
112 per coro e orchestra — Sinfonia n. 9 
in re minore op. 135 per soii, coro e or¬ 
chestra • sopr. M. Stader. maopr. M. Con¬ 
rad. ten. R. Hobn. bs. H. Rehfuas, Orch. 
del Concertg^ouw di Amsterdam, Coro 
della Radio di Monaco 

19.15 123,15) Muilche vocali di Rossini 
Amour sana espoir. Ariette villageoise. Le 
dodo des enfants. Le lazzarone, Chanson- 
nette de cabaret, Lo chanson de Zore, 
Ave Maria, O Salutari» Mostia, De cam¬ 
pagne, Adieux d la vie - sopr. M. Caro- 
sio. pf. A. BeltramI 

20.15 (0,15) Pagina pianistiche 
MozAicr: Sonata in la mangiare K. 331 per 
pianoforte - pf. Cari Seemann; Ravbl: 
Sonatina — Valse» nobles et sentimen- 
talea, pf. Monique Haas; ScmAsiN: Sonata 
In fa diesis minore op. 23 - pf. Pietro 
Scarpini 

MUSICA LEGGERA (V Cmsle) 

7 (13-19) Motivi del West: ballate e can¬ 
ti dì cow-boys 

7,20 (1330-1930) Le voci di Fio Sandon't 
o Roborto Murolo 


730 (1330-1930) Vecchi dischi 

8 (14-20) Concertino 

0,30 (I 43 O- 203 O) Voci della ribalta: Gi¬ 
no Bechi e Anna Maria Alberghetti 

9 (15-21) Musiche di Kurt Welll 

9,30 (1530-2130) Variazioni sul tema 

4 Manhattan ». di Rodgers. nelMnierpre- 
tazione di Charlie Spivak alla tromba, di 
Sonny Rollins al sax tenore, del com¬ 
plesso Humprey Llttletton, dell'orchestra 
Perez Prado; « But not for me », di 
Gershwin. nell'interpretazione del Trio 
Franco Ceni, del Quintetto Bud Free- 
man, del complesso *1^6 Kees Keyt Com- 
bo. dell'orchestra Elllot Lawrence 

10 (16-22) Ribalta internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10/45 (16,45-22.45) Canzoni Italiane 
Modugno; Balia balla,- LocatelU-Trom- 
betta; Tango e poncho; Lombardi-Polito: 
Quando tomo a casa; Rendlne-Panzeri ; 
Donde dondolando; FrancoUnl-Bignardi: 
Oltre fi mare; Icardi-Guamieri: Un colpo 
al cerchio e un colpo alla botte; Luciano- 
Buffoli: Antonella; Rossi-Vassallo: Quan¬ 
do finisce l'estate; Bongusto-Mascolo: 
Samba del fi-fi fischietto; Rastelli-Con- 
clna; Se vai tu ci vengo anch’io 

11.15 (17,15-23,15) Un po' di musica per 
ballare 

12.15 (18.156.15) Concerto (azz 

con la partecipazione deU'orchestra di 
Count Baste, del quartetto di Chet Baker 
e del complesso di Sidney Bechet - Canta 
Jimmy Rushing 

12 45 (18,456,45) Valzer musette 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Antiche musiche strumentali ita¬ 
liane 

Porpora: Sonata in sol maggiore per vio¬ 
lino e pianoforte - vi. S. Accardo. pf. L. 
Franceschini; Jommblli irev. Flavio Be- 
nedetti-Michelangeli); Sonata in do mi¬ 
nore - clav.i: F. Benedetti-Michelangeil 
e A. M. Pemafelll; Paibibllo: Quartetto 
n. 3 in mi bemolle maggiore - Quartetto 
Carmìrelli 

7,45 111,45) Pagine pianistiche 
Chopin; Bolero in do maggiore op. 10 - 
pf. L,. Crychlotòwna — Improvviso n, 3 
in sol bemolle maggiore op. SI - pf. M. 
PoIUnl ^ 13 Stwli op. 35 - pf. A. Uninaky 

8,30 (I 23 O' Musiche inglesi 
Williams . • Farmer's daughters t - Orch. 
4 The New Ehigllsh Sfngers»; Walton; 
4 Pagode », 1* suite dal balletto - Orch. 
Sinf. di Roma delia RAI, dir. F. Pre¬ 
vitali: PuscBLL: Ciaccona in sol minore - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. E- 
Grada 

9 (13) Ultime pagine 

Casella: Alissa «Pro Pace» op. 71, per 
soli, coro e orchestra - sopr. L. Rossini 
Corsi, br. G. Taddel, Orch. Slnf. e Coro 
di Roma della RAI, dir. M. Rossi, M° del 
Coro N. Antonellini 

10J>S (1435) Compositori contempora- 
noi 

Martin; Concerto per violino e orchestra 
- solista W. Sctineiderhan, Orch. della 
« Sulsse Romande», dir. E. Ansermet: 
Berc; Drei OrchesterstUcke op. 6 . Orch. 
Slnf. di Roma della RAI, dir. L. MaazeI 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'era con Alexander Borodin 

Nelle steppe deU'Asla centrale, schizzo 
sinfonico - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. G. Gaulini — Sinfonia n. 1 in 
mi bemolle maggiore - Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI, dir. A. Pedrotti — Il prin¬ 
cipe Igor: Danze polovesiane - Coro des 
Jeunes e Coro di Radio Losanna, dir. E. 
Ansermet. M* del Coro A. Charlet 


18 (22) Musica sinfonica In steroo- 
fonla 

Bizbt; Sinfonia in do - Orch. Sinf. 
di Milano della RAI. dir. A. Cluv- 
tens; Schvmakn: Concerto in la mi¬ 
nore op. 54 per pianoforte e orche¬ 
stra . pf. S. Richter. Slnfonlc-Or- 
chester der Nationaien Phllharmo- 
nia Warschau, dir. W. Rowicki 


19 (23) LE SERMENT, opera in due 
quadri su libretto di Dominique Vin¬ 
cent, da Balzac - Musica di Alexandre 
Tansman 


Personaggi e interpreti 
La contessa Beatrice 
Il conte 
José 
Rosalia 
Carenflot 
Voce recitante 


Suzanne Danco 
Scipione Colombo 
Petre Munteanu 
Jolanda Cardino 
Tommaso Frascati 
Ruggero de Daninos 


Orch. Slnf. e Coro di Milano della RAI. 
dir. B, Madema, M" del Coro R. Benagllo 


20 (24) Concerti per solisti e orchestra 

Fuca: Concertino per tromba e orchestra 
- tr. C. Arftnengro. Orch. Slnf. di Torino 
della RAI. dir. N. Sanzogno; Nabdiht- 
Concerto in mi minore per violino e or¬ 
chestra - vi. N. Petrovic, Orch. « Master- 
playera», dir. R. Schumacher; Poulerc: 
• Concert champdtre » per cembalo e or¬ 
chestra da camera - cemb. A. van De 
Wlele, Orch. de la Soclété des Coneerts 
du Conservatoire, dir. P. Dervaux 


MUSICA LEGGERA (V C*n*l*) 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al pia¬ 
noforte dì Joe « Fingerà > Carr 
730 (1330-19,20) Tre per quattro: The 
Five Keys, Lucienne Delyle, Yves Mon- 
tand e Mary Ford in tre loro interpre¬ 
tazioni 

I (14-20) Fantasia musicale 

•30 1143 O- 203 O) GII assi dello swing 
con il Quartettto Lester Young. il com¬ 
plesso Gerry Mulllgsn. 11 Sestetto Cliff 
Jordan, il Quintetto George Shearing 

835 (14.45-20,45) Canzoni a due voci 
9 (15-21) Pee Wee Hunt e II sue com¬ 
plesso 

9.20 (1530-2130) Selezione di operette 

10.20 (1530-2230) Motivi del mari del 
Sud 

1C,30 (16.30-22,30) Suonano le orchestre 
dirette da Norri* Paramer e Roger Wil¬ 
liams 

II (17-23) Ballabili e canzoni 

12 (16-24) Gire musicale In Europa 

12,45 (18.45-0.45) Tastiera per ergano 
Hammond 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche cerali antiche e moderne 
Mbrulo- .Messa c Benedicam Domino» 
irev. ClailHno) - Coro « Lassus Muaik- 
krets » di Monaco di Baviera, dir. B. Be- 
yerle: Poulenc: • Gloria * per soprano, 
coro e orchestra - sopr, R. Carterl. Orch. 
e Coro della Radiodiffusioni Francalse. 
dir, G. Prétre. Islr. Coro Y. Gouvémé 

i (12) Opere cameristiche di Schumann 
Sonata In la minore op. 105 per vietino e 
pianoforte - vi. W. Schnelderhan. pf. C. 
Seemann — .Studi sinfonici in do diesis 
minore op. 13 - pf. W. Kempff — Quar¬ 
tetto in fa maggiore op 41 n. 8 - Quar¬ 
tetto Hamann 

9 (13) Sanate per violine e pianoforte 
Mozart; Sonata in la maggior* K, 305 - 
vi. A. Stefanato. pf, M. Barton; Dvorak: 
Sonottna op. 100 per violino r pianoforte 
- vi C. Ferraresi, pf. A. Bellrami; Faubé: 
Sonata in ta magiare op. 13 per violino 
e pianoforte - vi. C. Ferra», pf. P- Bar- 
blzet 

'0 (14) Musiche concertanti 
Strawirbkt; Danze concertanti per orche¬ 
stra da camera - Orch. Slnf. di Torino 
della RAI. dir. F. Leltner; Weber: Gran 
duo concertante per clarinetto e piano¬ 
forte - cl. G. Gandint. pf. A. Renzi; Ghs- 
orNi: Pezzo concertante per due violini, 
viola e orchestra - vl.l G. Fontana e A. 
Gramegna. via E. Francalancl. Orch. Slnf. 
di Torino della RAI. dir. D. Dlxon 


14-16,30 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 








PROGRAMMI 

dal 20 

al 26-1 

a 

ROMA - TORINO - MILANO 

IN TRASMISSIONE 

dal 27-1 

al 2-11 

a 

NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

SUL IV E V CANALE 

dal 3 

al 9-11 

a 

BARI - FIRENZE - VENEZIA 

DI FILODIFFUSIONE 

dal 10 

al 16-11 

a 

PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


PARTE SECONDA 

17 i21i Un'ora con Nikolaj Rlmsky-Kor- 
sakofF 

5in/on(«tta jm temi ruajn op. 31 - Orch. 
Slnf. di Roma della BAI. dir. F. VernUii 
_ Lo Zar SoUan, suite sin/ontca dall'ope¬ 
ra omonima op. 57 - Orch. Philharmonia 
di Londra, dir. I. Dobrowen — Capriccio 
spagnolo op. 34 - Orch. Slnf. di Roma del¬ 
la RAI. dir. A. Rosa Parodi 

18 (22) Mutich* per archi 

Donatoki; Stn/onia n. 1 per archi - Orch- 
Sinf. di Torino della RAI. dir. U. Gattini; 
R. Strauss; Metamorfosi, studio per 23 
sfrmnenll ad arco - Orch. A. Scarlatti di 
Napoli della RAI. dir. R. Kempe 

19 (231 Concerto dell'Orchestra da Ca¬ 
mera e del Coro della Radio Olandese 
diretto da Roelof Krol 

Musiche per coro da camera, di Vaet. 
da Victoria, Oes Pres, De Sremlsy. Cour- 
toys. Wlnlelroy. van der Muelen. Tum- 
hout, DI Las'so - Mu.riche per soli, coro 
« orchestro, di Rameau e Lully - M- del 
Coro A, Krelaf^e 

20.35 (0,35^ Musiche di Oarlus Mllhaud 
Quartetto op. 12 - Quartetto Italiano 

MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 113-19) Note sulla chitarra 
7,10 (13.10-19.101 II canxenlere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 
Testa-Poes; Per un bocio d’amor; De Si- 
mone-Livraghi ; Aiutami a piangere, Jan- 
taffi-Rucclone; Serenota a Maria; Testa- 
Btrga Tu sei qui; Spadaro-Mascheronit 
Qualche /ilo bianco....- Calabrese-Bindi; 
Son mi dire chi sei; Nlcolardi-De Curtis; 
Voce ’e notte; Pisano: Notte per due; 
Amsnta-Caslroll : Prima di dormir bom- 
hlna; Amurri-Faele-Canfora: Due note; 
Blxlo; Cosi pia-npe Pterrot; Paoli; Sassi; 
Rossi: Quando pianpe il eie! 

7,50 (13.50-19,50) Mosaico: programma di 
musica varia 

8.45 Il4.45-20.45l Pine E>onaggio canta 
le sua canzoni 

9 (15-21) Stila e Intarpretaxlonl 
9,20 <15.20-21.20) Archi In parata 

9.40 (I5.40-21.40) Club del chitarristi 

10 (16-22) Ritmi a canzoni 

10.45 (16,43-22.45) Carnat da bai 

11.45 (17,45-23.45) Cantano Nadia Lianl. 
Marealline e II Quartetto 2-^2 

12.05 (IS,05-0,05) Jaiz da camera 

con il trio Charlle Mingus e il Quintetto 

Hot Club de France 

12.35 I18.254),25) Canti dal CaraibI 

12.40 (18.400.40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Cenala) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Preludi a fughe 

Bacu; Preludi e fughe dal 4 Clavicembalo 
ber. temperato ». Libro 2»; N. I in do 
maggiore,' N. 2 in do minore; N. 3 in do 
diesis maggiore; N. 4 in do diesis mino¬ 
re; N. 5 in re maggiore • clav. W. Lan- 
dowsKa 

7^5 (11,33) Musiche par arpa a par chi¬ 
tarra 

DiTTEBSDonr ; Concerto per arpa e orche¬ 
stra (rev. Plllney) - arpa S. Mildonlan. 
Orch. del Teatro La Fenice di Venezia, 
dir. E. Romano; Rodrigo; Baiando de la 
meseta. chit. A. Nicolas 

8 (12) Concerto slnfenite diretto da 
Léonard Barnstain a Dimitri Mitropou- 
los 

ScmjMANN; Sinfonia n. 3 (in un movi¬ 
mento) - Dir. L. Bernstein; SnosTAKOvic; 
Concerto n. 2 op. t02 per pianoforte e 
orchestra - pf. L.. Bernstein. dir. L. Bern¬ 
stein: Strawinsky: « Petruchka ». suite 
dal balletto - Dir. D. Mitropoulos 
Orchestra Filarmonica di New York 

9,30 (13,30 Sonate classiche 
Kubnau; Sonata biblico n. 1 in do mag¬ 
giore, « li combattimento di Davide e Co¬ 
lia > -> Sonata biblica n, 4 in mi bemol¬ 
le maggiore, ■ La morte di Giacobbe • • 
clav. A. Fuller. narratore C. R. Smith 


1C‘ (14) Musiche di Aaron Copland 

Sonata per pianoforte - pf. A. Foldes — 
Quartetto per archi e pianoforte - «Quar¬ 
tetto Pro Arte» — Ritratto di Lincoln, 
per voce recitante c orchestra - ree. A. 
Crast. Orch. Sinf. di Roma della RAl. dir. 
A. Copland 


PARTE SECONDA 

17 (21i Un'ora con Nlkolai Rlmtky-Ker- 
sakofl 

Sinfonia n. 2 op. 9 < Antar » - Orch. della 
Suisse Bomande. dir. E. Ansermet — 
Concerto in do dte.<n.4 minore op. 30 per 
pianoforte e orche.stra - pf. P. Radura 
Skoda, Orch. Sinf. di Torino della RAI. 
dir. A. Basile — La grande Pasqua russa, 
ouverture op. 36 - Orch. dei Concerti La- 
moureux di Parigi, dir. 1. Markevitch 


18 (22) Musica sinfonica In stereo¬ 
fonia 

MOZART: Sinfonia concertante in mi 
bemolle maggiore K. 9 per oboe, cta- 
rxnetto, corno, fagotto e orchestra • 
ob. E. Ovcinnicoff. cl. G. Sisillo. 
cr. F. Pugliese, fg. U. Benedettelli. 
Orch. da Camera « A. Scarlatti > di 
Napoli della RAI. dir. F. Caracciolo; 
MtNNiN: Sinfonia n. 4 - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI. dir. F. Praus- 
nitz 


Strumentale a fiato della Radio Bavare¬ 
se. dir. T. Schrems 


8 (12) Musiche di Frangeis Ceuparln 

26''”' Ordre - clav. S. Marlowe; Piéces en 
concert, per violoncello e archi - ve. P. 
Fournier, Orch. da Camera di Stoccarda, 
dir. K. Milnchinger; Dalla Messa « A l’u- 
nage des paroisses»; Offertotre sur les 
grand feux. Quatrième couplet du Glo¬ 
ria, Demier couplet du Giona - org. L. 
F. Tagliavini; Troisième concert rogai - 
Complesso < Pro Musica Antiqua > 

9 (13) IL CREPUSCOLO DEGLI DEI 


Terza giornata della Tetralogia • L’anel¬ 
lo del Nibelungo », poema e musica di 
Richard Wagner 
Prologo e 1" Atto 
Personaggi e interpreti- 
Siegfried Hans Hopf 

Gunther Thomas Stewart 

Hagen Gottlob Frick 

Alherich Qtakar Kraus 

BrunhUde Birgit Nilsson 

Gutrune Wilma Schmidt 

Waltraute Croce Hoffman 

1* Noma Elisabeth Schdrtel 

2" Noma Croce Hoffman 

> Noma Regine Crespin 

Woglinde Ingeborg Felderer-Moussa 

Wellgunde Elisabeth Steiner 

Flosshilde Elisabeth Schdrtel 


Orch. e Coro del Festival di Bayreuth. 
dir. Rudolf Kempe. M” del Coro Wi¬ 
lhelm Pitz 


19 <23) Concerti per sole e orchestra 

SCRlASiN: Concerto in fa diesis minore 
op. 20 per pianoforte e orchestra - pf. F. 
Wuehrer - Orch. • Pro Musica * di Vien¬ 
na, dir. H. Swarowsky; Brahmb: Concer¬ 
to in re maggiore op. 77 per violino e 
orchestra 'cadenza di Fntz Kreisler) - 
vi. Y. Menuhln. Orch. Filarmonica di 
Berlino, dir. R. Kempe 

20 35 (0.35) Musiche per piccoli com¬ 
plessi 

Mozart; Trio in mi bemolle maggiore 
K. 495 per pianoforte, clarinetto e viola - 
Elementi delTOttetto di Vienna; Hien: 
Partita per flauto, oboe, quartetto d'ar¬ 
chi e clavicembalo obblioato • clav. S. 
Marlowe, Orch A. Scarlatti di Napoli 
della RAI. dir. L,. Colonna 

MUSICA LEGGERA (V Canai*) 

7 (13-19) Dolco musica 
Rodgers; Some enchanted eveninp; You- 
mans; Time on mp hands; Ricciardi: 
Luna caprese; Gerard; Parts bohème; 
Kern: Long ago and for aump; Masche¬ 
roni; Fforin ftOTcllo,- Rodgers: t didn't 
knoiv ujhat time it »vas; Gaze; Serenata* 
d amore; Rascel: Arrivederci Roma; No¬ 
vello: Waltz of mp heart; Rodgers: Dan- 
cinq nr. thè ceilinp; Cottrau ; .Addio a Na¬ 
poli; Gerard; Si ma vie recommencait; 
Me Hugh: Vm In thè mood for love; 
Pai- l'U be seeing pou 

7.45 (13.45-19.45) I solisti della musica 
leggera 

8.15 (14.15-20,15) Tutte canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche i^r 
film di Ray Henderson e Henry Mancini 

9.45 (1545-21,45) Ribalta internazionaie: 
rassegna di orchestre, cantanti e soli¬ 
si* celebri 

10.30 (16,30-22,70) Rendez-vous, con Re- 
née Lebas 

10.45 (16,45-22.45) Ballabili in blue-jeans 

11.45 (17.45-23,45) Ritratto d'autore: 

Gualtiero Malgon* 

12.15 (18J5-0,I5) Archi in vacanza 

12.30 (18.30-0.30) Esecuzioni memorabili 
e celebri assoli 

12 30 (18,304),30) Napoli In allegria 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

PARTE PRIMA 
7 (11) Musica sacra 

BuxTEHUDK; Cantata « Ich suctitc des 
Nachts » - ten. H. Krebs, br. D. Flscher- 
Dieskeu, ob.l H. TOttcher e E. Ertei. org. 
H. M. Schneidt. Compì, d'archi «Bach» 
di Berlino, dir C. Gorvin; ScRustRT; Ot¬ 
to canti per lo ceiebrorione delia messa 
« Deutsche Messe » per coro misto, stru¬ 
menti a fiato e organo - Piccoli cantori 
della Cattedrale di Ratisbona e Coro del 
Duomo, org. P. Lehrndorfer. Complesso 


16-16.30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


PARTE SECONDA 

17 (21) IL CREPUSCOLO DEGLI DEI 
Terza giornata della Tetralogia < L'anel¬ 
lo del Nibelungo », poema e musica di 
Richard Wagner 
2" e 3* Atto 

Orch. e Coro del Festival di Bayreuth. 
dir. Rudolf Kempe. M” del Coro Wilhelm 
Pltx 

19,35 (23,35) Concerto del • Duo Cas- 
sadò • 

J. Ch. Bacr: Sonata: MBNDSLSsoHN-BAn- 
THOLOY: Sonata in re maogtore op. 54: 
Beethovkn: 7 Variazioni, Brahms: Sonata 
in fa maggiore op. 99 
20 59 (0 501 Musiche di Berlloz 
CameiHile romano, ouverture op. 9 • 

Orch. Sinf. Rlas di Berlino, dir. F. Pricsay 

MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13.15-19.15> Il juke-box della Filo 

8 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicate del venerdì 

8.45 (14.45-20.45) Souvenir d'Italle 

9.15 (15,15-21,15) Fuochi d'artiflcto: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9.45 (15.45-21.45) Spirituals e gospel 
songs 

10 (l'6-22) Ribalta Internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10.45 (16.45-22.45) Cartoline da Broad- 
way 

11 (17-23) Invito al ballo 

12 (18-24) Le nostre canzoni 

12,30 (18,30-0,30) Musica per sognare 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

PARTE PRIMA 

7 (11) Musiche del Settecento 

Percclxsi: Concertino n. 3 in la mog- 
giore per 4 violini, viola, violoncello e 
boaso continuo • Orch. Slnf. di Wlnter- 
thur. dir. A. EphrUdan; Ramxau : 12 

Piéces de ciavencin, suite in re - clav. 
M. Charbonnler; Gxktbt; La rasiere re- 
publicaine, suite dai balletto - Orch. 
della Soc. Filarmonica di Parigi, dir. R. 
D^sormière; Gluck: Ifigenia in Auli- 
de. ouverture - Orch. dei Filarmonici di 
Monaco, dir. A. Rother 

8 (12) Musiche romantiche 

Dvorak: Concerto in sol minore op. 33 
per pianoforte e orchestra - pf. M. FTan- 


tlsek, Orch. Filarmonica Boema, dir. V. 
Talich; ScnuMAMN: Sinfonia n. J in si 
bemolle maggiore op. 3S « Primavera > - 
Orch. Sinf. di Clei'eland. dir. E. Leinadorf 

9.10 (13,10) Musiche Ispirate alla natura 
MvascHicsKY: t Una notte sul Monte Cal¬ 
vo » - Orch. Sinf. Rias di Berlino, dir. 
F. Fricsay- Libzt: Giochi d’acqua a Villa 
d’Este - pf. G. Czlifra; Smctama: Molda¬ 
va. poema sinfonico - Orch. Sinf. di To¬ 
rino delia RAI. dir. G. Otvos; Dousst: 
La mer, poema sinfonico - Orch. Sinf. 
di Milano della RAI. dir. S. CeUbidache 

10.10 (14,10) Musiche di balletto 
Aoam: Ciselte, balletto - Orch. del Teatro 
dell'Opera di Parigi, dir. R. Blareau 

PARTE SECONDA 

17 (21) Un'ora con Alexander Berodin 

fi principe Igor, ouverture - Orch. della 
Suisse Romande, dir. E. Ansermet — 
Sinfonia n. 3 in la minore (incompiuta) 
- Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. 
V. Cui — Sinfonia n. 2 in sf minore - 
Orch. Sinf. di Milano della RAI. dir. P. 
Cameron 


18 (22) Musica sinfonica in stereo¬ 
fonia 

BvsoNi: Due Studi per il « Dottor 
Faust > op. 5i - Orch. Sinf. di Tonno 
della RAI. dir. F. Prausnitz; Rx- 
spicui; Fontane di Roma, poema sin¬ 
fonico . Orch. Slnf. di Roma della 
RAI. dir, P. Argento: Jackhco: So¬ 
nata drammatica per violino e or¬ 
chestra - vL A. Ferraresi, Orch. 
Sinf. di Roma della RAI, dir. M. 
Forstat 


19 (23) Recital del tenore Nicolai Gedda 
- Al pianoforte Erik Werba 
HAXNitEi.; « Di’ ad Irene », aria daU’opera 
« Atalanto *; SimuaxRT: Die Liebe hat ge- 
togen; Der Schiffer; Nacht und Trau- 
me; Rastlose Liebe' Strauss: Heimliche 
Aufforderung; Die Nacht; Hetmkehr; Lte- 
beshgmnus: Dufakc: Invitat^on av voua- 
ge; Mancir de Rosemonde,- Phvdll4; 
Chanson triste; Pouixnc: Air grave; Air 
champètre; Miaskowskt: Der Mond und 
der Nebel; Kagiaturiah; Ninos gesang; 
RACHMANiNorr; Christ ist auferstanden; 
Setigkeit; Lied des jungen Zigeuners (dal¬ 
l'opera « Aleko •) 

20X15 (0,05) Notturni e serenate 
Hatdx : Notturno n. 7 in do maggiore - 
Orch. Filarmonici di Amburgo, dir. G. di 
Bella; Milraud: Serenata per orchestra - 
Orch. « A. Scarlatti » di Napoli della RAI. 
dir. P. Argento 

20.30 (0,30) I bis del concertista 
ViTAu: Capriccio - Quintetto Italiano; 
De MuDAiotA; Fantasia; Dx Nasvaxz; Va¬ 
riazioni in stile popolare - arpa N. Zaba- 
leta; Kacuturian; Chanson-poeme * Aux 
bardes achougs » • vi. D. Oistrakh. pf. 
V. Yampolstci; Bkakms: Jntermereo tn 
mi minore op. 129 n. 2 - pf. A, Rubln- 
steln; VnxA Lobds: Il canto del cigno 
nero - vi. T. Varga. pf. L. Pranceschini 

MUSICA LEGGERA (V Csn»l*) 

7 (13-19) Motivi scozzesi 

7.15 (13.15-19.15) Tanghi celebri 

7.30 (13.30-19,30) I blues 

7.45 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (14.15-20,15) Putlpù: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 

9 (15-21) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre, cantanti e solisti 

9.45 (15.45-21,45) Canti dalla steppe 

10 (16-22) All'Italiana: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 
Testa-Cortez : Renata (Renato); Mandy- 
Mogol-Dallara-Rlbas: La escalera; Celli- 
Lavranqs-Azzam ; Le grand depart; Ber* 
tlni-Shayne; Addio móndo crudele; Mls- 
selvia-Millet: Valentino; Tew-Sheperd; 
Zoo be zoo be zoo; Adorni-Alstone: Sym- 
phonie; Heyral-Plnchi-Lemarque; L'air 
de Paris; Larue-Cavaliere-Nadi]dakis: 
Haasapico nostatgique; Gaspari-Goid; 
Erodus; Danpa-Herscher : The grasshop- 
per; DevilU-Lawrence-ChuTchill: Never 
smiie al a crocodite 

10.30 (1630-2230) Pianoforte c orche¬ 
stra 

11 (17-23) La balèra del sabato 

12 (18-24) Epoche del jazz: lo stile di 
Kansas City 

1230 (18.30-030) Recentissima: ultimi ar¬ 
rivi in discoteca 
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RADIO 

PROGRAMMI 

1 

ESTERI 

1 


DOMENICA 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

17.4S Concerto dirano da Paul Pa* 
ray- Solista: pianista Gabrial Tac¬ 
chino. Ma n dal ss ehw; Sinfonia ita¬ 
liana; laatHovan: Tarzo concarto 
par pianoforta a orchestra; Sa¬ 
muel Isdbar; Atiagio Mr archi,- 
O aergaa Eitaaco: Rapsooia rumena 
in la. It.SO Dischi. 1t4S Attwa- 
Iii4 della musica contamporanaa: 
TriburM della musica viva, a cura 
di Claude Samuel. 70,15 Serata 
parigirta. 21,30 Manuel Rosentftal; 
« Les petits métiers *. per piano¬ 
forte; • Saxophorte martnelade ». 
per sassoforw a piartoforte; Sona- 
tirta per due violini e pianoforte; 

• A choeurs valllanis •. per com¬ 
plesso corale. 22,30 « Las coulis- 
sas du ThéOtre de Frartce », con 
la Compagnia Madeleirte Ranaud- 
Jeart-Louis Barrault. 23 OiKhi del 
Club R.T.P. 

MONTECARLO 

19,02 La premiazioni della settima- 
rta. 19,25 Dietro la porta, con Mau¬ 
rice Biraud e Lisette Jambei. 19,30 
Oggi nel mortdo. 20 < Carosello ■. 
music-hall della domenica sera. 
20,49 « Jean - Beptisle Perrin • 

(Premio Nobel per la Fìsica 1926), 
testo di Gilbert Caseneuve e Mi¬ 
chel Dartcourt. 21,15 L'awenturie- 
ro del vostro cuore. 21,30 Collo¬ 
quio con il Comandante Cou s teeu. 
21,40 Musica senza passaporto 22 
Appuntamento settimanale con l'at- 
tualiii. 22,30 Musica senza pas¬ 
saporto. 

GERMANIA 

MONACO 

14.15 Varietà musicale. 19.05 Musi¬ 
ca per gli automobilisti. 20 

• Memorie di un, Butler », rondò 
per brartdy, gangster e spettri di 
Bemd Grashoff, con Theo Lirtgen. 

21.15 Musica da ballo. 22 No¬ 
tiziario. 22.20 Stars e caruonì di 
successo. 23 Musica da ballo irt- 
temazionale. 0,0S Musica leggera 
rteirintimHè. 1,0^5.20 Musica da 
Amburgo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17.15 « Giacomirto », commedia in 
tre atti di Arma MoKa. 10.30 Ca- 
lipso 19 M*rce svizzere. 19,15 
Nol'ziarìo e Giornale sortoro della 
domenica. 20 Cento cannoni; suc¬ 
cessi di ieri e di oggi 20,35 « Il 
fantaema .rteirOrto botanico ■, com¬ 
media in tre atti dì Giulio Cogni. 

21.45 Melodie c ritmi 22.40 Mo¬ 
tivi ai quattro vento. 23-23.15 
Rortdò rratturrto- 

50TTENS 

19,25 Lo specchio del mondo. 19,35 

• Scali a, a cura di Jeart-Pierre 
Goletta. 20 • André Maurois, Ac¬ 
cademico di Francia ». a cura di 
Roger Nordmann 20.20 < Piccola 
storia d'urto stru r tt en io *, fantasia 
musicale presentata da Gèo Vou- 
mard e Jacques Oonzel. 20,50 
« Ieri e avant'leri », rassegrta sto¬ 
rica a cura di Claude Mosse. 21,25 
a Le Via pansienne •, di Jacques 
Offenbach. 22 I pionteri della 
salute pubblica: « Pobert Rock ». 
lievoceztone biografica e documert- 
taria 22.35 Un po' di poesia. 
23-23.19 Interoretazioni ^ITor- 

? anista Alessandro Esposito. MLerle 
afelrtuove-Tsdesco; Corale, pre¬ 
ludio e fuga sul noma di Albert 
Schwcitzer; Carlo Francesco Semi¬ 
ni: Farttssia. 


LUNEDI' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19.20 • Linguaggio della pazzia a, a 

cura di Mldwl Foucault. 20 Con¬ 
certo diretto da Constantin Iliev. 
Ivan Marinov: Scerte fantastiche; 
Constantin lllev: Sinfonia n. 5: Ar¬ 
thur Henagqar; Sinfonia n. 3 « Li¬ 
turgica ». 21,20 € La collettività 

familiare ». a cura di Colatte Ger- 
rìguas a Gennie Luccloni. 22.25 
Dischi, 22,49 Inchieste e commen¬ 
ti. 23,10 Melodie di C. Debussy 
e 0. Leeur, interpretate da Gerte- 
viòve Pontic e dalla pianista Si- 
mona Gouat. 23,25 Dischi. 

MONTECARLO 

19.20 La famiglia Ouraton. 19.30 Og¬ 
gi nel PTtondo. 20,05 M tartdem 
delta canzone, presenMto da Mar¬ 


cel Fort. 20.30 « Tutto da ridare », 
animato da Jean-Jacques Vital. 
2045 Di fronte alla vita. 20,50 
Ascoltatori fedeli. 21,15 L'avete 
vìssuto. 22,30 Corteerto diretto da 
Louis Frémeux. Solista: pianista 
Nikita Magaloff. Frokofieff: Ouver- 
tura russe; Oelkewsky: Primo con¬ 
certo in si bemolle minore per 
pianoforte e orchestra: Orahms: 
Quarta sinfonia in si mirtora. 

GERMANIA 

MONACO 

19,05 Musica folcloristica. 21 Mosaico 
musicale. I. Gioacchino Rossini: 
« Semiramide », ouverture, diretta 
da Arturo Tescanlni. II. Aria d'ope¬ 
ra interpretale dal basso Gottlob 
Frick; 111. Frèdéric Chopin: a) 
Valzer n. 1 in mi bemolle mag¬ 
giore. b) Valzer n. 9 In la be¬ 
molle maggiore, eseguiti dal pia¬ 
nista Alexander Uninsky. IV. El¬ 
friede Tròtschel, soprano, canta 
arie d'opere. V. George Ertescu: 
Rapsodia rumene n. 1 In la rnag- 
giore. diretta da George George- 
fcu. 22 Notiziario. 22.45 Wer- 
rter Egk: « Intrepidezza e benevo¬ 
lenza > per tenore, coro e orche- 
cheslra. Orchestre diretta da Istvan 
Kerlesz con coro e il tortore Fritz 
Wunderlich. 0,05 Musica in sordi¬ 
na per archi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

11,30 Due orchestre, due stili: Percy 
Faith e Bert Kaempfert. 10.50 Ap¬ 
puntamento con la cultura. 19 Sou¬ 
venir sanremese 1959. 19,15 No¬ 
tiziario 19,45 Canta Miranda Mar- 
tirto. 20 Inchiesta d'attualità. 20.30 
Orchestra Radiosa, 21 « Il giovedì 
grasso », farsa in un atto di Gae¬ 
tano DonizettI, diretta da Edv/ln 
Loehrer. 22 Melodìe e ritmi. 22.35 
Piccolo bar, con Giovami Pelli al 
pianoforte. 23-23.15 Rondò not¬ 
turno. 

SOTTENS 

19,25 Lo specchio del mortdo. 1945 
Improvviso musicale. 20 Le Inchie¬ 
ste di Sherlock Holmes: « L'Hom- 
me à la lèvre tordue», adattamen¬ 
to di Jean Marcillec, dal romanzo 
di Conan Doyle. 20,40 < La demier 
carré », gioco-corteorso di Jean 
Pierre e Jean Charles. 22,10 Di¬ 
schi parlati, presentati da Eugène 
Fabre. 22,35 Rassegna della isti¬ 
tuzioni intemazionali. 23-23,15 
• Procedura penale », opera buffa 
in un atro. Libretto di Dino Suz¬ 
zali. Musica di Luciano Chailly. 


MARTEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

1040 Nuovi artisti lirki: Jocelyna 
Diradourian. Jacques Villa e Lu- 
C<en Vemet 19,06 La Voce del¬ 
l'America. 19,20 « La capanrta del¬ 
lo zio Tom » o € Vita dai rtagrl 
In America ». di Harriet Beecher- 
Stowe. Adartamenio di Roger PII- 
laudln 4» episodio. 20 Schuntann: 
« Dav'dsburtdlertànze • ; Webar : 
Concento oer fagotto: Schubert: Lie- 
dar: Oratwns: Sestetto n. 1. 21.40 
Rassegrta letteraria radiofonica di 
Roqer Vrigny. 22,25 II francese 
universale, a cura di Alain Guiller- 
mou. 2245 Inchiesta e commenti. 
23.13 Canti e ritmi di tutto il 
mortdo. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 Og¬ 
gi nel mortdo. 20.05 ■ Sulvez la 
vedettel », concorso animato da 
Jean-Jaccques Vìtal. 20,30 Club dei 
caruortettistl. 21 « Solo contro tut¬ 
ti », gioco animsto ^ Pierre Des- 
greupes. 21,30 « Alle sorgente del¬ 
la canzoni », animato c» Marcel 
Amont. 21,45 II punto di vista 
della discoteca. 22 Notiziario. 

22.30 L'ora del Mediterraneo. 

GERMANIA 

MONACO 

19.05 Intermezzo In jazz. 20 < Saluti 
senza irtdicezione del mittente », ra- 
diocommedia dì JOrgen Haug. 21 
Poco rtoti, ma interessanti: salezione 
di dischi rari. 22,40 Dischi presen¬ 
tati da Werner Gotze. 23,20 Inter¬ 
mezzo Intimo. 2Ì,30 Musica da bal¬ 
lo tedesca. 0,05 Concerto da came¬ 
ra. W. A Mozart: Quartetto In fa 
maggiore per 2 violini, viola a vio¬ 
loncello, K. 168; Michael Glinka: 
Variazioni eh musica di Mozart per 
arpa; Ferruccio Busonl: Duett'no 
corteertante secondo Mozart; Fer¬ 
dinand Sor: Variazioni su musica 


di Mozart per chitarra; W. A. Mo¬ 
zart: Serenata vienrrase n. 3 K 
349b (Quartetto Koeckert e vari 
solisti). 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

10 II torneo delle parole, a cura di 
FrarKo Liri. 10.30 Cartzoni. 11.50 
Appuntamento con la cultura. 19 
Dolci ritornelli. 19,15 Notiziario. 

19.45 Charleston. 20 II mondo si 
diverte. 20,15 Musica operistica 
Italiana. 20,30 • L'ombrella coi 

Btecch d'avori », commedia di Ser¬ 
gio Maspoll. 21.30 Musica da ca¬ 
mera eseguita dal violinista Sino 
Piovesan e dal pianista Luciano 
Sgrizzi. Taitini: Sanata in la mag¬ 
giore per violirro e clavicembalo; 
Haydn: Sonata In fa maggiore per 
viollrto e piartoforte, 22 Antologia 
di noti cantanti americani. 22.35 
Musica da ballo. 23-23,15 Rondò 
notturrro. 

SOHENS 

19.25 Lo specchio del mortdo. 19.45 
« Sul posto », avventure s cura 
di Claude Mossè. 20.15 Canzoni 
a varietà irtedite. 2040 » La Fo¬ 
lle Rostanov ». commedia in quat¬ 
tro atti d'Yves Gasc, del romaruo 
di Dostoiewski. 22.35 II corriere 
del cuore. 22,45-23,15 Le strade 
della vita, a cura di iean-Piene 
Gorena. 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

10.30 Maurice Franck: Tema e va¬ 
riazioni, per viola e pianoforte, 
eseguite da Robert Boulay e Hen- 
rlette Puig-Roget: Aftdr6-Marie Cu- 
velec Melodie, interpretete da Mo¬ 
nique LInvat e dalla plartisra Odet- 
te Pigault. 19,06 Le Voce del¬ 
l'America. 19.20 ■ La cepartna del¬ 
lo zio Tom » o • La vita dei negri 
in America », di Harrter Beacher- 
Stowe. Adattamento radiofonico di 
Roger Pllleudin. 5" episodio. 20 
Antologia di canti di schiavi, pre¬ 
sentata da Michel Godard. 21 
< Nella pelle d'un rtegro ». di 
John Griffin. Adattamento di Ro¬ 
ger Pillaudin. 22.45 irtehieste e 
commenti. 23,10 Debussy (orche¬ 
strazione PaveI}; Danza; Debussy 
(orchestrazione Caplet): » Le boite 
à ioujoux •; Debussy: « Images », 
frammenti. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Durrton 19.30 Og¬ 
gi nel mondo. 20,05 Parata Mar¬ 
tini. presentata da Robert Rocca. 

20.35 « La avventure di Arsenio 
Lupin », con Phi|,’p(M Cley. 2t 
■ Lascia o raddoppia? ». gioco. 

21,20 Colloquio con il cotrtandan- 
te Cousteau. 21,25 Teatro lirico. 

21,45 • Martin Marol, cietective », 
con Pierre Noél 22 Notiziario. 

GERMANIA 

MONACO 

17,10 Hit - Parade internazionale. 
19,05 Alcune melodie. 20,15 
leziorse di dischi. 22 Notiziario. 

22.30 Franz ScHubert: Sonata In 
la minore op. 42 interpretata dal¬ 
la pianista Branka àÀrsulin. 23 
Jazz-Joumal. 23,45 Fritz Schuitz- 
Reichal al pianoforte. 0.05 Melo¬ 
die e canzoni. 1.05-5,20 Musica 
da Muhiacker. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

10.30 Canti del bambini. 18,50 Ap¬ 
puntamento con la cultura. 19 Chi¬ 
tarra romarta: Rino Salviati e Ser¬ 
gio Centi. 19.15 Notiziario 19,45 
Dischi leggeri dall'Italia. 20 < Ma¬ 
rette », un delitto alla settimana 
di Delia Degnino. 20,45 Interpreti 
allo specchio, a cura di Gabriele 
De A^stinl. 21.30 La • Terza pa¬ 
gina » del mercoledì. 22 Pagine 
leggere con il coro e l'orchestra 
di Kay Conniff. 22,10 Pazzi e sa¬ 
telliti artificiali. 22,35 Echi serali. 
23 Rondò rsottumo. 

SOTTENS 

19,25 Lo specchio del ntondo 1945 
Improvviso musicele. 20 IncNesrs. 

20.30 Concerto diretto de Sta- 
nislav Shrowaczewski. Solista: vio¬ 
linista Michel Schwalbè. Mozart: 
Sinfonia n. 36 In re maggiore. 
K.V. 504, (Praga); Vlenlawskl: 
Concarto Irt re minore, per violino 
e orchestra; Witeld Luattawikl: 
CoTKerto in re minore per orche¬ 
stra; Richard Wegner: « Tannhau- 
sor », ouverture. 22,35 Notiziario. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (HI) 

18,30 • Scacco al caso », di Jean 
Yanowski. 19.06 La Voce del- 
l'America. 19,20 < La capertna del¬ 
lo zio Tom », o « La vita dei 
negri in America », di Harriet Bee- 
cher-Stowe. Adattamento radiofoni¬ 
co di Roger Pillaudin. 6° episodio. 
20 Concerto diretto da Antal Do¬ 
rati. Solisti: mezzosoprano Marie- 
Luce Bellary: basso Jacques Mars; 
voce recitante André Fcleon. ■ La 
chemin de la croix ». oratorio per 
soli, voce recitante, coro e or¬ 
chestra, di Anial Dorati. Testo di 
Peul Claudel. 21,45 Rassegna mu¬ 
sicale, a cura di Daniel Lesur e 
Michel Hofmann. 22 L'ewenlmen- 
to della sellimena. 22,45 Inchie¬ 
ste a commenti. 23,10 Dischi. 

MONTECARLO 

19.20 La famiglia Duraton. 19.30 Og¬ 
gi rtel morao. 20,05 Musica par 
tutti i giovani. 20.10 Le scoperta 
di Nenette. 20.35 Pierre Brive pre¬ 
senta; ■ Dalla Terra al Sole ». col¬ 
loquio con Pierre Pathé. 20,50 
a La Santa Famiglia ». di Artd'é 
Ro‘<ssin. Adattamento di André 
Sallée. 22 Notiziario. 22.30 Not¬ 
turno, presentato da Fernand Pe- 
Istan. 

GERMANIA 

MONACO 

19.05 Musica da bailo 20 Anton 
Bruekner; Sinfonia n. 8 in do mi¬ 
nora (I Filarmonici di Monaco di- 
ratti da Hans Knappertsbusch). 22 
Notiziario. 22,10 Alla luce della 
ribalta 2240 Walter Reinhardt e 
Is sua o'chestra. 23.20 Melodie e 
ritmi. 0.05 Musica leggera. 1,05- 

5,20 Musica hno al mattino 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

10 I greci in pantofole. 10,30 II Pie¬ 
monte canta. 10,50 Appuntamen¬ 
to con la cultura. 19 Assoli leg- 
Mri d'arpa. 19.15 Notiziario 19.45 
canzonette d’oggi. 20 < La lotta 
contro la morte », storia della me¬ 
dicina a cura di Peter Lotar Tra¬ 
duzione di Valentina Perucchi. 
Adattamento e regia di Ugo Fa- 
selis. 20.45 Concerto diretto da 
Otmar Nussio. Solista: pianista 
Henriette Paure. Bizet: Sinfonia in 
do maggiore: Lars-Erik Larsson; 
CoTìcertino per pianoforte e orche¬ 
stra d'archi op. 45 n. ^2: Fespiqhii 
Trittico botticelliano, 22.15 Melo¬ 
dìe e ritmi. 22.35 Capriccio, con 
Ferrtando Paggi e il suo quintetto. 
23-23,15 Rondò notturno. 

sonP4s 

19,25 Lo specchio del morKlo. 1945 
« La bonne IrarKhe », di Michel 
Oénériaz. 20.15 II mondo è sul¬ 
l'antenna. 21,30 In occasione del- 
l'indiperxdenza vsllese: « Omaggio 
ad amici scomparsi ». 22.35 Secon¬ 
da adizione dello Specchio del 
mondo. 23-23.15 Aperto di rwlte. 


VENERDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19,06 La Voce dell'Arrwrica. 19,20 
c La capartna dello zio Tom » o 
c La vita dai negri in America ». 
di Harriet Beecher-Stowe. Adatta- 
ntento radiofonico di Romr Pil- 
taudin. 70 episodio. 20 ■ Muguet- 
te ». opera comica in quattro atti 
di Edrnortd Missa, diretta da Gus¬ 
tave Cloez. 22,15 Temi e contro¬ 
versie. 22,45 Irtehieste e commen¬ 
ti. 23,10 Artisti di passaggio: a) 
Due interpretazioni del pianista Se- 
trak Yavruyan. LJszt; • Funérall- 
les »: Raps^ia n. 12; b) Melodie 
interpretate dalla cantante brasi- 
liarta Maria Dapoarecida e dal pia¬ 
nista André Collard. 

MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 Og¬ 
gi nel morido. 20,05 « Quale dei 
tre? », con Romi, Jean Francel e 
Jacques Bénétin. 20,20 Colloquio 
di Pierre Brive con Jean Coctesu, 
accademico di Frartcia. 20,35 « Les 
Compagrtons de la chanton ». Pre- 
sentaziorte di Marcel Fort. 20,50 
• Nella rete dell'Ispettore V. • 

21,15 « Schermo 1963 » a cura di 
André Asste. 21,30 Collezione 
d'inverrto. 22 Notiziario. 22,30 Pia¬ 
cere del jazz. 23,02 Canzoni rtot- 
tume, presentate da Jean-Pierre 
Lorrain. 


GERMANIA 

MONACO 

17,10 Parata di successi. 19,05 Mu. 
sica e canti folcloristici. 20 < Buo¬ 
ne rtote per buone rtole ». allegro 
indovirtelio musicale con Fred 
Rauch. 21 II jazz in viaggio. 22 
Notiziario, 23 Musica leggera. 

23.20 Musica per la sera. Franck: 
Artdante dal Trio con pianoforte, 
op. 1 ; Fauré: Barcarola per con¬ 
tralto a pianoforte; Busser: Fan¬ 
tasia per oboe e pianoforte: Rows- 
sel; Improvviso per arpa; Cie Falla: 
€ Nana », canzorte per soprano e 
piarrofortet Aball: « Réverie > per 
quartetto con sassoforw; Feulenc: 
Notturno per piartoforta. 
SVIZZERA 
MONTECENERI 

18 Concero di musica leggera diret¬ 
to da Willy Mattes. 10,30 Motivi 
in celluloioe. 18.50 J^spuntamen- 
to con la cultura. 19 Arie popo¬ 
lari con l'orchestra di Kurt Edelha- 
gen. 19,15 Notiziario. 19.45 Na¬ 
poli car>ora. 20 ■ La scala mobl- 
w ». radìodramrTM di Wendia Lip- 
sìus. Traduzione di Italo Alighiero 
Chiusane. 21 Orchestra R^iosa. 

21.30 irahnw; Nuovi Canti d'Amo¬ 
re, op. 65. 21,50 Letteratura per 
l'infanzia. 22,05 Melodie e ritmi. 

22.35 Galleria del jazz. 23-23.15 
Rondò lìotturno. 

SOTTENS 

19,25 Lo specchio del mondo 19,50 
Improvviso m'jsicale. 20 • Les 

Bijoux d'Amnophis ». film radiof^ 
nico di René Roulet. 2* episodio 

20.30 Mignon, opera di At^roi- 
s« Thomas, diretta da George. Se- 
beslian. 21,10 «La scienza deve 
essere fermata? », a cura di Jean 
Rostand, Accademico di FrarKia. 

21.30 Concerto dell'orchestra da ca¬ 
mera di Losanna diretto da Victor 
Desarzens. Solisti: soprarto Nassia 
Berowska: flautista Edmond Defran- 
cesco; pianista Michel Perret. Scer- 
tani-Alf^do CeselUi Toccata; 
Haydn: Sinfonia n. 64 in mi be¬ 
molle maggiore: Conrad Beck: So¬ 
nata da camera per soprano, flau¬ 
to, pianoforte e orchestra d'archi, 
su dei sonetti di Louise Labé. 

22.35 Rassegna scientifica 22.SS- 

23.15 Fauré: Seconda sonata op. 
108 in mi maggiore. 


SABATO 


FRANCIA 

NAZIONALE (HI) 

19 Haendel: « Giulio Cesare », di¬ 
retto da Marcel Couraud. 20 Tra¬ 
smissione drammatica, a cura di 
Denise Cantore, 2245 IrKhieste e 
commenti 23,05 » L'opera e la 
vita di Sigmurtd Fmud », a cura di 
Marthe Robert. 23.40 Dischi. 
MONTECARLO 

19,20 La famiglia Duraton. 19,30 Og¬ 
gi net mondo. 20,05 ■ Magnete 
Stop ». presentato de Zappy Max. 
su un'idea di Noél Coutisson. 20,20 
Serenala. 20.35 Johnny Hallyday 
presentato da Jacquelle Faivre. 21 
« Cavalcala », presentata da Roger 
Pierre e Jean-Marc Thibaull. 2140 
Album lirico, presentato da Pierre 
Hiégel. 22,30 Bailo del sabato 

GERMANIA 

MONACO 

17,10 Danze per i giovani. 19,20 
Bruno Saenger a i suoi solisti. 

20.15 Melodie e ritmi. 22 Noti¬ 
ziario. 22,20 Rapporti dei corri¬ 
spondenti per la musica. 23.20 
Appuntamento con bravi solisti e 
note orchestre. 1.0ILS.50 Musica 
dal Trasmettitore del Reno. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

10 Spie celebri: » Edith Cavell », ra- 
dlocomposizione di Renzo Rova. 

10.25 Voci del Grigionì Italiano. 
10.50 Appuntamento con la cul¬ 
tura. 19 Pagine di Afeert KeteAey. 

19.15 Notiziario. 19,45 Polche e 
mazurche. 20 ■ Piccola storia d'Eu¬ 
ropa attraverso gli annunci econo¬ 
mici », a cura di Enrico Romero. 

20,30 Orchestra Frartttis Heller. 21 
« Invito a Monteceneri », spetta¬ 
colo di varietà. 21,45 Amici di 
sempre. 22,35 Orchestre da ballo 
americana. 23-23,15 Rortdò not¬ 
turno. 

SOTTENS 

19.25 lo specchio del mor>dD. 19,45 
• Ville ;a m'suffit ». di SemucI 
Chevallier. 20,05 Un ricordo... una 
canzone... 20,30 • Il caso La^ti- 
gua », ricostltutte da André Béan- 
Arosa. 21,20 Varietà del. sabeto. 
2245-24 Musica da ballo. 


SS 




ci scrivono 


(segui da pag. 2) 

giustizia. La festa si diffuse 
presto in Africa, in Occidente, 
a Costantinopoli e Antiochia; 
verso il 431 ad Alessandria e 
Gerusalemme. Nelle celebrazio¬ 
ni natalizie sono poi confluite 
usanze locali, come i fuochi e 
l'albero, sopravvivenze di riti 
solstiziali ed agrari, ed ancora 
i canti, i doni ed il presepe. 

I.p. 


intervallo 


Tempi diHicili 
per I poeti 

Il signor Bonifacio Malandrv 
no (Istituto San Francesco. Vi¬ 
co Equense, prov. di Napoli) 
si sfoga, in una lunga lettera, 
per l'ostracismo che il mondo 
di oggi dà ai poeti e alla poe¬ 
sia. « Colpa dei Governi? Scioc¬ 
chezze. O se è loro la colpa, 
ne abbiano vergogna! », egli 
scrìve, suggerendo, quindi, la 
proposta di aiutare tangìbil¬ 
mente ì poeti da parte delle 
competenti autorità, « facendo 
vendere le opere di poesia, e 
quindi dando ai loro autori la 
possibilità di guadagno, senza 
aspettare il giudizio di questo 
o quel premio letterario, che 
disturba il lavoro del vero poe¬ 
ta ». E’ molto improbabile, pur¬ 
troppo. che vi siano, oggigior¬ 
no, persone qualificate dispo¬ 
ste a prendere in considera¬ 
zione i suggerimenti del signor 
Malandrino, dato che, special- 
mente in ambienti ufficiali, i 
poeti non hanno molto credito. 
Bisogna, però, riconoscere che 
la cosa non è nuova, se fin dai 
tempi remoti di Platone parti¬ 
vano iniziative dì ben più se¬ 
vero ostracismo dallo stato 
ideale nei confronti dei colle¬ 
ghi del nostro corrìspKkndente 
(sicuro, anch'egli è un poeta, 
e alcuni brevi saggi inviatici 
non sono affatto disprezzabili). 
Ma è necessario ch'egli si ras¬ 
segni. I poeti, purtroppo, han¬ 
no molti lati in comune coi 
santi. E i processi di santifi¬ 
cazione, com'ò risaputo, sono 
ardui e laboriosi. 11 cosiddetto 
avvocato del diavolo vigila osti¬ 
natamente nell'ombra, pronto 
ad avventarsi sulla preda, tan¬ 
to più che, da parte loro, i 
poeti non sempre rispecchiano 
la celebre definizione di Jules 
Renard, secondo la quale « si 
può benissimo essere un poeta 
e avere i capelli corti ; si può 
benissimo essere un poeta e 
amare la propria moglie : si 
può benissimo essere un poeta 
e conoscere le regole della 
grammatica ». 


Sciovinismo 

Il signor Paolo Galli di Pa¬ 
lermo ci chiede se lo sciovi¬ 
nismo ha una orìgine storica. 
Per « sciovinismo > si intende 
lo spirito nazionalistico esclu¬ 
sivo ed intollerante. Il termine 
deriva da Nicolas Chauvin, un 
soldato francese famoso per la 
sua devozione a Napoleone. 


Latino o « iatinonim » 

Il dottor Virginio De Lollis 
{Ronta, via Cemaia) sì dichia¬ 
ra « finalmente soddisfatto • 
per l'abolizione del latino « nel¬ 
la maggior parte delle scuole », 


e vuol sapere il nostro > auto¬ 
revole parere » suU'argomento. 
A parte !'« autorità », del tutto 
inesistente, il • parere », perso¬ 
nalissimo, ben s'intende, è sem¬ 
plice. L'abolizione sarebbe una 
cosa santa se portasse come 
immediata conseguenza l'aboli¬ 
zione delle frasi latine nei di¬ 
scorsi di molti avvocati, uomi¬ 
ni politici, ecc. Ma purtroppo, 
è proprio questo il benefìcio 
che dal discusso provvedimerr- 
to abolizionìstico non scaturirà 
mai. Continueremo, per l'eter¬ 
nità. a sentire discorsi rigurgi¬ 
tanti di « rari nantes ». • er¬ 
rare humanum est ». « in hoc 
signo vinces », « quantum mu- 
tatus ab ilio », ■ numera stella 
si potes », « Roma urbs re- 
gum », ■ si placet ». « horresco 
referens », « fatis agimur », « se¬ 
mel in anno licet insanire ». 
« sursum corda », eccetera, ec¬ 
cetera. senza aver nemmeno la 
soddisfazione di pensare che 
tanto rigoglio di luoghi comu¬ 
ni sia almeno la reminiscen¬ 
za di esperienze scolastiche. 


La forma dolla forra 

La signora Teresa Umbica 
(via A. Dulcerì, 34 - Roma), che 
aveva sempre saputo che la 
terra ha la forma di un globo 
schiacciato ai poli, è rimasta, 
recentemente, sorpresa appren¬ 
dendo, grazie ai voli spazia¬ 
li. che la terra ha, invece, 
la forma di una pera: « come 
dire, schiacciata alla base e 
conica al vertice ». « Insom- 
ma », si chiede la preoccupata 
signora, « si può sapere che 
forma ha la terra in cui vi¬ 
viamo? Scommetto che gli abi¬ 
tanti degli altri pianeti lo san¬ 
no meglio di noi! ». E. certa¬ 
mente, non si può non conve¬ 
nire che, quando ci sarà la ca¬ 
lata dei marziani sulla nostra 
povera pera, non ci faremo una 
bella figura a dover apprende¬ 
re dai nuovi venuti i fatti di 
casa nostra. Per fortuna, che, 
in un frangente del genere, 
avremmo ben altre preoccupa¬ 
zioni da fronteggiare che quel¬ 
la di apparire deboli in bota¬ 
nica e geografìa. 

V. tal. 


sportello 


Libretto d'iscrizione 

« Sono un abbonato del vo¬ 
stro settimanale ed anche ab¬ 
bonato alla televisione. Vi pre¬ 
gherei dì citarmi il numero del 
giornale in cui avete trattato 
il caso del rinnovo dell’abbo- 
namento quando non si è an¬ 
cora in possesso del libretto 
di iscrizione. Mi pare, infatti, 
di aver letto qualcosa al ri¬ 
guardo, ma non sono riuscito 
a rintracciarlo» (Z. I. - Bene- 
vento). 

Più volte siamo intervenuti 
su questo argomento e in ul¬ 
timo sul numero 52 dello scor¬ 
so anno. 

Data l'importanza dell'argo¬ 
mento, rfeordtamo, tuttavia, 
che a tutti coloro che debbono 
rinnovare l'abbonamento TV 
viene, di norma, inviafo dal- 
rURAR, in tempo utile, il li¬ 
bretto di iscrizione o uno spe¬ 
ciale modulo di conto corrente. 

Quando per disguido né 
l'uno né l’altro sono pervenuti 
entro la seconda decade del 
mese in cui deve essere effet¬ 
tuato il versamento, è necessa¬ 
rio informare VURAR di To¬ 
rino, al quale deve essere in¬ 
viata la ricevuta del /* versa¬ 


mento o quanto meno gli 
estremi di essa. 

Tale raccomandazione viene 
particolarmente rivolta dal- 
TURAR a tutti quelli che tele¬ 
grafano o scrivono senza for¬ 
nire i dati sopra specificati, 
omettendo sovente anche l’in¬ 
dicazione del proprio indirizzo. 
Nessun esito possono avere ta¬ 
li richieste. 

Coloro che abitano nelle vi¬ 
cinanze di una sede RAI pos¬ 
sono anche rivolgersi, muniti 
della ricevuta del T versamen¬ 
to, ai suoi uffici. 

Cessione del libretto 

« Avendo ceduto il mio tele¬ 
visore debbo anche consegna¬ 
re al nuovo proprietario il li¬ 
bretto di abbonamento, perché 
possa effettuare il pagamento 
per il 1963?» (F. A. - Enna). 

No. assolutamente! 

Il libretto è strettamente 
personale e nel caso di cessio¬ 
ne dell'apparecchio, per legge, 
deve essere restituito all'URÀJi. 

Il nuovo proprietario è te- 
rutto a contrarre un nuovo ab¬ 
bonamento versando il canone 
dovuto a mezzo di un bollet¬ 
tino di de 2/5500 in distribu¬ 
zione presso tutti gli uffici po¬ 
stali. 

Apparecchio portatile 

■ Per il 1963 mi verrà invia¬ 
ta d'ufficio la dichiarazione ne¬ 
cessaria per l’uso dell'apparec¬ 
chio portatile, che già mi era 
stata inviata nello scorso an¬ 
no dieito mia richiesta? • (L. 
O. - Foggia). 

No. La dichiarazione per gli 
apparecchi portatili, prevista 
dal DT.R. n. 121 deìl'l-3-l^I. 
ha validità annuale e non viene 
mvtaffl automaticamente negli 
anni successivi alla prima ri¬ 
chiesta. Deve essere invece 
esplicitamente richiesta dal¬ 
l'abbonato al quale è rilasciata 
dopo il regolare pagamento del 
canone e detta T.C.G. per l’ap¬ 
parecchio installato nella abi¬ 
tazione privata. 

s-g.a. 


avvocato 


« Ad una mia parente fu con¬ 
cessa, quale madre di Caduto 
in guerra, licenza dì tabacche¬ 
ria. Alla sua morte (avvenuta 
quasi nove anni fa) eredi ri¬ 
masero le due figlie, delle qua¬ 
li una sola, all'insaputa della 
sorella, ottenne di essere no¬ 
minata titolare di detta licen¬ 
za. affittando il locale e go¬ 
dendone tutti gli utili. Agli ef¬ 
fetti ereditari, non devono en¬ 
trambe le figlie avere il godi¬ 
mento dei cespiti derivanti 
dalla licenza dì tabaccheria? 
La legge sui monopoli cosa 
prescrive al riguardo?» (Alfre¬ 
do C. - Roma). 

La legge 17 luglio 1942 n. 907 
sui monopoli di sale e tabac¬ 
chi non contiene nessuna di¬ 
sposizione particolare al riguar¬ 
do. Ma da norme specifiche di 
esecuzione si evince che, nel¬ 
l'ipotesi di decesso del titolare, 
i familiari hanno diritto a suc¬ 
cedergli. unicamente nel caso 
che siano stali, \nvente il tito¬ 
lare. suoi coadiutori muniti di 
regolare licenza. Nell'ipotesi, 
invece, che il titolare della li¬ 
cenza abbia chiesto la nomina 
di tm commesso (il che può 
aversi qualora il titolare sia 
invalido o vedova o orfano di 
guerra o equiparalo), sarà que¬ 
sti ad avere il diritto a succe¬ 
dergli, sempre che il titolare 
sia morto dopo tre anni di 
gestione. 

a. g. 


Personalità 
e scrittura 


Mustafit 1925 — Da una persona puntigliosa come lei si può avere la 
certezza che qualunque responsabilità si assuma viene sostenuta con 
impegno, amor proprio e coscienza, con Tambizione di distinguersi. 
Un organismo sano e forte abbinato ad un carattere volitivo (elementi 
predominanti nella scrittura) è quanto di meglio si possa desiderare 
per un'esistenza attiva e per un produttivo ritmo di lavoro. Persino 
in ecc es so risulta l'energia realizzatrice, il timore di n<m fare abba¬ 
stanza e di non potersi sufficientemente valorizzare, cosi da ritenere 
come una disgrazia un rallentamento transitorio e forzato deH'ope- 
rosilà, quasi venisse d'un subito a maucare la propria ragione di vita. 
Lei t, comunque, nelle migliori condizioni di resistenza 6sica e morale 
per affrontare fatiche e difficoltà. Certe situazioni che ad altri potreb¬ 
bero sembrare insostenibili a lei possono riuscire financo piacevoli 
se compensate da soddisfazioni particolarmente care al suo orgoglio. 
E' dall’orgoglio, però, che deve guardarsi, in tanti casi, e spetne 
dal lato sentimento. Una donna del suo stampo se pur rappresenta 
un saldissimo appoggio per la formaziooe della famiglia può Tendere 
diffìcile un accordo coniugale per l’assoluta mancanza di Oessibilità, 
per la tendenza ad imporsi, a difendere strenuamente le proprie idee, 
a far prevalere il caparbio personalismo, a restarsene Sera e inamo¬ 
vibile sulle posizioni assunte. Invece di sSduciarsì per le scooStte 
affettive subite non sarebbe meglio rimediare i difetti della sua indole, 
che fanno torto alle belle qualità, e che sodo, senza alctui dubbio, dei 
forti ostacoli alle buone intese? 



Gluaeppc F. — Avrà, senza dubbio, avuto motivi beo impellenti per 
scegliere un corso di studi tanto in contrasto colla sua « forma mentis » 
e coi suoi ideali. E* difficile vedere il « ragioniere • attraverso ad una 
grafia che non può appartenere se non ad un essere impastato di sogni, 
di fantasia, di gusto artistico. Buon per lei che almeno le premature 
■ fatiche, amarezze e delusioni » (cui accenna) non abbiano scalfito 
la stia delicata personalità spirituale anche se. evidentemente, hanno 
avuto qualche influsso depressivo sul carattere. Non so che intenda 
per « soddisfare le mie ambizioni ■ ma è certo che anela al diploma 
ed all'indipendenza economica per realinazionì più congeniaii. cosi 
da appagare finalmente le esigenze dì un» vocazione artistica ben 
palese, qualunque sia il ramo che più l'attrae. Ha maggior fona pro¬ 
pulsiva che forza di resistenza; non sempre lo slancio iniziale ed il 
volo delle idee trovano attuazione pratica e reggooo al peso delle 
difficoltà COTtingentì. Cerca di combattere la sensibilità interiore e 
l'eccessiva delicatezza d'animo ma è facilmente ferito dalla volgarità, 
dalla rudezza, dal materialismo, dalla prepotenza altrui. Il suo mondo 
ideale è fatto di bellezza, di grazia, di amabilità, di cose piacevoli, 
magari a volte leggere ed inconsistenti ma sempre tenute su di un 
piano elevato. Per arrivare lontano deve temprare il carattere; se cede, 
addio ambizioni! E addio a lutti ì valori del suo spirito. 


Marinella Firenze 1924 — Questa nostra natura imperfeita ha in sé. 
Fatainwnle. qualche lato debole; anche I meglio dotati sono costretti 
a riconoscere che. qui o là. c’è qualcosa nel proprio complesso psico¬ 
fisico che disturba o che ostacola. Lei non fa eccezione benché, chissà 
quanti, sarebbero già più che soddisfatti di poter disporre delle qua¬ 
lità che la distinguono, voglio dire: intelligenza, cultura, stile, equi¬ 
librio. onestà, serietà, buon senso. Nel campo insegnamento è certa¬ 
mente stimata e considerata, anche se non si adopra per ottenere mag¬ 
gior prestigio, quello che soltanto si sprigiona da urta personalità 
irradianle. L'abitudine di star chiusa in se stessa, di mettere sempre 
un limite difensivo ai sut^ rapporti col mondo, il temere, istintiva- 
mente. l’impulso spontaneo od il « colpo d'ala > liberatore sono impe¬ 
dimenti non lievi alla completa espansione della mentalità e dell'animo. 
Disposta a compiere tutto il proprio dovere ed impegnata ad evitare 
qualsiasi disordine interiore ed esteriore, ben poco dei suo intinto 
caldo ed emotivo riesce a manifestarsi; dubbi, pessimismi, tristezze, 
sentimenti vengofio celati da un comportamento composto, regolare, 
cautelato, improntato ad affabilità nta non molto incoraggiante. Pre¬ 
ferisce il certo all'incerto e la volontà i>on trova quindi la spinta 
aH'intraprendenza. Le aspirazitmi sono altissime ma il suo tenore di 
vita rimane sul piano medio, come sotto U peso inesorabile delle 
necessità giornaliere. 

Lina Pangella 

Scrivere a R a di o *. orr Wi e-TV « Rubrica grafotagica », cono Bnunan- 
le. 2* • Torino. Si risponde per tetterà sdlaato agli abbonati che ac¬ 
cludono la fascetta del « Radlocorrlcra-TV ». Al Iciterl non abbonati 
(con o scasa ladliiz») a risponde ani gloni^ entro I limiti spa¬ 

zio dUponiblic a sscondo Tordlne di asrivo ami » lettera. 
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I RAGAZZI 




Ritorna la rubrica di Febo Conti 


Passatempo 


Ce/evtstone, mercoledì 23 gennaio 


F ebo Conti, una vecchia co¬ 
noscenza dei giovani te¬ 
lespettatori. toma da que¬ 
sta settimana sul video in una 
nuova edizione della rubrìca dì 
giochi e di realizzazioni utili 
che già egli stesso presentò fin 
dal I960 e che molti ricorde¬ 
ranno; Passatempo. Anche que¬ 
sta volta, naturalmente, saran¬ 
no presentati ai ragazzi giochi 
di semplice esecuzione e che 
risulteranno nello stesso tem¬ 
po utili. 

Sarà bene perciò, nelt'accin- 
gersi ad assistere a questa nuo¬ 
va serie di < passatempi tele¬ 
visivi >, armarsi di tutti i vari 
attrezzi e materiali che potran¬ 
no essere utilmente impiegati 
per la realizzazione dei vari 
giochetti: cartone, sughero, ela¬ 
stici, filo animato, forbici, col¬ 
la, carta o tela gommata e 
magari del legno compensalo 
per traforo. Basterà, come con¬ 
siglia lo stesso Febo Conti, una 
di quelle cassettine che sono 
in commercio per poche cen¬ 
tinaia di lire. Sarà inoltre sag¬ 
gio non buttar via scatolette, 
vasetti, bottigliette e i vari 
astucci e coperchi che in casa 
non servono; Passatempo in¬ 
segnerà infatti ai suoi amici 
il modo di poterli impiegare. 

E non si pensi che i giochi 
siano strettamente riservati ai 


«più grandi»: in chiusura di 
ogni trasmissione, per esem¬ 
pio, ci sarà un gioco riservato 
sia ai grandi che ai piccini. 

Diamo ora, in anteprima, una 
occhiata alla prima puntata e 
vediamo quali giochetti ci da¬ 
rà la possibilità di realizzare. 
Innanzitutto un oggetto di at¬ 
tualità: un calendario peren¬ 
ne; quindi un portamonete, 
che sarà in special modo utile 
a coloro i quali non avranno 
speso le varie • paghette » re¬ 
centemente accumulate per me¬ 
rito di Babbo Natale e della 
Befana. Poi, in chiusura di tra¬ 
smissione, il « giochetto fina¬ 
le » avrà un carattere geografi¬ 
co, fatto per chi ama i viaggi ; 
una specie di • gioco dell'oca 
automobilistico » che chiunque 
sarà in grado di realizzare con 
poca fàtica. 

Questo il programma : al re¬ 
sto, a renderlo vivace, interev 
sante, ci penserà Febo Conti, 
che nella sua ormai lunga car¬ 
riera di presentatore e di 
« animatore » di trasmissioni 
radiofoniche e televisive, ha di¬ 
mostrato di saper capire e sod¬ 
disfare i gusti dei ragazzi. Con¬ 
ti — i più grandicelli probabil¬ 
mente lo sanno — è un auten¬ 
tico veterano, come presenta¬ 
tore. Nato a Bresso, vicino a 
Milano, nel 1926. fu avviato dai 


Corky, ragazzo del circo 


televisione, domenica 20 gennaio 


C on la ripresa della serie 
di telefilm Corky, ra¬ 
gazzo del circo, ritor¬ 
na questa settimana sui no¬ 
stri teleschermi uno dei per¬ 
sonaggi più cari al pubblico 
dei giovani. 

In questo primo episodio 
del nuovo ciclo, intitolato La 
zia Marta, il simpatico orfa¬ 
nello che, dopo la morte dei 
genitori, ha trovato una fa¬ 
miglia in tutti i componenti 
del Grande Circo « Burke 
and Walsh », rintraccia una 
parente vera, la sorella di 
sua madre. La zia Marta si 
reca infatti a cercarlo nel 
circo e decide di portarselo 
via, per farlo vivere in una 
bella casa, farlo studiare e 
dargli un'educazione norma¬ 
le. Il primo ad opporsi a 
questa decisione è io « zio 
Joey » {come lo chiama af¬ 
fettuosamente Coriky) che si 
è sempre occupato del ragaz¬ 
zo, insegnandogli le belle 
maniere, facendolo studiare e 
soprattutto facendogli senti¬ 


re tutto il calore del suo gran¬ 
de affetto. 

Ma Joey è troppo buono e 
saggio per non lasciarsi con¬ 
vincere che forse il bene di 
Corky è proprio vivere nel 
inondo normale, lontano dai 
baracconi del circo, in una 
casa senza ruote e tra i ra¬ 
gazzi della sua età. Per na¬ 
scondere la commozione, si 
congeda da lui con modi bru¬ 
schi, affermando di non aver 
più bisogno del suo aiuto né 
della sua presenza. 

Cosi dopo un ultimo saluto 
al grande amico Bimbo, l'ele¬ 
fante più bello del circo, 
Corky segue docilmente la 
zia. Egli sa che tra i primi 
doveri di un ragazzo c'è l'ob¬ 
bedienza e anche per questo 
il suo ritorno alla vita nor¬ 
male non è difficile. Impara a 
mangiare nelle ore fissate, si 
rivela il più intelligente e il 
più pronto di tutti i suoi 
compagni di classe ed è il 
miglior atleta della scuola. 


Ma il suo sorriso è sempre 
triste. Ogni giorno il ragazzo 
scrive una lettera allo « zio 
Joey » e, soprattutto quando 
guarda le fotografie di Bim¬ 
bo, del cammello Sitnbad, di 
tutti gli altri suoi amici o la 
frusta donatagli dal grande 
Gambino, il suo sguardo si 
vela di acuta nostalgia. 

La zia Marta, che ha impa¬ 
rato a volergli bene, st accor¬ 
ge della sua malinconia e ne 
soffre. Lo colma di regali, ma 
niente riesce a far brillare di 
gioia autentica gli occhi del 
ragazzo. 

Finalmente arriva il com¬ 
pleanno di Corky. Alla festa 
in suo onore interviene lutto 
il Grande Circo al completo. 
Zia Marta si accorge di quan¬ 
to grande sia la felicità di 
Corky nel rivedere Joey, Big 
Tim e tutti gli altri, e capisce 
qual è la * vera casa » del ra¬ 
gazzo. « Là casa si trova dove 
si trova il cuore ». Pur di ve¬ 
derlo veramente felice, soffo¬ 
cando il suo affetto per lui 
e il dolore di perderlo, lo 
lascia seguire la sua strada. 



Joey. il simpatico pagliaccio amico di Corky. Impersonato 
dall'attore Noah Beery. Nella foto In alto a sinistra, U 
piccolo protagonista della serie in groppa all'elefantino 
Bimbo. Rltomeraimo sul teleschermo domenica 20 gennaio 









Febo Conti (qui con U iigliolctto) è U presentatore della nuova serie di «Passatempo» 


genitori agli studi tecnici. Ma. 
non appena conseguito il di¬ 
ploma di perito, senti di non 
essere « tagliato > per quella 
carriera. E cominciò a lavorare 
per la radio : Sette gtorrij a 
Milano. Cln'cc/ttricAi), Rodeo e 
Coppa Europa sono i titoli di 
alcune trasmissioni che Io re¬ 
sero popolare in tutta Italia. 
Alla teievìsione, ì suoi successi 
sono tutti legati alle trasmis¬ 
sioni per i ragazzi, cui Febo 


Conti si dedica con particolare 
entusiasmo (forse perché è pa¬ 
pà anche lui. di un bel bam¬ 
bino che si chiama Fabio). E i 
titoli dei suoi programmi li 
ricorderete tutti: Il circolo dei 
castori. Chissà chi lo saP, la 
prima edizione di Passatempo. 
Quello che non tutti sanno, è 
che Conti, oltreché bravo at¬ 
tore e presentatore, è anche 
un uomo di non comune ge¬ 
nerosità. Recentemente, il gior¬ 


no di Sant'Ambrogio, ha rice¬ 
vuto a Milano un attestato di 
riconoscenza della sua città, 
per l'opera di assistenza ai 
poveri ed ai malati che va svol¬ 
gendo da anni. E' stato, per 
esempio, il fondatore di quel¬ 
la « Catena del buon umore » 
che in sedici anni ha organiz¬ 
zato diecine di spettacoli in tut¬ 
ti gli ospedali, i ricoveri, i con¬ 
valescenziari della Lombardia. 


Avventure 
in libreria 

televisione, lunedì 21 gennaio 


E lda La?<za, la simpatica « li¬ 
brala » televisiva del lu¬ 
nedi. ci presenta questa 
settimana innanzitutto due li¬ 
bri dello stesso autore: una 
circostanza che sì verifica non 
molto spesso in Avventure in 
libreria c soltanto nel caso 
di scrittori di chiara fama. Que¬ 
sto è appunto il caso dell'au- 
striaco Karl Bruckner, uno dei 
più affermati e apprezzati 
scrittori per ragazzi, del qua¬ 
le già l'anno scorso questa 
trasmissione si occupò a pro¬ 
posito del libro II faraone 
d'oro. 

Questa volta invece Bruckner 
ci porta in Giappone con II 
gran sole di Hiroshima (un li¬ 
bro adatto ai ragazri tra i 10 
e 12 anni) di cui è protago¬ 
nista la piccola SadaJco, una 
bimba che aveva appena quat¬ 
tro anni quando la lx>mba ato¬ 
mica fu sganciata sulla sua cit¬ 
tà, e che fu tra ì pochissimi 
che sopravvissero. 

Dal Giappone Bruckner ci 
porta poi in Turchia con l'al¬ 
tra sua opera. La vittoria dei 
tempi nuovi, che ha per pro¬ 
tagonista una eroica maestrina 
costretta a lottare contro la 
miseria e contro i pregiudizi 
per poter affermare la sua ope¬ 
ra di educatrice. Quando in¬ 
fatti si presenta in abiti euro¬ 
pei con capelli corti e viso 
scoperto nel villaggio a lei as¬ 
setato, viene considerata ad¬ 
dirittura una spia e solo dopo 
molte prove di coraggio e dì 
nobiltà d’animo, la maestrina 
riesce a spuntarla ed a vin¬ 


cere la sua battaglia contro 
l'analfabetismo. 

La seconda parte della tra¬ 
smissione interesserà invece i 
più piccini, in special modo 
quelli che hanno imparato da 
poco a leggere. Per (mesti Elda 
ÌAnr» presenterà Pedrita la 
cocorita della scrittrice ameri¬ 
cana Ulian Moore, illustrato 
da Susan Perl. 

Pedrita è un pappagallo si¬ 
lenzioso di proprietà di un cer¬ 
to Beniamino Brontolon. aman¬ 
te sopra ogni cosa della pace 
e della tranquillità, che i>erò 
viene ad un certo punto tur¬ 
bata da un bimbetto di nome 
Memmo, il quale, per disgrazia 
del vecchio signor Brontolon, 
insegna a Pedrita l'arte di 
parìare. 

Ultimo libro presentato in 
questa trasmissione e adatto 
per bambini tra i nove e gli 
undici anni è Mister Master di 
Antonella Ziliotto. 

Mister Master à Tornino di 
ferro di una insegna posta be¬ 
ne in vista sulTentrata di una 
osteria di un villaggio scandi¬ 
navo. Al suo fianco i un'ani¬ 
tra, Ursula, ed insieme deci¬ 
dono un bel giorno di mettersi 
in viawo per il mondo. 

Voguono vedere il mare, il 
sole e tutti i luoghi meravi¬ 
gliosi che hanno sentito tante 
volte citare nei discorsi dei 
frequentatori dell'osteria. Cosi 
il viaggio iniria ed ha termine 
proprio nel nostro paese, do¬ 
ve... Ma ncm vogliamo, raccon¬ 
tandovi tutto, gimstarvi il pia¬ 
cere di seguire il programma. 


L’eroica “Mamma Liza” 

radio, venerdì 2S gennaio, ore 16 programma nawionale 


I t nome di Elizabeth Kenny, 
noto negli ambienti medici 
di lutto il mondo, è legato 
ad un importante metodo di 
cura e di rieducazione dei bam¬ 
bini colpiti dalla poliomielite. 
Era una donna semplice, priva 
di studi universitari, quinta di 
nove figli, nata in una modesta 
fattoria dell'Australia mertdto- 
nale. Alta e robusta, durante 
la sua adolescenza sentì irresi¬ 
stibilmente un ardore di carità, 
che la spinse per tutta la vita 
a comunicare ai più deboli la 
sua forza. 

Aveva un fratellino. Bill, così 
debole e mingher/ìno che spes¬ 
so doveva essere portato a 
scuola in braccio. Ùza studùt 
tutti i trattati di anatomia che 
potè trovare, • si costruì uno 
scheletro di lemo e. incollan¬ 
dovi dei muscoli di carta, cercò 
di capire quali fossero gli eser¬ 
cizi di ginnastica più adatti a 
riattivare i gracili muscoli del 
bambino. Riuscì in pieno nella 
sua impresa e durante la prima 
guerra mondiale Bill ebbe fa- 
ma^di essere uno degli uomini 
pw forti dell’esercito austra¬ 
liano. 

liza Kenny aveva trovato la 
sua vocazione: doveva fare l’in¬ 


fermiera. Si dedicò all’assisten¬ 
za delle famiglie povere e iso¬ 
late nella boscaglia australior- 
na. finché un giorno, nel 1910, 
in una baracca di uno sperduto 
vi//aggio, non le si presentò 
un terribile spettacolo: sei bim¬ 
bi con febbre alta e dolori atro¬ 
ci, in vari stadi di paralisi. Sa¬ 
puto che nessun rimedio era 
stalo trovato dalla scienza me¬ 
dica per curare il terribile ma¬ 
le, cercò di fare del suo me¬ 
glio. Cominciò con rapplica- 
zione di pezze di lana inzup- 

r e nell'acqua calda, poi, con 
sue ituirì che sembravano 
dotate di un magico potere, 
cercò di comunicare vita alle 
membra paralizzate, ridonando 
forza ai muscoli con il massag¬ 
gio e riattivando le comunica¬ 
zioni nervose. I sei bambini 
tornarono tutti sani e validi, 
senza nessuna deformità. 

Sembrava un miracolo e da 
ogni parte comincùirono a 
giungerle richieste di aiuto per 
curare bambini poliomielitici. 

€ Mamma Liza », come la 
chiamavano amorevolmente i 
suoi piccoli assistiti, dedicò 
tutta la vita a ^uesm grande 
missione^ rinunciando perfino 
al matrimonio. • Non potrei 


mai rirtrarmt ed avere dei figli 
miei, sapendo che ci sono altri 
bambini che io avrei potuto 
saivare e che rimarrebbero 
storpi per il mio egoismo ». 

Per non essere accusala di 
praticare abusivamente la pro¬ 
fessione di medico, non accet¬ 
tò mai alcun compenso. Sol¬ 
tanto nei 1940, a Minneapolis 
negli Stati Uniti, i maggiori 
professori della città riconob¬ 
bero u^ScTo/menre il suo me¬ 
todo e le affidarono il compito 
di aiutarli a debellare la ter¬ 
ribile epidemia di paralisi che 
si era abbattuta nella zona. 
Mamma liza lavorò con amore 
ed energia, e qualche tempo 
dopo istituì anche una • Fon¬ 
dazione Kenny », per raccoglie¬ 
re in tutto il mondo mezzi di 
assistenza. 

Abbandonò la sua missione 
soltanto net 1951, quando la sua 
stanchezza era giunta al limite 
estremo. Ritiratasi a vivere in 
Australia, vi morì fanno se¬ 
guente, nella sua modesta casa 
di Toowoomba. 

La storia di Mamma Liza sa¬ 
rà appunto rievocata nella ra¬ 
dioscena di Tito Guerrini che 
andrà in onda questa settimana 
dai microfoni del Nazionale. 



Elda Lama, nella trasmlasione « Avventure In libreria » di 
lunedì 21 gennaio, presenterà quattro ntWl volumi per 
ragazzi: « 11 gran di Hiroshima », « La vittoria del 
tempi nuovi », • Pedrita la cocorita » c « Mister Master » 
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LA DONNA E LA CASA LA DONNA 



Moda 


Una donna è vera¬ 
mente elegante quan¬ 
do aggiunge al pro¬ 
prio abbigliamento, 
anche non all'ultima 
moda, un tocco raffi¬ 
nato. Dal collo di vi¬ 
sone che arricchisce 
la pelliccia di lontra 
alle scarpette tipo 
Chanci, leggere ed 
originali, datl'imper' 
meabile classico ma 
di tinta brillante al 
berretto di velluto ti¬ 
po fantino. I risultati 
ottenuti dimostrano 
che non è necessario 
rinnovare, ad ogni 
stagione, il proprio 
guardaroba: è neces¬ 
sario aggiungervi una 
nota, importante o 
non, di raffinatezza. 


Collo « arrotolato » e polsi di pelliccia nera, berretto di velluto come i nastri 
che chiudono il collo: sono tutti particolari raffinati che rendono elegante questo 
cappotto in tessuto « estro » di Fila dalla linea semi-aderente. ModeUo Valentino 


A sinistra: collo arrotondato In visone tourmallne e vistosi 
bottoni sono due particolari che imprezloslscoDo questo 
mantello di lontra delle rocoe, dal delicato color sabbia, 
creato da Rlvella. In alto: acconciatura « à Tanglalse > 
presentata da Mallse Menzies e creata da Raoul e Renzo 
dell’Istituto di bellena Alma. I capelli, schiariti da « mè- 
ohes •, biondissimi e rialzati sulla sommità del capo con un 
movimento a piramide, sono raccolti In un bandeau. 
Quest’acconciatura è adatta alle chiome lisce e morbide 


Un rafiìnato abito da cocktail: sul 
fourreau di maglia argentea è ap. 
poggiata una rete nera. Mod. Lida 








E LA CASA LA DONNA E LA CASA 


Il consìglio di “Personalità”: riprende il servizio del cartamodello 


Personalità riprende il servizio de] cartamodello, incominciando con una creazione di Luciani, 
scelta da Barbara Scurto, e che, con qualche variante può essere trasformata in un completo 
da mattino, pomeriggio, sera. Si tratta di una gonna a tubo, in leacrìi scozzese, completata 
da una blusetta di jersey. Lo stesso modello confezionato in seta marrone, se completato da 
una camicetta di seta beige, è adatto per il pomeriggio. Per sera^ gonna lunga di seta marrone 
con camicetta di seta beige, senza maniche e scollata. Pubblichiamo qui accanto uno schema 
ridotto del cartamodello che dà un'idea delia semplicità dei capi e qui sotto i tre abiti completi. 







La calzatura rivela sempre la donna elegante, raffinata. 
Ecco alcuni modelli dj scarpe. A sinistra, scarpondno di 
linea egiziana in pelle grassa color verde sottobosco. Nel 
centro sandalo tipo Chanci In vernice nera con motivo a 
grata In pelle metallizzata color aragosta. I Usterelll sono 
Assali con punti in croce neri. A destra: calzatura In 
cuoio antico con impunture da sellalo. Modelli Ferrasa 


Consigli 


Olio per combattere il vino 


I n occasione delle feste natalizie e di Capo 
d'anno, furono rtspolverati e rimodernati 
vecchi giochi. Come quello dei blocchetti 
di ghiaccio. / giocatori si dispongono a coppie, 
tenendo, ognuno, in mano un blocchetto di 
ghiaccio che al segnale « via » incominciano a 
scambiarsi, tirandoselo da almeno due metri 
di distanza. Vince la coppia che fa durare più 
a lungo il pezzetto di gntaccio. Questo gioco 
è l’edizione riveduta e corretta del bioccolo 
d'ovatta che non deve mai cadere a terra e 
dev'essere mantenuto in aria a furia di grandi 
soffiate. 

Il gioco delle macchine altro non è che la 
copia delle sciarade « viventi ». Ogni giocatore, 
a turno, deve mimare una macchina e tutti gli 
altri debbono indovinare di quale macchina si 
tratti. I novellini scelgono, in genere un carro 
armato, una falciatrice ecc., mentre i « bravis- 
simi • si cimentano col cinemascope o una 
bomba atomica inesplosa. Passatempo non mot¬ 
to diverso dalle sciarade di una volta quando 
si sceglievano, per mimarle, parole dal sigm^ 
calo diffìcile ( per esempio, archimandrita, no¬ 
me che. nella chiesa greca, viene dato ot capi 
delle comunità religiose j o molteplice (come 
granata: scopa, colore, proiettile}. 

Insieme ai giochi è tornata di moda una 
< ricetta > per « tenere bene l'alcool ». 5i tratta 
di un metodo vecchiotto, conosciuto anche dai 
nostri nonni e che può essere seguito soltanto 
da citi possieda fegato e vescichetta biliare in 
ottimo stato. Il • trucco • consiste nel bere, 
prima di mettersi a tavola o comunque prima 


di indulgere ad abbondanti libagioni, un cuc¬ 
chiaio (da tavola) di olio d’oliva. L'olio rico¬ 
prirà le. pareti dello stomaco con una pellicola 
oleosa che non permetterà alValcool di pene¬ 
trare nel sangue e di arrivare al fegato, al 
cervello. Naturalmente questo sistema è consi* 
gliabilé soltanto a chi goda perfetta salute e 
non abbia mai sofferto di fegato. Altrimenti 
si corre il rischio di dover affrontare una crisi 
epatica o biliare. 

Un rimedio meno drastico e più tollerabile 
è quello di prendere, prima di un pasto ab¬ 
bondante di cibi e di vini, circa 5-10 grammi 
di bismuto puro (si trova in farmacia). Il bi¬ 
smuto avrà gli stessi effetti dell’olio d’oliva 
ed in più eviterà quei crampi intollerobÓi allo 
stomaco che spesso tormentano chi ha bevuto 
un po’ troppo. 

Per chi non sopporta l'alcool ecco alcuni con¬ 
sigli, piuttosto « antichi », ma sempre validi. 
Prima di tutto non bere mai a digiuno, ma 
mangiare qualche cosa prima ancora di mette¬ 
re il bicchiere alla bocca. In questo modo verrà 
messo in moto l'apparato digestivo e l'alcool 
potrà essere eliminalo più in fretta. Non me¬ 
scolare mai i vini: niente è più pericoloso che 
bere vino rosso e vino bianco insieme. L'unica 
mescolanza concessa: un bicchiere d'acqua do¬ 
po ogni bicchiere di vino. Ed in^e i consiglm- 
bite muoversi, ballare, chiacchierare, giocare. 
Questo rimane pur sempre il miglior metodo 
per combattere un eventuale abuso di alcoolici, 
che verranno così eliminati più facilmente. 

m. c. 






Per rendere gli mori che 
semplice di lino bianco c 


bagna cauda, è omslgliabile una tovaglia 


'edera stampatt Collezime Cori 


L'Impermeabile elegantemente sportivo è in terital e coto¬ 
ne bordeaux, con l'interno color crema ccrnie 1 lisvoltL Tre 
profili orizzontali formano rallacclatura. Modello Sealup. 
L'ombrello, in tinta e profilato di nero, è di Roberta 
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LA DONNA E LA CASA LA DONNA 


Nei mesi d’inverno la bagna 
cauda rappresenta uno dei piat¬ 
ti regionali più gustosi e. netta 
siuì semplicità, più radati. Ec¬ 
cone la ricetta secondo Piero 
Porùio. di Acqui Terme. 

In un tegamino di coccio si 
fanno insaporire 6 spicchi di 
aglio cori gr. 100 di burro e 
gr. 250 di olio. Non si deve la¬ 
sciar soffriggere e quindi è ne¬ 
cessario mescolare continua- 
mente con un cucchiaio di le¬ 
gno. Quando l’aglio è dorato si 
aggiungono 8 grosse acciughe, 
lavate, spinate e tagliate in 
due. Sempre mescolando, si 
fanno sciogliere le acciughe ed 
a questo punto si porta in ta¬ 
vola il tegamino di coccio, po¬ 
sandolo su un piatto fondo pie¬ 
no di sabbia ( perché non perda 
calore) oppure tenendou> al 
caldo su uno scaldavivande. 
Nella bagrui cauda s’intingono 
peperoni o sedani tagliati a 
petti, cardi o topinambour, fi¬ 
nocchi o carciofi e infine pa¬ 
tate o grosse cipolle bollite. 


l’n tailleur che può essere portato anche sotto la 
pelliccia. E' In lilion e lana color amaranto. Due cu¬ 
citure racchiudono l’abbottonatura. Mod. Max Mara 


Prof. Dino Origlia - Docente 
di psicologia deu’età evolutiva 
e pedagogia alVUnlversità di 
Stato di Milano 
Inizia oggi un ciclo di con¬ 
versazioni dedicate ai proble¬ 
mi del matrimonio, ciclo che 
durerà fino ai primi di marzo. 
Ct rendiamo conto èhe il tema 
è molto impegnativo, più im¬ 
pegnativo di quelli che abbia¬ 
mo finora trattato in queste 
trasmissioni che si riveggono 
a un pubblico dì genitori. D'al¬ 
tra parte, le basi di un buon 
rapporto educativo tra genitori 
e figli consistono in un buon 
rapporto tra marito e moglie. 
Quindi il matrimonio è la pre¬ 
messa di una buona educazio¬ 
ne. La trasmissione, come di 
consueto, ha luogo a Milano 
e. affrontando qui questo te- 


Cucina 












E LA CASA LA DONNA E LA CASA 


Lavoro 


La “scopetta 
scacciaguai” 

Doni sempre d'attualità, facili da eseguire e quindi an¬ 
che alla portata delle mani Infantili, sono la scopetta 
scacciaguai ed U segnaposto per la tavola, come 11 ha 
Ideati Maria Rosa Giani. Eccovene la spiegazione. 

Occorrente, per la scopella: tino piccola scopa, una maiassina 
di Spighetta dorala, un uncinetto n. 4, poca lana rossa, un car¬ 
toncino doralo, poco panno verde. 

Descrizione: per confezionare il vestitino della scopetta, con 
la spighetta dorata, avviare una catenella di IO punti, chiudere 
ad anello e lavorare a giro; eseguire 3 giri a punto basso; 
4* giro: * 2 punti bassi nel /* punto, saltare un punto e nel 
3 " punto ripetere dal segno *; 5 “ giro: lavorare 3 punti bassi 
tra i 2 punti bassi del 4* giro; 6* giro; * / punto basso sui filo 
che lega i gruppi dei 3 punti bassi. 3 punti bassi lavorati sul 2* 
dei 3 punti bassi *; 7* giro; * 3 punti alti lavorati sul punto 
basso, I puntò basso lavorato sui 2* dei 3 punti bassi *; S*, 9* e 
Kh giro: come il 7* giro eseguendo il punto basso sul 2* dei 
3 punti alti (punto conchiglia); 11’ giro: a punto basso, ese¬ 
guendo 1 pippiolino sopra ogni 2* punto alto delVIl’ giro 
(1 punto basso, 3 punti catenella, entrare con l'uncinetto nel 
punto basso estrarre / maglia e chiudere il punto). Calzare il 
vestito e affrancarlo alla scopetta. Con la spighetta dorata fare 
una catenella lunga cm. 25, annodarla ai/'ane//o della scopa e 
ai due capi applicare due pompons rossi: tagliare due dischi 
di cartone di cm. 3 di diametro con foro centrale di cm. 0,7; 
sovrapporli e ricoprir/i con la lana rossa; tagliare la lana 
lutt'attorno, aprire leggermente i due cartoni, passare un filo 
e affrancare saldamente; tagliare e togliere i 2 cartoni. 

Tagliare un rettangolino di panno e uno più piccolo di car¬ 
tone dorato. Sul cartoncino scrivere una frase propiziatoria, 
per esempio: • Scaccerò ogni tuo guaio •, unirli con poca 
spighetta e affrancare al vestito. 

Per il segnaposto: cm. 25 di nastro di velluto alto cm. 6, 
verde; poca lana rossa, cartoncino dorato. Eseguire 3 pompon^ 
con due dischi di cartone di cm. 6,5 di diametro e foro cen¬ 
trale di cm. 1,5; applicarli al centro del nostro, a triangolo; 
tagliare un triangolino di cartone dorato e passarlo in uno 
stecchino metallico e puntarlo al centro dei 3 pompons. 
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Arredare 


Vecchio e nuovo 


N on vi capita mai dì entrare in case mo¬ 
dernissime, arredate secondo i criteri 
più aggiornati, in cui mobili, tessuti, 
colori e quadri sono di ottima scelta e di ^ 
sto sicuro, la loro disposizione impeccabile 
da un pimto di vista estetico, eppure ne pro¬ 
vate un immediato senso di già visto, di risa¬ 
puto. di vecchio, insomma? 

Al contrario, potete avere una sensazione 
di novità, di freschezza inventiva entrando in 
case arredate con mobili vecchi e antichi. 
Credo che nuovo e vecchio siano disposizioni 
dì spirito; un particolare atteggiamento di 
chi concepisce la propria casa. Atteggiamento 
che non ha nulla a che vedere con il piacere 
di conservare o di rinnovare ma che rispec¬ 
chia invece una sorta di paura ad uscire dagli 
schemi tradizionali o di entusiastica sicurezza 
nell’aifrontare la novità. 

Gli uomini stessi, in fondo, sono un esem¬ 
pio chiaro di <^uesto: ci sono giovani-vecchi 
e vecchi-giovani, individui che lìn dalla più 


tenera infanzia assumono un determinato 
atteggiamento nei riguardi della vita e si at¬ 
tengono a tale schema in tutti gli atti che la 
determinano. 

Mi sembra perciò diliìcìle dare consigli sia 
agli uni che agli altri: per i primi perché 
ogni atto deH'esistenza sembra 'preventiva¬ 
mente stabilito, per i secondi perché esiste 
in loro una tale dose di sicurezza per cui il 
consiglio diventa inutile. La casa sembrerà 
vecchia o giovane per una serie di piccole 
trovate dì apparenza del tutto casuale. 

Vi presento qui un esempio di vecchio¬ 
nuovo. Un soggiorno-pranzo creato con p e z zi 
di varia provenienza o stile. Divano in ero 
tonne a fiori, tavolone in mogano, antica cre¬ 
denza quattrocentesca, tavolino basso in lacca 
cinese nera, stampe impero e un paravento 
moderno in cuoio verde grìgio. Mi sembra 
che l'insieme sia un esempio di come dal 
vecchio si possa creare qualcosa di nuovo. 

Achille Molteni 
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Dalla rubrìca radiofonica dì Luciana Dalla Seta 
in onda la domenica sul «Nazionale» ore 11,25 


Come le ragazze 
immaginano il matrimonio 

(Dalla traamlsslODe del 6 gennaio) 


ma, noi non potremo prende¬ 
re in considerazione tutti gli 
aspetti diversi che il matrimo¬ 
nio presenta nelle varie regio¬ 
ni italiane, per differenze do¬ 
vute alle diverse situazioni eco- 
nomico-sociali, a punti di vi¬ 
sta. qualche volta anche a pre¬ 
giudizi. Abbiamo invitato al 
microfono delle signorine che 
rappresentassero una certa 
composizione etnica italiana. 
Analogamente faremo le pros¬ 
sime settimane. Siamo del re¬ 
sto convinti che, al di là di 
spicciole differenze regfìonali, 
esistano delle leggi morali es¬ 
senziali e una certa problema¬ 
tica universale che riguarda i 
rapporti fra i due sessi, validi 
per tutti. Incominciamo con la 
questione dell'età. Oual è l'età 
ideale per sposarsi? Sentiamo 


un po' l'opinione della signo¬ 
rina Rota. 

Sig.na M. Rota — Per me dai 
20 ai 25 anni per la donna; 
a 27-28 anni per l'uomo. 

Prof. Dino Origlia — Lei met¬ 
te la donna in una situazione 
più precoce di età, perché sup¬ 
pone che la donna maturi 
prima? 

Stg.na M. Rota — Senz'altro, 
la donna matura prima del- 
Tuomo. 

Projf. Dino Origlia — Secon¬ 
do Lei, la ragazza che si sposa 
molto giovane, a 18 anni, per 
esempio... 

Stg.na M. Rota — Sbaglia, 
perché è troppo presto. 

Prof. Dino Origlia •— Sbaglia 
anche se si innamora profon¬ 
damente? 

Stg.na M. Rota — A 18 anni 


non può saperlo se si innamo¬ 
ra davvero; non ha ancora la 
maturità per farlo. 

Prof. Dmo Origlia — Sentia¬ 
mo la signorina Cavalli. 

Sig.tui P. Cavalli — Io faccio 
riiifermiera. Secondo me, l'uo¬ 
mo deve sposarsi a 28-29 anni 
e la donna a 21-22. L'uomo de¬ 
ve avere dagli 8 ai 10 anni più 
della donna. 

Prof. Dino Origlia — Questo 
sarebbe il dislìveìlo che garan¬ 
tisce una certa maturità? 

Stg.na P. Cavalli — Senz'altro. 

Stg.na B. Guffanti — Anch'io 
la penso come la signorina Ca¬ 
valli, cioè vorrei sposare un 
uomo maggiore di me, perché 
potrebbe capirmi di più di un 
ragazzo della mia età. 

Prof. Dino Origlia — Quindi 
siete un po' contro il fidanza¬ 
mento fra coetanei, sebbene fra 
i coetanei esista una qualità 
che non esiste quando c’è dif¬ 
ferenza di età, cioè la vita as¬ 
solutamente in comune che si 
svolge. 

Stg.na B. Guffanti — Si, la 
ragazza matura prima dell'uo¬ 
mo e di conseguenza, se l'uo¬ 
mo ha la stessa età, risulta 
sempre leggermente più giova¬ 
ne della donna. 

Stg.nd C. Maza — Io sono di 
parere nettamente diverso. Se¬ 
condo me l’età non ha impor¬ 
tanza e ci possono essere de¬ 


gli ottimi matrimoni fra coe¬ 
tanei e perfino quando l'uomo 
è minore di qualche anno; na¬ 
turalmente non di 10, ma di 
2 o 3. Ho proprio degli esempi 
di ottimi matrimoni. 

Prof. Dino Origlia — Et ma¬ 
trimoni fra giovanissimi? 

Stg.na C. Moza — Molto gio¬ 
vani, sui 18-19 anni, no. La don¬ 
na dovrebbe avere almeno 22-23 
anni; però, se una donna si 
innamora a 18-19 anni e sente 
che quello è il suo vero amore, 
secondo me, dovrebbe spo¬ 
sarsi. 

Sig.na L. Amadt — Per me 
l'età non ha grande importan¬ 
za. La donna può avere benis¬ 
simo l'età dell’uomo. Io ho 24 
anni, anche il mio fidanzato 
ne ha 24 e andiamo perfetta¬ 
mente d'accordo. 

Prof. Dino Origlia — Pensate 
che ì flirts precedenti il fidan¬ 
zamento siano abbastanza utili 
per aiutare la persona a trat¬ 
tare con l'altro sesso sul piano 
affettivo? 

Sig.na C. Mota ~ SI, però 
impoveriscono un po’ le nostre 
capacità d'affetto, di abbando¬ 
no con fiducia. Quando si so 
no avute delle delusioni si ha 
sempre paura che la delusione 
si ripeta. 

Prof. Dino Origlia — Un fu¬ 
turo marito che ha avuto qual¬ 
che amore, durato abbastanza. 


ritenete che non possa più 
amare? 

Sig.na M. Rota — Per me no. 
i>erché come si impoverisce 
una donna che ha avuto delle 
esperienze sentimentali prima, 
così si impoverisce un uomo. 
Se ha amato tanto una volta 
sola e ha già dato molto di sé, 
è quasi impossibile che dia in 
affetto una seconda volta quel¬ 
lo che ha dato la prima volta. 

S(g.na L. Amadi — Ma allo¬ 
ra tutti si sposerebbero senza 
amore! Chi è che non ha avu¬ 
to im primo grande amore e 
sposa il secondo grande amore, 
ancora più grande del primo? 

Sig.na C. Maza — Secondo 
me noi tutti, uomini e donne, 
abbiamo in noi stessi una gran¬ 
de capacità di rinnovarci. Le 
cose non possono presentarsi 
una uguale all'altra : c'è sem¬ 
pre ima diversità. Sì potrà 
amare molto anche la secon¬ 
da volta, se pure non come la 
prima. 

Prof. Ditto Origlia — Direi 
che la capacità affettiva si può 
rinnovare, come d'altra parte 
si rinnova verso la stessa per¬ 
sona vivendo insieme, altri¬ 
menti, se l'amore sì esaurisse, 
non rimarrebbe nulla in certi 
lunghi ménages matrimoniali. 
Ci si può amare in modo di¬ 
verso anche a distanza di anni. 





i pavesìni sono 
cosi buoni, cosi leggeri. 

cosi nutrienti, 
tenetevi su coi pavesìni, 
perchò nei pavesini 
c' è tutta la sostanza 
dello zabaione ! 
tenetevi su coi pavesini ! 
a casa, a scuola, in ufficio, 
in viaggio, m vacanza 
o sul lavoro, 
di mattina o di aera, 
in montagna o al mare, 
in aereo o in bicicletta, 
tenete sempre 
a portata di mano i pavesini: 

lo zabaione condensato 
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Il romanzo 
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